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Le prime parole del presidente Urss: «Sono fuori pericolo» 
Arrestato Kriuchkov capo del Kgb, uno degli otto congiurati 

Ritorna Gorbaciov 
iettano la spugna, si ritirano i cani 

Il mondo esulta, Bush loda il ruolo di Eltsin 
La seconda 
perestrojka 
ADRIANO O.UBHRA 

orbaciov toma, accolto da Eltsin. Mosca fi­
nalmente è in festa. La svolta è clamorosa. 
La democrazia ha vìnto nel modo più limpi­
do nonostante l'estrema difficoltà della pro­
va, e ha vìnto a furore di popolo. Una formi­
dabile spinta dal basso ha saputo far fronte 

all'attacco e salvaguardare quei principi e quegli 
istituti democratici che la perestrojka di Gorbaciov 
ha introdotto - ed era !a prima volta che ciò acca­
deva nella storia della Russia e dell'Urss -soltanto, 
e con tante difficolti, sei anni or sono. Quel che è 
Accaduto è dunque di straordinaria Importanza e 
non soltanto per i popoli dell'Urss. Il «nuovo cor­
so», forte di quel consenso popolare che sin qui 
non aveva mai avuto, può dunque non soltanto 
tornare a caratterizzare l'Unione Sovietica ma an­
che riprendere con vigore accresciuto. 

Prevedere quali caratteri potrà avere ora la 
nuova fase della perestrojka che si apre non è cer­
to possibile. Troppe sono le cose che sono cam­
biate. Si pensi soltanto a quel che sta avvenendo 
nelle varie Repubbliche. Al fatto che nel Paesi bal­
tici nello stesso momento in cui si proclama l'indi­
pendenza Diena si plaude al ritomo di Gorbaciov 
al potere. E anche inevitabile prevedere che muta­
menti importanti seguiranno nei prossimi giorni al­
l'interno degli istituti e del meccanismo della dire­
zione del paese. C'è il problema del Pcus. per 
esempio, il Pcus che nell'ora decisiva della lotta (e 
mentre il suo segretario generale era stato arrestato 
dai golpisti) non ha preso (o ha scelto di non 
prendere) posizione confermando cosi quel che 
Shevardnadze e Jakovlev avevano detto sulla im­
possibilità di una sua trasformazione in uno stru­
mento valido di lotta democratica. C'è il problema 
del ruolo dì Eltsin. Il contributo del presidente rus­
so è stato certamente decisivo. Senza la sua scelta 
precisa e coraggiosa contro il «colpo di Stato rea­
zionario e di destra», senza il suo deciso e netto so­
stegno a Gorbaciov «legittimo presidente del­
l'Urss», senza la sua iniziativa intemazionale per 
creare il vuoto attorno al golpe, difficilmente le for­
ze popolari che sono scese sulle strade di Mosca, 
di Leningrado, di Kiev, si sarebbero raccolte attor­
no a parole d'ordine unitarie. È dunque evidente 
che nell'Urss di domani Eltsin non potrà che avere 
un peso e una responsabilità più grandi che nel 
passato. Significa questo prevedere una riduzione 
dei poteri di Gorbaciov? Un problema esiste certa­
mente. 

a per individuarne i termini conviene non 
dimenticare che i poteri di Gorbaciov, lar­
ghissimi sulla carta, erano in realtà condi­
zionati dalla presenza a fianco del presi­
dente dell'Urss di quegli uomini (il capo 
del governo, il capo del Kgb, il ministro de­

gli Interni, il ministro della Difesa) che abbiamo 
poi trovato alla testa del golpe. In realtà è stato sol­
tanto quando ha scelto la strada dell'intesa con Elt­
sin che Gorbaciov ha potuto dispiegare il suo pote­
re. 

A provare che cosi stanno le cose c'è del resto 
il fatto che i golpisti hanno agito quando l'intesa 
Gorbaciov-Eltsin sulla questione fondamentale del 
nuovo patto fra le Repubbliche slava per creare 
una situazione irreversibile. Ma i golpisti hanno 
sbagliato a fare i conti. E non solo, e non tanto, 
perché incapaci, perché senza programmi, perché 
felloni, ma perché non hanno capito fino a che 
punto dopo sei anni di perestrojka sono mutate le 
cose nell'Urss. Non hanno capito che la stessa «im­
popolarità» di Gorbaciov in patria doveva essere vi­
sta non già come un'occasione da cogliere per dar 
vita ad un sistema dittatoriale ma - come hanno 
capito invece Eltsin e anche Bush -come una pro­
va di democrazia. Eltsin e Bush, dunque. 11 ruolo 
che il dialogo intervenuto fra il presidente america­
no e quello russo ha avuto nella vicenda è stato 
senza dubbio rilevante e va apertamente ricono­
sciuto. Se non si tornerà all'era del confronto lo si 
deve certamente anche a Bush e al suo rifiuto di far 
propria quella «realpolitik» che ha indotto per tante 
ore i paesi europei a rifiutare di negare legittimità 
ai golpisti di Mosca. 

Andreotti ha detto che avrebbe lasciato volen­
tieri Cortina e raggiunto Roma se ciò avrebbe potu­
to servire ad aiutare Gorbaciov. Ma non c'era qual­
cosa che si poteva e si doveva fare, presidente, da 
Roma (o anche da Cortina col telefono) per soste­
nere Gorbaciov? 

I moscoviti festeggiano, In piazza del Maneggio, l'annuncio del fallimento del coli io di Stato 

Cinica Europa, impara da Bush 
1B L'ultima battaglia della 
guerra fredda combattuta nel­
le vie di Leningrado e sulle 
piazze di Mosca ha chiuso 
un'intera epoca storica. An­
che certi aspetti farseschi del­
la vicenda stanno 11 a ricordar­
ci che ieri si è conclusa una 
grande tragedia: quella del 
ÌHX) europeo. Il processo 
aperto nel novembre del 1989 
dalla caduta del Muro di Berli­
no ha trovato il suo corona­
mento proprio là dove aveva 
avuto il suo solo e primo mo­
tore: nell'Urss. 

Una colossale smentita im­
partita al cosidetto realismo di 
quanti si erano affrettati a 
•prendere atto» dell'avvenuto 
colpo di Stato, dimostrando 
cosi di essere ancora preda di 
una sorta di insuperabile sin­
drome da guerra fredda, ha 
aperto una nuova fase della 
storia delle relazioni interna­
zionali che produrrà inediti 
assetti geo-politici su scala 
planetana. L'apparente inco­
sciente fiducia nei valori della 
libertà e della democrazia di­
mostrata da Eltsin e da Bush 
ha avuto ragione del cinismo 
della realpolitik sono loro ad 
aver dimostrato maggior sen­
so della realtà proprio perché 
convinti che l'epoca della 
guerra Iredda era delinitiva-
mente finita. A credere perciò 
che Mosca non era Praga. A 
sapere che l'Urss non poteva 

e non doveva essere norma­
lizzata. Altro che anime belle! 

Del resto bastava possedere 
un po' di coerenza concettua­
le, oltre che morale, per capi­
re che se quella relativa alla 
cosidetta •interdipendenz.i 
globale» non era vuote chiac­
chiera, allora potenti spinte 
oggettive avrebbero funziona­
to da supporto decisivo alla 
volontà politica di quanti vole­
vano impedire che la ruota 
della storia fosse irrealistica-
mente volta all'indietro. 

Pur nella concitazione eli 
queste giornale drammatiche 
ed entusiasmanti, è tuttavia 
già possibile avviare una r-
flessione attorno ad alcuni 
aspetti di questa complessa 
vicenda. Per concettualizzare 
il dilemma dell'età della guer­
ra fredda e dell'equilibrio del 
terrore basato sulla deterren­
za nucleare, Raimond Aron 
aveva lapidariamente parlala 
di «pace impossibile e di guer­
ra improbabile». Evidente­
mente quest'approccio non 
funziona più. Ma a differenza 
da quanto alfreltatamente te­
muto da parte di alcuni, evi­
dentemente in segreto nostal­
gici del vecchio slam quo, 
questo vuoto non è sialo riem­
pito da una irresistibile volon­
tà di potenza del cosidetto 

ANGELO BOLAFFI 

egemonismo Usa, volto ad 
imporre una unilaterale pax 
ammaina. Anzi. Mentre molti 
poi tìci europei (continenta­
li) ;ià si apprestavano ad ab­
bandonare al suo destino il 
processo di rinnovamento 
<lel''Urss, Bush sceglieva di se­
guire l'esempio dei suoi gran­
di predecessori anti-isolazio-
nisti: con la stessa convinta 
coerenza di «interventista de-
moc.ratico»con la quale si era 
opposto all'annessione del 
Kuwait da parte di Saddam 
Hussein ed aveva poi imposto 
la riapertura del dialogo in 
Medio Oriente, si è immedia­
tamente schierato dalla parte 
della difesa dei diritti delle au­
toma legali e costituzionali 
della Russia. 
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A molli è pero sfuggito che ta­
le scelta ha funzionato non 
solo ovviamente da possente 
deterrente nei confronti dei 
golpisti sovietici, ma anche di 
una pericolosa, possibile den-
va da parte del Vecchio Conti­
nente. E in particolare nel 
confronti di una scelta di ap­
peasement dimostrata da Kohl 
e dalla Germania nei confron­
ti dei nuovi, anche se provvi­
sori, detentori del potere. Del 
resto non è certo una novità 
quella relativa alla tentazione 
storica da parte della Germa­
nia di interpretare il suo ruolo 
di grande potenza proprio po­
nendosi in una posizione di 
equidistanza tra Est ed Ovest, 
prestando (Rapallo docet) 
sempre grande attenzione al­
le esigenze della Russia. E fin 
troppo tacile immaginare le 
conseguenze che in Europa 
avrebbe provocalo la fine del­
l'intesa e della cooperazlone 
Usa-Urss in presenza di una 
grande Germania dalle natu­
rali tendenze egemoniche, in 
quanto polo di attrazione nei 
confronti dei paesi baltici ad 
Est e a Sud delle spinte indi­
pendentisti di Croazia e Slove­
nia. 

L'ingloriosa fine del tentati­
vo di reimporre in Urss un re­

gime dittatoriale, e in tal mo­
do di bloccare il processo di 
superamento della divisione 
del mondo in due campi con­
trapposti, è l'ultima e definiti­
va conferma della irriformabi-
lità del sistema comunista. 
Come già in precedenza di­
mostrato negli altri paesi del­
l'Est, anche dall'Urss viene la 
riprova che la riforma di quel­
la società è radicalmente in­
compatibile con le pretese to­
talitarie dell'ideologia e della 
pratica del potere del partito 
comunista. E che quindi e 
possibile solo con la fuoriusci­
ta dal «comunismo reale». E 
per conseguenza che tale pro­
cesso ha bisogno del soste­
gno prodotto dalla progressi­
va integrazione in quello che 
una volta si sarebbe definito il 
campo occidentale. Questa è 
la conferma del superamento 
definitivo e completo degli 
esiti politici ma anche ideolo-
gico-filosofici connessi alla di­
namica di quella «guerra civile 
europea» che aveva avuto ini­
zio nelle trincee del 1914 e 
nell'«assalto al cielo» del 1917. 
Altro che imperialismo! Senza 
il sostegno dell'intervento 
americano, non «olo i cittadi­
ni sovietici ma tutto il mondo 
avrebbero oggi dinnanzi a sé 
la terribile prospettiva di una 
nuova, gelida età di buio e di 
paura 

Gorbaciov ce l'ha fatta. La congiura per togliergli il potere 
e fermare il processo innovatore in Urss è fallita, il capo 
di Stato sovietico è arrivato a Mosca alle 2,12 della notte 
di ritomo dalla Crime.i ove per tre giorni era rimasto pri­
gioniero dei golpisti. Emerge la figura di Eltsin, animatore 
della resistenza. Bush: «Ho parlato con Gorbaciov. Mi di­
ce che la situazione è .sotto controllo». In tarila nottata è 
stato arrestato il capo del Kgb Kriuchkov uno degli otto 
leader del golpe. 

DAI NOS.TRt CORRISPONDENTI 

• i MOSCA. L'incubo è finito. 
Gorbaciov toma al potere. II 
Comitato per lo stato d'emer­
genza si dissolve di fronte al 
fallimento del golpe. Il presi­
dente sovietico a tarda sora ha 
lasciato la dacia in Crime;» do­
ve per tre giorni era state tenu­
to prigioniero, e si è imbarcato 
su un aereo con il quale e arri­
vato all'aeroporto Bnukovo-2 
di Mosca alle 2.12 delle motte 
(1.12 in Italia). Lo scalo era 
protetto da un apparate di si­
curezza di 200 uomini, di cui 
130 militari del ministero della 
Difesa russo e 60 poliziotti. 
Gorbaciov non ha rilasci ito di­
chiarazioni, né si è fermato a 
parlare con i diplomatici che 
lo aspettavano all'aeroporto. Il 
presidente sovietico e sliito ac­
colto dal vice-sindaco di Mo­
sca Serghei Stankevic. 

Ha vinto Gorbaciov. Ha vin­
to la democrazia. Ma sullo 
sfondo dei convulsi iiwcni-
menti che hanno sconvolto 
l'Unione sovietica spicca so­
prattutto la figura di Boris Elt­
sin, l'uomoche ha datoitacco 
matto ai congiurati organiz­
zando nella capitale la resi­
stenza. 

Dalle prime ore del pome­
riggio di ien le unità coi a mite 
c!.c avevano invaso i punii ne­
vralgici di Mosca, hanno co­
minciato a ritirarsi. Lungo le 
grandi arterie stradali che por­
tano fuori dalla capitali!, tra il 
tripudio della folla, si vedeva­
no lunghe colonne di mezzi 
militari in movimento. Per qua­
le ragione la macchina militare 

del golpe si sia irceppata, per 
quale motivo sia rientrato 1 as­
salto al quatier generale della 
resistenza, il Pari»mento russo, 
che lo stesso Eltsin aveva dato 
per imminente martedì sera, C 
per ora un mistero. Molti fatti 
restano oscuri. Ad esempio la 
•fuga» da Mosca '.li quattro lea­
der del golpe, tra cui il ministro 
della Difesa Ya:tov. Costoro 
hanno .aggiunto in aereo la 
Crimea e si sono tecati a Foros. 
a casa di Gorbac IOV. Non si sa 
se il capo di Stato abbia accet­
tato di riceverli, fecondo fonti 
del Parlamento -usso Gorba­
ciov avrebbe però già firmalo 
un ordine d'arresto per tutti i 
capi della s<-dizic ne. 

In nottata il capo del Kgb 
Kriuchkov é sliito arrestato. 
Dopo due jiomi di silenzio è 
riapparso sulla scena il Pcus, 
con una lai-diva dichiarazione 
di condanna del golpe da par­
te di uno dei membri della se­
greteria, Z,isokhov. Alexandr 
Yakovlev critica il comporta­
mento dei dirìgenti comunisti 
che hanno taciuto «mentre un 
colpo di Stato veniva realizza­
to». Eduard ShevfLrdnadze 
avanza dubbi pedanti anche su 
presunte responsabilità dello 
stesso Gorbaciov 

Bush: «Ho parato con Gor­
baciov. Mi dice die la situazio­
ne è sotto controllo, Il golpe e 
finito. È un grande giorno per i 
rapporti Usa-Urs<i». Quando gli 
hanno chiesto si poteva esse­
re stata tutta una messa in sce­
na, complice lo itesso Gorba­
ciov, ha risposto «Ridicolo an­
che solo pensarlo». 
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«Caro MikhaiL. > 
Occhetto .scrìve 
al leader sovietico 
Wm ROMA. «Caro Gorbnciov, 
ti invio a nome mio persona­
le e del Partito democratico 
della sinistra le più vive con­
gratulazioni per il tuo ritorno 
nelle funzioni di legittimo 
presidente dell'Urss». Achille 
Occhetto ha inviato ieri a 
Gorbaciov un breve messag­
gio. «La resistenza, la nobili­
tazione democratica del po­
polo - scrive il segretario del 
Pds - hanno vinto sul tentati­
vo reazionario. Il processo 
avviato con la perestreika si è 
dimostrato inarrestabile. Sia­
mo lieti e orgogliosi di aver 
portato, insieme con tinte al­
tre forze in Italia, in Europa e 
nel mondo, il nostro contri­
buto alla difesa e alla alfer-
mazione della democ-tizia in 
Urss. 

Siamo lieti di vede-e con­
fermata, con il tuo ritorno al­
la presidenza, laconvn2ione 
che abbiamo espressi! fin dal 
primo momento' che non ci 
si dovesse arrendere al gol­
pe, che si dovesse e si potes­
se farlo fallire. 

Ti auguro i migliori succes­
si nelle prove certamente ar­
due che dovrai ancora af­
frontare per far procedere 
l'Urss sulla via del nnnova-
mento. In questa opera po­
trai contare, oltreché sulle 
grandi energie democratiche 
espresse dai popoli dell'Urss, 
sulla solidarietà nostra e di 
tutte le forze progressiste nel 
mondo. Un abbraccio calo­
roso». 

In una precedente dichia­
razione Occhetto aveva detto 
che il fallimento del golpe in 
Urss «è una str.iordinaria vit­
toria della democrazia». «Ora 
- ha aggiunto •- l'Occidente, 
l'Europa e l'Italia devono 
trarre la doverosa lezione de­
gli awen.menti e assicurare 
al processo di rinnovamento 
in Urss il sostegno necessa­
rio, non dimenticando le au­
tocritiche che, in questi gior­
ni, da più parti sono state 
pronunciate». Su tutti questi 
temi Occhetto ha anche rila­
sciato una intervisti all'Uni­
tà. 
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Sconfitti 
i golpisti 

7z. FATTO GIOVEDÌ 22 AGOST01991 

La capitale esulta dopo una lunga notte di paura e di scontri 
Per ore e ore rannata di Boris ha fatto scudo davanti ai carri 
Giovani e donne sulle barricate, gli applausi dopo la vittoria 
I carristi se ne vanno e giurano: «Non torneremo mai più» 

Mosca ritorna «città eroe» 

Un esercito a mani nude 
ha difeso la «Gasa Bianca» 
Mosca «città eroe». La fine del golpe comincia nella 
notte delia paura e del riscatto. C'è aria di battaglia 
ma nessuno s'è mosso. La resistenza s'organizza in 
piazza del Maneggio e nell'oscurità dei vicoli dove si 
raccoglie materiale per le barricate. L'armata di Bo­
ris difende la «Casa bianca». Quando risuona l'urlo 
«fuggono», i tanks si stanno ritirando. Hanno fatto 5 
morti, onorati all'apertura di seduta del soviet. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosuiai 
• i MOSCA. Una bandiera 
sbiadita, sporca di fango, bian­
ca, blu e rossa. 1 colori della 
Russia. Un pezzo di stoffa lace­
ro, con dei buchi. Ma sventola. 
Lassù, sulla torretta del carro 
armato che fa stridere i cingoli, 
che strappa l'asfalto della Piaz­
za del Maneggio e che toma in 
garage. Lontano dal centro, il 
più lontano possibile da que­
ste mura de! Cremlino liberate 
ormai che è sera da un cerchio 
di (erro da fare tremare. È fini­
ta. E ritoma Gorbaciov. I golpi­
sti sono rinchiusi da qualche 
parte mentre il presidente de­
posto aspetta di rimettersi su 
un aereo, verso Mosca offesa e 
bagnata di sangue. Verso Mo­
sca ancora una volta «città 
eroe». È ancora incerto il desti­
no dell'Urss. Sono ripresi a cir­
colare i filobus per le vie del 
centro sgomberate dai militari 
che dalle finestrelle dei BOlan-
ki fanno dei gesti rassicuranti e 
promettono: «Andiamo via per 
sempre». Non piove più su Mo­
sca, sparute nubi sono il resi­
duo di un temporale che pro­
metteva più di una tempesta. 
Spunta persino il sole che ri­
scalda un pò le migliaia di mo­
scoviti fradici che si stringono 
attorno ai fato in questo gran­
de spiazzo davanti la «Casa 
Bianca» di Eltsin, nei pressi del 
lungofiume dirimpetto l'hotel 
Ucraina dove non s'è combat­
tuta la battaglia campale che 
sembrava dovesse scoppiare 
in una notte con la luna quasi 
piena. Voltano le spalle al 
Cremlino I carri e convulsa­
mente si lasciano ingoiare dal­
la periferia di Mosca. Per le 
strade gente festante, che fi­
schia, che piange. Ma, anche, 
lontano dal quartiere generale 
del neocomandante supremo 
della Russia, il non graduato 
Boris Eltsin, il solito scorrere 
lento della quotidianità tutta 
moscovita, con cittadini affan­
nati in entrata e uscita dai ne­
gozi guarda caso un tantino 
più riforniti. Miracoli da colpo 
distato. 

«A Vnukovo, blocchiamoli 
all'aeroporto». Il grido di Eltsin, 
da dentro l'aula del Soviet Su­

premo, si fa boato. Un urlo di 
migliaia che apprendono in di­
retta, dai microfoni piazzati al­
l'esterno, la resa del BOComì-
tato d'emergenza». Saluti di 
scherno ai fuggiaschi, ai «gol­
pisti da 72 ore» e si dice vada­
no anche loro in Crimea. Ad 
incontrare Gorbaciov? A chie­
dere clemenza per il tragico 
«errore» come si affrettano a di­
re, caricandoli a tempo scadu­
to, Zhasokov, Kalashnikov 
(cognome inopportuno in 
queste ore) due dirigenti del 
Pcus? Ma Gorbaciov è reinte­
grato. La sua bandiera ritoma 
sulla cupola del Cremlino sem­
pre più vicina a quella di Eltsin, 
un gigante che s'alza sulle bar­
ricate e sui carri. L'uomo che 
libera Gorbaciov è lui. Gorba­
ciov non si è piegato nella sua 
•fortezza di Brest», in compa­
gnia delle guardie e di Raissa, 
non ha firmalo quanto gli ave­
va chiesto il suo vice Janaev 
con qualche altro. Ed Eltsin ha 
chiamato la gente in piazza. 
Eccolo il suo esercito di mani 
nude che finisce per chiamare 
a sé una parte dell'esercito ve­
ro. Fianco a fianco nel quartie­
re Krasnala Prestila, zona di 
eroiche battaglie rivoluziona­
rie, a due passi dall'ambascia­
ta americana, soldati e civili. 
Ma soprattutto giovani e anche 
donne. E anche anziane. Un 
immenso presidio di massa 
che nella notte tra martedì e 
mercoledì raggiunge la cifra di 
trentamila persone almeno. 
L'esercito di Eltsin. L'armata di 
Boris Nikolaevich, chiuso e 
protetto da uomini armati sino 
ai denti in una parte dell'im­
menso edificio che fanno ca­
polino da ogni finestra pronti a 
rispondere al fuoco in caso di 
attacco. 

Ma l'altra armata, quella di 
Janaev e di Kriuchkov-Pugo-
Jazov, la «troika» militare, non 
ha avuto la forza di decidere se 
lanciarsi nell'avventura dell'at­
tacco ai resistenti del Palazzo 
sul lungofiume. Un'armata 
Brancalconc, alla fin fine? Per­
chè, nel momento decisivo, gli 
è mancata la forza? Si discute­
rà molto sulla caduta degli 'im­

morali», del fantoccio vicepre­
sidente Janaev che forse solo 
cosi, con lo squallido voltafac­
cia a Gorbaciov, pensava di 
poter uscire da un anonimato 
impenetrabile quanto la sua 
faccia di bronzo, buona per 
una vita da night piuttosto che 
per i saloni di uno Stato. E si 
parlerà molto della fine inglo­
riosa degli altri cospiratori una 
volta amici del presidente. I 
calcoli sono risultati sbagliati e 
trovano il loro riscontro pro­
prio qui, nel fango di questi 
giardini e di queste aiuole, do­
ve i controrivoluzionari sono 
scivolati senza scampo e senza 
sparare un colpo tranne quelle 
sciagurate sventagliate di un 
tenentino impaurito, mandato 
allo sbaraglio all'una della not­
te sotto un tunnel del «Sadovo-
je Kolzo» e che ha freddato, 
con tenibile gesto nazista, il 
giovane operaio Vladimir Usov 
che si era lanciato sul carro per 
provare a fermarne la corsa. 

Che strana questa Mosca. 
Barricata al centro ma come se 
nulla fosse in periferia. Che 
strano colpo di Stato con i mili­
tari che, in fondo, sono II per­
chè ad un ordine bisogna ub­
bidire ma che, in pieno copri­
fuoco, fanno passare senza 
storie una vettura civile con 
due giovani a bordo che porta­
no ai soldati, acquartierati un 
pò dappertutto, volantini anti­
golpisti. E quelli li prendono, li 
cercano, li leggono sino alla fi­
ne. Come questi carristi che al­
le tre del mattino, sotto una fit­
ta pioggerella, stazionano con 
i motori accesi davanti alla sta­
tua del rivoluzionario poeta 
Majakovskij, sulla via Gorki. 
Tredici mezzi che bloccano la 
strada ma con scarsa convin­
zione. Che late? «Niente». Co­
m'è la situazione? "Normale, 
tranquilla». Dove andate? «Ce 
ne torniamo a casa». Cosi sarà. 
Quando ancora non è l'alba 
sono ormai tutti convinti. La di­
visione aviotrasportata di Tuia 
è già passata con Eltsin. Circo­
la questa voce e molti mezzi 
abbandonano il «Comitato» se 
mai ne avessero sposato gli 
obicttivi. Ma si è stati, di certo, 
ad un passo dalla grande tra­
gedia. 

Da qualche parte, forse an­
che al Cremlino, forse negli uf­
fici del KGB, forse nella stanza 
del maresciallo Jazov, vi è sta­
ta una notte dai lunghi coltelli. 
E attomo all'una deve esservi 
stata una drammatica altalena. 
Spazzare via anche Ellsin? Li­
berare Mosca dalle barricate? 
Il «Comitato» probabilmente si 
è diviso E per strada l'alternar­

si di grida: «Adesso arrivano, 
sono già all'altezza del metrò 
Bieloruskaja. Non cedete alle 
provocazioni se avanzeranno». 
Dal palazzo di Eltsin arrivano 
le maschere antigas e pcichè 
non possono bastare per tutti 
dall'altoparlante si raccoman­
da di tenere pronto un fazzo­
letto inzuppato d'acqua da 
premere sulla bocca se doves­
sero fioccare i lacrimogena. C'è 
aria di battaglia. Ma nessuno si 
è mai mosso. Per un raggio di 
quasi mezzo chilometro I) zo­
na è tutta dei moscoviti. I carri 
possono anche farsi avanti ma 
appare davvero complicato 
saltare su tre, quattro file di au­
tobus e camion messi di traver­
so che bloccano gli accetti ai 
ponti e sui quali sventolano i 
vessilli della Russia sotto la lu­
ce dei riflettori accessi dell'ex 
grattacielo del Comecon. Sce­
ne che non si vedono al tele­
giornale sovietico norma.izza-
to dai decreti del BOCom italo, 
eventi che ben poco riferisce 
l'agenzia ufficiale TASS che si 
affretta a bloccare il servizio 
perchè il generale Kalinin, co­
mandante della piazza di Mo­
sca, introduce il coprifuoco. Li­
gi agli ordini i colleghi dell'a­
genzia che chiudono i canali e 
se ne vanno a casa prima delle 
undici di sera per non lasciarsi 
scappare l'ultimo metrò. 

11 silenzio delle telescriventi, 
la fellonia di molti è un fatto. 
No, non brillano per coraggio i 
giornali rimasti aperti che solo 
ieri sera, come i colleghi della 
BOPravda, sono tornati a farsi 
sentire. 11 «Collegio redaziona­
le» del quotidiano del Pcus si 
giustilica rinviando le colpe su 
un Comitato centrale che li ha 
lasciati senza linea, «senza una 
posizione chiara e nettamente 
espressa». E dove si è mai cac­
cialo Gorbaciov? Più o nneno 
cosi, 70 ore dal golpe, si do­
manda il «vertice» del giornale 
del partito che non è stato 
chiuso né censurato e che ave­
va una grande occasione: ri­
vendicare subito con un titolo 
in prima pagina la liberazione 
del segretario del partito. Non 
l'han fatto. Peccato, perchè 
oggi nessuno avrebbe osato, d > 
fronte ad uno scatto di orgo­
glio da comunisti democratici, 
chiedere nell'aula del parla­
mento russo la «nazionalizza­
zione» dell'organo del P:us. E 
adesso che ne è del giovane 
mezzobusto di BOVremija. il 
telegiornale della sera, che la 
sera di martedì Invita la gente e 
non i militari a stare calma per­
chè son giorni difficili? L'ansio­
so giornalista si preoccupa 
della salute del premier F'avlov, 

uno dei congiurati colpo dal­
l'alta pressione ma non spen­
de una sillaba per la salute di 
Gorbaciov dato per «malato» 
dall'equipe del Comitato forse 
pronta a somministrare al pa­
ziente, prima o poi, la pozione 
risolutiva. 

La resistenza è fuon dal pa­
lazzo ma ha anche retrovie 
inimmaginabili. Nell'oscurità 
dei vicoli, a folti gruppi si rac­
coglie il materiale per le barri­
cate. Tutto serve. C'è una casa 
diroccata cinta da una staccio­
nata che viene meticolosa­
mente spogliata da lunghi tubi 
cJi (erro, pesantissimi blocchi 
•ii cemento, Via, con i camion 
i rinforzare i blocchi perchè 
"assalto può arrivare da un 
momento all'altro e Vilnius in­
segna. Ma la lotta s'organizza 
nelle case. Bussi al secondo 
piano di questa palazzina per 
entare di strappare una telefo­
nata ai colleghi che attendono 

lltilPì 

in ufficio, lontano e irraggiun­
gibile e t'aprono pronti, t'ac­
colgono con una tazza di tè 
caldo. Sembrano tanti carbo­
nari nella casa del professore 
di storia Vladimir Averianov. 
Vanno e vengono, ordini per 
telefono, tute mimetiche. E l'o­
spite trova il tempo per dirsi 
convinto, nella notte della 
paura e del riscatto, che non 
ce la faranno i Pavlov. Che so­
no tanti disperati, più di quan­
to non possa esserlo una mas­
saia moscovita con la sporta 
della spesa difficile da riempi­
re. Armi non se ne vedono, di 
sicuro non ve ne sono. Uno 
squillo, una parola e tutti fuori 
d'un tratto per strade affollate, 
nell'ora del coprifuoco, che 
nessun poliziotto si sognereb­
be mai di ricordare a queste 
coppiette che si stringono nel 
buio più fitto, che tendono l'o­
recchio e che scattano in piedi 
quando una, due, più sventa-

gliate di mitra risuonano al di 
là della Prospettiva Kalinin, 
sotto quel maledetto tunnel 
dove scorre il sangue delle tre 
vittime del golpe. L'operaio 
Usov, l'architetto Kncevski), un 
terzo non identificato schiac­
ciato dai cingoli dei carri che 
andavano avanti indietro, co­
me impazziti, per sfuggire alle 
bottiglie incendiarie lanciate 
dai parapetti e impossibilitati 
ad avanzare per via del blocco 
di ferro e cemento. Il tenente 
del primo mezzo ha paura, 
esce dal portello e spara con la 
pistola. Cade Usov e il corpo ri­
mane sul carro. Quel cadavere 
andrà su e giù per numerose 
volte, poi cade sull'asfalto e 
Kncevski) vorrebbe metterlo a 
riparo ma è colpito a sua volta. 
I giovani incendiano i filobus e 
i carristi si rifugiano sotto il 
ponte con i motori su di gin 
Minacciosi. C'è rabbia, si pian­
ge, si cerca la vendetta. Quat-

Il discorso di Eltsin 
al Parlamento della Russia 

«Per tre volte 
hanno tentato 
il golpe» 
• • MOSCA. Questi alcuni dei passaggi del di-
soorso pronunciato da Boris Eltsin nel corso del­
la seduta straordinaria del parlamento russo 
che sii 6' svolta nel pomeiiggkr, ijualcht* oidi pn-
ma del fallimento del colpo golpe: «Ci sono stati 
diversi tentativi di attuare un colpo di stato. Le 
forze di destra hanno tentato più volte. 

La prima volta fu all'inizio dell'anno, ma all'e­
poca furono impauriti dalla denuncia fatta dal 
mintati» Shevardnadze. 

La seconda volta le stesse persone, Kriuchkov 
e Yaiov, cercarono di assicurarsi poteri eccezio­
nali e di rimuovere dal suo posto il presidente: il 
Sovid Supremo non appoggiò questo tentativo, 
che filli. 

Il er/.o tentativo è invece riuscito, mentre il 
presidente era in vacanza In Crimea dove ora è 
isolalo. È un colpo di èstato incostituzionale. 
Secondo le informazioni di cui disponiamo, for­
niteci dal medico del presidente il giorno 19... 
Gorbaciov era in buona salute e soffriva di un 
dolore alla schiena poco gravi» che non poteva 
imp« dirgli di lavorare o parlare». 

•Gli autori del colpo • ha detto ancora Eltsin 
sonc di destra. Non sono riusciti a trovare nem-
mens qualcuno dei cosidetti «quasi-democrati-
ci» ci le si unisse a loro». 

El' sin ha fatto poi la cronistoria d elle iniziative 
intraperese contro la giunta golpista. Dopo un 
appello al popolo nelle prime ore seguite al col­
po di stato, con cui ne dichiarava l'assoluta in­
coratiti monaliti e una mobilitazione generale 
per mantenere i contatti con l'esterno per mez­
zo del telefono e una stazione radio eretta nel­
l'edificio del parlamento russo 'Noi - ha aggiun­
to - abbiamo costituito il comitato pier la difesa e 
decretato che in assenza del comandante su­
premo delle forze armate e tenendo conto del 
fatto che il ministro della Difesa è un criminale, i 
vertici del Kgb e del ministero dell'Interno come 
pure dell'esercito sono posti so lo la giurisdizio­
ne del presidente della federazione russa». Nel­
l'ambito del territorio della stessa. 

«Poi abbiamo promulgato un decreto che co­
stituiva un gruppo capeggiato da alti dirigenti 
dell» federazione russa. Il gruppo è stato inviato 
nel cuore della Russia e ha iniziato un lavoro 
destn&to a istituire un secondo centro dì potere 
se f< isse i golpisti avessero tentato di prendere 
quei .lo edificio. In questo caso il «gruppo» avreb­
be a ssunlo il potere». 

«I lo inviato un appello al presidente Bush - ha 
detto ancora Eltsin - ho firmato un appello ai 
soldati e ai cittadini russi, uno al patriarca Ales­
sio < he gli è stato consegnato di persona dal vi­
ce presidente Rutskoi Il patriarca ci ha sostenu­
to ir questo difficile frangente e ci ha detto che i 
crec enti ci avrebbero appoggiato, abbiamo for-
mulito un ultimatum in dieci punti. Ne abbia­
mo parlato con Lukianov, ma non possiamo fi­
dare 1 di lui quando dice che non era a cono­
scenza dell'imminente colpo di Stato. Ho auto­
rizzato le truppe a prendere sotto la loro prote­
zione l'edifìcio del parlamento perché erano 
pronti i piani per assaltarlo, sventati solo dalla 
nosl ra decisa azione e dall'azione del popolo di 
Mosca che ha vegliato intomo al parlamento 
giorno e notte. Noi eravamo dentro l'edificio e i 
moscoviti erano fuori, sotto la piojfgia,e questo 
è stillo l'elemento più importante <ihe ha contri­
buito a fermare i carri armati». 

Un (ilovane moscovita mentre si 
disseta dopo aver passato una notte 
davanti al Parlamento russo; 
in al"o, soldati e civili fraternizzai» 
dopn l'annuncio della fuga dei golpisti 

tro ore drammatiche trascorro­
no prima che la colorin i possa 
passare ma con la gente ad­
dosso, con le bandiere russe e 
solo dopo una trattativa che 
impegna deputati de l popolo e 
preti ortodossi. 

Il golpe è finito e > |uei morti 
vengono onorati a principiar di 
seduta del parlamento russo. 
Tutti in piedi in un'; ula supe­
raffollata, il cuore i Iella resi­
stenza. Si entra ira-strando i 
documenti a giovani in bor­
ghese armati di mitri con una 
scritta di riconoscii lento sul 
caricatore. Una paola sola: 
«Nashi» Cioè: «Nostii». I russi, 
non i militari di Jazcnèiceki -
sti di Kriuchkov. Eltsin entra e 
l'applauso scoppia spontaneo 
ma contenuto. L'ore è crucia­
le. I carri sono ancor, i per le vie 
di Mosca e il «Comitato d'e­
mergenza» è ancor, i in piedi 
sebbene agonizzante e senza 
prospettiva, avviato alla scon­

fitta, già con un piede in un'au­
la di tribunale. L'estremo ten­
tativo del ca|K> del KGB di evi­
tare la disfatta e proporre ad 
Eltsin di andare insieme a tro­
vare Gorbaciov frana. Kriuch­
kov non vuole o non può pre­
sentarsi in quest'aula del par­
lamento. S'infila in quell'aereo 
per la Crimea e In gente andrà 
a sbeffeggiarto qualche ora do­
po sotto le finestre della Lu-
bianka. Il golpe è a) tramonto, 
l'ultimatum della repubblica 
russa che ha il controllo di im­
portanti formazioni militari è 
deciso, fermissimo ma attomo 
al palazzo bianco la vigilanza 
non s'allenta Cortei vanno qui 
e là per Mosca. Eltsin è la ga­
ranzia ma s'attende il ritomo di 
Gorbaciov allo scalo di Vnuko­
vo. Tra poco i due presidenti 
saranno di nuovo l'uno a fian­
co dell'altro. E dire che solo 
quattro mesi fa non si parlava­
no quasi. 

I 
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Sconfitti 
i golpisti 

IL FATTO PAGINA3 L'UNITÀ 

Fallisce il colpo di mano del comitato degli otto falchi 
Il leader della perestrojka ha ripreso i poteri presidenziali 
Tra la gioia lunghe colonne di carri armati hanno lasciato la città 
Dopo il silenzio il Pois condanna tardivamente il colpo di stato 

dì Eltsin: «Sono in fuga» 

I cospiratori volano in Crimea 

Il golpe militare in Urss è fallito. 11 comitato degli ot­
to cospiratori si è dissolto e Mikhail Gorbaciov ha ri­
preso i poteri presidenziali. Lunghe colonne di carri 
armati nel pomeriggio hanno abbandonato la capi­
tale, mentre il popolo moscovita festeggiava la vitto­
ria della democrazia. Congratulazioni al presidente 
sovietico sono arrivate da tutto l'Occidente. Anche 
Bush ha telefonato a Gorbaciov. 

' . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO V I L U M I 

• • MOSCA. Il «Comitato stata- • 
le per lo slato d'emergenza» si 
è dissolto ieri di fronte all'evi­
dente fallimento del colpo di 
slato compiuto nella notte fra il 
18 e-.il 19 agosto. Michail Cor- . 
baciov. già in viaggio verso 
Mosca, ha riassunto ì poteri 
presidenziali che gli erano stati 
tolti dal gruppo degli otto co­
spiratori. Ma il vero vincitore di 
questa drammatica partita è 
Boris Eltsin. È lui che ha vinto , 
la «battaglia di Mosca», perche 
è appunto nella capitale che i 
golpisti hanno subito lo scac­
co, di fronte alla, forse Inaspct- , 
tata, resistenza della direzione 
russa e del popolo moscovita. 
Lo sialo d'emergenza e il co­
prifuoco sono stati immediata­
mente sospesi, i mass media 
hanno ripresa a funzionare re­
golarmente: verso sera, mentre 
le agenzie trasmettevano la 
notizia del colloquio telefoni­
co fra Gorbaciov e il presidente 
americano Bush, si è capito 
che l'incubo era finito. 

L'insuccesso del tentativo 
golpista era apparso chiaro fin 
dalla mattina, quando Boris 
Eltsin aveva comunicato al 
parlamento russo che tutti i co­
spiratori si trovavano all'aereo-
porto di Vnukovo: «vi propon­
go di bloccarli la. Se siete d'ac­
cordo mandiamo il Kgb e l'O-
mon russo per arrestarli», ha 
detto ai deputati, mentre la fol­
la assiepata davanti alla «Casa 
bianca» - che seguiva la sedu­
ta parlamentare straordinaria 
dagli altoparlanti - lanciava ur­
la di gioia e migliaia di mani si 
alzavano per approvare la pro­
posta del presidente. Fin dalle 
prime ore del pomeriggio, su 
ordine del ministero della dile­
sa, le unità corazzate hanno 
cominciato ad abbandonare 
la città. Abbiamo percorso una 
delle grandi arterie che porta­
no fuori da Mosca insieme alla 
truppe che defluivano: le lun­
ghe colonne di mezzi militari. 
fra la polvere sollevata dai cin­
goli e un caos indescrivibile 
davano l'immagine plastica di 
una sconfitta, ma anche del 
grande dispiegamenlo di mez­
zi e uomini predisposto per la 
congiura. Perchè non sia stato 
usato dai golpisti, perchè nella 

notte dell'altro ieri l'inizio del­
l'attacco al quarticr generale di 
Eltsin si sia arrestato quasi im­
mediatamente è uno dei mi­
steri dlqucsto strano golpe. 
•• Nel vuoto di potere seguito 
alla «fuga» da Mosca di quattro 
membri del Comitato, Kryuch-
kov, Yazov, Baklanov e Tisia-
kov. per molte ore è stato Boris 
Eltsin ad essere, almeno a Mo­
sca, l'unico potere riconosciu­
to: ha assunto per decreto il . 
comando delle forze armate, 
lui - come nei giorni scorsi del 
resto - costituito un punto di ri­
ferimento per il resto del mon­
do, ha trattato con il capo del 
Kgb, Kryuchkov - secondo al­
cuni il vero animatore della 
congiura - il trasferimento di 
una delegazione del Parla­
mento russo nella dacia Foros, 
dove Gorbaciov era tenuto se­
gregato. Solo alle nove di sera, 
quando lo speaker del «Vrc-
mia» ha letto la prima dichiara­
zione dì Michail Gorbaciov si è 
capito che il presidente sovieti­
co era di nuovo «In carica» e 
lanciava un messaggio tran­
quillizzante a un paese in an­
sia e in febbrile attesa: il presi­
dente - leggeva lo speaker -
dichiara che riprenderà quan­
to prima tutte le sue funzioni e 
ha ordinato al capo di stalo 
maggiore dell'esercito, gene­
rale Moisciev di far rientrare le 
truppe nelle caserme o di ob­
bedire, d'ora in poi, solo agli 
ordini del presidente dell'Urss. 
Gorbaciov informava la nazio­
ne del suo colloquio telefonico 
con Bush, a cui ha confermato 
l'impegno ad andare avanti 
sulla strada delle riforme. 

.Ricostruire gli ultimi avveni­
menti della giornata non è 
un'impresa facile. Il centro del­
l'attenzione si è lentamente 
spostato verso il Mar nero, do­
ve nella residenza di Gorba­
ciov è cominciato il pellcgn-
naggio dei vari attori di questa 
vicenda. I primi ad arrivare a 
Foros sono stati i quattro co­
spiralo™ hanno chiesto di ve­
dere il presidente sovietico, 
evidentemente nel disperato 
tentativo di trovare una via d'u­
scita, qualcuno dice per chie­
dere scusa, per farsi perdonare 
la tragica ribellione. Secondo 

la ricostruzione del presidenti} 
del Khazhakistan, Nursultan 
Nazarbaev, frutto di un collo­
quio telefonico con. Il leader 
sovietico, Gorbaciov li ha fatti 
attendere a lungo nel vestibo­
lo, gli ha confermato il com­
pleto isolamento nel quale era 
stato tenuto e ha giudicato l'a­
zione del comitato come un 
colpo di stato militare di de­
stra. Da Mosca, alla volta del 
Mar Nero era parlila anche la 
delegazione del parlamento 
russo, formala dal premier Sy-
laev, dal vice di Eltsin,, Ruzkoj, 
Insieme ad alcuni parlamenta­
ri e a Bakatin e Piimakov, 
membri del consiglio di sicu­
rezza presidenziale. Il presi­
dente ha poi parlato al telefo­
no con Boris Eltsin e'i leader 
delle più importanti repubbli­
che dell'Unione e ha ricevuto 
la visita del presidente del So­
viet Supremo dell'Urss., Lukia-
nov e del vice segretario del 
Pcus, Ivashko, due figure em­
blematiche dell'intera vicenda. 

Ieri è dunque riapparso sulla 
scena II Pcus, dopo due giorni 
e mezzo di silenzio, mentre il 
suo segretario generale veniva 
tenuto segregato e il paese era 
sull'orlo della guerra civile. Un 
silenzio significativo, ma che 
ieri è stato rotto da una tardiva 
dichiarazione di condanna del 
golpe e d di viaggio del vice se­
gretario a Foros. «La segreteria 
del partito considera inammis­
sibile 1 tentativi di instaurare un 
regime autoritario. Essa è a fa­
vore di una convocazione im­
mediala del Soviet Supremo 
dell'Urss o anche del Congres­
so del popolo. Considera ne­
cessario un plenum con la par­
tecipazione di Gorbaciov. Fin 
dall'inizio del tentativo di col­
po di(stalo, la segreteria del 
Pcus ha lentato di mettersi in 
contatto con il comitato e con 
Gorbaciov e soltanto oggi (ie­
ri) i tentativi sono stati corona­
ti da successo», ha detto uno 
dei membri della segreteria, 
Zasokhov. Il colpo subito dal 
partito è gravissimo. La gente 
in questi giorni ha identificato 
nel partito l'ispiratore occulto 
del tentato golpe. «Nel valutare 
la situazione ci saranno forze 
che ne approfitteranno per 
colpire il Pcus», ha detto un al­
tro membro della segreteria, 
Kalashnikov. Ma il silenzio te­
nuto dal suo gruppo dirigente 
in ore decisive difficilmenle 
verrà dimenticalo. Il primo at­
tacco lo ha sferrato Alexander 
Yakovlev, ex consigliere di 
Gorbaciov. recentemente di­
messosi dal Pcus: «Il partito è 
rimasto in silenzio mentre un 
colpo veniva realizzato e un 
presidente e segretario genera­
le di questo partito venivano li­

quidati..^ rimasto tranquillo 
anche di fronte al sangue e egli 
innocenti che credevano nella 
nuova era di UbertB-a'di giusti­
zia», ha detto Yakoviev: è Im­
morale che i membri onesti 
del partito restino in un'orga­
nizzazione che ha evitato di 
schierarsi contro jl golpe. 

Personaggi e interpret di 
questa avventura sfileranno 
nei prossimi gioirti, nell'ai ena 
politica sovietica, lerj la platea 
dei congiurali si è andata dra­
sticamente restringendosi, 
mentre è aumentata quella de­
gli ingannati e, dei ravveduti. 
Della tardiva presa di porzio­
ne della dirigenza, del Pcus ab­
biamo detto. Il vice premier 
Sherbakov, in una conferenza 
stampa, tenuta a nome del go­
verno sovietico, ha detto che il 
primo ministro Pavlov aveva 
veramente creduto alla malat­
tia di Gorbaciov e, data questa 
circostanza, è stato costietto 
ad obbedire al vice presidente 
Yanaev. E Anatol) Lukyanov? 
Ritenuto all'inizio uno degli 
ispiratori della seduzione, in 
quanto ostile al nuovo trattato 
dell'Unione, viene presentato 
adesso, anche lui, come un in­
gannato o comunque ridotto 
al silenzio. Hanno preso le sue 
difese autorevoli personalità 
del fronte democratico, come 
il sindaco di Leningrado Sob-
chak. Il presidente del parla­
mento dell'Urss è stato traspor­
tato la notte del golpe con un 
elicottero a Mosca, dalla l'Xa-
lità dove si trovava in vacanza, 
ma ha subito detto ai congiu­
rali che quello che face\ano 
era illegale: questa è la sua te­
stimonianza, confermata da 
altri. 

E adesso? quale sarà la sorte 
di Yanaev e degli altri artefici 
del colpo? Boris Eltsin ha già 
chiesto un processo. Il procu­
ratore generale dell'Urss, infor­
mava ieri la «Tass», ha aperto 
contro il Comitato un'inch està 
criminale. I j sconfitta del gol­
pe di destra, per il modo in cui 
è avvenuta, difficilmente sarà 
gestibile senza un processo -
politico o giudiziario - esem­
plare. Le lunghe colonne di 
carri armati che ieri abbando­
navano la capitale erano il se­
gnale di una sconfitta, ma non 
certo della fine della guerra. 
Gorbaciov adesso si troverà a 
lavorare con un alleato - Boris 
Eltsin - molto più forte di pri­
ma, perchè è lui che ha bloc­
cato la rivolta militare. E que­
sta volta le democrazie occi­
dentali gli riconoscono il men­
to Se il presidente russo coglie 
l'occasione per alzare il tiro 
contro la destra, tutti ne do­
vranno tenere conto, volenti o 
nolenti. 

Ui colonnello 
davanti ad un 
carro armato 

alza una 
bandiera 

bianca di resa 
ai dimostranti; 
a lato un ferito 

durante gli 
ixontrl della 
scorsa notte 

davanti al 
Parlamento 

russo 

Sessanta ore di golpe 

Alle 5 e 18 del 19 agosto la 7*ciss annuncia 
che Gorbaciov è stato destituito «per 
motivi di salute» e sostituito dal vicepre­
sidente Ghennadi Janaev. Un'ora più 
Uirdi, sempre la Tbss, comunica che in 
alcune zone del paese è stato imposto 
lo stato d'emergenza per se i mesi e che 
il potere è ormai gestito da un «comitato 
^emergenza» di cui fanne parte, con 
Janaev, altre sette persone: BLikanov, 
primo viceministio del Corsigli:) di Di­
fesa; Kriuchkov, capo del Kgb; Pavlov,. 
R rentier dell'Urss; Pugo, m inistro degli 
itemi; Yazov, minisiro cella Difesa; 

Slarodubtsev, cai» dell'Unione conta­
dina; Tyzlakov, capo dell'associazione 
imprese statali. 

Il irritilo decreto del direttorio sospende 
l'attività del partiti e delle altre organiz­
zazioni sociali, proibisce ogni tipo di 
manifestazione pubblica e npnstina la 
censura sui mezzi di inforni izione. 

Boris Elisine 11 primo ad op[orsì. Defini­
sce la destituzione di Gcbaciov «un 
colpo di Stato di destra» e .nvita la po­
polazione di Mosca alla disobbedienza 
e iv-ile e allo sciopero genera le. 

Jakirviev e Shevardcadze appoggiano 
la dichiarazione di Eltsin e anelano un 
appello ai paesi occidental, chiedendo 
In formazione di comitati eli appoggio 
alla democrazia in Urss. 

Bu«h definisce «extra costituzionale» il 
cambio al vertice dell'Urss. Molta caute­
la nelle cancellerie europee, sopratutto 
in Francia e Italia. 

La sera del primo giorno Janaev dichia­
ra lo stato d'emergenza anche a Mosca 
e a Leningrado ma decine di migliaia di 
persone si radunano attorno al -palaz­
zo bianco», il parlamento russo per di­
fenderlo da eventuali attacchi. 

Nella notte il presidente americano sce­
glie: si rifiuta di riconoscere l'autorità 
dei golpisti e li invita a restituire il potere 
a Gorbaciov. 

Miirtedì anche la Cee s'allnea a Bush 
ri congelando tutti glroiutt economici- al- ' 

l'Uni. • • • — " - • • * • 
Il primo ministro Inglese John Major rie­

sce a parlare con Boris Eltsin che dal 
parlamento russo lancia uri appello al 
mondo: «aiutateci abbiamei le ore con­
tati;, attaccheranno stanotte». 

1 golpisti si spaccano. Uno dopo 'altro si 
«ammalano» il premier Pavlov, il mini­
stro della Difesa Yazov e il capo del Kgb 
me-ntre una folla immensa scende in 
piazza a Leningrado e, a Mosca, si pre­
parano le barricate a difesa del parla­
mento. 

L'attacco al parlamento russo atteso 
per tutto il giorno, inizia dopo mezza­
notte. Una colonna di blincau cerca di 
sfondare le barricate. I manifeitanU si 
oppongono' sette1 morti. 

All'I e 21 del 21 agosto Boris Iìtsin annun­
cia al parlamento russo che i membri 
del direttorio golpista stanno fuggendo 
in aereo da Mosca. Il ministero Clelia Di­
fesa ordina il ritira nelle caserme delle 
truppe. Sei ore più tardi il Soviet supre­
mo vota il reintegro di Goibaciov nelle 
sue funzioni. 

I PROTAGONISTI PI OGGI 

Y. Piimakov 
Il «consigliere» 
resta fedele 
•V Assieme a V.idim Baka­
tin, Ycvgheni Primakov ha di­
vulgato ieri mattina un comu-
nic ito nel quale definiva «inco­
stituzionale» il rovesciamento 
di Corbaciov. I due sono mem­
bri del Consiglio di sicurezza 
na;..onale dell'Urss e stretti 
coliaboraton del capo di Stato 
sovietico. «Consideriamo inco­
stituzionale la proclamazione 
dello stato di emergenza e il 
tra.'.'enmento dei poteri a un 
gruppo di persone», diceva il 
comunicato diffuso dall'agen­
zia TaikS. E ancora: «Stando alle 
informazioni in nostro posses­
so il presidente sovietico Mi-
cha.l Gorbaciov gode- di buona 
salute. Le responsabilità che ci 
competono in quanto membri 
del Consiglio di sicurezza ci 
impongono di chiedere che i 
mev-zi corazzati siano imme­
diatamente ritirati dalle strade 
delle città e che si faccia di tut­
to per scongiurare un bagno di 
sai !-<ue". 

V. Kriuchkov 
Capo del Kgb 
e congiurato 
aTB Capo del Kgb, membro 
del comitato degli otto che 
hanno guidato il golpe, l'altra 
sera veniva dato per dimissio­
nario. La notizia è stata ufficial­
mente smentita dal suo ufficio 
stampa, e ripresa dalla Tass 
con un breve comunicato. Du­
rante la notte Kriuchkov aveva 
parlato al telefono per due vol­
te con il capo di gabinetto di 
Eltsin, Ghennadi Burbulis. e gli 
aveva detto: «Per questa notte 
potete andare a dormire». Po­
co dopo, la divisione corazza­
ta Vitersky. del Kgb, ha comin­
ciato a ritirarsi. Ieri mattina 
Kriuchkov si 0 rifiutalo di inter­
venire davanti al Parlamento 
russo lx> ha reso noto il presi­
dente del Parlamento, Ruslan 
Khasbulatov, che aveva cerca­
to di convincerlo a recarsi alla 
«Casa bianca» moscovita. Ad 
un certo punto della giornata il 
capo del Kgb ha fatto perveni­
re a Eltsin una strana proposta: 
andiamo assieme in Crimea da 
Gorbaciov Eltsin ha nfiutato 

A. Kozyrev 
A Bruxelles 
con Baker 
•V Ministro degli Esteri della 
Repubblica federativa russa. 
Andrei Kozyrev ha incontrato 
ieri a Bruxelles i ministri degli 
Esteri che partecipavano al 
vertice dell'Alleanza atlantica. 
Boris Eltsin l'aveva incaricato 
di seguire da vicino lo svolgi­
mento dei lavori che si sono 
conclusi con la votazione di un 
documento nel quale si con­
danna il golpe a Mosca e si 
chiede l'immediato ristabili­
mento di Gorbac'ov nelle sue 
funzioni Mentre i lavori erano 
ancora in corso il segretario 
generale della Nato Manfred 
Woerner ha avuto un collo­
quio telefonico con il presi­
dente russo. In margine ai la­
vori Andrei Kozyrev ha avuto 
un incontro con il segretario di 
Stato americano Baker. Que­
st'ultimo ha definito la sconfit­
ta dei golpisti «una grande vit­
toria del coraggioso popolo 
sovietico». 

A. Dzazokhov 
«Il Ce del Pcus 
non è golpista» 
aV Alexander Dzazokhov, 
membro del Politburò ha defi­
nito ieri sera «incostiti zionale» 
la presa del potere da parte de­
gli otto, ed ha ribadito che Gor­
baciov resta segretario genera­
le del Partito comunista dell'U­
nione sovietica. Il comitato 
centrale del Pcus non era al 
corrente del piano per rove­
sciare Gorbaciov ed ha appre­
so la notizia solo dai mass-me­
dia, ha spiegato Dzazokhov in 
una conferenza stampa. Da al­
lora i membri dei comitato 
centrale hanno invano ripetu­
tamente tentato di mettersi in 
contatto con il segreta*io gene­
rale. Un orientamento preva­
lentemente anli-golpii.ta all'in­
terno del Ce si era già profilalo 
il giorno prima, quando i' vice­
segretario Vladimir Ivashko ha 
chiesto al comitato di sta'o per 
l'emergenza di inconirare Mi­
chail Gorbaciov. Ivash<o aveva 
precisato di parlare a -ìorne 
del comitato centrale. 

D. Yazov 
Suicida? No, 
fa anticamera 
• • Dagli altari del potere su­
premo all'umiliante attesa nel­
l'anticamera della dacia in Cri­
mea, in attesa che Gorbaciov 
accettasse di riceverlo Per il 
ministro della Difesa Dmitn 
Yazov la fine politica dovrebbe 
essere cosa orama scontata. 
Nel comitato degli otto che il 
19 agosto credeva di avere 
esautoralo le autorità legittime 
e di poter far girare all'indietro 
la ruota della stona, Yazov era 
sicuramente una delle figure 
chiave. Perché da li i dipende­
vano le !oi7.e armale, la cui 
lealtà ere essenziale al succes­
so del golpe. Quando si è sa­
puto che Yazov e'ra in Crimea, 
finalmente è cessale» l'alternar­
si di eonferme e smentite rela­
tive fai suo presunto suicidio 
Agenzie di stampa e reti televi­
sive americane r* britanniche 
avevano dato ampio nlii'vo al­
le nonzie sulla morte presunta 
di Yacov. Finalmente e arrivata 
la definitiva smentita. 

« 
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IL FATTO GIOVEDÌ 22 AGOST01991 

Dietro le quinte Volskij, Shakhnazarov, Bakatin e Primakov 
hanno svolto un ruolo di dissuasione verso la banda degli 8 
«Se le strade di Mosca non sono più occupate dai militari 
si deve anche, non in piccola misura, ai nostri sforzi» 

«Abbiamo lavorato per fermarli» 
Gli uomini di Gorbaciov svelano le trame della giunta 
Alcuni uomini hanno lavorato dietro le quinte per 
far fallire il colpo di Stato: Arkadyj Volskij e Georgyj 
Shakhnazarov, entrambi riformatori vicini al presi­
dente, hanno fatto da cerniera fra i golpisti e il presi­
dente russo. Volskij: «Gorbaciov ha rifiutato di firma­
re il decreto sullo Stato d'emergenza e è stato co­
stretto in isolamento». Shakhnazarov al Parlamento 
russo: «Ora vanno liberate le strade dall'esercito». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

H MOSCA. Dietro le quinte, 
sin dall'alba del 19, tre uomini 
hanno avviato un difficile lavo­
ro di dissuasione verso il Comi­
tato golpista, mantenedosi in 
stretto e costante contatto con 
la dirigenza russa. Sono i per­
sonaggi cerniera, quei pochi 
sinceri sostenitori delle rifor­
me, rimasti intomo a Gorba­
ciov negli ultimi mesi. Arkadyj 
Volskij, esponente democrati­
co del «complesso militare in­
dustriale», comunista e, al tem­
po stesso, uno dei fondatori 
del movimento promosso da 
Shevardnadze; Georghyj Sha­
khnazarov, consigliere perso­
nale di Mlkhail Gorbaciov, di 
cui si è pensato che fosse agli 
arresti con il presidente; Va-
dim Bakatin, del consiglio di 
difesa presidenziale, anche lui 
era, nei giorni scorsi, in Cri­
mea, Evghenyj Primakov, an-
ch'egli consigliere del presi­
dente. «Credo - ha detto Arka­
dyj Volskij ai giornalisti - che 
se oggi le strade di Mosca non 
sono più occupate dai militari, 
ciò si deve in non piccola mi­
sura, ai nostri sforzi». Sono rie­
mersi alla luce del sole dopo 
oltre 48 ore di tensione indici­
bile volta innazitutto a evitare il 
precipitare degli eventi, il ba­
gno di sangue dalle conse­
guenze incalcolabili. Shakhna­
zarov e Bakatin sono apparsi 
ieri mattina alla tribuna del So­
viet supremo russo, riunito in 
sessione straordinaria. Volskij, 
in una conferenza stampa nel 
pomeriggio, ricostruisce le ore 
tragiche «della violenta destitu­
zione di Gorbaciov»: «Un grup­
po di persone - dice Volskij -
ha presentato al presidente la 
richiesta di sottoscrivere un 
Ukaz sull'introduzione dello 
stato di emergenza. Il presi­
dente dcll'Urss si è rifiutato di 
fare questo». La rivelazione, il 
particolare del rifiuto di Gorba­
ciov di firmare l'uAoz, e un atto 
d'accusa gravissimo verso gli 
autori del golpe che hanno 
tentato di mascherarsi dietro la 
malattia di Gorbaciov, una 
menzogna smentita da tutti co­
loro che con il presidente, in 
procinto di ritornare a Mosca, 
hanno parlato domenica scor­
sa: Primakov, Volskij, Shakh­
nazarov. Un atto d'accusa che 
questi uomini, impegnati a 
convincere il Comitato per lo 
Stato d'emergenza ad arren­
dersi, non avevano potuto pro­
nunciare prima. Un atto d'ac­
cusa che precede di poco la 
dura dichiarazione di Gorba­
ciov contro «il colpo di Stato 
militare di destra». Atto d'accu­
sa e dichiarazione appaiono, 
forse, ora, persino ovvie, ma 
non era cosi nelle ore che ieri 
hanno preceduto il ritiro delle 
divisioni militari da Mosca, la 
cessazione dello stato d'emer­
genza e del coprifuoco, quan­
do si doveva dare ai golpisti 
l'impressione che una via d'u­
scita fosse loro ancora aperta. 

L'impressione che gli eventi 
avrebbero avuto rapidi e im­
portanti sviluppi si era avuta 
quando, alla sessione del So­
viet supremo russo, era salito 
alla tribuna Georgyi Shakhna­
zarov. Il consigliere del presi­
dente, al momento del putsch, 
era in vacanza in una dacia vi­
cina a quella di Gorbaciov. 
Molti avevano dunque dato 
per certo che Shakhnazarov e i 
suoi famigliari fossero agli ar­
resti in Crimea. Mentre parla al 
deputati sono ancora incerti 
gli esiti delle trattative, Gorba­
ciov è ancora fisicamente in 
ostaggio di coloro che lo ten­
gono agli arresti. Fa un discor­
so prudente, pacato. Le cose 
più urgenti sono due, dice: 
l'immediato ntiro dell'esercito 
e l'invio di una delegazione di 
deputati da Gorbaciov. Ag­
giunge poche parole a propo­
sito della prospcttiva:«Dobbia-
mo pensare a come uscire da 
questa situazione. Si devono 
riallacciare i fili del -nove più 
uno», si deve rapidamente co­
stituire un comitato, formato 

dai presidenti repubblicani». 
Retrospettivamente queste pa­
role tarino pensare che, nel 
momento in cui parlava, Sha­
khnazarov non aveva alcuna 
sicurezza del buon esito a cui 
ci si stava avvicinando. Questo 
spiega, probabilmente, il suo 
atteggiamento morbido verso 
gli otto della junta. «U conosco 
personalmente - dice ai gior­
nalisti -. Non sono dei sangui­
nari. Manno solo commesso 
un errore: hanno ritenuto che 
il trattato dell'Unione significhi 
la disgregazione dell'Urss. Io, 
invece, penso il contrario. Per 
quanti difetti abbia l'accordo, 
lo considero un passo avanti 
molto importante verso la sta­
bilizzazione». Si tiene sul vago 
Shakhnazarov, circa la puni­
zione per quell'errore «più gra­
ve di un crimine». «Penso che si 
debba rinnovare il governo», 
dice, «come era già chiaro da 
tempo». 

La critica a Gorbaciov per 
essersi circondato di persone 
inaffidabili toma nella dichia­
razione di Arkadyj Volskij: «Le 
forze democratiche hanno più' 
volte criticato l'indecisione e 
l'incoerenza di Gorbaciov, gli 
errori madornali nella scelta 
dei quadri. Del resto quello 
che è accaduto è testimonian­
za degli errori compiuti nella 
scelta delle persone. In tutto 
questo non vi e, però, il mini­
mo fondamento per il suo arbi­
trario allontanamento dal po­
tere». Gli uomini cerniera, se, 
almeno nelle parole di Volskij, 
vicino a Shevardnadze, man­
tengono, nei confronti del pre­
sidente la critica relativa agli 
uomini, non perdono di vista 
che, nella sostanza rimane at­
tuale la necessità di un com­
promesso: »ll pericolo del col­
po di Stato-continua Volskij-
non è cessato. La gente desi­
dera realmente l'ordine, e 
preoccupata dalla guerra delle 
leggi, dai tira e molla dei dirì­
genti del paese». 

Poco prima di Shakhnaza­
rov, aveva preso la parola al 
parlamento russo, Vadim Ba­
katin. chiedendo di chiamare 
in quella sede anche i deputati 
dell'Unione «che sono deter­
minati a lottare contro la ille­
galità imposta al paese dal Co­
mitato per lo stato d'emergen­
za». Vadim Bakatin e Evghenyj 
Primakov avevano firmato in­
sieme una dichiarazione data­
ta 20 agosto, ma resa nota solo 
ieri nella quale, in qualità di 
membri del Consiglio di sicu­
rezza si chiede: «il ritiro dei 
mezzi militari dalle strade, di 
fare tutto il possibile per evita­
re un bagno di sangue, di ga­
rantire la sicurezza di Gorba­
ciov, di dargli la possibilità di 
parlare in pubblico». 

Le successive prese di posi­
zione di condanna del colpo 
di mano messo in atto dagli ot­
to. La trattativa tessuta notte e 
giorno condotta in stretto con­
tatto con Boris Elisir) ha con­
sentito di individuare, in quello 
che il 19 mattina sembrava un 
gruppo compatto, i punti de­
boli dello schieramento. I mol­
ti misteri delle circa sessanta 
ore trascorse dal colpo di Stato 
al suo fallimento sono lungi 
dall'essere tutti chianti, tuttavia 
sembra di poter distinguere il 
ruolo di Anatolyj Lukjanov da 
quello dei «duri» Jazov e Krju-
chkov. Nel parlamento russo in 
molti sono disposti a giurare 
che proprio Lukjanov fosse la 
mente. Boris Eltsin, pur avendo 
trattato con il presidente del 
Soviel supremo dell'Urss, ha 
detto nel suo discorso che 
«non si può credere alla sua 
estraneità ai fatti». Il sindaco di 
Leningrado ha però affermato 
che Lukjanov 6 stato contro la 
sua volontà caricato su un eli­
cottero e portato a Mosca. 
Quale che sia la venta di fatti 
difficilmente ricostruibili, la li­
nea del compromesso che ha 
portato all'ordine di ritiro delle 
truppe, 6 passata di 11 
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Bessmertnykh ricompare dopo tre giorni 
«Ero malato, non mi hanno arrestato» 
Sparito dalla scena moscovita nei tre giorni del gol­
pe, il ministro degli Esteri Bessmertnykh è ricompar­
so ieri per riconfermare tutte le linee della politica 
estera sovietica, dagli impegni per la pace in Ivledio 
Oriente ai negoziati sulle armi strategiche. «L'Urss 
continuerà sulla strada intrapresa» - ha detto - giusti­
ficando la sua assenza con «un'indisposizione, non 
diplomatica. Ero malato fuori Mosca». 

• • MOSCA. Sparito dalla sce­
na nei tre cupi giorni del golpe, 
Aleksandr Bessmertnykh, suc­
cessore del dimissionario She­
vardnadze alla guida del mini­
stero degli Esteri, è ricomparso 
len a Mosca dove ha tenuto 
una conferenza stampa presso 
la sede del suo dicastero. 

Il ministro degli Esteri ha su­
bito riconfermalo tutte le linee 
e gli impegni intemazionali 
dell'Urss, la sua piena fiducia 
in Gorbaciov e ha condannato 
i golpisti.Ha usato parole dure 
verso chi ha ordito il colpo di 
Stato giustilicando la sua as­
senza con un'indisposizione 

Ha detto di non essere stato ar­
restato e ha aggiunto: «Ero ma­
lato, ho ancora la febbre, ero 
fuori Mosca. Ora devo tornare 
al lavoro. Sono rientrato non 
appena possibile La mia non 
era un'indisposizione diplo­
matica, la politica non c'entra­
va» - ha aggiunto Bessmertny­
kh per fugare i sospetti sulla 
sua misteriosa sparizione nei 
giorni della crisi. 

Poi i giudizi sugli ultimi gior­
ni e sul futuro. Il minisfo degli 
Esteri ha definito «incostituzio­
nale" la destituzione di Gorbj-
ciov e ha aggiunto con un lin­
guaggio velato e diplomatico-

- La legge prevede la possibilità 
<li trasferire I poteri al vicepre-
! idente se il presidente è maia­
lo, ma se il presidente non era 
in grado di comunicare le sue 
< ondizioni noi avremmo dovu­
to conoscere come slavano le 
< ose, ma questa informazione 
non C stala data e ciò è in con­
trasto con la Costituzione». 
I lessmertnykh ha poi ha rassi­
curato la comunità intemazio­
nale sulle linee delle politica 
ustera sovietica. ' 

«Negli ultimi anni - ha detto -
.ibbiamo conseguito un alto 
vestigio intemazionale grazie 
il costanti sforzi intesi a mi­
gliorare drasticamente la sltua-
,ione a livello regionale e glo­
rile e alla coraggiosa e coc­
ente politica di disarmo e del 
>rocesso Csce che abbiamo 
ntrapre»o. 

Abbiamo seguito una politi-
• •a per i diritti umani, per la 
protezione dell'ambiente e di 
lifesa del pnmato del dintto 
intemazionale. L'Unione So­
vietica 6 pienamente decisa a 
ontinuare su questa strada, a 

mantenere quanto e già stato 
realizzato, a rispettare rigoro­
samente tutti gli accordi e i 
trattati sottoscritti, a incremen­
tare il capitale della reciproca 
intesa e fiducia. Faremo di tut­
to - ha aggiunto il ministro de­
gli Esteri sovietico - per mante­
nere la nuova atmosfera mon­
diale». Bessmmortnyhk - ha 
quindi rivelato di aver inviato, 
dopo l'inizio del golpe, un tele­
gramma agli ambasciatori so­
vietici per confermare la linee 
di politica estera indicate «dal 
Soviet Supremo e dalla presi­
denza». 

Il ministro degli Esten sovie­
tico ha quindi accennato il 
principali appuntamenti dei 
prossimi mesi, dal negoziato 
per la riduzione delle armi 
strategiche in programma per 
ottobre, alle consultazioni sul­
le armi spaziali previste per 
settembre, confermando l'im­
pegno sovietico come pure per 
la realizzazione della confe­
renza di pace per il Medio 
Oriente. 

Bessmertnykh ha poi rassi­

curato su un problama, quello 
del controllo delle lorze nu­
cleari e missilistiche sovieti­
che, che ha creato non poche 
preoccupazioni in Occidente 
nei giorni del golpe: «Gli appa­
rati missilistici - ha detto - sono 
rimasti sempre sotto il control­
lo degli organi competenti e la 
struttura del comando militare 
non e stala modificata in nes­
sun modo». 

infine una rinnovata adesio­
ne allo spinto della riforma 
gorbacioviana «Ritengo estre­
mamente necessari che Gor­
baciov non solo faccia ritomo 
a Mosca, ma abbia la possibili­
tà di parlare al paese. Il pro­
cesso di nfonna e di democra­
tizzazione e irreversibile. Tutte 
le strutture statali, comincian­
do dalla presidenza federale, 
saranno ristabilite. La garanzia 
che i drammatici avvenimenti 
e di questi giorni non si ripete­
ranno - ha concluso Bessmert­
nykh - si londa sulla volontà 
del popolo sovietico e suo ri­
fiuto di abbandonare la strada 
delle nforme e dello sviluppo 
democratico». 

Estonia e Lettonia 
ladano l'Unione 
Scontri a Vilnius 
Lettonia ed Estonia proclamano una completa indi­
pendenza dall'Urss. Ormai tutto il Baltico è di fatto 
separato dal resio del paese. «Siamo slati costretti a 
farlo dalla situazione politica». Gravemente com­
promesso dal golpe il rinnovamento dello Stato. 
Scontri davanti al parlamento lituano. Una jeep del­
le truppe speciali sfonda il cordone della folla: due 
feriti. 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA. Truppe speciali 
del ministero degli interni so­
vietico hanno attaccato la sede 
del parlamento lituano. Lo ha 
reso noto il deputato Alguis 
Cekoulis. Le forze di guardia 
hanno risposto all'attacco 
aprendo il fuoco fra la folla 
che circonda l'edificio dall'ini­
zio del colpo di stalo. Due per­
sone sono rimaste ferite, una 
in modo grave. 

La repubblica baltica della 
Lettonia ha dichiarato ieri la 
sua completa indipendenza 
dall'Unione Sovietica, brucian­
do i tempi previsti per la seces­
sione dall'apposita legge so­
vietica che si basa si.l dirritto 
costituzionale all'autodetermi­
nazione e prevede un periodo 
di 5 anni per il relativo «proces­
so di divorzio». I) decreto, vota­
to al parlamento, e stato quin­
di firmato dal presidente letto­
ne Gorbunovs. ed era soggetto 
a entrare in vigore immediata­
mente, lasciando cosi cadere 
ogni riferimento ad ijn penodo 
di transizione. La Lettonia ha 
registrato un ntardo di un solo 
giorno rispetto all'Estonia che 
aveva sancito un atto analogo 
martedì 20 agosto, e ha com­
pletato in tal modo il processo 
di separazione delk he repub­
bliche baltiche, dato t.he la Li­
tuania si era proctemata indi­
pendente nel marzo del 1990. 

La definitiva defezione dei 
baltici rispetto al processo 9 
più 1 battezzato da Gorbaciov 
il 23 aprile scorso appare oggi 
difficilmente recuperabile. Ol­
fatti, pur essendosi dissociate 
da questo processo, le tre re­
pubbliche nord ocudentali, 
dopo numerosi conflitti, con­
tatti e compromessi con il cen­
tro hanno formato le delega­
zioni per concordare le future 
relazioni con la nui iva Unione 
di Stati sovrani, e lo stesso pre­
sidente sovietico, ancora qual­
che settimana fa, si-mb-ava di­
scretamente ottimista circa l'e­
sito finale delle traf ativc. Ma il 
fragile filo del comi iromesso e 
stato spezzato rozz unente dal 
colpo di Slato, con e truppe 
che hanno occupato .eri matti­
na la torre televisiva in Estonia, 
arrestato per alcun.' i ire il pri­

mo ministro lettone Godmanis 
e sparato cartucce di gas lacri­
mogeno a Riga subito dopo il 
voto del parlamento per l'indi­
pendenza. «La situazione poli­
tica è tale chi; siamo siati co­
stretti a farlo oggi», ha detto il 
portavoce lettone. 

I tre giorni del golpe sono 
stati ampiamente sufficienti 
per mandare quasi a catafa­
scio il meticoloso ed estrema­
mente delicato, spesso al limi­
te del possibile, lavoro di Gor­
baciov e della sua squadra cui 
hanno dato il loro apporto de­
cisivo, almeno nell'ultima fase, 
il presiilente della Russia Boris 
Eltsin e quello del Kazakhstan 
Nursultan Naiarbaev. Un lavo­
ro teso a raggiungere una meta 
fondamentale per avviare il 
paese sulla strada di uno svi­
luppo democratico e progres­
sista: la stipi Iasione di quel 
Trattato dell'Unione che è di­
venuto il bersaglio principale 
del Comitato per lo stato d'e­
mergenza, "il naturale obietti­
vo numero uno'' dei golpisti, 
secondo il consigliere presi­
denziale Shakhnazarov. Non a 
caso l'ora «x* per gli otto del 
Comitato era scattata 2à ore 
prima dell'inizio della proce­
dura della firma del Trattato da 
parte aei suoi soggetti, con la 
Russia e il Kazakhstan, appun­
to, tra i primissimi firmatari. 

La notizia del totale falli­
mento del putsch ha accelera­
to le prese di posizione e le de­
cisioni delle repubbliche an­
che a proposito dell'imminen­
te riunione del Soviet Supremo 
dell'Urss convocata per il 26 
agosto e per un npnstino del 
processo di nfondazione dello 
Stato sovietico. L'Ucraina ha 
presentato un ultimatum al 
parlamento sovietico. Il leader 
ucraino Leoriid Kravciuk ha 
fallo sapere che se a questa 
sessione non saranno presenti 
Mikhail Gorbaciov e i capi di 
tutte le repubbliche, i deputati 
popolari ucraini abbandone­
ranno la sala del parlamento. 
In tal caso il Soviet ucraino non 
nconoscerà neppure le risolu­
zioni che approveranno i legi­
slatori sovietici. 
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Sconfitti 
i golpisti 
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wm ROMA. Anche ora che, a 
quanto pare, il golpe è stato 
sconfitto, c'è una nota stonata 
che continua a ronzare sullo 
sfondo. Una sorta dì monito 
(solo retrospettivo?) che insi­
ste, che non vuole tacere. So­
no le parole di Eduard She-
vardnadze, l'ex ministro degli 
esteri della perestrojka, il vec­
chio amico di Mlkhail Gorba­
ciov che ieri mattina, a crisi 
ancora aperta, non ha esitato 
a lanciare un inquietante mes­
saggio al mondo. Shevard-
nadze ha parlato alla tv fran­
cese. La sua immagine è arri­
vata dovunque, probabilmen­
te l'avete vista: era triste, teso, 
parlava con la voce roca e con 
il linguaggio un po' solenne, 
un po' zoppicante, tipico del 
sovietici per i quali il russo 
non è la lingua madre (She-
vardnadze, come sapete, è 
georgiano). Parlava quasi a 
stento, ma diceva parole pe­
santi come pietre: «Se Gorba­
ciov è immischiato nel com-
plotto, se si è sporcato le ma­
ni, dovrà risponderne al po­
polo. Voglio sperare che egli 
sia la vittima e non l'istigatore 
del golpe, perché in quest'ulti­
mo caso avrebbe firmato la 
sua condanna a morte, fisica, 
morale e politica». E poi, co­
me per allungare la mano al­
l'amico di un tempo, aggiun­
geva di continuo «ma non lo 
credo, non Io posso e non lo 
voglio credere», e al tempo 
stesso ribadiva fermamente 
che lasciare Mosca, andare in 
vacanza in un slmile momen­
to «era stato un grossolano er­
rore». 

Insomma, Shevardnadze 
aleggia sulla fine del golpe co­
si come, inevitabilmente, 
aleggiava sul golpe medesi­
mo. Shevardnadze rimarrà, 
nelle future ricostruzioni di 

3uesti giorni, l'uomo della fa-
dica frase «io l'avevo detto». 

Si. Shevardnadze l'aveva det­
to. Più e più volte. Soprattutto 
in quel drammatico discorso 
del 20 dicembre 1990. quan­
do annunciò le proprie dimis­
sioni dalla carica di ministro 
degli esteri. Quando disse: 
«Arriva la dittatura, lo dichiaro 
con tutta' la. responsabilità. 
Nessuno sa che dittatura sarà, 
chi verrà, quale dittatore, e 
quali ordini ci saranno». E non 
perse occasione di ribadire 
queste sue «profezie». In un'in­
tervista dello scorso 17 ago­
sto, sul Corriere della sera, di­
chiarò: «La gente 6 delusa e 
comincia a rifiutare il partito 
come forma di organizzazio­
ne... La situazione nel paese sf 
deteriora troppo velocemen­
te, la tensione sociale aumen­
ta, c'è una possibilità reale 
che gli avvenimenti cominci­
no a svilupparsi in modo in­
controllabile. Abbiamo un 
mese, forse due di tempo. Poi 
verranno le prime complica­
zioni: l'inverno si annuncia 
difficile, il raccolto è stato pes­
simo. In queste condizioni de­
stra e forze conservatrici po­
trebbero prendere la parola e 
purtroppo rischierebbe di es­
sere quella decisiva». E anche 
nel discorso mai pronunciato, 
che avrebbe dovuto tenere di 
fronte al Congresso dei depu­

tati quel fatidico 20 dicembre 
(lo cambiò all'ultimo mo­
mento) , denunciava a chiare 
lettere che il pericolo maggio­
re, per l'Urss. stava diventan­
do «l'instabilità intema». 

Un pessimista dell'ultima 
ora, Shevardnadze? No, dav­
vero. Rileggendo le sue inter­
viste, ripercorrendo la sua bio­
grafia, e soprattutto scorrendo 
le pagine del suo libro più re­
cente, appena pubblicato a 
Mosca dalle edizioni Novosti 
(sì intitola Moj vybor, «La mìa 
scelta»), Shevardnadze appa­
re come un uomo perenne­
mente in bilico tra un ferreo 
•ottimismo della volontà» e 
una lucidità persino eccessi­
va, difficile da conciliare con 
la speranza. Ottimista deve es­
serlo per forza, un uomo che 
diventando segretario del 
Pcus georgiano nel 1972 
(Breznev imperava) decide 
ai avviare una radicale pulizia 
degli elementi corrotti. E la fa­
se, se ci consentite il bisticcio, 
della pre-perestrojka, dei col­
loqui quasi clandestini con 
l'amico Mikhail Gorbaciov («È 
tutto marcio», si dicevano, e 
studiavano da futuri riforma­
tori) , ma anche dell'appoggio 
incondizionato da parte di 
Breznev e di Cemento. Quan­
do, nel luglio del)'85. Gorba­
ciov lo chiama da Tbilisi a Mo­
sca e gli assegna il ruolo di ca­
po della diplomazìa, tenuto fi­
no ad allora da un autentico 
•monumento» come Gromy-
ko, la sorpresa è grande do­
vunque, tranne che - appunto 
- a Tbilisi. U, sanno benissi­
mo che il cinquantasettenne 
Eduard (è nato a Marnati, in 
Georgia, nel 1928) è uomo 
sveglio, colto, vivace, e grande 
parlatore. Un diplomatico n&_ 
to. E infatti... 

Infatti, in qualità di ministro 
degli esteri, Shevardnadze 
colleziona successi, e diventa 
famosissimo. Prima Shultz, 
poi Baker, lo trattano da ami­
co personale, piuttosto che da 
•collega». Ma l'abilità e l'equi­
librio di Shevardnadze, sia nei 
rapporti con gli statunitensi 
sìa, ad esempio, nella prima, 
delicatissima fase della crisi 
del Golfo, sono noti. Oggi, alla 
luce delle dimissioni e delle 
drammatiche dichiarazioni dì 
ieri, è forse più interessante II 
secondo, suddetto aspetto 
della sua personalità. Lavora 
per la perestrojka ma ne co­
glie «in diretta» tutte le con­
traddizioni. Fino al suo perso­
nale «niet», il gran rifiuto che 
mette Gorbaciov nei guai, lo 
scorso dicembre. E oggi suo­
nano doppiamente amare le 
parole del presidente, che su­
bito dopo le dimissioni di She­
vardnadze confessò la sua in­
tenzione di farlo proprio vice. 
Proprio quel ruolo che sareb­
be poi toccato a Gennadii Ja­
naev. 

Le dimissioni, dunque. Se 
dobbiamo dar credito alle ul­
time pagine del libro suddet­
to, esse risalgono a tempo ad­
dietro, addirittura al 1986: ai 
giorni di Cemobyl. Era mini­
stro degli esteri eia nove mesi 
e la tragedia della centrale nu­
cleare ucraina gli apri gli oc­
chi. A dire il vero, la storia è 

Eduard 
Shevardnadze 

M ROMA. Ancora ieri, con 
la glasnost nata da poco, 
passando davanti alla lugu­
bre «Lubianka», 1 cittadini so­
vietici abbassavano istintiva­
mente la voce. Una triste abi­
tudine radicatasi nello spirito 
russo con gli anni dello stali­
nismo, diffìcile da cancella­
re. Incuteva ancora timore, 
quel palazzo bianco di piaz­
za Dzerzinskij, al centro di 
Mosca, nonostante la pere­
strojka. E II, in quella piazza 
intitolata al suo fondatore, 
che ha sede il «Komitet Gosu-
darstvennoil Bezopasnosti», 
il Kgb, il «Comitato per la si­
curezza dello Stato», il più te­
muto e «leggendario» servizio 
segreto delmondo. 

T cittadini di Mosca che 
passavano davanti a quel pa­
lazzo ancora non si fidavano, 
nonostante la rimozione dei 
vecchi dirigenti operata da 
Gorbaciov, nonostante il 
nuovo statuto dell'«intelligen-
ce» voluto e fatto approvare 
dal Presidente dell'Urss; no­
nostante nell'89 cinque diri­
genti del servizio segreto fos­
sero apparsi in Tv a rispon­
dere in diretta alle domande 
del pubblico; nonostante il 
•Kgb» avesse recentemente 
aperto le sue porte al pubbli­
co, costituendo un «museo 
delle spie». E avevano i loro 
buoni motivi. Ne hanno avu­
to conferma la mattina di lu­
nedi scorso, auando, accan­
to al golpista Janaev, che an­
nunciava la destituzione di 
Gorbaciov, è apparso il volto 
grigio di Vladimir Kriuchkov, 
il capo del Kgb. 

E dire che era stato pro­
prio Gorbaciov a volere che a 
prendere il posto di Cebri-
kov, nell'ottobre '88, fosse 

Vladimir Aleksandrovic Kriu­
chkov. Per la prima volta il 
posto di comando del Kgb 
veniva affidato al capo del 
suo settore estero, il Primo di­
rettorato centrale. Ma perchè 
proprio Kriuchkov? Il sessan-
tasettenne capo del Kgb non 
sembrava avere certo le carte 
in regola per rappresentare 
l'uomo della svolta alla testa 
del servizio segreto più po­
tente del mondo, forte di 
400.000 agenti e informatori. 
Vladimir Kriuchkov non ave­
va mai brillato per le sue doti 
democratiche. Nel 1955, ap­
pena 3lenne, aveva raggiun­
to Andropov a Varsavia, dove 
il futuro responsabile del Kgb 
e segretano generale del 
Pcus era stato inviato dal 
Pcus in qualità di ambascia­
tore. Il compito di Kriuchkov 
nell'irruzione dei cingolati a 
Budapest nel 1956 fu centra­
le: fu una delle menti militari 
che prepararono material­
mente l'invasione. E più tar­
di, poi, avrebbe ricoperto an­
cora ruoli di primo piano nel­
l'invasione dì Praga e perfino 
nella designazione del gene­
rale Jaruzelzski a capo della 
giunta militare che impose lo 
stato d'emergenza nella Var­
savia di Soudamosc. Per i 
quattrodici anni durante i 
quali aveva diretto l'ufficio 
esteri del Kgb, la principale 
ossessione di Vladimir Kriu­
chkov fu quella del complot­
to mondiale antisovietico. 
Un'ossessione in parte miti­
gata negli anni a venire, ma 
mai del tutto scomparsa. Nel-
l'assumere il suo nuovo inca­
rico, Kriuchkov tenne un di­
scorso d'addio nel corso di 
un convegno al ministero de­
gli Esteri di Mosca, dal titolo: 

L'uomo della fatidica profezia: 
«Attenzione, arriva la dittatura» 

Era il più stretto amico di Gorbaciov, il suo collabo­
ratore più fidato. Dallo scorso dicembre (quando 
si dimise dal ministero degli Esteri) è un avversa­
rio. E anche ieri ha lanciato una stoccata al presi­
dente, augurandosi che fosse «vittima e non artefi­
ce del golpe». Ecco come Eduard Shevardnadze 
racconta, in un libro edito a Mosca, le proprie scel­
te e le grandi difficoltà della perestrojka. 

ALBERTO CRESPI 

Eduard Shevardnadze; a fianco l'ex ministro degli Esteri sovietico. 
Tra i militari, martedì scorso, davanti al Parlamento russo: 

in alto una immagine del 19 agosto: carri armati presidiano 
la piazza Rossa. Sotto il capo del Kgb Vladimir Kriuchkov 

Kgb, quel «museo delle spie» 
sopravvissuto alla perestrojka 

Da settant'anni è dietro ogni complotto. Il Kgb, il po­
tente comitato di sicurezza statale, con il suo capo 
Krjushkov, ha guidato il golpe contro Gorbaciov. Ma 
non aveva fatto i conti con quanto era cambiato nel 
paese grazie a Gorbaciov. E la gente, che prima ab­
bassava la voce passando davanti alla Lubianka, 
adesso ha festeggiato la vittoria della democrazia 
proprio davanti alla sede dei servizi segreti. 

FRANCO DI MARE 

«Una visione obiettiva del 
mondo». «Un cocktail di anti­
co e nuovo pensiero - scrive 
Oleg Gordievskij nella sua 
"storia segreta del Kgb" - che 
testimoniava la portata dei 
cambiamenti nel modo di 
vedere l'Occidente dopo la 
fase più allarmistica di soli 
cinque anni addietro», ma 
non cancellava l'ossessione 
del complotto. 

Kriuchkov stava davvero 
cambiando? E il Kgb si «de­
mocratizzava»? Cosi sembra­
va, sotto la spinta possente 
della perestrojka di Gorba­
ciov. Ma non era cosi. L'enor­
me, elefantiaco apparato 
che aveva dato i natali a ge­
nerazioni di Kriuchkov resta­
va inalterato, uguale a sé 
stesso: un tempio della cer­
tezza ideologica, la fortezza 
che doveva difendere dall'e­
sterno, e anche dall'interno, 

il sacrario della sicurezza 
dello Stato e i valori del so­
cialismo da qualunque tenta­
tivo di deviazione. 

Era stato così fin dal 1917, 
quando nacque la Ceka, 
I antenata dell'odierno Ksp. 
La volle Lenin, che affidò l'in­
carico di costituire un servi­
zio di sicurezza a Feliks Ed-
mundovic Dzerzinskij, bol­
scevico di origine polacca. Il 
20 dicembre fu fondato il 
«Comitato straordinario di 
tutte le Russie per combatte­
re la controrivoluzione e il sa­
botaggio»: la Ceka, in una 
delle abbreviazioni popolari. 
II capo del primo servizio di 
intelligence comunista della 
storia del mondo lavorò un 
anno intero senza mai uscire 
dalla Lubianka. E diede vita 
al Terrore Rosso: le atrocità 
della Ceka, anche se non 
raggiunsero quelle dell'Nkvd 
di Stalin, furono altrettanto 

ancora più complessa, e più 
affascinante. L'ultimo capito­
lo del volume si intitola «1 gior­
ni di Cemobyl e Pent'mento. 
Ho fatto la mia scelta». ì nolo 
a tutti cosa sia, cosa fu Orno-
byl, ma 6 lecito non :.apx:re 
cosa sia Pentimento È il titolo 
di un film Diretto dal georgia­
no Tengiz Abuladze, uscito in 
Urss nell'86, visto a Cannes 
nell'87. Ma era stato proprio 
Shevardnadze, nell'82. a con­
sentire ad Abuladze (in quali­
tà di segretario del Pcus geor­
giano) di girare questa ag­
ghiacciante metafora del Po­
tere, in cui un immaginario u-
ranno (le cui fattezze mesco-
lano inequivocabilmente 
quelle di Stalin e del suo aguz­
zino Berija) si «ribella» alla 
morte e ricompare perenne­
mente, da cadavere, di fronte 
a coloro che tentano di ri­
muovere la sua memoria. Il 
film fu terminato nelPK-t e im­
mediatamente bloccato da 
Mosca. Shevardnadze narra 
che se l'aspettava, rna che 
quando Gorbaciov lo chi.imò 
a Mosca, uno dei suo. primi 
gesti fu di mostrare Pentimen­
to al neo-segretario. Gorba­
ciov disse solo: «Questo film 
deve essere visto». Il resto è 
storia (delcinema). 

Ebbene, la decisione su 
Pentimento (uno dei Resti più 
significativi della glasnost in 
campo culturale) venne pre­
sa più o meno negli stessi 
giorni in cui lo stesso governo 
tardava, colpevolmente, a co­
municare al mondo le tragica 
verità su Cemobyl. E SI levard-
nadze scrive: «Oggi, cinque 
anni dopo Cemobyl, quando 
il conto dei suoi morti •> salito 
a decine di migliaia, mi e an­
cora più chiaro, di quanto 
non fosse nell'aprile del 1!>86, 
il significato di quella sconfitta 
della verità. Abbiamo perso 
allora, e continuiamo a perde­
re oggi la fede in noi stessi, 
perche, in quei giorni, abbia­
mo disdegnato la posta in gio­
co più alta, l'unica che davve­
ro conti al mondo: la vita 
umana». E prosegue: «Il pro­
blema della verità, e della fal­
sità, ha giocato un ruolo 'Jeci-
sivo nelle mie dimissioni . La 
verità non è solo il credo fon­
damentale di chiunque tenga 
alla moralità della politica, 
ma è anche il credo di ogni 
politico pragmatico. Perché la 
politica senza morale è una 
politica senza prospettive... 
Già allora, nel 1986, mi do­
mandavo come avre' potuto 
continuare ad apparire quale 
"esportatore" di una nuova 

politica, di un nuovo pensie­
ro, quando era evidente che 
all'interno del mio paese era­
no ancora molti i seguaci del 
vecchio pensiero». 

Senno di poi' Chissà. Certo 
non si tira indietro, Shevard­
nadze, quando deve elencare 
gli errori e le debolezze di 
quella perestrojka da lui ab­
bandonata, perché a suo pa­
rere insufficiente, lo scorso di­
cembre: la difficoltà nel muta­
re le vecchie mentalità, il per­
sistere nel partita del culto 
della forzii e degli «aspiranti 
dittatori», e soprattutto (è uno 
dei passaggi più duri) «l'anal-
labetismo politico, che ci ha 
portati al tentativo di creare 
una nuova realtà usando me­
todi antichi». Parla sempre in 
prima persona plurale, dice 
sempre «my», no . lì emozio­
nante, il libro, letto in questi 
giorni. Anche se lon bisogna 
scordarsi che ò stato scritto 
prima e che quir.di potrebbe 
essere, al tempo stesso, lo sfo­
go sincero di un nomo che ha 
in qualche modo abbandona­
to (tradito') il proprio «pa­
dre», e il gesto lucido di un po­
litico di rara astuzia. 

Quando Shevardnadze an­
nunciò le proprie dimissioni, 
molti dissero che l'aveva fatto 
per calcolo. Lo stonco Roy 
Medvedev, ad esempio, di­
chiarò che puntava a diventa­
re presidente di uria Georgia 
indipendente: «Tornerà dalla 
Russia in Georgia da eroe. Ha 
voluto approfittare di un'oc­
casione che nascondesse le 
sue vere intenzioni». Chissà se 
un calcolo politico si nascon­
de anche dietro le gravi affer­
mazioni di ieri, che il presi­
dente degli Usa Bush ha defi­
nito «delle assurdilà». Si può 
solo dire una cosa, crudele 
ma realistica- che Gorbaciov 
non era (fino a lu ledi matti­
na, domani chissà) per nulla 
popolare in Urss e che She­
vardnadze ha detto in pubbli­
co una cosa che molti russi 
debbono aver pensato in pri­
vato. EcheluieE^ltsin.gliesuli 
dei Pcus, sono fl : unici uomi­
ni del vecchio apparato che si 
sono «purificati» pprcorrenHo 
il tunnel delle calunnie (subi­
te) e delle disgrazie. Forse in 
quella frase c'è la volontà di 
troncare definitivamente il 
cordone ombelicale con Gor­
baciov. Forse è l'ultima tappa 
di un •parricidio- politico, per 
liberarsi da un padre troppo 
ingombrante e (fino a lunedì, 
ripetiamo..) troppo scredita­
to. 

spaventose. Ma ciononostan­
te, ancora oggi Dzemnskij è 
oggetto di culto per il Kgb: 
per tradizione i funzionari 
del servizio segreto continua­
no a chiamarsi «cekisti» e a 
percepire la paga i- 20 di 
ogni mese (il «giorno dei ce­
kisti») per commemorare la 
fondazione del Comitato. La 
Ceka, - comunque, aveva 
creato la prima, capii are rete 
di controspionaggio della 
storia: non c'era un paese 
straniero (soprattutto euro­
peo) dove non ci fossero uo­
mini o informatori di'llu Lu­
bianka. Una rete che Stalin 
cambiò a sua misuia dopo 
aver vinto la sua battagli,; per 
la successione di Lenin. Pri­
ma l'Ogpu (il Servizio di si­
curezza sovietico) poi 
l'Nkvd (Commissariato del 
popolo per gli affari intorni) 
furono le armi di Stellili per 
disfarsi di ogni residua oppo­
sizione interna. Nell'agosto 
del 1940, in Messico, Lev 
Trotzkij fu ucciso per nano 
di un agente dell'Nkvd, Ra­
mon Mercader. Il servizio se­
greto diventava arma di ricat­
to interno, strumento di con­
trollo politico e di deviazio­
ne. Durante la Seconda guer­
ra mondiale, l'Nkvd, nelle 
mani di Lavrentu Pavlovic Be­
rija, diede vita a spettacolari 
operazioni di infiltrazione 
nei servizi segreti stranieri. 
Mentre, in Urss, Andrei Vy-
sinskij, in seguito aribascia-
tore all'Onu, imbastva grot­
teschi processi pubbiciànu­
merose spie e collaboratori 
immaginari del menico Nel 
1954 ìa sicurezza di Staio so­
vietica subì la sua più impor­
tante riorganizzazio le post­
bellica. Nacque il Kgb, messo 

formalmente alle dipenden­
ze del Consiglio dei ministri 
nel tentativo di tenerlo sotto 
controllo politicamente. Il 
primo capo fu il generale 
Ivan Serov. noto soprattutto 
per la brutalità con cui aveva 
eseguito le deportazioni dal 
Caucaso e schiacciato l'op­
posizione anticomunista dei 
paesi Baltici. 

Con l'avvento di Gorba­
ciov tutto cambiò O almeno 
cosi apparve. Gorbaciov ven­
ne eletto • come del resto tut­
ti i leadei sovietici dal dopo­
guerra ad oggi • con l'appog­
gio del Kgb. Ma Mikhail Ser-
ghevic provò a cambiarne 
orientamenti e lini fin dal suo 
insediamento, utilizzando la 
capillare rete informativa del 
servizio per acquisire infor­
mazioni sulla po'itica estera 
dei paesi occidentali allo 
scopo di far meglio breccia 
con il suo nascente «nuovo 
corso». Cambiò gli uomini 
ma non riuscì a modificare 
l'apparato. Il deputato .lurij 
Vlasov lo denunciò al Con­
gresso dei depi tati del popo­
lo nel 1989: «Il Kgb non è un 
servizio, è un autentico im­
pero sotterraneo che non ha 
ancora rivelato i piropn segre­
ti, ha solo apero le tombe», 1 
fatti gli hanno ciato ragione. 
Ma qualcosa in questi sei an­
ni e 160 giorni di perestrojka 
era cambiata davvero. La 
gente. Nella ••lessa piazza 
Dzerzinskij dove prima i russi 
passavano abbassando la 
voce, si è tenuta ien un'ocea­
nica manifestatone popola­
re per festeggiare la sconfitta 
dei golpisti. Proprio a due 
passi da la tetra Lubianka. 
C'è da scommettere che pre­
sto anche il Kgb cambiera. 



perché puoi avere problemi di alito 
più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastiglie e chewing gum, 
e puoi dire stop all'alito cattivo. 
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Per venti minuti il presidente degli Stati Uniti 
parla al telefono con Gorbaciov: «Mi ha detto che la situazione 
è sotto controllo. Questo è veramente un gran giorno» 
«Lui coinvolto nel golpe? Che stupidaggine... » 

Bush annuncia la vittoria 
«È finita, è di nuovo lui il capo in Urss» 
Da Bush l'annuncio, con la calma soddisfazione di 
chi ha vinto la scommessa, il sollievo di chi l'ha im­
broccata: «Ho parlato con Gorbaciov. Mi dice che la 
situazione è sotto controllo, il golpe è finito... È un 
grande giorno per i rapporti Usa-Urss». Ha perso le 
staffe solo quando gli hanno chiesto se poteva esse­
re stata tutta una messa in scena complice lo stesso 
Gorbaciov: «Ridicolo anche solo pensarlo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIQMUND aiNZMRQ 

••NEWYORK. «Vogliodirvi 
che alle 12.19 (18 e 19 ora 
italiana) ho avuto una con­
versazione telefonica con 
Mikhail Gorbaciov. È durata 
credo una ventina di minuti. 
Una buona telefonata. Tor­
na a Mosca stasera o doma­
ni. Mi dice che la situazione 
è sotto controllo. La sua pri­
ma telefonata, credo l'ha fa­
ta a Boris Eltsin... Sembrava 
in buone condizioni fische, 
la voce era su di giri... Barba­
ra era con me e gli abbiamo 
chiesto di trasmettere gli 
omaggi a Raissa... una buo­
na conversazione. Buoni svi­
luppi». Il Bush in maniche di 
«K-way» che ha convocato 
all'improvviso, dal loro co­
stante bivacco nei pressi, ca-
meramen e giornalisti fuori 
dalla sua casa sul promon­
torio a Kennebunkport per 
dargli di persona la notizia è 
visibilmente soddisfatto. Ma 
di una gioia contenuta, qua­
si timida e riservata anziché 
straripante. Tipo quella che 
abbiamo visto tante volte su­
gli schermi, con l'eroe che, 
contro ogni pronostico, ce 
l'ha fatta e alla fine del film 
d'avventure si schermisce 
dichiarando: «Ho fatto solo 11 
mio dovere...». Un attimo ap­
pena di compiacimento 
quando si lascia andare a 
confessare che «è un gran 
giorno, un giorno carico di 
emozioni, perché fa piacere 
trovarsi nel giusto nel mezzo 
dì questa storia». 

Passa a toni più formali 
solo quando gli chiedono se 
tutto questo modifica signifi­
cativamente i rapporti Usa-
Urss. «Penso che si tratti di 
un buon giorno per i rappor­
ti Usa-Urss, perché i timori 
che alcuni di noi avevano - i 
timori che molta gente ave­
va - sulla presa del potere 
da parte della destra in una 
certa misura non sussistono 
pru.' Ct hanno provato e han- -
no fallito, ha prevalso la de­
mocrazia, ha prevalso la ri­
forma- ecco il succo. Perciò 
mi attendo che i rapporti sia­
no ora semmai anche mi­
gliori, certo bisogna aspetta­
re un attimo....hanno alcuni 
problemini da risolvere, ma 
come ho già detto a Eltsin. 
siamo pronti a parlare ai 
presidenti delle Repubbli­
che e certamente siamo 
pronti a parlare e a conclu­
dere col presidente del-
l'Urss». 

In un'altra conferenza 
stampa qualche ora prima, 
quando ormai era chiaro 
che il golpe si stava sgreto­
lando, ma non si avevano 
ancora notizie precise sulla 
persona di Gorbaciov, gli 
avevano chiesto se orache 
sta passando il grande spa­
vento é disposto a riconside­
rare gli aiuti all'Urss, se ora il 
sostegno che il popolo ha 
mostrato a favore di Gorba­
ciov ed Eltsin accresce la lo­
ro credibilità come destina­
tari di aiuti economici dal­
l'Occidente. Bush aveva ri­
posto che intende andare 
avanti col programma con­
cordato al G7 a Londra -che 
era bene accetto sia a Eltsin 
che a Gorbaciov». 

Perché è fallito il golpe? , 
gli chiedono. «Perchè aveva­
no sottovalutato quel che 
produce l'aver gustato la de­
mocrazia e la libertà. Non li 
si può più comprimere in­
dietro nella scatola. Non si 
può tornare ai sistemi totali­
tari La democrazia, una vol­
ta uscita dalla bottiglia non 
la si riesce più a contenere. 
E questo è quel che è suc­
cesso, questo è quello che 
mi ha detto Gorbaciov. E 

certamente Eltsin la pensa 
alla stessa maniera». 

In ogni frase pronunciata 
in queste ore il presidente 
Usa fa estrema attenzione 
ad affiancare Eltsin e Gorba­
ciov, a non sminuire in al­
cun modo l'uno dei due per­
sonaggi nei confronti dell'al­
tro. Anche quando loda il 
leader eletto della Russia per 
il coraggio con cui ha sfidato 
il golpe e ne esalta l'accre­
sciuta statura politica a se­
guito di questa vicenda, l'ac­
cento è sul fatto che ha men-
tenuto lealtà al leader costi­
tuzionale, ha salvato Gorba­
ciov. Bush si presenta in­
somma quasi come garante, 
artefice dell'alleanza e del­
l'amicizia tra i due. 

Visto come è attrezzato 
elettronicamente il mondo 
di questi tempi, è concepibi­
le che Gorbaciov la stia 
ascoltando in questo mo­
mento in diretta tv, che mes­
saggio gli vuote mandare, gli. 
aveva chiesto un inviato te-, 
levisivo quando ancora i te­
lefoni tacevano. «Gli direi tie­
ni fermo sui principi, tieni 
duro sulle riforme, tieni fer­
mo sull'impegno in direzio­
ne del processo democrati­
co e della costituzionalità; 
stai fianco e fianco con Elt­
sin, come lo sei stato fino­
ra....», la risposta. Se Bush ha 
un merito storico è quello di 
averli convinti a suo tempo 
che se si scannavano l'un 
l'altro anziché mettersi d'ac­
cordo, erano entrambi per­
duti. 

Poco dopo, mentre dava 
conto della telefonata inter­
corsa, gli hanno chiesto se 
ora che Gorbaciov toma nel­
la pienezza dei poteri lo invi­
terà a fare i conti come si de­
ve con il KGB, i militari e il 
ministero dell'Interno. «È 
presto per parlarne e co­
munque non.oserei dare a 
Eltsin e a Gorbaciov consigli 
su come gestire queste co­
se». Purché, sembra sottinte­
so, decidano insieme. Bush 
si è adombrato solo quando 
gli hanno ricordato che uno 
degli «esperti» chiamati a 
commentare sugli schernii 
della Cnn ha avanzato l'ipo­
tesi che si sia trattato di un 
golpe ispirato dallo stesso 
Gorbaciov, di una machia­
vellica e cinica messa in sce­
na preparata con l'omertà 
se non l'assenso dell'appa­
rente vittima. «Ridicolo. Ab­
biamo a che fare con un uo­
mo che ha nuotato contro 
corrente... Insinuare che 
Gorbaciov possa essere par­
te della cospirazione, possa 
aver deliberatamente voluto 
sottoporre il popolo del-
l'Urss e il mondo intero a 
questo trauma, è una stupi­
data...». 

Quel che ancora rimane 
in ombra è però la dinamica 
del Golpe, e quanto effetti­
vamente ne abbiano saputo 
e capito gli Americani. A Bu­
sh hanno chiesto se con 
Gorbaciov ' avesse < parlato 
anche delle circostanze del­
la sua detenzione. «No, no. 
Non ne abbiamo parlato, 
tranne che mi ha raccontato 
che in tutto questo le sue 
guardie erano rimaste fedeli 
a lui...», la risposta. Lo stesso 
Bush ha rivelato anche che il 
suo segretario di Stato Baker 
ha parlato con Yakovlev, il 
padre non putativo della pe-
restrojka e braccio destro di 
Gorbaciov che aveva dimo­
strato di saperla tanto lunga 
denunciando il golpe prima 
ancora che scattasse, ma 
senza precisare se ne aveva­
no cavato qualcosa d i più. 

• £ Una lunga 

Sf bai •vW* . * * coni colori 
ella 

Repubblica 
russa 
durante la 
manifestazione 
dopo 
l'annuncio 
d elici fuga 
dei (lotpisti 
Da sinistra 
Bush con 
Baker 
e il nuovo 
ambasciatore 
Usa a Mosca. 
In basso 
con le bombe 
molotov 
sulle 
barricate 
3 dilesa del 
Parlamento 
russo 

Così, contro il parere di autorevoli consiglieri, l'uomo della Casa Bianca ha scelto di «schierarsi» 

E il «mollacchiQne» wiseXseconda scommessa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•TJ NEW YORK. Sapeva Bush 
come sarebbe andata a finire 
quando lunedi mattina ha det­
to che «I golpe possono anche 
tallire»? Era una previsione 
•scientifica», basata su quel 
che gli dicevano i satelliti spia 
e gì analisti della Cia («Noi ab­
biamo la miglior "Intelligence" 
al mondo, talvolta sanno con­
tare anche i fagioli», ha vantato 
.incora ieri, con comprensibile 
orgi gllo ). Un giudizio a ragion 
veduta, dopo aver constatalo il 
•dil< Kantismo» di Jenaev e dei 
suo.. cosi come è stato definito 
da tino dei suoi più stretti col­
laboratori1 alla Casa Bianca? 
Oppure una posizione assunta 
penile «noblesse obllge», un 
«Wfchful Thinking», qualcosa 
che desiderava e che si sentiva 
obbligato a dire, più che cre­
dere i davvero? In un caso e 
nel! altro Bush aveva fatto una 
«sup er-scommessa». E l'ha vin­
ta a la grande. 

•Continuerò a seguire da vi­
cine il tutto... Abbiamo ottime 
con ideazioni... Era successo 
anc ìe l'anno scorso... Vi mo-
streiò come intendo tenere 
sotto controllo questa situazio­
ne, perché la gente guarda agli 
Stat: Uniti per leadership in 
que:ita vicenda... », aveva detto 
martedì per giustificare il fatto 

che tornava a Kennebunkport 
anziché fermarsi alla casa 
Bianca. Aggiungendo in un so-

, spiro che rivelava un momento 
di dubbio: «forse anche in mo­
do sproporzionato 

Edi leadership, bisogna dar­
gliene atto, Bush ne ha tirata 

. fuori nelle ore di questa crisi a 
Mosca, in abbondanza. Il mo­
do in cui aveva gestito il duello 
con Saddam Hussein aveva già 
dissipato l'aura di «wimp», 
mollacchione, che l'aveva ac­
compagnato nell'ingresso alla 
Casa Bianca due anni fa, e ol-

, tre. Questa vo|ta,,.oltre alla de­
cisione ha mostrato anche pa­
recchia «visione», lungimiran­
za. Molta più di quella mostra­
ta da altri leaders occidentali 
che - Andreotti docet - si era­
no affrettati, in nome della 
Realpolitik e delle incrostate 
abitudini al cinismo, a gridare 
«il re è morto, viva il re» ai gol­
pisti. 

Non era scontato che gli Usa 
scegliessero con tanta deter­
minazione di non risconoscere 
i golpisti e di esigere il ritomo 
al potere di Gorbaciov. Non 
era scontato che Bush, dopo 
aver mantenuto un atteggia­
mento prudente solo per po­
che ore, quelle trascorse da 
quando lo avevano tirato già 

dal letto alle 11.4S di domeni­
ca notte ora americana, fino 
alla conferenza stampa alle 
7,45 del mattino successivo, 
insistesse sulla possibilità di far 
tornare indietro il golpe. In un 
certo senso, Eltsin, l'altro eroe 
della vicenda, aveva un scelta 
sola: fare quel che ha fatto, sa­
lire sul carro armato e chiama­
re alla resistenza. Bush ne ave­
va diverse, avrebbe potuto an­
che, come alcuni lo consiglia­
vano, stare a vedere come sa­
rebbe andata a finire, trince­
rarsi in un sia pure 
preoccupato «no comment», 
oppure «non ci possiamo fare 
nulla». •• 

Eppure erano già pronti a 
saltargli addosso, al primo 
passo falso. Kissinger, uno de­
gli offesi dal fatto che questa 
amminstrazione non segue più 
i suoi consigli, a cominciare da 
quello di lasciare che i sovietici 
cucciano nel loro brodo e si 
scannino tra di loro, tanto un 
comunista vale l'altro, aveva 
già cominciato in tv a criticarlo 
per aver «messo troppo l'ac­
cento sulle singole personali­
tà». Un ex consigliere per la si­
curezza nazionale di Kcagan 
era stato anche più esplicito: 
«Abbiamo fatto un investimen­
to eccessivo in Gorbaciov». «Se 
la prendono con te da sinistra, 
dicendo chese firmavi un asse­

gno un po' più consistente, for­
se questo non sarebbe succes­
so... Se la prendono con te dal­
la sponda opposta da gente 
che dice che se non avessimo 
sostenuto tanto il presidente 
costituzionale (Gorbitcsov) 
magari si sarebbe andati più 
rapidamente verso la demo­
crazia...», si era lamentato mar­
tedì, angosciato, quasi corto di 
aver perso la scommessa dopo 
aver sentito al telefono da Elt­
sin che i tank si stavano muo­
vendo verso il Parlamento rus­
so. 

Persino i suoi più stretti col­
laboratori cominciavano a 
mettere le mani avanti: «Non 
avevano altra scelta, m*. non 
siamo degli stupidi. Sappiamo 
che c'è il rischio di creare ec­
cessive aspettative, di illudere 
la gente che la cosa si |>ossa ri­
solvere come abbiamo risolto 
con l'Irak Noi vogliamo cam­
biare la situazione in Urss, ma 
non vogliamo che sembri che 
gli Stati Uniti hanno la formula 
magica e tutti possono- tornar­
sene tranquilli a casa, tanto ci 
pensiamo noi...», si era messo 
a disquisire con l'inviato a 
Kennebunkport un anonimo 
•alto funzionario» della C;isa 
Bianca, tanto per preparare1 al 
peggio. 

La super-scommessa era 
anche rischiosa. Per il leader 

del paese centro cui sono pun­
tate ancora 10.000 lestate nu­
cleari sovietiche pio che per 
chiunque altri. In fin dei conti " 
erano passati 70 anni da quan­
do gli Stati Uniti erano interve­
nuti cosi apertamente e diret­
tamente nella vicende inteme 
russe: da quando nel 1918-19 
avevano appoggiato diretta­
mente le truppe •bianche» im­
pegnate nella guerra civile 
contro i bolscevichi al potere. 
Quella volta gli era andata ma­
lissimo, non solo avevano scel­
to la parte sbagliata ma il fatto 
di essere inlervenuti a cercare 
di soffocare l'Urss in culla ave­
va probabilmente pesato in 
tutti i sospetti, gli attriti e le pa­
ranoie successive, era stala 
probabilmente l'origine lonta­
na del fenomeno Stalin, certa­
mente della Guena fredda. 
Stavolta invece a Bush è anda­
ta bê ne. Può dichiarare a ra­
gione chi; si è trattato di «un 
grande giorno per la storia... 
per i rapporti tra Usa e Urss». 

Una gran fortuna? Cosi co­
me era stato fortunato al di la 
di ogni previsione più ottimisti­
ca nel Golfo? Può darsi. Ma la 
fortuna in fin dei conti, come 
osservava il duca di Wellington 
nel secolo scorse», è la più im­
portante dote per un coman­
dante militare, cosi come per 
un leader di statura mondiale. 

DSi.Gi. 

«Un golpe da dilettanti» 
Che peso hanno avuto i servizi segreti nella netta 
presa di posizione di Bush? Gli americani avevano 
qualche ragione, e quale informazione in più, per 
credere che il golpe di Mosca non sarebbe mai riu­
scito? È quello che si chiedono gli osservatori e i 
commentatori politici. Una cosa è apparsa subito 
chiara: «Quei golpisti erano dei dilettanti». Ma Bush 
aveva già scelto... 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M NEW YORK. L'interrogativo 
che tutti si pongono è se, nel 
dire sin dal primo momento 
che «il golpe possono anche 
falline», Bush avesse elementi 
concreti provenienti dalle fonti 
di riformazione cui può attin­
ger un presidente degli Stati 
Unii. Quando ieri gli ò stato 
esp icitamente chiesto se, do­
po essere stato sorpreso dal 
gol,*, la Cia avesse ora un'i­
dee più precisa di come sia 
stai' > organizzato e chi ne sia 
stai' > l'ispiratore, si è limitato a 
risp sndere: «Non ancora. Io so 
clic ci si attende mollo dall'in-
tell ^ence, lo spionaggio, ma 
ave'a certamente una buona 
intelligence anche Gorbaciov, 
mica male ce l'ha anche Eltsin, 
e tutti i servizi segreti nel mon­

do ritengono di avere una buo­
na intelligence, e io so che in 
questo noi siamo i migliori di 
tutti...». 

Ma i satelliti-spia, i più sofi­
sticati congegni elettronici, il 
più abile degli informatori che 
possano avere magari dentro il 
Cremlino, non sono in grado 
di leggere "il cuore di un uo­
mo", le sue intenzioni, aveva 
osservato un ex direttore della 
Cia l'anno scorso in piena crisi 
nel Golfo. 1-e intenzioni no, ma 
la capacità o meno la si può 
scoprire e valutare. Il singolo 
elemento di informazione più 
forte che era a disposizione 
della Cia e degli analisti al ser­
vizio di Bush era il «dilettanti­
smo» e l'improvvisazione con 
cui il golpe era stalo condotto. 

«Dei veri dilettanti. L'hanno 
condotto in fasi staccate, scor­
diate. Se uno vuol lare un gol­
pe serio per prima cosa deve 
assumere il controllo delle co­
municazioni, di modo che il 
resto del mondo non sappia 
cosa sta succedendo...», si la­
scia andare uno dei più stretti 
collaboratori di Bush. 

E un giornalista che ha di­
mostrato in passato di avere 
ottime fonti nell'«intelligence» 
Usa, Rowland Evans, racconta 
alla Cnn il seguente episodio 
che potrebbe spiegare la sicu­
rezza con cui Bush ha scom­
messo sulla non riuscita del 
golpe: «Una colonna di carri 
armati viene inviata a Tallin, 
col compito di occupare il mu­
nicipio e prendere in conse­
gna il sindaco. Il comandante 
ha una mappa sbagliata, la co­
lonna si perde. Arrivano con 
diverse ore di ritardo. Il co­
mandante fa irruzione coi suoi 
soldati nell'ufficio del sindaco. 
Gli chiede che atteggiamento 
ha nei confronti del cambio di 
consegne che c'è stato al 
Cremlino. Ma quale cambio di 
consegne?, gli risponde l'altro, 
ancora ignaro - sempre per la 
cattiva qualità delle comunica­
zioni - e gli porge un opuscolo 
con l'ultimo discorso di Eltsin». 

DSi.Gi. 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor­
mazione 

* Se vuoi dispone di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan­
do la quota sociale (minimo dieci­
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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D governo tedesco vuole 
premiare «il coraggio 
del popolo russo» 
con massicci interventi 

Cambia il ruolo di Eltsin 
Kohl abbandona la diffidenza 
nei suoi confronti e lo invita 
ufficialmente in Germania 

Berlino: ora più aiuti alTUrss 
Un piano per finanziare la seconda perestrojka 
La Germania vuole lanciare una «massiccia campa­
gna di aiuti» per l'Urss e proporrà ai partner Cee 
un'iniziativa comune. È il primo segno dei nuovi 
rapporti che il governo federale vuole allacciare con 
Mosca sull'onda dell'entusiasmo per la «straordina­
ria vittoria dei cittadini dell'Urss» e «specialmente 
per i democratici russi che si sono stretti intomo a 
Eltsin», che Kohl ha invitato a Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•_• BERLINO. «Un popolo che 
con tanto coraggio ha fatto fal­
lire il tentativo di putsch ha di­
ritto a una grossa campagna di 
aiuti»: il capo della cancelleria 
Rudolf Seiters compare.per la 
seconda volta davanti al gior­
nalisti e spara il gran finale del 
crescendo rossiniano delle 
reazioni di Bonn alla grande 

svolta di Mosca. Non si tratta di 
propositi vaghi, di buone in­
tenzioni ispirate dall'entusia­
smo del momento: dalla can­
celleria e dal ministero degli 
Esteri filtrano indiscrezioni se­
condo le quali Helmut Kohl 
proporrà al partner europei di 
esser tutti della partita, pur se 
Bush, da Washington, ha man­

dato a dire che per quanto lo 
riguarda nulla è cambiato ri­
spetto a quanto si decise al G7 
di Londra. Almeno uno dei do­
dici che si vedranno domani 
all'Aia, d'altronde, è già d'ac­
cordo: il premier danese Sch-
Inter l'ha fatto sapere subito. 

L'iniziativa tedesca, arrivata 
a sorpresa, è il primo segnale 
dei nuovi rapporti che Bonn in­
tende allacciare con l'Urss che 
toma, dopo il grande spaven­
to, un interlocutore privilegia­
to. Un Unione sovietica certo 
diversa da quella che era ap­
pena tre giorni fa, prima del 
formidabile terremoto che l'ha 
scossa. Nessuno sa, e nessuno 
si vergogna ad ammetterlo in 
Germania, quali saranno gli 
equilibri futuri del paese, che 

cosa succederà adesso. Solo 
una cosa è chiara: quel Boris 
Eltsin che fino a domenica se­
ra piaceva cosi poco da queste 
parti, in quegli equilibri avrà 
una parte essenziale, che d'al­
tronde s'6 conquistato sul 
campo. Il segretario generale 
della Cdu Volker Rane spiega 
come meglio non sì potrebbe 
il rovesciamento di giudizio sul 
presidente russo: diffidavamo 
di lui -dice in sostanza- percM 
ritenevamo che indebolisse 
Gorbaciov, ma ora i due sono 
più che mai -condannati- & 
collaborare, e noi collaborere­
mo con tutti e due. D'altronde 
poco prima, nella prima rea­
zióne ufficiale letta al giornali 
sii, Seiters aveva definito il falli 
mento del putsch »una straor 
dinaria vittoria per i cittadini 

dell'Unione sovietica» e «spe­
da mente per ì democratici 
che si sono stretti intomo a Bo­
ris Eltsin». E poi, nel tardo po­
meriggio, arriverà anche il si­
billa ulficiale al rlconoscimen-
'o del ruolo dell'uomo: il can­
ee! iere Kohl, che nella confe­
renza stampa di lunedi, quella 
dei «cinque punti», era riuscito 
a nan citarne il nome neppure 
una volta, avrà con lui un «lun­
go colloquio telefonico», con­
cluso con l'invito formale a ve-
nin- in visita in Germania. 

E dire che le prime reazioni 
della Bonn ufficiale erano state 
caute. Quando, alle 14.30, il 
portavoce, governativo Dieter 
Vo^el era comparso davanti ai 
giornalisti, la svolta era già ma­
turità a Mosca, e anche quag­
giù era chiaro, ormai, che le 

cose si mettevano bene. Eppu­
re -aveva detto Vogel- il gover­
no federale «non ha alcuna in­
tenzione di reagire con la stes­
sa sveltezza della Borsa valori». 
Insomma, prudenza. Come lu­
nedi, quando si erano passate 
ore d'inferno prima di definire 
una posizione che salvasse, si, 
i principi ma tenesse conto dei 
fatto che comunque, chiunque 
comandi a Mosca, questo pae­
se non può far finta di non sa­
pere quanti fili legano i suoi 
destini all'Urss. Una prudenza 
che aveva sollevato più di una 
critica. Ma dopo la svolta di 
martedì mattina, la rottura del 
•dialogo possibile» con i nuovi 
precari padroni di Mosca, tutta 
la Germania si è ritrovata d'ac­
cordo, governo e Spd, ultra­
conservatori bavaresi e alter­

nativi arrabbiati: Bonn ha fatto 
quel che doveva e ha avuto po­
liticamente ragione, per una 
volta morale e «Realpolitik» si 
son date la mano. Lo hanno ri­
conosciuto tutti, I politici e gli 
esperti e anche i sovietici che 
si stavano battendo dalla parte 
giusta della barricata. Come 
Eduard Shevardnaze, per 
esempio, che ha avuto, ieri 
mattina, quando ancora la 
partita era incerta, un collo­
quio con Genscher che il mini­
stero degli Esteri (con uno 
strappo al formalismo diplo­
matico) ha definito non solo 
«lungo e amichevole», ma an­
che «commovente». Shevard­
naze ha ringraziato per la 
•chiara posizione» di Bonn, un 
•giusto segnale» per quanti si 
stavano battendo a Mosca. 

Concitata riunione a Bruxelles dei ministri degli Esteri. Il segretario di Stato incontra 1'«ambasciatore» di Eltsin 

Baker alla Nato elogia «quella gente di Mosca» 
La Nato con Gorbaciov ed Eltsin, per la ripresa della 
perestroika. Riunione straordinaria e convulsa dei se­
dici ministri degli Esteri a Bruxelles, intervallata dalle 
telefonate con Mosca. De Michelis: «I congiurati han­
no perso perché è mancato il sostegno dell'esercito e 
del Pcus. Ora l'Urss va aiutata più di prima». Baker ai 
manifestanti di Mosca: «Siete il vero potere in Urss». 
Incontro con l'ambasciatore Kozyrev. 

ffli BRUXELLES. Era la riunio­
ne straordinaria della Nato, 
indetta per condannare i «gol­
pisti» sovietici, per avviare il 
meccanismo di emergenza 
previsto dalla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa. Le notizie prove­
nienti da Mosca, le conferme 
sul fallimento del colpo di Sta­
to, hanno dato una piega di­
versa all'incontro. Ma i sedici 
ministri degli Esteri non han­
no rinunciato a mettere nero 
su bianco la volontà della Na­
to di muoversi, in caso di ne­

cessità. È stato un vertice agi­
tato dalle continue telefonate 
con Mosca. E la decisione di 
mantenere, nel comunicato fi­
nale, la presa di posizione an-
ti-golpe, è stata presa su pre­
cisa richiesta, via telefono, 
dello stesso Eltsin. «È come se 
il presidente russo avesse par­
tecipato in diretta alla riunio­
ne Nato», ha commentato De 
Michelis. 

Il «vertice» aveva visto il se­
gretario di Stato Usa James 
Baker, particolarmente emo­
zionato dalle immagini televi­

sive provenienti dalla piazza 
antistante il palazzo bianco 
moscovita. «Voi, ogni uomo, 
donna e ragazzo, siete il vero 
potere della nuova Unione 
Sovietica», aveva esclamato 
Baker, rivolgendo un appello 
«alla gente dell'Unione Sovie­
tica, dei baltici e alle forze del­
la democrazia». Un discorso 
molto ispirato dalle notizie 
«pre-fallimento». E aveva ag­
giunto: «Questo non è un con­
flitto est-ovest, ma un conflit­
to tra le gente dell'Urss e un 
piccolo, illegittimo gruppo». 
Aveva altresì ammonito gli ot­
to capi del «golpe»: «Devono 
capire che questo è II 1991 e 
non il 1931... La cortina di fer­
ro ormai non esiste più e nel 
1991 la legittimità di un gover­
no non discende dalla punta 
delle armi, ma dalla sovranità 
popolare». Parole sante, da te­
ner sempre presenti, in ogni 
parte del mondo. «É ormai dif­
ficile se non impossibile», ave­
va concluso Baker, «rimettere 

a viva forza il genio della liber­
tà nella bottiglia da cui è usci­
to nel 1989». 

L'appassionato appello del 
segretario di Stato Usa trovava 
poi uno sbocco nel documen­
to finale dei sedici, documen­
to simile a quello approvato 
dai ministri degli Esteri della 
Cee, riuniti ieri all'Aia (sem­
pre all'Ala avrebbe dovuto 
aver luogo domani un altro 
vertice, poi annullato, dei Ca­
pi di Stato e di governo dei do­
dici della Cee). Il Consiglio at­
lantico, nel testo approvato, 
prende innanzittutto atto delle 
notizie «incoraggianti» e «rassi­
curanti» provenienti da Mo­
sca. Ce, poi, la condanna del 
golpe e del ricorso alla violen­
za e viene richiesto il ripristino 
immediato di Gorbaciov, di 
Eltsin e degli altri dirigenti, 
nelle loro funzioni. La Nato 
mette in guardia anche dal ri­
corso alla forza contro i govei • 
ni delle repubbliche baltiche 
Lo stesso tentativo di golp; 
solleva, si sottolinea, «seri m-

terogativi sull'avvenire del­
l'Urss e sulle sue relazioni con 
l'È iropa e il resto del mondo», 
poiché «la sospensione dei di­
ritti civili è incompatibile con 
l'alto finale di Helsinki e la 
carta di Parigi per una nuova 
Europa». Viene inoltre mante­
nuta la convocazione di una 
riunione degli alti funzionari 
de la Csce (Comitato per la si­
curezza e cooperazione in Eu­
ropa) per esaminare gli svi­
luppi della situazione in Urss. 
Insomma, la mobilitazione at­
lantica rimane in piedi. 

Un documento, in definita, 
che mantiene i toni preoccu­
pati. «Il golpe 0 fallito, ma la si­
tuazione resta ancora aperta», 
ha commentato il ministro de­
gli Esteri italiano Gianni De 
Mi:helis. «Ora se Gorbaciov 
tornerà in sella sarà più forte 
di prima», ha aggiunto. E il 
tentativo di golpe è abortito 
•porche è venuto meno il sup­
porto di gran parte di due for­
ze che sulla carta invece 

avrebbero dovuto essere pro­
tagoniste: il Pcus e l'esercito». 
Oggi più che mal, ha concluso 
il nostro ministro degli Esteri, 
«l'Urss va aiutata sul cammino 
della perestroika con una 
maggiore disponibilità ad in­
viare crediti ed aiuti». 

£ già aperto, dunque, il di­
battito sul dopo-golpe e De 
Michelis sostiene, con deci­
sione, una linea già esposta 
durante queste terribili ore, 
quando aveva additato le re­
sponsabilità anche dell'occi­
dente (gli aiuti stentati all'Est) 
nel momentaneo tracollo di 
Gorbaciov. Tra i commenti vi­
cini a questa linea c'è da se­
gnalare anche quello del te­
desco Hans Dietrich Gen­
scher «Tutti i Paesi in grado di 
aiutare l'Unione Sovietica ora 
devono farlo, non soltanto a 
parole, ma con i fatti». E anco­
ra: «Se il golpe è stato annien­
tato non ci sarà alcun bisogno 
di convocare una seduta di 
emergenza del (Csce) o un 

vertice dei Paesi della comu­
nità europea». 

Passi avanti, nel senso di un 
maggior sostegno all'Est, si so­
no già registrati nell'incontro, 
sempre a Bruxelles, tra Baker 
e il ministro degli Esteri sovie­
tico Kozyrev, un uomo rima­
sto estraneo dal complotto 
che doveva ferire mortalmen­
te la perestrojka. L'incontro 
era stato richiesto da Boris Elt­
sin e lo stesso Kozyrev martedì 
era stato a Parigi. Il ministro 
sovietico andrà anche in Usa? 
«Se verrà saremo lieti di rice­
verlo», aveva dichiarato ieri il 
portavoce della casa Bianca 
Marlin Fitwater. E comunque 
la possibilità sarà discussa, è 
presumibile, nell'incontro a 
Bruxelles con Baker. Ma il se­
gretario di Stato ha voluto co­
munque spegnere i facili en­
tusiasmi per possibili incre­
menti degli aiuti all'Est. Ha 
detto: «Non si contribuirà al 
successo economico dell'Urss 
firmando assegni dall'ester­
no». 

Londra esulta ma accusa Major 
«Troppo cauto nella condanna del golpe» 
Sollievo a Downing Street: «Le forze della democrazia 
e della libertà hanno trionfato, non si toma indietro». 
Ma Major viene criticato dai laburisti perché avrebbe 
dimostrato di non «necessitare» il ritomo di Gorbaciov 
lasciando la porta aperta a compromessi coi leader 
del golpe. Kinnock: «È un momento di giubilo senza 
limiti». La Thatcher: «Ve lo avevo detto, sentivo istinti­
vamente che il golpe non sarebbe riuscito». 

ALFIO I •I 
• i LONDRA. Il premier John 
Major e il ministro degli Esteri 
Douglas Hurd hanno espresso 
profondo sollievo davanti alla 
conclusione del golpe che so­
lo tre giorni fa venne descritto 
dalle stesse fonti come «una 
grave minaccia». Downing 
Street ha potuto seguire mo­
mento per momento gli ultimi 
drammatici sviluppi dei capo­
volgimenti in meglio della si­
tuazione dato che l'ambascia­
tore britannico a Mosca si tro­

vava all'interno del Parlamen­
to russo vicino a Eltsin quando 
quest'ultimo ha ricevuto la no­
tizia che i leader del golpe sta­
vano lasciando Mosca. «Eltsin 
ha invitato l'ambasciatore a 
nominare qualcuno da mette­
re nel gruppo di persone che 
stavano per andare a raggiun­
gere Gorbaciov», ha detto 
Hurd, «ma poi c'è stato un con­
trattempo, una detective story 
su cui faremo luce... non im­
porta, ciò che conta è che il 

golpe si è disintegrato». Hurd 
ha aggiunto che l'episodio si­
gnifica probabilmente il gra­
duale funerale delle idee co­
muniste. «Le tre sorelle cattive, 
il partito comunista, il ministe­
ro della Difesa e il Kgb escono 
sconfitte». 

Fin dall'inizio del golpe Ma­
jor ha condannato l'atto «inco­
stituzionale», si è fermamente 
schierato a favore del movi­
mento di riforma sovietico ed 
ha apertamente sostenuto Elt­
sin col quale ha potuto comu­
nicare per telefono nel mo­
mento cruciale in cui i carri ar­
mati si stavano avvicinando ai 
Parlamento russo. Avrebbe po­
tuto essere l'ultima telefonata 
prima di un eventuale arresto. 
Non appena ricevuta la notizia 
del fallimento del golpe Maior 
ha detto «È una confenna che 
il processo di riforme è andato 
troppo avanti per poter essere 
nbaltato. Tali riforme sono l'u­

nica strada e sono sicuro che i 
recenti avvenimenti daranno 
nuovo impeto a questo proces­
so». Lo stile misurato con cui 
Major si è espresso negli ultimi 
tre giorni non è piaciuto a tutti, 
specie dopo che sono stati resi 
noli i contenuti di un incontro 
•privato» fra il premier e alcuni 
giornalisti. Secondo Ylndcpeii-
clent durante tale incontro Ma­
jor avrebbe indicato che non 
riteneva necessario il ntomo di 
Gorbaciov al potere, anche se 
esprimeva una preferenza in 
questo senso. «Major Ila lascia­
to la porta aperta a futuri rap­
porti coi leader del golpe», ha 
scritto il capo redattore politi­
co del quotidiano. Anche i la­
buristi hanno individuato in­
certezza nelle parole di Major 
e il ministro ombra agli Esteri 
Gerald Kaufnian ha messo in 
evidenza la differenza nelle di­
chiarazioni fra Busti e il pre­
mier inglese. «M.i)or slava 

pronto a trarre il miglior van­
ta; gio dalla situazione», ha 
derto Kaufman, «stava coordi­
nando col Forcign Office ii ri­
stabilimento dei rapporti con 
Mosca». È quello che viene 
eh amato «pragmatismo tory», 

laburisti, che da tempo si 
so io mostrati a favore di un 
piano Marshall per l'Unione 
Sovietica, insistono che il go­
verno avrebbe potuto fare di 
piu per incoraggiare Gorba­
ciov quando questi è venuto a 
Londra per il G7. «La posizione 
di Major 6 quella di offrire a 
Gcrbaciov i mattoni una volta 
che ha finito di costruire la ca-
<••», ha detto Kaufman. 

Vegli ultimi tre giorni Major 
ha preso nette e deliberate di­
sta nzc dalla Thatcher, ha rc-
sp nto la richiesta dell'ex lea­
der che aveva domandato un 
blocco ai tagli delle spese per 
la difesa approvate il mese 
scorso dal governo e quando 

Major con l'inviato di Eltsin; in alto una manifestazione a Bruma 

la Thatcher ha esortato i sovie­
tici ad uscire in strada a prote­
stare ha risposto: «È facile stare 
seduti a Londra e chiedere alla 
gente disarmata di affrontare i 
carri armati a Mosca. Non pos­
so dare loro questo consiglio». 
La Thatcher. che nella matti­
nata di ieri aveva contemplato 
la possibilità apparentemente 

suggeritale da Eltsin di farsi 
promotrice di una commissio­
ne d'inchiesta per verificare la 
salute di Gorbaciov, ha esulta­
to alla notizia del fallimento 
del golpe. «È proprio come 
avevo previsto Avevo sentito, 
istintivamente, che non sareb­
be riuscito», ha detto ai giorna­
listi. 

Brandt Brandt (nella foto) ha 
COUVOCa convocato per sabato a 
Mi!!» i • Berlino il presidium del-
I intemazionale l'Intemazionale socialista 
SOCÌalÌSta PeT discutere degli avveni­

menti in Unione Sovietica. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ Ne dà notizia un comuni­

cato del Psdi, che aveva 
sollecitato la riunione con una lettera del segretario An­
tonio Cangiia. «La convocazione urgente del presidium 
- afferma il comunicato - permetterà di stabilire una li­
nea comune di sostegno e solidarietà alle forze demo­
cratiche dell'Urss». 

DeCuellan 
«Mi sento 
sollevato 
e incoraggiato» 

!! segretario generale del-
l'Onu Perez De Cuellar si è 
detto «sollevato e incorag­
giato» dalle notizia prove­
nienti da Mosca e «protoii-
damente impressionato 
dal coraggio di coloro di 
coloro che hanno lottato 

per i valori democratici nell'Urss». In vacanza in Porto­
gallo, il segretario delle Nazioni Unite ha rilevato che ci 
sono tutte le indicazioni secondo cui la crisi sovietica «si 
stia risolvendo in forme costituzionali», osi come egli 
aveva auspicato neik sue precedenti dichiarazioni. 

Shamir pronto 
a riprendere 
i contatti 
per le relazioni 
diplomatiche 

«Ci felicitiamo di tutto cuo­
re e ci auguriamo che sia­
no ristabiliti ordine e stabi­
lità in Urss». Cosi si è 
espresso il primo ministro 
israeliano Shamir dopo il 
fallimento del colpo di sta­
to a Mosca. In precedenza 

Shamir si era astenuto da ogni commento sugli avveni­
menti. «Siamo convinti - ha detto ieri il capo del gover­
no di Tel Aviv - eh* il governo sovietico rispetterà tutti i 
suoi impegni, alla luce dell'importante rjolo eh*: ha da 
svolgere per una soluzione di pace in Medio Oriente e 
per quanto riguarda la normalizzazione delle relazioni 
con Israele: speriamo che i contatti possano essere ri­
presi già nei prossimi giorni». Intanto sono arrivati nel 
paese i primi ebrei usciti dall'Urss dopo il tentato golpe. 

Mitterrand: 
«Non crederò mai 
al coinvolgimento 
di Gorbaciov» 

Francois Mitterrand non 
ha mai creduto realmente 
che potesse riuscire dav­
vero un golpe «cosi con­
trocorrente, talmente ana­
cronistico, serra supporto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ né politico né | «polare né 
storico». In un'intervista te­

levisiva il presiden'e francese ha detto che non potreb­
be mai credere che Gorbaciov sia in qualche modo 
coinvolto in queste operazione. A suo avvi».) le manife­
stazioni di solidarietà del mondo democratico hanno 
svolto un ruolo importante: resta ora da regolare il pro­
blema del trattato dell'Unione, e «sarà attor io a questo 
problema che si definiranno le linee dell'awsnire». 

La Finlandia 
ha negato 
l'esistenza 
di un golpe 

Nessun colpo di slato si è 
verificato in questi giorni 
in Unione Sovietica. È la 
tesi del governo finlande­
se, che in una riunione te­
nuta dai cinque paesi nor-

__________________ dici in Danimarca si è op­
posto all'impiego, nel do­

cumento congiunto, delle parole «colpo di stato e «regi­
me illegale». «Capisco la loro situazione», ha commen­
tato il ministro degli Esteri svedese. 

VIRGINIA LORI 

Walesa telefona a Eltsin. 
Havel scrive a Gorbaciov 
All'Est toma il sorriso 

_ • ROMA. L'incubo ce! colpo 
di stato in Urss si è appena dis­
solto e Lech Walesa si mette in 
contatto con Boris Eltsin. La te­
lefonata tra il presidente po­
lacco e il leader della vittoriosa 
resistenza di questi giorni a 
Mosca viene trasmessa in di­
retta dalla televisione. V/alesa 
invita il presidente russo a far 
pervenire i suoi saluti a ( ìorba-
ciov «dovunque si trovi» ( lo as­
sicura che «in caso di ni cessi­
la, la nostra amicizia è pronta 
a collaborare». Eltsin ringrazia 
il suo interlocutore ed ê  pnme 
la speranza che «l'sp nione 
pubblica mondiale dia il suo 
appoggio alla leadershi| > della 
federazione russa chi! r spetta 
la costituzione e cerca e i con­
solidare la democrazia'. An­
che il presidente cecoslcvacco 
Havel ha inviato a Conaciov 
un messaggio di felicitazioni. 
«La vittoria della legge < della 
democrazia in una stu.izione 
del genere - scrive 1 la\ H - è 
davvero un buon segno» 

Intanto, sono proseguiti ieri 
contatti tra i m,»ssmi dirigenti 
di Polonia. Cecoslovacchia e 
Ungheria. È probabile che si 
tenga a breve scade iza un ver­
tice tra Walesa, Havel e Antall, 
originanamentt fissato per ot 
tobre. A Varsavia, prima d; 
mezzogiorno, erano npresi re­
golarmente i negoziati per il n 
tiro delle truppe sovietiche tut­
tora di stanza in terntorio po­
lacco. Alle prese con le gravis­
sime vicende che travagliano il 
paese, il governo jugoslavo ha 
formalmente condannato il 
colpo di stato in Urss solo do­
po che si era diffusa la notizia 
del suo fallimento. I ministero 
degli Esteri di Belgrado, in una 
nota, sostiene :he «la destitu­
zione di Gorbaciov era illegale 
e contraria allo spinto di ri­
strutturazione che tanto presti­
gio ha dato all'Unione Sovieti­
ca» 
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Sconfitti 
i golpisti 
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L'annuncio del fallimento del golpe dato dal leader russo 
ha scatenato l'euforia sui mercati di tutto il mondo 
Recuperate quasi dappertutto le perdite del lunedì nero 
La valuta americana fissata a 1.321 lire (1.340 martedì) 

Le Borse tornano a volare 
L'effetto Eltsin solleva i listini e abbatte il dollaro 
Dopo il panico, nelle Borse di tutto il mondo arriva 
l'euforia. A scatenarla è l'effetto Eltsin: quando il 
leader russo ha annunciato il fallimento del putsch, 
i mercati sono come impazziti recuperando quasi 
completamente le perdite del lunedi nero. Il dollaro 
toma debole mentre cala anche il prezzo del petro­
lio. Continua invece, anche se con un trend mode­
sto, il rafforzamento dell'oro. 

OILDO CAMPUATO 
••ROMA. Dopo il panico, 
l'euforia. Le Borse hanno rea­
gito agli ultimi avvenimenti so­
vietici con la stessa frenetica 
emotività che lunedi aveva ca­
ratterizzato l'annuncio del gol­
pe. Stavolta, però, con contrat­
tazioni avviate In direzione op­
posta: tutti a comprare azioni e 
a vendere dollari, cioè quella 
moneta •rifugio» su cui in molti 
si erano lanciati per mettere i 
propri investimenti finanziari 
al riparo dall'onda d'urto del 
terremoto sovietico. E cosi, la 
ricchezza bruciala tre giorni fa 
in pochi attimi di contrattazio­
ni si è come per miracolo rico­
struita grazie alla resurrezione 
dei listini. Anche se a benefi­
ciarne saranno soprattutto 

quelli che sono rimasti freddi, 
inviando ordini di acquisto 
quando le quotazioni precipi­
tavano. Ma si sa, il gioco in 
Borsa obbedisce spesso più al­
le regole di una puntata alla 
roulette che non alle accurate 
indicazioni degli analisti finan­
ziari. 

A trascinare i mercati stavol­
ta è stato l'effetto Eltsin: e ba­
stato che il presidente della 
Russia annunciasse dalla sede 
del suo Parlamento che i golpi­
sti erano in fuga perchè gli in­
dici di tutte le Borse dopo un 
inizio di mattinata molto guar­
dingo schizzassero verso T'aliu 
con la velocita del fulmine. A 
Francoforte il Dax balzava di 

20 punti portando la chiusura 
a +2,88%; Londra entrava in 
ebollizione con l'indice Ft-100 
che superava la soglia dei 
2.600 punti recuperando cosi 
tutte le perdite (circa 15.000 
miliardi di sterline) subite in 
occasione del red monday, a 
Parigi decollava come d'incan­
to l'indice Cac ( + 3,91%) con 
contrattazioni che hanno su­
perato i 2 miliardi di franchi e 
coinvolto anche la Csee 
( +15,4*), un titolo di cui Fin-
meccanica detiene circa il 20% 
e che è oggetto di una scalata 
di Gpg, un azionista di mino­
ranza deciso a superare la so­
glia del 5%. Persino la compas­
sata Svizzera si è infiammata: 
Zurigo ha chiuso con un 
+ 3,75%. Milano non si è sot­
tratto alle Indicazioni generali. 
Anzi, Piazza Affari le ha in un 
certo senso anticipate con un 
mercato sostenuto sin dal mat­
tino. La notizia del fallimento 
definitivo del golpe è giunta a 
mercato ormai chiuso (un bel 
+ 3,11%), ma in tempo per 
surriscaldare le contrattazioni 
del dopo listino. 

All'eufutlti generale si sono 
sottratte le Borse asiatiche. Ma 
solo per questioni di orario. 

Milano: in due giorni 
recuperati 8mila miliardi 
Anche in Piazza Affari va di moda l'euforia. L'indice 
Mib ieri è salito del 3,11%, ma la notizia del fallimen­
to del golpe moscovita è arrivata troppo tardi per in­
fluenzare il listino: è soprattutto nel dopo Borsa che 
le blue chips si sono infiammate arrivando a recu­
perare quanto perso lunedi scorso. Dietro la soddi­
sfazione fanno però capolino i problemi di sem­
pre... 

••ROMA. Ottomila miliardi: 
sono quelli guadagnati dalla 
Borsa di Milano grazie ai recu­
peri di martedì e all'effetto 
Veltsin di ieri. Lunedi, sotto 
l'annuncio delle gravissime 
notizie che arrivavano da Mo­
sca, la perdita era stata di 
13.000 miliardi. C'è dunque 
ancora molto da recuperare, 
ma gli operatori sono ottimisti. 
Lo si è capito ieri sin dalla pri­
ma mattina di ieri quando tra 
le corbeilles è tornato il dena­
ro. Sul mercato si sono riaffac­
ciati con ordini di acquisto per­
sino i piccoli operatori, quelli 
che si rivolgono ai borsini di 
periferia. E cosi Piazza Affari 
ha cominciato di buon umore 
sin dalle prime contrattazioni 
con l'indice Mib che alle 11 fa­
ceva segnare un 2,6% in più e 
che si Innalzava al 3% verso la 
chiusura. É a questo punto, al­
le 13,22 .che è arrivata la con­
ferma ufficiale del fallimento 
del golpe. Troppo tardi per in­
fluenzare un listino che aveva 
già trattato il 98% dei titoli e 

che chiudeva con un positivo 
3,11%: il 6,1% in più dall'inizio 
dell'anno. Troppo tardi per in­
cidere sul Mib, ma non abba­
stanza tardi per lasciare indif­
ferente il dopolistino. 

Sono stali 25 minuti di fiam­
mate, soprattutto attorno al ti­
toli guida. Le Rai che avevano 
chiuso a 5.535 sono balzate a 
5.765 avvicinandosi alla quota­
zione della vigilia di ferragosto, 
le Generali sono schizzate da 
30.580 a 30.900: Mediobanca è 
salita da 15.265 a 15.800. Nel 
corso delle contrattazioni si 
erano comunque rafforzate un 
po' tutte le blue chips con ri­
chieste alte sugli assicurativi ed 
i bancari. 

Tutti contenti? Niente affat­
to. Sono tornati 1 prezzi ma 
non gli scambi. Il controvalore 
si è infatti sostanzialmente 
mantenuto attorno ai livelli di 
martedì. In altre parole, più 
che per la vivacità del mercato 
i prezzi sono salili per la scarsi­
tà dei titoli in vendita e per il 
permanere di un regime di 

scambi rarefatti. Lo sottolinea 
anche il presidente degli agen­
ti di cambio Angelo Ventura: 
«Il ribasso del 7% (del lunedi 
nero, n.d.r.) si è verificato con 
scambi per 190 miliardi. Il rim­
balzo di martedì con 150 mi­
liardi, mentre al telematico dei 
titoli di Stato si sono scambiati 
7.000 miliardi. La situazione è 
di grande squilibrio, c'è qual­
cosa che non quadra». Sono 
segnali dei vecchi mali della 

-Boria italiana rhr str-ntn 
mettersi al passo con quelle 
degli altri paesi europei. Fanno 
capolino persino in un mo­
mento come questo che do­
vrebbe essere di euforia; chis­
sà cosa succederà quando si 
dovranno fare i conti con nodi 
come il debito pubblico o la 
precarietà della situazione in­
tema italiana. 

In questi tre giorni di freneti­
co ping pong sono stati parti­
colarmente attivi i fondi di in­
vestimento. Guadagnandoci 
parecchio. Hanno giocato in 
controtendenza e gli è andata 
bene: lunedi comprando, ieri e 
martedì incassando le plusva­
lenze. Ma anche tra gli opera­
tori dei fondi non mancano le 
lamentele per le misure della 
Consob che lunedi hanno in­
gessato le contrattazioni. Il 
presidente della Commissio­
ne, Bruno Pazzi, ha annuncia­
to che oggi sarà revocalo il di­
vieto di vendere allo scoperto. 
L'emergenza golpe è superata 
anche in Piazza Affari. Restano 
i problemi di sempre. DC.C. 

Tre giorni di quotazioni 

Tokyo 
Seul 
Singapore 
Hong Kong 
Sidney 
Francoforte 
Londra 
Parigi 
Milano 
Vienna 
Amsterdam 
Zurigo 
Stoccolma 
Bruxelles 

Lunodl 
-5,96% 
-4,1&% 
-5.80% 
-8,36% 
-4,10% 
-9,40% 
-3,07% 
-7,29% 
-7,23% 
-7,20% 
-5,20% 
-7,56% 
-6,32% 
-6,10% 

Martedì 
+ 1,07% 
+ 2,40% 
+ 1,30% 
+ 3,38% 
+ 1,48% 
+ 1,90% 
+ 0,55% 
+ 2,25% 
+ 1,48% 

-2,30% 
+ 1,40% 
+ 2,44% 
+ 2,04% 
+ 2,62% 

Ieri 
+ 1,68% 
+ 0,57% 

-0,63% 
+ 0,39% 
+ 0,75% 
+ 2,90% 
+ 1,80% 
+ 3,90% 
+ 3,11% 
+ 4,80% 
+ 2,29% 
+ 3,39% 
+ 0,31% 
+ 2,00% 

Quando i mercati orientali si 
sono chiusi, a Mosca era anco­
ra in corso il braccio di ferro tra 
popolazione e generali. Non vi 
sono dunque state le scosse 
emotive che hanno caratteri/.-
zato le piazze europee, ma pur 
con cautela i mercati sono stati 
uasUnoti ol rialzo dall'intere!*-
se degli investitori a sfruttare il 
livello particolarmente basso 

toccato da alcuni titoli al dil­
lo r dorsi delle notizie sul gol­
pi; E cosi al Kabutocho, la Bor­
sa di Tokyo, l'indice Nikkei ha 
guadagnato l'I,68% dopo che 
in mattinala aveva toccato la 
vetta del 2,13% in più. Ma in 
Gippone ieri l'attenzione è 
ala .a catturata anche dalle di­
chiarazioni del governatore 
della banca centrale Yasushi 

«Blue chips» in risalita 
Giorno 

14/8 

19/8 

20/8 

21/8 

21/8 
Dopolistino 

Fiat 

6780 

5301 " 

5391 

5535 

5850 

5765 

Mediobanca 

15910 

14410 

15020 

15265 

15800. 

Generali 

31200 

28500 

29320 

30580 

31600 

Mieno che purconfermando la 
politica monetaria non ha 
escluso eventuali allentamenti 
del tasso di sconto. Il saggio di 
sviluppo dell'economia giap­
ponese potrebbe raggiungere 
quest'anno il 3,8% dopo che 
l'anno scorso il Pil nipponico è 
salito del 5,7%. 

Se Kabutocho ha chiuso 
quando a Mosca tutto era an­
cora incerto, New York ha po­
tuto beneficiare in pieno del­
l'effetto Eltsin. Quando Wall 
Street ha aperto i battenti era 
già tutto risolto. E lo si è visto: 
in pochi minuti l'indice Dow 
Jones dei 30 titoli industriali è 
balzato di 50 punti facendo 
scattare per ben due volte la 
downtick rute, la sospensione 
automatica dei programmi di 
acquisto computerizzati. Alle 
14,30 il rialzo era del 2,34% 

La fine del tentativo golpista 
ha anche segnato la fine della 
corsa al rialzo del dollaro. Pas­
sata la paura, non vi è più stato 
bisogno di una moneta rifugio. 
Già a Tokyo il biglietto verde 
aveva dato segni di rilassa­
mento terminando a 137,18 
yen contro i precedenti 137,89. 
Come con l'andamento delle 
Borse, però, la vera svolta si è 

avuta quando Eltsin ha annun­
cialo la sconfitta dei golpisti. 
Basti per tutti l'esempio italia­
no. A pochissimi minuti dalla 
chiamata ufficiale il dollaro ve­
niva trattato a 1.327 lire. Le no­
tizie giunte da Mosca lo hanno 
immediatamente portato alle 
1321,875 lire del fixing. Marte­
dì la moneta statunitense era 
stata quotata a 1340,37 lire. A 
Francoforte il dollaro è sceso a 
1,7803 marchi contro 1,7995 
marchi della chiusura dell'al­
tro ieri. Nel complesso delle 
valute dello Sme, la lira ha fat­
to registrare un movimento 
rialzista. La debolezza del dol­
laro è continuata a Wall Street 
dove all'inizio della giornata le 
contrattazioni lo vedevano 
scambiato contro 1.321 lire e 
1,770 marchi. Ma qualche ora 
dopo il dollaro era già precipi­
tato a 1.301 lire e 1,7405 mar­
chi. 

Dollaro debole e futures pe­
troliferi in ribasso con il Brent 
calato di circa un dollaro: da 
quota 20.65 a quota 19,75. 
Continua, invece, il rialzo del­
l'oro. Gli operatori ritengono 
che per il momento, grazie alla 
conferma degli aiuti occiden­
tali, l'Urss non dovrà buttare 
sul mercato le proprie riserve. Agenti di cambio a Londra; sotto, una veduta della Borsa di Milano 

Ma gli operatori sono scettici: 
«Torneremo alla solita routine» 
La notizie da Mosca infiammano le Borse in Italia o 
nel mondo, ma passata l'euforia per gli operatori 
dei mercati finanziari si tornerà rapidamente al con­
sueto tran-tran piatto e senza idee dei giorni prece­
denti il tentato golpe. Moratti, presidente dell'Unio­
ne Petrolifera: «Ora l'Unione Sovietica diventa un 
paese veramente interessante: può essere l'occasio­
ne per Gorbaciov per portare a termine le riforme». 

tra l'altro—ha dotto loise-w—gn" rh~ ™vrWr sinin nwer-
po' cinicamente Micheli -
che qualsiasi cosa fcs:,e ac­
caduta a Mosca per l'Occi­
dente non sarebbe ci mbiato 
nulla, se non dal punto di vi­
sta emotivo. Noi siano stati 
anche, per pura coincidenza 
particolarmente fortunati, 
perché i nostri fondi avevano 
venduto parecchio prima del 
lunedi nero». Se dunque 
Piazza Affari non risentirà dei 

„ _, _,. . . , cambiamenti in Urss, dal 
©MA. I golpe é fallito, e—lieo dei titoli di itale: ieri é — p u M o di vista industriale-la reazione dei mercati finan­

ziari ha immediatamente 
reagito alle notizie prove­
nienti dall'Urss. Anche gli in­
dici della Borsa di Milano se­
gnano ripresa, ma nelle 
aspettative degli operatori 
non è in vista una decisa in­
versione di tendenza. Secon­
do Paolo Borroni, vicepresi­
dente dei comitato direttivo 
degli agenti di cambio, nep-

Bure il fallimento del golpe In 
rss riuscirà a far correre 

Piazza Affari tanto da rag­
giungere le borse straniere 
che prima del lunedi nero 
viaggiavano sui massimi. 
«Non credo che l'euforia di 
queste ore riuscirà a spingere 
la nostra Borsa ancora per 
molto tempo - dice Borroni -
mi aspetto piuttosto che si ri­
torni presto all'andamento 
piatto e senza idee dei giorni 
precedenti il tentato golpe in 
Urss. Eppure i soldi ci sareb­
bero: basta guardare cosa 
succede sul mercato telema-

stato toccato il nuovo record, 
con 7mila miliardi di titoli 
scambiati, contro i 150 circa 
che si scambiano in Borsa». 

Il vicepresidente degli 
agenti di cambio é convinto 
che siano soprattutto le gros­
se tesorerie delle banche che 
si muovono sul mercato se­
condario, mentre i privati, i 
piccoli risparmiatori sono 
completamente assenti. Di 
fatto, anche la corsa al rialzo 
delle ultime ore a Piazza Af­
fari ha visto scambi piuttosto 
limitati. «L'indice può anche 
continuare a salire e recupe­
rare tutta la perdita - ha detto 
Borroni - ma con scambi 
sempre poco significativi». 

Dello stesso avviso è Fran­
cesco Micheli, presidente 
della finanziaria Finarte: 
sconcerto ed euforia, tracollo 
e ripresa passeranno sul 
mercato senza lasciare con­
seguenze, tutto infatti è avve­
nuto senza scambi, quasi so­
lo sulla carta. «Sono convinto 

qualche conseguenza si può 
prevedere. «Mi aspetto - ha 
concluso Micheli - che ci sa­
rà un ulteriore aumeno degli 
investimenti in armamenti, e 
quindi un rafforzamento del­
l'industria militare». 

Passata la tempesta, Giu­
seppe Gaffino, presidente 
dei consiglio nazionale degli 
ordini degli agenti di cambio, 
invita la Consob a revocare 
sin da oggi il divieto di vendi­
te allo scoperto intmdotto 
poche ore dopo il tenta tivo di 
colpo di stato in Urss. tNon 
credo che vi siano più motivi 
per mantenere il provvedi­
mento - ha dichiarato Gatti­
no - e ora l'emotività dovreb­
be cessare per far posto alla 
routine, purtroppo, cel no­
stro mercato che rimane coi 
problemi di sempre». Gaffino 
ha anche commentate- con 
una battuta le voci relative al 
«bisogno», ora soddisfarlo, di 
un pretesto ribassista, biso­

nte soprattutto dalla specula­
zione americana. «Non mi 
pare che né in Usa né tanto­
meno in Italia sia mai matu­
rata l'idea di organizzare un 
colpo di stato in Urss con 
questo fine». 

«Ora l'Unione Sovietica di­
venta un paese veramente 
interessante: il fallito golpe 
può essere l'occasione per 
Gorbaciov per portai e a ter­
mine le riforme». È l'opinione 
di P.ian M»rrn Moratti, presi-
dente dell'Unione Petrolife­
ra, il quale ha osservato che 
l'eventuale rovesciamento di 
Mikhail Gorbaciov avrebbe 
generato il blocco delle im­
portazioni petrolifere dal­
l'Urss, «che rappresentano l'8 
per cento del greggio impor­
tato dall'Italia, anche se ulti­
mamente - dice Moratti -
questa quota era calata di un 
quarto per effetto della crisi 
industriale sovietica, che ha 
riguardato anche il commer­
cio del carbone e dei mate­
riali ferrosi». Moratti ha inol­
tre aggiunto che è stato del 
tutto assorbito il rimbalzo dei 
prezzi petroliferi di lunedi 
scorso, e il greggio si è riasse­
stato intorno .u 19.60 dollari 
al barile, livello della scorsa 
settimana: -è un prezzo equi­
librato e al centro del range 
di 17-22 dollari indicato dai 
petrolieri come ottimale per 
il barile di gregeio, anche se 
inferiore ai 21 dollari slimati 
dall'Opec». 

Parla Giancarlo Lombardi, industriale controcorrente, che non crede alla neutralità degli affari 

«Miope chi è stato troppo realista coi golfisti» 
Giancarlo Lombardi, industriale controcorrente, è 
soddisfatto della sconfitta dei golpisti, della vittoria 
del diritto e critica l'eccessivo realismo mostrato in 
questi giorni dai suoi colleghi imprenditori. É vero, 
ammette, che con la perestrojka le relazioni econo­
miche con l'Urss andavano peggio, ma alla lunga 
una politica democratica influisce positivamente 
anche sul mestiere degli imprenditori. 

RITANNA ARMENI 
• • ROMA. «In Urss le ragioni 
del dintto hanno vinto, l'attac­
camento alla libertà è stato più 
forte di quanto sì potesse pre-
vedere». Giancarlo Lombardi 
industriale «controcorrente» 
non si è unito nei giorni scorsi 
al coro dei «realisti», degli im­
prenditori preoccupali esclusi­
vamente degli affari e, in fon­
do, convinti che in un paese 
più ordinato le relazioni eco­
nomiche sarebbero andate 
meglio. 

Subito dopo la notizia del 

fallimento del golpe, Giancarlo 
Lombardi è soddisfatto e non 
ha remore a lanciare qualche 
strale ai suoi colleghi impren­
ditori, cosi pronti ad accettare 
la realtà, anche quando è mol­
lo brutta purché non disturbi 
investimenti, importazioni e 
trattative. 

Che cosa direbbe oggi agli 
Industriali Italiani? 

Quanto è avvenuto è un incita­
mento anche per la classe de­
gli imprenditori perchè abbia 

fiducia e non si abbandoni ad 
un pragmatismo che alla fine 
si rivela cinico. Adesso possia­
mo dire che tutti coloro che 
hanno dato una mano all'op­
posizione e al diritto hanno 
contribuito ad una soluzione 
positiva. 

Perchè 11 mondo dell'Indu­
stria ha avuto un atteggia­
mento cosi realista? Nessu­
no ha pensato di interrom­
pere I rapporti con 1 golpisti, 
Plninfarina, il presidente 
della Coiiflndustria, ha di­
chiarato di essere pronto a 
prendere contatti con loro, 
Tiri e l'Eni si sono mostrati 
preoccupati solo per un 
eventuale blocco delle Im­
portazioni o del lavori già 
Iniziati. 

Il mondo Industriale spesso re­
stringe la sua ottica all'osserva­
zione dei fatti economici. E 
questo, in parte, è comprensi­
bile. Gli industriali devono ga­
rantire lavoro e non possono 

assistere al venir meno di pro­
getti ed investimenti. Io conti­
nuo a ritenere che sia un gran­
de errore non guardare al di 16 
dei problemi specifici di un» 
azienda o di un gruppo pur 
grande di aziende. 

E ora gli Imprenditori rim­
piangeranno quell'ordine 
che I golpisti forse avrebbe­
ro garantito? 

Sarebbe estremamente miope 
pensare che gli affari sarebbe­
ro andati meglio ed ignorare la 
politica, le questioni della de­
mocrazia e del diritto. So che 
questo spesso è l'atteggiamen­
to di una parte consistente del­
la classe imprenditoriale an­
che nella politica intema. Si 
preferisce pensare al proprio 
mestiere invece, oggi, propno 
questo diventa impossibile se 
non si cambia il contesto poli­
tico generale 

Ingegner Lombardi ma è ve­
ro quello che dicono, maga­
ri sottovoce gran parte degli 

Industriali e cioè che si stava 
meglio quando si stava peg­
gio, che la perestrojka è sta­
ta un disastro non solo per 
1 organizzazione economica 
talenta, ma anche per le re­
lazioni di scambio Interna-
ilonull? 

In questo momento dico que­
ste cose malvolentieri, ma spe­
ro di non essere frainteso. In 
effetti prima della perestrojka 
le relazioni economiche con 
l'Urss erano più certe e più si­
cure. Ripeto che questo non 
cambia il mio giudizio politico 
e morale su quello che é avve­
nuto in Urss né la mia soddi­
sfai ione per la vittoria della li­
berà e del diritto. 

Lei ha avuto rapporti econo­
mici con l'Urss prima e du­
rante la perestrojka? 

SI e posso parlarne non solo 
•:onie industriale, anche come 
ex presidente della Fedcrtessì-
e. Prima della perestroika i 
rapporti erano più semplici ed 

erano essenzialcmte burocra­
tici, Non conoscevo i tecnici , 
ma avevo la certezza del mio 
interlocutore burocratico. Sa­
pevo che contava, che quel 
che decideva veniva fatto, che 
sarei stato pagato e che le co­
se, una volta decise, sarebbero 
andate avanti nel modo mi­
gliore. 

E durante la perestrojka? 
La perestrojka ci ha dato molte 
preoccupazioni. Vi é stalo un 
evidente peggioramento nei 
rapporti. Certo c'era più libertà 
nei colloqui, un clima umano 
più cordiale ed aperto , ma 
non era mai chiaro di chi fos­
sero le responsabilità, chi 
avesse il potere di decidere. 1 
nostn interlocutori erano estre­
mamente cauti e restii a com-
prometlcrsi. 

Una situazione disastrosa 
dunque? 

SI, e che è diventata ancora 
più disastrosa nel 1990. In 
quell'anno il pagamento della 

nostra merce é slato sospeso. 
Le aziende tessili ci hanno ri­
messo decine di milardi. So­
prattutto nel biellese la situa­
zione è stata molto grave. In at­
tesa di essere pagati abbiamo 
sospeso i rapporti e quando 
c'è stata la richiesta di nuovi 
ordini abbiamo chiesto una 
lettera di credito. Non è mai ar­
rivata. 

E lei crede che questa situa­
zione, ora che la perestrojka 
pare aver vinto di nuovo, 
possa migliorare? 

La perestrojha é un passo ne­
cessario in vista di un migliora­
mento. Non è stata e non sarà 
un miglioramento immediato. 
Siamo in mezzo al guado, vi 
sono tutti i problemi dell'inse­
rimento del mercato senza al­
cun risultato positivo. Ora i 
problemi sono di nuovo tutti 
aperti, ma le ragioni del diritto 
hanno vinto e questo non é 
ininfluente a lungo termine 
neppure per l'economia sovie­
tica. 

Abete corregge Pininfarina 
«E ora dobbiamo intensificare 
i rapporti con l'Urss» 

••ROMA. Forse per correg­
gere, almeno in parte la ne-
tralità mostrata da Pininfari­
na nei confronti dei diligenti 
golpisti, forse per dimostrare 
la immediata volontà cti aiu­
tare la nuova fase della pere­
strojka Luigi Abete, vicepre­
sidente della Confinclustria, 
qualche minuto dopo l'an­
nuncio del fallimerr» del 
golpe e del ripristino della 
democrazia in Urss, ha com­
mentato con ottimismo la 
nuova situazione politila. 

Il ripristino della legalità, 
iia detto, non potrà che in­
tensificare i rapporti ocono-
mici con l'Occidente «Se 
verrà realmente superata -
ha aggiunto - l'attuali fase 
critica che l'Urss sta attiaver-
sando in questi giorni .redo 
che le relazioni econoi liche 
tra i sovietici e rocci<'ente, 
non solo torneranno :ome 
prima, ma verranno ;nche 

accelerate». 
Il vicepresidente della 

Confindustria ha insistito 
sull'interesse che oggi han­
no non solo i grandi gruppi, 
ma anche le piccole e me­
die aziende ad investire in 
terra sovietica E h,j preferito 
tacere sulle difficoltà che 
spesso sono Mate incontra­
te. Anch'egli é convinto che 
la legalità e il diritto alla fine 
aiutano i rapporti economici 
e che per le aziende è inte­
ressante avere rapporticon 
l'Urss «solo se si ha la consa­
pevolezza di investire in un 
paese dove si cono le regole 
della legalità». 

Abete ha annunciato che 
la situazione sovietica sarà 
uno degli argomenti di cui si 
discuterà nel dirett vo e nella 
giunta della Cor (industria 
che si riuniranno I 11 e il 12 
settembre. 
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Sconfitti 
i golpisti 

IL FATTO GIOVEDÌ 22 AGOSTO 1991 

Il leader del Pds «commosso» per il ritorno di Gorbaciov 
«La perestrojka ha sconfitto l'incubo che aleggiava 
dal primo momento: il colpo di coda conservatore 
Ora spero in un'alleanza di tutte le forze riformatrici» 

Occhetto: vìnta la prova del fuoco 
Attacco ad Andreotti: «Un uomo del vecchio mondo» 
«La perestrojka ha saputo vincere la sua prova del 
fuoco. Ha sconfitto l'incubo che aleggiava fin dall'i­
nizio sulla sfida gorbacioviana: il colpo di coda con­
servatore. No, la morte annunciata non c'è stata». 
Achille Occhetto racconta la sua soddisfazione poli­
tica, la sua commozione, gli interrogativi che grava­
no sul futuro. Boris Eltsin? «Ora spero in una nuova 
alleanza di tutte le forze riformatrici». 

MARCO SAPPINO 

••ROMA. «Contento? Con­
tentissimo e commosso. Quan­
do ho saputo dalla tv che II col­
po di Stato era sconfitto, battu­
to, ho provato un'enorme sod­
disfazione: per 1 popoli del­
l'Urss, per tutte le forze demo­
cratiche. Posso ripeterlo? Sono 
stato tra i primi ad averci cre­
duto, ad aver creduto che era 
possibile fermarli, togliere la 
parola al carri armati e ridarla 
alla democrazia, che si doveva 
non subire la logica del fatto 
compiuto e si poteva incidere 
sul corso degli eventi. Proprio 
perché la molteplicità di sog­
getti in campo, espressione e 
frutto vivo di questi anni di pe­
restrojka. ha effettivamente 
prodotto gli anticorpi necessa­
ri a salvare il processo riforma­
tore. E l'ha saputo fare con una 
velocità perfino sorprendente, 
insperata anche da parte di chi 
come me aveva puntato su 
quella grande sfida». 

Achille Occhetto parla men­
tre dalla tv scorrono le immagi­
ni di una Mosca liberata dal-
l'incubo. Gorbaciov è sulla via 
del ritorno al Cremlino, dagli 
Stati Uniti Bush commenta: «La 
democrazia ha vinto». Il segre­
tario del Pds accetta di ripren­
dere >a caldo» il filo di un ra-
gionimento avviato, sotto l'al­
talena angosciosa degli avve­
nimenti, nell'intervista all'Uni­
tà pubblicata ieri. 

la genesi e la cronaca di 
questo tentativo di colpo di 
Stato, naturalmente, vanno 
ancora scoperte e scritte. 
Ma nel tuo animo quali sen­
timenti hai provato verso 
Gorbaciov quando s'è profi­
lata la sconfitta delle forze 
autoritarie? 

Le prime notizie sulla fuga dei 
golpisti mi hanno esaltato. Pe­
ro sono rimasto a lungo in ap­
prensione per la sorte di Gor­
baciov, personale e politica. 
Tanto più adesso possiamo 
esultare: perchè con la sconfit­
ta del tentativo reazionario, 
credo, la speranza sul destino 
delle riforme in Unione sovieti­
ca e più forte del passato. La 
perestrojka ha fatto la sua pro­
va del fuoco. E l'ha superata. 
Ha saputo vincere la prova che 
in sostanza aleggiava da sem­
pre come una componente 
necessaria di questo grande 
dramma: il momento del col­
po di coda conservatore. Una 
specie di morte preannuncia­
ta. E invece no. Ci hanno pro­
vato, ma la nuova Urss è so­
pravvissuta a un cimento tanto 
duro, a un passaggio cosi infi­

do e potenzialmente tragico. 
La presa del grandi apparati 
di regime sulla società si e 
rivelata più «Ufficile di un 
tempo, di quanto si potesse 
ancora sospettare e temere 
e piò debole del germi di de­
mocrazia e del nuovi poteri 
nati tumultuosamente nella 
stagione gorbacioviana? 

La vittoria della democrazia 
sul golpe dimostra innanzi tut­
to che le posizioni conservatri­
ci legate a una vecchia ideolo­
gia, non solo non avevano ca­
pito la perestrojka, ma non 
avevano capito che il mondo 
era cambiato. Ritenevano, con 
una sorta di tragica e perfino 
farsesca «coazione a ripetere», 
che la loro tradizionale visione 
e il loro senso del potere, il va­
lore magico di un certo richia­
mo all'ordine, pur efficaci in 
altri momenti, potessero ripe­
tersi oggi. Quindi io intravedo 
nella loro sconfitta anche un 
sintomo ulteriore dell'arretra­
tezza di certe posizioni. Lo sa­
pevamo già. Ma ormai è lam­
pante per tutto il mondo il fatto 
che gli uomini che sono 
espressione di tali mentalità, 
concezioni e interessi, produ­
cono danni proprio per la loro 
incapacità di cogliere il movi­
mento delle società e la tra­
sformazione delle coscienze. 
Abbiamo assistilo alla ripeti­
zione insomma, nella fase Irre­
versibile del suo declino, a 
quanto di più erroneo c'è stato 
nella tradizione del «sociali­
smo reale»: al vizio catastrofico 
di confondere la propria ideo­
logia, i propri principi con i fat­
ti e le dinamiche effettive. 

Andreotti, punto sul vivo 
dalle critiche di questi gior­
ni, ha rintuzzato I rilievi a un 
certo suo suo «cinismo» am­
mantandolo sotto un richia­
mo alla coerenza europei­
sta... Ma perfino II segreta­
rio liberale Altissimo lamen­
ta una condotta ispirata alle 
«piccole furbizie». Tu con­
fermi il giudizio critico del 
Pds? 

Ho già rilevato nella conferen­
za stampa di lunedi e nell'in­
tervista di martedì la divisione 
che ha percorso l'Occidente. 
Bush ha tenuto una linea, Kohl 
un'altra. L'iniziale gaffe di An­
dreotti, il parlare del colpo di 
Stato come di una questione 
intema all'Urss, è più probabil­
mente una sintonia con quelle 
visioni che ho descritto. Non 
sembri un paradosso. Mi rifen-
sco a una posizione che è pre-

«Una tappa decisiva 
per la democrazia» 
• 1 «Il tentativo di golpe in Urss è fallito. È una straordinaria vit­
toria della democrazia. Grande 6 la soddisfazione nostra. Anche 
perchè si dimostra che abbiamo avuto ragione a sostenere, fin 
dal primo momento, che l'esito dell'attacco reazionario non era 
scontato; e che, oltreché doveroso, era possibile battersi per re­
spingerlo». Il Pds. con un comunicato del segretario Achille Oc­
chetto, ha espresso cosi la sua soddisfazione per la sconfitta dei 
golpisti. 

•Mi auguro e credo che questa sia una tappa decisiva per il 
consolidamento e l'avanzamento della rivoluzione democratica 
in tutte le repubbliche dell'Urss - aggiunge il comunicato -. Il pro­
cesso avvialo con la perestroika si è dimostrato inarrestabile: a 
vincere, e ad uscire rafforzate, sono la mobilitazione popolare, la 
forza della opinione pubblica, il prestigio delle assemblee eletti­
ve, la determinazione e la coerenza di personalità e gruppi de­
mocratici. Particolarmente rilevante è stato II ruolo del Parlamen­
to russo e di Boris Eltsin». 

Aggiunge il segretario Pds: «Decisiva è stata la scelta ferma e 
netta fatta in Occidente, scelta che, per mento di forze politiche e 
governi, è prevalsa sulle timidezze dettate da calcoli miopi e da 
una malintesa realpolitik. Resta ancora un vuoto politico e di po­
tere che auspichiamo venga immediatamente colmato nel ri­
spetto della legalità costituzionale, con il ritomo di Mikhail Gor­
baciov alle sue funzioni di legittimo presidente dell'Urss. L'Occi­
dente, l'Europa, l'Italia devono trarre la doverosa lezione degli 
avvenimenti, e assicurare al processo di rinnovamento in Urss il 
sostegno necessario, non dimenticando le autocritiche che, in 
questi giorni, da più parti sono state pronunciate». 

«L'iniziativa unitaria e popolare per la democrazia in Urss, 
che si è diffusa nel nostro paese, deve continuare - chiude il co­
municato -, perché grandi restano gli ostacoli da superare in un 
processo di importanza storica per l'Urss e per il futuro del mon­
do». 

Moscoviti sulla piazza Rossa dopo il fallito golpe. In alto Achille Occhetto; In basso Giuseppe Tamburlano 

valentemente preoccupata 
dell'esplodere dei riformismo 
all'Est e dei problemi inediti 
posti dall'interdipendenza al 
mondo intero. 

Non si tratta allora di un 
semplice cinismo? 

No. Secondo me, singolar­
mente, è una risposta data a 
qu;l problema secondo la lo­
gica del vecchio mondo, un 
mondo irrimediabilmente divi­
so in due. È grave, mentre un 
colpo di Stato è in atto per ro­
vesciare Gorbaciov e ciò che 
ha significato la sua stagione, 
pensare di potersela cavare 
dalla sponda dell'Europa e 
dall'Occidente con delle mez­
ze parole. Perché succede? 
Succede quando, al fondo, si 
sente la grande scommessa 
democratica aperta nell'Urss 
solo come l'epilogo della sto­
ria di uno Stato e di un movi­
mento. Eh no! Quella scom­
messa è entrata ormai nel futu­
ro della storia democratica di 
tutti noi. L'Europa, l'Occidente 
non |>olevano assumere un at­
teggiamento attendista: sono 
direttamente interessati e coin­
volti. 

Gorbaciov è felicemente tor­
nato in sella. Ma la sconfitta 

del golpisti proietta ancor 
più in alto la stella di Eltsin, 
gli dà il profilo del combat­
tente coraggioso e assieme 
il ruolo dello statista. Sul 
plano Interno e Internazio­
nale. Tant'è che il presiden­
te americano Bush In queste 
ore accompagna sempre 11 
suo nome a quello di Gorba­
ciov. Tu come valuti la sua 
personalità guardando al fu­
turo? 

Mi ha particolarmente com­
mosso sentire la folla di Mosca 
acclamare il nome di Eltsin as­
sieme al nome di Gorbaciov. 
Sono quegli spettacoli che, co­
me dire, hanno il valore di 
un'aurora: eventi che cambia­
no improvvisamente le aspet­
tative, perché hanno in sé la 
grandezza dei fatti sloricamen-
te maturati ed esprimono per­
ciò una forza impressionante. 
C'è da chiedersi se non sareb­
be stato meglio, mollo meglio, 
che Eltsin avesse appoggiato 
espressamente Gorbaciov pri­
ma. Comunque è molto im­
portante che lo abbia fatto nei 
frangenti decisivi. Certo, il suo 
peso politico è accresciuto: 
davanti ai popoli dell'Urss e 
davanti al mondo. E credo che 

da ora In poi le sue responsa­
bilità cresceranno. Potrebbe 
essere il grande eflctlo positi­
vo, lo mi auguro che i processi 
democratici culmineranno in 
una nuova alleanza tra tutte le 
forze coerentemente riforma­
tila. 

Il Pcus sembra scomparso 
dalla scena, travolto dal fal­
lito colpo di forza conserva­
tore. Pensi sia destinato irri­
mediabilmente a rimanere 
stritolato dalla stretta degli 
avvenimenti e dalle tensioni 
che rimarranno sul tappeto? 

Penso che s'è aperto un pro­
cesso democratico rispetto al 
quale dovranno ridefinirsi tutti 
e molte forze nuove emerge­
ranno. Dopo il tentato golpe le 
cose non potranno certo restar 
ferme. Gli stessi schieramenti 
politici potranno combinarsi 
diversamente. Quello che era 
un'immagine, perfino un mito, 
del Pcus certamente è andata 
in frantumi: c'è una varietà di 
posizioni rispetto al cammino 
in salita delle riforme. Le forze 
conservatrici, ecco l'essenzia­
le, non sono passate. La pere­
strojka può riprendere lena. 
Nell'interesse dell'Unione so­
vietica e del mondo. 

Giuseppe Tamburrano critica anche Cossiga. «Una classe dirigente miope e una sinistra all'altezza degli eventi» 

«Il capo del governo? Vada a piedi a Mosca...» 

«Viva Gorby» 
Cortei di festa 
in tutta Italia 
• • ROMA. DI nuovo nelle 
piazze italiane per Gorbiiciov e 
la perestrojka. Ma questa /cita 
sono cortei e sit-in di (est.). Già 
ien sera, migliaia di pesone 
hanno manifestato a Bologna, 
Roma, Reggio Emilia, Pavl ì, Fi­
renze, Pisa e in altre ciru, su 
iniziativa dei comitati unitari 
per la democrazia, del Pds e 
delle altre forze di sinistra .'de­
mocratiche. Oggi sarà la ,'olta 
di Rimini, Venezia, Ancona, 
Tonno. A Milano, Cgil, Cisl e 
Uil, salutano con soddis'«io­
ne «la vittoria della popò1 izio-
ne sovietica e dello forze 'he si 
battono per la democre •/ a, la 
libertà e la solidarietà Intema­
zionale» e invitano i citta-, ini a 
ritrovarsi in piazza Duomi alle 
17e30. 

A Roma, invece, sono le 
Adi, l'Associazione per l.i pa­
ce, la Sinistra giovanile, ! Arci, 
la Lega ambiente, l'Associa-
zione «Ora d'aria», il Movimen­
to giovanile socialista, il servi­
zio civile intemazionale I Uisp 
e l'associazione «Contro i mer­
canti di morte» a organizzare, 
sempre per stasera alle ! 9, un 
sit-in davanti all'ambulala 
sovietica in via Gaeta. Aderisce 
anche il Pds. Tra le primi ma­
nifestazioni di ieri, un funico­

lare significato ha assunto 
quella di Reggio Emilia. Nei 
giorni scorsi, infatti, la città 
emiliana era stata additata 
quasi a «nxcaferte degli stali­
nisti» per le di;hiar.izioni di 
plauso di un ex vigile in pen­
sione agli autori del golpe. Ma 
da che parto sta la ci'ità lo si è 
visto già l'altra notte, quando 
migliaia di cittadini sono inter­
venuti alla manilestazione di 
solidarietà con Gorbaciov, in­
delta dal Pds. E Ieri la manife­
stazione si è ri|>etuta, questa 
volta all'insegna della festa. Un 
migliaio di cittadini in corteo 
anche a Torino, su iniziativa di 
Cgil Cisl e Uil che hanno invita­
to i governi occidenta i a vigila­
re con maggior attenzione per 
salvaguardare la democrazia. 

Sembra intanto probabile la 
revoca dello sciopero generale 
di un'ora indetto dalle confe­
derazioni sindacali per il pros­
simo 28 agosto. «Se vengono 
ripristinate le condizioni di de­
mocrazia in Ums, lo sciopero 
sarà di fatto superato», ha detto 
il segretario confedeiale della 
Uil, Piero l<arizxa. precisando 
però che «una decisione di 
questo genere dovrà essere 
presa unitariamente dalle tre 
confederazioni» 

•V . 

«Ora Andreotti dovrebbe andare a piedi a Mosca per 
rendere omaggio a Gorbaciov...». La battuta del pro­
fessor Giuseppe Tamburrano, presidente della Fon­
dazione Nenni, non basta a mitigare le dure parole 
di critica che rivolge alla posizione del presidente 
del consiglio e di Francesco Cossiga nella vicenda 
del golpe in Unione Sovietica. «Non hanno capito 
qual è la forza dell'idealità». 

MARCIUA CIARNILLI 

• i ROMA II golpe in Unio­
ne Sovietica è fallito. I polen­
ti del mondo cominciano già 
a lare 1 conti con 1 loro com­
portamenti in questi due 
giorni che hanno tenuto tatti 
con 11 flato sospeso. Profes­
sor Tamburrano, secondo 
lei, Cossiga e Andreotti do­
vrebbero fare autocritica? 
Parliamo pure degli uomini 
che ci governano. Ma in 
un'occasione come questa 
sento innanzitutto il bisogno 
di lanciare un urlo di gioia 
per la grande vittoria della 

nostra causa. I delinquenti 
che avevano preso il potere 
in Unione Sovietica si sono 
suicidati politicamente e 
hanno rafforzato Eltsin in ac­
cordo con Gorbaciov. Credo 
che ora il pericolo di un ritor­
no al passato sia finalmente 
e definitivamente scongiura­
to. In un momento come 
auesto però non possiamo 

imenticare i poveri morti 
caduti sotto i colpi dei maca­
bri artigiani del golpe. Certo, 
se quei giovani avessero letto 
le dichiarazioni di Andreotti 

e Cossiga probabilmente in 
piazza non sarebbero scesi e 
ora sarebbero a casa, vivi. Ma 
i golpisti avrebbero vinto. 

Il presidente americano 
Bush ha immediatamente 
assunto una posizione che 
poi si è rivelata vincente. 
Andreotti e Cossiga hanno 
temporeggiato. Questi no­
stri politici sono, dunque, 
limitati? Non riescono a 
guardare oltre l'orizzonte 
del confine nazionale? 

In questa vicenda hanno di-
mostato di non saper andare 
al di là della Ciociaria e del 
Gennargentu. Ma il proble­
ma è più complesso. An­
dreotti è un politico di rango, 
e per questo il suo comporta­
mento non può essere liqui­
dato con l'affermazione che 
è stato più attento ai fatti di 
casa propria che alle vicende 
internazionali. La questione 
è culturale o, meglio ancora, 
ideale. Loto non Tanno nien­
te che non sia di puro potere 
ma con una p minuscola, 

piccola, piccola. In una si­
tuazione come questa vince 
la sinistra. Vince nel senso 
che i fatti dimostrano che la 
realpolitik è, oltretutto, mio-
pia. La reazione della sinistra 
in questa occasione ha inve 
ce ancora una volta dimo 
strato che nei momenti 
drammatici c'è un comune 
patrimonio ideale esile ma in 
grado di scattare. Sono due 
mondi di valori e di idealità 
Gli Andreotti hanno sempre-
avuto ragione perchè pur­
troppo finora ci slamo sem­
pre trovati davanti a proble­
mi di gestione del potere. In 
una circostanza drammatica 
come questa Andreotti sba­
glia e si dimostra inadeguato 
Non ha la capacità di capire-
perchè gli mancano cultura e-
idealità adeguate. Il suo É-
stato uno scivolone spaven 
toso. 

La realpolitik ha sue leggi. 
Andreotti evidentemente 
non ha voluto derogare da 
esse ritenendo che quella 

fosse la strada più sicura. 
Ci siamo trovati davanti ad 
una situazione di fatto che 
aveva due caratteristiche. In­
nanzitutto i golpisti si erano 
posti contro il diritto interno 
e contro quello intemaziona­
le, contro la Costituzione so­
vietica e contro gli accordi di 
Helsinki. Poi il colpo di stato, 
fin dall'inizio, ha mostrato la 
sua fragilità, non ha avuto la 
possibilità di consolidarsi 
perchè sopravvivevano pote­
ri legali, voluti dal popolo. 
Non si trattava, quindi, di 
realpolitik ma di non accetta­
re un fatto che non era nean­
che ancora compiuto e che 
er.i c:ontro la legge intema­
zionale e intema. Allora io 
m domando: invece di an­
ni nciare che tu riconoscerai 
qi esto stato di fatto hai il do­
vere elementare di indebolir­
lo e di isolarlo, minacciando 
sanzioni e non preannun­
ci, melone il riconoscimento. 
Quello che, per intenderci, 
h<- fatto Bush. Quei golpisti 

potevano diventare una mi­
naccia alla pace, alle relazio­
ni internazionali, agli scam­
bi, al commercio, agli investi­
menti. Ed il mondo intero, 
tranne poche eccezioni, ha 
compreso l'interesse morale, 
politico, diplomatico ed eco­
nomico a sconfiggere i golpi­
sti, un gruppo che violava ac­
cordi nazionali e internazio­
nali. Dove sta la realpolitik? 
Nel riconoscere un gruppo 
confuso dalla identità dub­
bia? Non credo. Questo fatto 
è di una gravità eccezionale. 

Andreotti non è un politico 
alle prime armi. Perchè ha 
sbagliato la sua valutazio­
ne dei fatti che stavano ac­
cadendo in Urss? 

Non ha capito qual è la forza 
dell'idealità. Ha ritenuto che 
le cose sarebbero andate in 
un altro modo. Deve aver 
pensato che chi ha l'armata 
rossa dalla sua alla fine vince 
e che Eltsin era uno degli ulti­
mi romantici. Ha fatto un ra­

gionamento elementare: i 
golpisti hanno arrestato Gor­
baciov e nessun carro arma­
to è sceso in piazza per di­
fenderlo, Eltsin può contare 
su forze scarse, alla fine la si­
tuazione si stabilizzerà, me­
glio non farsi nemici. Politica 
con la p minuscola, insom­
ma. Andreotti sarebbe anda­
to da Cortina a Roma a piedi 
pur di aiutare Gorbaciov? 
Ora lo farei andare a piedi a 
Mosca per rendergli omag­
gio. 

Questa posizione avrà ri­
percussioni nei governo? 

Se fossi ministro porrei il pro­
blema. Questa volta non si 
tratta di droga, Curdo, pen­
sioni. Qui il dissenso è su una 
questione di fondo. Come si 
fa ad affermare che la vicen­
da sovietica non riguarda il 
governo. Non riguarda l'ese­
cutivo di un paese democra­
tico una vicenda che rischia 
di coinvolgere gli equilibri 
del mondo? 

Cossiga, tra un'est? inazio­
ne e l'altra, in questi giorni 
si è allineato alla posizio­
ne del capo del governo. 
Ha affermato di non poter 
Ignorare che «per caso o 
per avventura» i golpisti 
potevano rapprese mare 1 
nuovi dirigenti dell'I r»s e 
che di questo andava tenu­
to conto. Non è allarman­
te? 

L'Italia ha avuto, fermandosi 
alle sole dichiarazion d-Cos­
siga e di Andreotti, una posi­
zione molto simile e creila 
cinese e non lontana da 
quella di Saddam Hussein e 
di Gheddafi. lo perso che 
queste macabre marionette 
che per un po' hanno preso il 
potere in Unione Scvie-tica 
hanno per un momentei pen­
sato di averci dalla loro par­
te, Il nostro presidente della 
repubblica ha sostenuto l'at­
teggiamento cinico di An­
dreotti rivelando la elifleren-
za etico-politica tra chi ci go­
verna da quasi cinquantanni 

e la sinistra. Pecca'o, finora 
lo avevo apprezzato. I nostri 
governanti sono nipotini di 
Machiavelli mentre la vera 
realpolitik è quella di Bush 
che ha vinto ancori una vol­
ta. Quei ragazzi ctìe hanno 
difeso la Casa Bianca di Mo­
sca devono ringraziare la Ca­
sa Bianca di Washington. 

La sinistra italiana in que­
sta vicenda è stati unita. Il 
documento Pds-FSi fa ben 
sperare? 

Forse ci siamo. Ma troppo 
spesso finora dopo un raggio 
di sole sono arrivate1 le nuvo­
le. Comunque in quel docu­
mento c'è un fatlei politico 
importante: il rifiuto della 
cultura dei fatti compiuti, 
un'aperta critica di Craxi e 
Occhetto alla posizione di 
Andreotti che ricalca i valori 
comuni ai due partiti. Questo 
mi autorizza a sperare che 
questa volta ò stato indivi­
duato un primo, robusto filo 
per una tela unitaria. 
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Le forze politiche inneggiano alla vittoria della democrazia 
Il capo del governo dice: «Ho creduto in Gorbaciov...» 
Per il segretario de l'Italia in sintonia con la Cee 
Bodrato chiede piano straordinario per l'economia sovietica 

La De difende Andreotti 
«S'è mosso bene». Ora si parla di aiuti all'Urss 
Il mondo politico, all'unisono, inneggia alla vittoria 
della democrazia in Urss. E il governo si prepara a 
prendere iniziative per aiutare meglio e di più Gor­
baciov e Eltsin. Andreotti dice di non capire le criti­
che al suo eccesso di «realpolitik» mostrato nelle pri­
me ore e dice: «Leggete il mio bloc notes». Per stron­
care polemiche Forlani gli va in soccorso, afferman­
do che la De approva la linea tenuta dal governo. 

BRUNO MISHWNDINO 

• • ROMA. -Il sogno non 6 fi­
nito», dice Forlani. E mentre 
dal Pds, al Psi, ai laici si inneg­
gia alla vittoria della democra­
zia in Urss, Andreotti si predi­
spone a cambiare ordine del 
giorno al consiglio di gabinetto 
di oggi. Si doveva discutere 
delle sanzioni a Mosca, si do­
vrà discutere di come aiutare e 
rafforzare Gorbaciov e Eltsin. 
Andreotti, naturalmente, nega 
che il governo, nelle prime ore, 
abbia assunto una posizione 
di pura presa d'atto del golpe. 
Dicendo anzi di non «capire le 
critiche sollevate». 'Molti di­
menticano - afferma 11 capo 
del governo ancor prima che 
venga consacrata la vittoria di 
Eltisin e Gorbaciov - che esiste 
la Cee, la cooperazione politi­
ca e che quindi gli atteggia­
menti che ciascuno prende 
per proprio conto sono pro­
prio contro questo spirito. L'es­
senziale in questo momento 
credo sia, come sempre, non 
fare delle cose tanto per la fac­
ciata ma di' fare tutto quello 
che essere utile». Come dire: ci 

siamo allineati alle posizioni 
della Cee e di Bush, come in 
fondo chiedevano tutti, che bi­
sogno c'è di polemiche? 

E in serata, di fronte ai posi­
tivi sviluppi della situazione a 
Mosca, ribadisce il concetto, 
spiegando che la posizione 
dell'Occidente è stata decisiva 
e decisivo il fatto che gli Usa si 
siano schierati con Eltsin. Per 
far capire che lui non ha mai 
pensato di «mollare» Gorba­
ciov al suo destino, Andreotti 
autocita il suo bloc notes sul­
l'Europeo di oggi (scritto due 
giorni fa) in cui parla di resur­
rezione del leader sovietico. 
•Sono contento, non credevo 
che potesse avvenire cosi in 
fretta». Aggiungendo che, del 
resto, "Chi ha sempre ragione 
fa una brutta fine». Conclusio­
ne: Andreotti ha voluto confer­
mare l'appuntamento di sta­
mane con i sindacati e il consi­
glio di gabinetto. Che, a questo 
punto, spiega il portavoce Ma-
strabuoni, sarà «un'occasione 
di riflessione e di analisi degli 
scenari e delle forme in cui ri­

falla e l'Europa possono aluta­
re Gorbaciov e la democrazia 
sovietica a rafforzarsi». 

Ma può darsi che uno stra­
scico di polemica ci sia. Non a 
caso Forlani, intuendo che la 
linea di «realpolitik» sposata 
Inizialmente da Andreotti può 
creare una situazione di diffi­
coltà al governo, gli lancia una 
ciambella di salvataggio, af­
frettandosi a dire all'ufficio po­
litico del partilo, riunito ieri se­
ra, che la De approva l'atteg­
giamento tenuto dall'esecuti­
vo. «L'Italia si è comportata be­
ne - dice Forlani - in stretto 
rapporto di solidarietà con gli 
altri paesi Cee ed ha agito con 
saggezza ed in modo pronto 
ed efficace». Sulla stessa linea 
Cava: «Non so perchè si faccia­
no queste domande per giudi­
care un atteggiamento pru­
dente o imprudente. L'impor­
tante è che l'atteggiamento sia 
giusto». «La De del resto - ta­
glia corto Forlani - ha già ope­
rato le sue scelte di politica In­
temazionale e non ha da rive­
dere niente». Anzi, per Forlani 
stavolta c'è da prendere atto 
con soddisfazione «che sulla 
direttrice della De si muovono 
anche altre forze che nel pas­
sato avevano atteggiamenti 
differenti. Importante è che 
non solo la De sia unita ma è 
da rilevare la sostanziale unità 
del nostro paese, in tutte le sue 
espressioni, verso Eltsin, Gor­
baciov e I popoli che hanno 
scelto di difendere la libertà». 

Chi non nega che invece vi 
sono stati differenze nella valu­
tazione dei fatti sovietici tra De 

e Andreotti è il senatore Fanfa-
ni che però invita a non Immi­
serire i fatti, soffermandosi 
troppo su «opinabili valutazio­
ni». 

Ma polemiche a parte, ieri il 
mondo politico ha espresso, 
una volta tanto, unanimi senti­
menti di gioia e un grande so­
spiro di sollievo. «Il fallimento 
del colpo di stato in Urss - dice 
il documento dell'ufficio politi­
co de - fi una vittoria della de­
mocrazia e segna la sconfitta 
di un truce tentativo di rivincita 
dello stalinismo». 11 documen­
to si pone il problema di «svi­
luppare con determinazione e 
spirito lungimirante» l'azione 
di solidarietà dei paesi più in­
dustrializzati «per aiutare l'Urss 
a uscire da una grave condi­
zione economica sulla quale 
hanno siiecultato cinicamente 
le forze reazionarie del comu­
nismo sovietico». Sembra in­
somma che si avvìi una rifles­
sione utile sulla scorta di quan­
to ha amesso due giorni fa lo . 
stesso De Mlchells: «Forse se 
l'Occidente avesse alutato con 
più decisione e più pronta­
mente Gorbaciov, non sarem­
mo arrivati a questo». Tema ri­
badito dal ministro degli esteri 
a Bruxelles: «Il mondo occi­
dentale dovrà fare di più per 
l'Urss». Di questo tema specifi­
co, l'aiuto all'Urss, si occupa il 
ministro dell'industria Bodrato 
che sollecita «un grande pro­
gramma per lo sviluppo eco­
nomico delPUrss» e il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
secondo cui «bisognerà affron­

tare sotto un'altra ottica il pro­
blema degli aiuti alla perestroj-
ka». anche se, secondo il mini­
stro «non c'è molto da rimpro-
venirsi, anche se ora la pru­
denza negli aiuti a Gorbaciov 
va abbandonata». 

(Moia anche in casa sociali­
sta, dove peraltro Craxi aveva 
già affermato nel documento 
congiunto stilato con Occhietto 
la necesltà di azioni concrete a 
lavare delle forze democrati­
che sovietiche. «Si tratta - scri­
ve Craxi in una dichiarazione -
di una grande vittoria delle for­
ze democratiche che hanno 
saputo rivoltarsi e resistere». 
Secondo Craxi, è anche «una 
vinaria della solidarietà demo- ' 
crai Ica intemazionale che ha 
reagito subito e senza esitazio­
ni contro il gravissimo pericolo 
di una esitazione». 

Chi sollecita il governo «a fa­
re [>er intero la propria parte» 
per raf: orzare i democratici in 
Urai. è I segretario repubblica­
no Giorgio La Malfa che plau­
de all'atteggiamento fermo 
adottato dal! Europa comuni­
taria. E a questo atteggiamento 
attribuisce «grande importan­
za» nella vicenda il segretario 
liberale Altissimo secondo cui 
l'Occidente «fin da) primo mo­
mento non ha mai ceduto alla 
tentazione della realpolitik». Il 
Pscl; chiede che oggi nella riu­
nione congiunta delle com­
missioni estere di camera e se­
nato il governo dovrà esprime­
re «senza ambiguità» una linea 
di piena adesione a tutte le de­
mocrazie dell'occidente. • 

Cossiga «giustifica» la cautela: 
«Siamo italiani, ne abbiamo viste tante» 
La speranza è tornata a Mosca, e Cossiga corre ad 
annunciarlo ai giornalisti. Nega che lui e il governo 
siano stati troppo tiepidi con Gorbaciov: «Assoluta­
mente no». Poi, fuori dell'ufficialità, dice rìdendo: 
«Che volete, siamo italiani, ne abbiamo viste tan­
te...». Il presidente loda il ruolo di Eltsin, di Shevard-
nadze, del «popolo sovietico». E nel giorno della leti­
zia conferma il cavalierato a tre croniste. 

' _ j DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RADON! 

• t i PIAN DEL CANSICUO. Cos­
siga esce raggiante, alle 15,40, 
dal suo rifugio della Forestale a 
Pian del Cansigllo. È In mani­
che di camicia e ha fretta, vuo­
le comunicare per primo due 
buone notizie ai giornalisti: de­
legazióni delle ambasciate oc­
cidentali vanno a Yalta per 
controllare le condizioni in cui 
è tenuto Gorbaciov, e nello 
stesso tempo I tank dell'Arma­
ta Rossa lasciano le città: «Gio­
varti Sorridenti risalgono sui 
carri per tornare in caserma». -

L'incubo di Mosca sembra 
finito, e Cossiga sprizza con­
tentezza, lui che ieri mattina 

aveva ammesso di essere per 
sua natura «un pessimista». 
Piovono le domande. Presi­
dente, non le pare che il gover­
no italiano, e lei stesso, avreste 
potuto intervenire con più co­
raggio a favore di Gorbaciov? 
Cossiga, paludato nell'ufficiali­
tà, risponde sicuro: «Assoluta­
mente no». Solo più tardi, a mi­
crofoni spenti, si lascia andare 
con un gran sorriso: «Ma cosa 
volete che vi dica? Siamo italia­
ni, ne abbiamo viste tante...». E 
in serata, rientrato a Roma, ag­
giungerà: «Dobbiamo tenere 
presente che facciamo parte di 
una comunità europea di cui 
ormai è parte essenziale la col­

laborazione e cooperazione 
politica".L'esito del dramma di 
Mosca dimostra che il comuni­
smo sovietico è capace di au­
toriforma? Lei, presidente, si 
era detto scettico, ma in fondo 
Gorbaciov viene dalle (ile del 
Pcus: «Beh, ora bisogna vedere 
che cosa rimane del comuni­
smo in Urss. Per Gorbaciov, è 
come fu per Dubeck». 

Che cosa rimane secondo 
lei, Insistono i giornalisti, del 
comunismo in Urss? «Una 
ideologia che ha cambiato un 
quinto del mondo per 70 an­
ni...ora è difficile comprendere 
che cosa ne rimanga. Non bi­
sogna mai dare giudizi. Mi pos­
so riferire alla relazione rivolu­
zionaria fatta da Gorbaciov 
nell'ultima seduta dell'organo 
collegiale del Pcus, che proba­
bilmente è stata uno dei cam­
panelli d'allarme; quando egli 
ha assoggettato a revisione cri­
tica non solo il periodo stalini­
sta, ma anche quello leninista, 
ha annunciato un'evoluzione 
in senso socialdemocratico 
del partito, e ha detto che il co­
munismo rimane come una 

aspirazione di eguaglianza e di 
giustizia».Ma si può aftermarc 
che in Urss ha attecchito la de­
mocrazia? «Beh, ha attecchito 
almeno la non antidemocra­
zia». Presidente, è finito il peri­
colo per l'Europa', chiedono 
ancora i giornalisti. 

«Usiamo sempre il condizio­
nale, quando diciamo che non 
c'è più pericolo. Noi siamo da 
ieri sera attaccati alla Cnn, ma 
pur avendo nostri canali di in­
formazione (sarò un capo di 
stato modesto, ma sempre ca­
po di stato sono) ci riusciva as­
solutamente difficile avere un 
quadro esatto della situazione. 
Quanto agli aiuti occidentali, 
qui non è solo un problema di 
aiuti, ma di capacità del siste­
ma economico sovietico di sa­
perli recepire. L'impresa mag­
giore, adesso, è probabilmente 
quella di dare una regola all'e­
conomia sovietica, che in que­
sti ultimi mesi aveva perduto 
ogni forma di governo. Questo 
senza voler insegnare nulla 
agli altri». 

Presidente, adesso Eltsin 6 
più forte'' «Eltsin, se tutto fini­
sce com'è a quest'ora, ha avu­

to certamente un ruolo: quello 
di capeggiare la resistenza con 
me la determinazione. Ma il 
discorso più duro, ieri l'ha fatto 
Shcvardnadze». 

Perchè dice «se»? Gorbaciov 
nor ce l'ha fatta ancora? «Sem­
bra che Gorbaciov ce l'abbia 
fatta. Ma che soprattutto ce 
l'abbia fatta II popolo sovieti­
co. Certamente, nemmeno la 
pressione esercitala nelle ulti­
me ore dal mondo avrebbe ar­
restato un corso non commen­
devole degli eventi, se non vi 
fos^e una convinzione profon­
da nel popolo sovietico, nelle 
For/.e armate, se la perestro|ka 
non avesse scavato in fondo 
più di quanto noi abbiamo 
persalo». 

t per il futuro? «L'auspicio è 
che il popolo sovietico, tutte le 
nazioni dell'Urss, possano ri­
prendere il cammino verso 
nuovi iraguardi di democrazia 
poi tica ed economica, in pie­
na ìutonomia e indipendenza, 
secondo tradizioni e idealità. E 
clw il nuovo tratlato dell'Unio­
ne possa essere firmato, e di­
ventare una pietra miliare nel­
la ti asforinazione dell'Urss». 

Sorrisi e imbarazzo all'ambasciata 
«Qualcuno subito ha scelto Janaev» 
«Nessun commento, siamo solo funzionari». Al­
l'ambasciata sovietica a Roma, sguarnita dalla 
pausa estiva, le notizie del golpe rientrato si lascia­
no dietro una scia di facce soddisfatte e sorrisi. 
«Vorrei vedere la faccia di quei funzionari che han­
no subito dato l'appoggio alla giunta», commenta 
qualcuno. «Sono stati giorni di attesa per tante per­
sone». Tutti per Gorbaciov? «No comment». 

MARINA MASTROLUCA 

• f i ROMA. «Sono contento 
che tutto sia finito bene». Al­
larga le braccia e sorride, con 
l'aria di chi ha già detto trop­
po. Alexander Serebriakiov, il 
diplomatico di turno all'am­
basciata sovietica, ha solo 25 
anni e poca voglia di parlare. 
L'ambasciatore non c'è, «è in 
vacanza», tornerà solo tra 
qualche giorno. Nella sede di­
plomatica ci sono calcinacci, 
lavori in corso, poco persona­
le. E il giovanissimo Serebria­
kiov, che non concede più di 
una battuta, prima di sparire 

con aria indaffarata. «Siamo 
un ufficio burocratico - avver­
te - non spetta a noi esprime­
re pareri su quanto è succes­
so». Ma non nasconde una 
cauta soddisfazione, tirata 
fuori tra mille convenevoli, 
pesando le parole. 

Solo due giorni fa, il conso­
le sovietico Viateceslav Ciu-
makov, rompendo ogni diplo­
matico riserbo, aveva criticato 
ad alta voce, in più di un'inter­
vista, la politica di Gorbaciov, 
dicendo che il golpe «è stato 
fatto per salvare il salvabile, 

sempre nello spirito della ri­
forma». Troppa fretta, troppe 
chiacchiere, sosteneva - a ti­
tolo puramente personale - il 
signor Ciumakov, riferendosi 
al leader destituito. Troppa 
confusione, troppo «mercato», 
nessuna gradualità. «Tante 
parole e niente fatti». 

Ieri, invece, solo volti soddi­
sfatti, dopo le prime notizie 
della fuga dei golpisti. Le di­
chiarazioni del diplomatico 
non sono piaciute a tutti, al­
l'ambasciata. «Aspetto di ve­
dere adesso che faccia farà», 
sostiene un funzionario, che 
non vuole dire il suo nome. 
Nel suo ufficio, racconta, ha 
appeso il ritratto di Gorbaciov 
e quello di Eltsin, uno vicino 
all'altro. «Non le dico niente di 
quello che penso, non c'è bi­
sogno. E poi davvero, non 
possiamo parlare». 

Le notizie dell'arresto del 
comitato d'emergenza sono 
arrivate attraverso la Tass, l'a­
genzia di stampa sovietica. Da 

telefonate di amici e dal tele­
giornale italiano. «Sono 72 ore 
che non dormo - dice Pavé' 
Prokofiev, primo segretario 
dell'ambasciata - . In tutto 
questo tempo non ho detto 
niente, non ho fatto dichiara­
zioni. Noi siamo funzionar 
dello Stato, non di un partito e-
di un gruppo. Non avremmo 
potuto manifestare posizion 
differenti da quelle della giun­
ta. Anche adesso non potrei 
dire niente. Giudichi dalla mia 
espressione», E il viso tilt si illu­
mina di soddisfazione. «Sono 
sempre sialo per il rispetto 
della legalità costituzionale 
Per tante persone, qui all'am­
basciata, sono stati giorni di 
attesa». 

Per quante, però, non lo di 
ce. «Non abbiamo mai parlalo 
di quanto stava succedendo a 
Mosca», spiega Prokofiev. E', 
poi aggiunge, quasi a giustifi­
care: «Siamo solo funzionari». 
Ma scoppia a ridere, quando 
gli si conicsta che è impossibi­
le immaginare un silenzio to­

tale su fatti cosi gravi. «Infatti 
non è possibile. Su questo pe­
rò non posso dire che "no 
comment". Però posso assicu­
rare; clic qui non ci sono stati 
ne comizi, né assemblee. Ab­
biamo lavorato come sempre, 
siamo sempre restati In con­
tatto con il governo. Quale? 
Con il ministro degli esteri 
Alexander Bessmertnykh. Le 
cose hteme non dovrebbero 
influenzare la politica estera». 

Grandi strette di mano e poi 
corre alla Farnesina. Non pri­
ma di aver detto che «mi di­
spiace molto, ma non è pro­
prio possibile intervistare il 
personale. Non potrebbero 
dirle altro da quanto ho già 
detto» Da dietro al vetro di 
una scalcìnatissima portine­
ria, la centralinista è l'unica a 
pai lare un italiano, seppure 
molto approssimativo. Ha sa­
puto del golpe rientrato. «Ab­
biamo sentito in televisione». 
Non una parola di più. Alza le 
spalle e sfodera un sorriso 
raggiante. 

Lo sguardo di stupore 
di una bambina davanti 

al soldati che, 
fino a Ieri mattina, 

occupavano la piazza Rossa. 
In basso Francesco Cossiga 

Colajanni (Pds ) 
vola a Mosca 
per incontrare 
la «resistenza» 

Luigi Colajanni. presidente 
del gruppo Sinistra unitaria e 
membro del coordina mento 
politico del Pd-i si recherà 
oggi a Mosca. Incontrerà i 
rappresentami dei parla­
menti sovietico e russo e gli 

_ _ _ i _ _ i _ > » _ a » _ « » a . esponenti delle forze demo­
cratiche, che hanno anima­

to la resistenza ai col [X> di stato. Ieri, invece, ci sono stati 
scambi d'opinione sulla crisi sovietica, tra Giorgio Napolita­
no e il socialdcmocrat ico tedesco Karsten Voigt, e tra Piero 
Fassino e il francese Gerard Fuchs, nel corso dei quali è 
emersa una sostanziai i identità di vedute. 

Cossutta 
«La crisi 
non è ancora 
superata» 

mentando l'esito del t 
ora «le forze di sinistri 
fronte un compito «im 
zione per il fallimento 
che da Sergio Garavini e Lucio Libertini 

•I carri armati sor. o stati 
sconfitti. Gorbaciov è libero. 
Bene: è quanto avevano fer­
mamente auspicato. Ma la 
crisi dell'Urss non è supera­
ta. Essa si presenterà ancora 
in tutta la sua drammaticità 
politica economica sociale». 
Armando Cossutta, com-

*>lpe sovietico, ha sottolineate come 
in Urss ed in Occidente» si trovino di 

mane» per superare la crisi. Soddisfa­
rei colpo di stato è stata espressa an-

«L'incubo è finito» 
I verdi esultano 
e criticano 
Andreotti 

Orlando 
«E una lezione 
che dobbiamo 
ricordare tutti» 

«Non ci sembra riardalo 
oggi sperare in un'accelera­
zione del processo di demo­
cratizzazione in Un» che 
sconfigga definitivamente 
chi ancora pensa di aironta-
re l fondamentali problemi 

— p — - - - . i . — . della società con l'intervento 
dei carri armali». I Verdi 

Massimo Scalia e Stet ino Semenzaio si sono delti letteral­
mente «esultanti» per i fallimento del golpe in Urss, ma han­
no criticato «il tartufii-mo del nostro presidente del Consi­
glio». Il gruppo ambientalista ha anche chiesto ai governo di 
consolidare il sostegni) economico e politico all'Unione so­
vietica. 

«È una lezione che violenti e 
golpisti di tutto il mondo 
non devono dimenticare. È 
una lezione che tutti noi 
dobbiamo riconiare, per im­
pedire die vengano rico­
struiti muri di appartenenza 

_ » » » » » » _ _ _ » » » » _ - _ ^ e steccati di violenza». 11 
coordinatore nazionale del­

la Rete, Leoluca Orlando ha salutato con soddisfazione la 
notizia della fuga dei uoìpisti. La Rete ha anche annunciato 
alcune «iniziative a sostegno dell'autodeterminazione del 
popolo dell'Urss», chi! saranno presentate all'incontro del 
movimento a Bretonico, dal 24 al 28 agosto. 

«La mobilitazione in solida­
rietà dei popoli .-«vietici non 
deve interrompersi». Gianni 
Cuperlo, coordinatore della 
Sinistra giovanili', ha invitalo 
a proseguire le manifesta­
zioni di sostegno nel con-

_ • _ _ _ _ > » _ « _ > • fronti di «Gorbaciov, Eltsin e 
tutti i democratici scvietici». 

«I fatti di questi giorni di-nostrano una volta di più che gravi 
interrogativi segnano .1 futuro dell'Urss e del complessò de­
gli equilibri intemazionali - ha detto Cuperlo - . r-orte deve 
essere la voce di quanti vogliono accentuare un processo di 
distensione, disarmo, i:ooperazione intemazionale». 

Sinistra giovanile 
«Non bisogna 
spezzare ilfilo 
della solidarietà» 

QHBOORIOPANE 

Rientrano i tecnici della Parmalat 
«Una situazione troppo precaria» 
Sono rientrati in Italia con largo anticipo «per precau­
zione», ma loro il golpe, le barricate, i militari schierati 
quasi non li hanno visti. Sono i sei tecnici della Par­
malat e le loro famiglie. Da alcuni mesi, infatti, il grup­
po di Parma gestisce tre grandi centrali del latte, due 
a Mosca ed un'altra a Kiev. «Avremmo potuto conti­
nuare a lavorare normalmente - racconta uno di loro 
-solo l'atmosfera era un po' strana...». 

FRANCO CECCARINI 

• • PARMA. Grazie all'impe­
gno del comandante del volo 
della «Swiss Air» che li stava 
trasportando da Mosca a Zuri­
go, martedì pomeriggio i tecni­
ci della Parmalat insieme ai lo­
ro familiari sono riusciti ad an­
ticipare il ritorno in Italia di un 
giorno. Tramite un ponte radio 
con la torre di comando del­
l'aeroporto di Zurigo il coman­
dante è riuscito a far attendere 
sulla pista il volo dcll'Alitalia 
diretto Milano, ritardando la 
partenza il tempo necessario 
per imbarcare i tecnici italiani. 

Il gruppo dei sei tecnici che da 
circa una ventina di giorni era 
impegnato nella gestione di 
uno stabilimento alla periferia 
nord di Mosca pei produrre il 
•Maldko», il latte RISSO a lunga 
conservazione. Nei mesi scor­
si, infatti, la Parmalat aveva 
realizzalo una joint-venture 
con l'Enlc iatte russo per la ge­
stione di cinque centrali, tra 
cui due a Mosca o una a Kiev, 
È stala la dirigenza della grup­
po di Parma a decidere, in mi­
sura precauzionale, di antici­
pare il ritorno dello slaff tecni­

co in un primo momenlo pre­
visto per la prima settimana di 
settembre. 

Secondo Jun Montanini, 
uno dei tecnici impegnali nella 
capitale sovietica, «noi <ivrem-
mo potuto continuare ,'i lavo­
rare nella centrale, anche se si 
avvertiva una atmosleta del 
tutlo diversa dai primi giorni, le 
persone che lavoravano insie­
me a noi le ultime gornate 
erano confuse e disoneilate». 
•Le prime notizie - continua 
Montanini - le abbiami) rice­
vute dalla radio e dalla tv so­
vietica che il giorno del colpo 
di Stato hanno continuato a 
trasmettere su un unico canale 
le stesse notizie, poi nei giorni 
seguenti visto che ncll.' zona 
dove alloggiavamo e «love si 
trovava la centrale non erano 
presenti mezzi militari, h infor­
mazioni ci giungevano dalla 
Cnn perchè il nostro ho el era 
provvisto dell'impianto | er po­
terla ncevere». 

1 carri armati, le nippe 

schierate insieme alla gente 
che protestava sono solo siate 
viste da chi del gruppo lunedi 
pomeriggio è dovuto recarsi 
nel centro di Mosca [>er preno­
tare presso l'ufficio ddl'Alilalia 
i biglietti per fare ntomo in Ita­
lia, ma né durante il tragitto 
verso l'aeroporto né al suo in­
temo, c'orano movimenti o 
concentramenti di militari su­
periori al normale. 

«Forse perche ne1 la nostra 
zona non c'erano mezzi milita­
ri - ricorda Montanini - la vita 
continuava normalmente, la 
gente faceva la (ila fier fare la 
spesa, mentre anche il giorno 
dopo la caduta di Gorbaciov 
una nunione pr°cedentemen-
tc organizzata tra no italiani e 
altri tecnici sovietici si è effet­
tuata regolarmente. Solo dopo 
alcuni giorni la precarietà della 
situazione ha iniziato a creare 
tensione e a salutarci la matti­
na prima dell'imbarco c'era 
solo un dirigente, molto scon­
fortato per questo forzato di­
stacco». 

A 
.1 t-



PAGINA 12 LVNITÀ 

Sconfitti 
i golpisti 

IL FATTO GIOVEDÌ 22 AGOST01991 

Intervista allo studioso americano 

Omesso soccorso 
Ora rOccidente 
dovrà riflettere 

FRANCO raRRAROTTI 

E accertato che i golpisti sovietici sono in (usa dal 
Cremlino. Si dice anche che alcuni siano già agli 
arresti. La soddisfazione è legittima. Credo però 
prematuro fregarsi le mani per lo scampato peri-

a , ^ colo. Sarebbe incauto voltare pagina troppo in 
fretta. 

La crisi sovietica è un campanello d'allarme tragico, ma 
salutare. L'Occidente era sprofondato In uno stato di auto­
compiacenza invereconda. Il famoso «trionfo del capitali­
smo» andrà riconsiderato. Che a Londra gli aiuti a Gorbaciov 
siano stati conteggiati con il bilancino del farmacista resterà 
come un caso storico di miopia politica e Ideale. L'Occiden­
te non riesce evidentemente a comprendere altre culture, a 
uscire dal proprio ovattato benessere, dalla sua paternalisti­
ca condiscendenza. Può solo proiettare se stesso sugli altri, 
come un non plus ultra storico, il compimento e la fine del­
l'evoluzione umana. 

Gli avvenimenti di Mosca mi richiamano alla mente i lun­
ghi colloqui avuti con sociologi e analisti politici sovietici fin 
dagli anni Sessanta: Kostantinov, Zamoscki, Osipov, Rutkie-
vie. A Leningrado Igor Kohn mi dava i risultati delle sue pri­
me ricerche sui giovani e sui tecnici, i ceti emergenti, quelli 
che avevano bisogno della libertà per svilupparsi. Anni do­
po, con Giovanni Berlinguer e Sergio Garavini, a Mosca met­
tevo a confronto i dati occidentali sugli infortuni sul lavoro 
con quelli sovietici. Non era difficile accorgersi che troppo 
spesso i colleghi sovietici sostituivano ai dati empirici, che 
non avevano, Te dichiarazioni di fede ideologica, ma intanto 
cresceva la consapevolezza che le situazioni sociali, in fab­
brica, nei campi, negli uffici andassero studiate per quelle 
che erano, con i metodi dell'indagine sociale sul campo, pe­
na la caduta nella menzogna dell ufficialità, autoritaria e im­
permeabile, che aveva costituito l'essenza dello stalinismo. 
Cosa fosse lo stalinismo me lo aveva del resto spiegato, in un 
lungo colloquio poco prima della sua morte, nella casa di 
Budapest, Gyórgy Lukacs: la rinuncia agli ideali e al giudizio 
della gente a vantaggio del gretto opportunismo di burocrati 
insindacabili e quindi inamovibili (si veda il mio Colloquio 
con Lukàcs • La ricerca sociale e il marxismo. Franco Angeli. 
Milano, 1985). Si poteva certo affermare che gli infortuni sul 
lavoro nell'Unione Sovietica avvenivano in quantità trascu­
rabile, ma intanto bastava una rapida visita alla fabbrica di 
orologi «Slava» nei dintorni di Mosca per rendersi conto che 
le condizioni di lavoro per le giovanissime operaie erano 
l'anticamera ideale alla miopia, se non alla cecità precoce. 

Il tentato colpo di Stato odierno, per quanto rozzamente 
concepito, come si dice, era di fatto un ritomo all'ideologi­
smo più ottuso. Che la sua causa prossima, il detonatore, sia 
stata la paura di perdere potere e privilegi da parte di una 
casta burocratico-militare messa in pericolo dal processo 
democratico e dal decentramento istituzionale, non toglie 
nulla alla gravità delle sue ripercussioni generali. Resta 
sconcertante che il colpo di Stalo abbia potuto essere tenta­
to per linee inteme senza adeguate resistenze preventive. 
Non penso solo alla sorpresa degli occidentali e alla carente 
ptrformacecìcì loro servizi di informazione e di analisi. Pen­
so agli stessi dirigenti della perestrojka. allo stesso Gorba­
ciov, cui forse II recente abbraccio di Bush, più che un raffor­
zamento della sua posizione personale, andava corretta­
mente interpretato come il segnale d'attacco dei golpisti. 

E probabile che sia stata da molti sottovalutata la 
lentezza con cui evolve il sociale - il mondo 
complesso delle abitudini e dell'immaginario 
collettivo - rispetto alle riforme puramente poli-

m^^mm fiche. Una società civile non la si improvvisa, 
non la si crea con i decreti legge. Ha bisogno di 

sperimentare e maturare in base alla sua logica, che è una 
logica del tempi lunghi. Non si riforma il costume con le cir­
colari. La grandezza di Gorbaciov consiste anche nell'avere 
intuito e in parte almeno realizzato l'ideale democratico in 
una tradizione culturale che ne era priva. 

Da questo punto di vista, le responsabilità dell'Occidente 
sono enormi. L'Occidente ha lesinato fino all'ultimo gli aiuti 
concreti, ad effetto immediato, che per Gorbaciov e il suo 
gruppo erano vitali. È vero: i riformatori si sono presentati 
troppo a lungo in stato frammentario, quasi anarcoide. Lo 
stesso Eltsin aveva fino a poco fa criticato duramente e qual­
che volta irresponsabilmente Gorbaciov. Shevardnadze si 
era addirittura dimesso. I suoi recentissimi sospetti su Gor­
baciov mi sono sembrati diffamatori. Ma gli aiuti dell'Occi­
dente sono rimasti parole, vaghi incoraggiamenti, pii desi­
deri. Peggio: in qualche caso si e preteso un salto radicale 
dall'economia pianificata all'economia del capitalismo sel­
vaggio. Occorre un senso sociologico dell'evoluzione dei si­
stemi sociali più avvertito. Occorre predisporre, In uno spiri­
to pragmatico positivo e non con II praticismo avventuristico 
privo di principi, tappe e misure di mediazione che favori­
scano la grande trasformazione di un impero già satrapesco 
verso una federazione democratica di popoli liberi. 

Questa visione è per ora mancata come sono mancati gli 
aiuti d'emergenza. In una vetrina a Mosca si leggeva in que­
sti giorni: «La democrazia non si mangia, non sibeve, non si 
fuma». Resta la disperazione dei giovani russi, la lotta di 
quelli che a mani nude hanno resistito ai carri armati. Peserà 
sull'Occidente, come un'ombra storica, il reato di omissione 
di soccorso. Ora che i golpisti hanno perso la sanguinosa 
partita è bene che anche l'Occidente proceda a un severo 
esame di coscienza. Anche l'Occidente ha i suoi «falchi» e le 
sue caste privilegiate. 

Michael Walzer: l'Occidente ha avuto un molo 
positivo nella crisi. Boris Eltsin, il nuovo eroe 

«Ma che buffi golpisti, si vede 
che non hanno letto Machiavelli» 

Una bandiera rossa senza la falce e il martello sventolata durante la manifestazione di martedì 

• • «La forza di un movimen­
to politico sta nei suoi legami 
con un popolo, con la sua sto­
ria, con le sue radici, le sue tra­
dizioni. Il problema, principale 
della sinistra oggi è quello del­
la sua riproduzione sociale, 
della sua riproduzione attra­
verso le generazioni». Michael 
Walzer, filosofo della politica, 
docente all'Istituto ter advan-
ced studies di Princeton, espo-
nenete della corrente demo­
cratica e socialista degli Stati,. 
Uniti, cosi aveva dichiarato, in 
una intervista rilesclatàTill.'{/n/- < 
tu solo qualche mise .'a. L'ana­
lisi di Walzer, negli ultimi anni, 
si è concentrata sugli paesi 
dell'Est europeo, in particolare 
sulla forza con cui si sono ce­
mentati nei popoli certi tratti 
non materiali, come l'apparte­
nenza etnica, la tradizione, la 
religione. Tratti caratteristici e 
ormai detrminanti nella defini­
zione delle nazionalità, tanto 
da sopravvivere peggiori tratta­
menti; cosi come e accaduto, 
per l'appunto, nell'Europa del­
l'Est. Proprio la coesione tra 
popolo e suo rappresentanti In 
àmbito politico ha significato, 
per l'Unione Sovietica e In par­
ticolare per Eltsin, la possibilità 
di rispondere con forza e deci- • 
sione ad uno dei più dramma­
tici eventi della sua storia re­
cente: il tentativo, fortunata­
mente fallito, di colpo di stato. ' 
A Walzer, dunque, abbiamo 
chiesto una valutazione a cal­
do su questo nuovo grande ter­
remoto che ha scosso l'Est. 

La situazione io Unione so­
vietica sembra calma al mo­
mento, pare che Gorbaciov 
stia per tornare a Mosca, an­
che se Bush, Uno all'nltlmo 
momento, ha titubato di 

Per il filosofo della politica Michael Walzer si è trat­
tato di un colpo di stato con caratteristiche assai 
strambe, quasi da operetta: la televisione ha conti­
nuato a trasmettere e i leader dell'opposizione ad 
arringare la folla. Forse i golpisti non sapevano che 
ruolo assumere, o forse è mancalo loro il coraggio o 
il potere reale per essere più decisi. Ora la parola 
più che a Gorbaciov spetta a Eltsin. 

CRISTIANA PULCINU.U 

fronte alla powRMlMlilbe ; 
.cheflcàlpodlsfMjròMwde-

.. nnithweritehulito. Quale, 
la sua opinione? 

Se le forze democratiche sono 
riuscite a sconfiggere gli autori 
del golpe, si tratta veramente 
di una vittoria straordinaria 
poiché la situazione era parti­
colarmente "difficile! Sarebbe 
stato molto deprimente se 
quella che noi in America 
chiamiamo l'ala bianca, l'ala 
dei conservatori, fosse riuscita 
a prendere il potere. 

n presidente Bush ha anche 
avuto parole di elogio per 
Eltsin In questa occasione. 
Sembra.dunqM, che gli Sta­
ti Uniti stiano puntando sul-

. i» «uà leadership per il futu­
ro tteU'lJrijoDe. Sovietica. 

' Pensa che WB gt)fónio retto 
daEttam sia una soluzione 
possibile perquesto paese? 

Se Eltsin è, come è apparso in 
questi ultimi giorni, un vero de­
mocratico radicale che sì ado­
pera per la libertà in un regime 
di cittadinanza democratica, 
sarebbe veramente una cosa 
meravigliosa e potremmo af-, 
fermare senza timore che egli 
sarebbe un leader perfetto. Io 
sono sempre stato, come molti 
dei miei amici, sospettoso nei 

•confronti di Eltsin, soprattutto 
quando ha assunto iniziative, 
'populiste, ma devo convenire 
che in questi ultimi giorni ha 
agito con forza e decisione. A 
questo punto credo che dob­
biamo cominciare a pensare 
di rivederti le nostre opinioni 
su di lui. 

Questo colpo di stato ha 
avuto delle strane caratteri­
stiche: la televisione conti­
nuava a trasmettere le Im­
magini delle barricate erette 
dalla popolazione contro I 
carri armati, Eltsin e She­
vardnadze hanno avuto la 
possibilità di parlare alla 
popolazione rossa e di fare 
appelli aBa resistenza. Co­
me lo spiega? 

Sembri, che gli autori di questo 
colpo di stato non abbiano im­
parato la lezione di Machiavel­
li. Un golpe del genere va fatto 

1 con forza e con risolutezza. 
Perché non hanno agito in 
questo modo? Ci sono solo 
due possibili risposte: o non 
avevano il coraggio o non ave­
vano il potere per farlo. A que­
sto punto, in realtà, non é chia­
ro se loro stessi non fossero 
convinti della propria legittimi­
tà, se fossero incerti loro stessi 
del melo che volevano assu­

mere o se semplicemente non 
siano riusciti a mobilitare il po­
tere sufficiente all'interno delle 
forze armate. All'inizio, quan­
do sono amvate le prime noti­
zie sul golpe, mi sono detto: 
ceco, ora Eltsin sarà arrestato 
immediatamente e il collasso 
sarà estremamente rapido e 
violento. Ma forse quello che i 
golpisti avevano in mente era 
di destituire Gorbaciov nello 
stesso modo in cui era stato 
fatto fuori Krusciov venti anni . 
fa. Pensavano*)! poler control-. 
lare la situazione, pensavano ; 

che la gente fosse ancora cosi • 
arretrata da non capire come e 
quanto fosse cambiata la real- < 
tà in Unione sovietica. 

Shevardnadze, in una inter­
vista alla televisione france­
se, ha lasciato trasparire la 
possibilità di una responsa­
bilità di Gorbaciov nel colpo 
di stato. Nonostante abbia 
dichiarato di non poter ere- ' 
dere ad una eventualità del 
genere, ha posto però la 
questione all'attenzione del­
l'opinione pubblica di tutto 
Il mondo. Qual è la sua opi­
nione a questo proposito? 

Non posso dire se Gorbaciov 
fosse coinvolto, perché non ho 

.alcuna informazione al riguar­
do, ma personalmente ritengo 
che questo sia stato un colpo 
di stato contro Gorbaciov e 
quindi che lui non fosse coin­
volto. Ma per rispondere a 
questo interrogativo dobbia­
mo solo aspettare. Molto pro­
babilmente, nei prossimi gior­
ni sapremo come sono andate 
le cose e dove sono finiti i lea­
der. 

Che cosa significa quello 
che è avvenuto e sta avve­

nendo In Unione Sovietica 
per la sinistra europea? E, In 
particolare, come ha vissuto ' 
la sinistra americana 1 fard 
degli ultimi giorni? 

Posso parlare solo a livello per­
sonale. Mi sembra che i gover­
ni occidentali, compreso quel­
lo americano, abbiano rispo­
sto abbastanza bene a questi 
fatti. Hanno rifiutato, come 
avrebbero dovuto, di accettare 
il nuovo regime e in questo 
modo hanno aiutato la sinistra 
«issa. La postatone assunta dai 
'governi occidentali ha favorito, 
a mio avviso, la nascita di una 
rivoluzione contro la controri­
voluzione. Naturalmente il 
ruolo principale in questa si­
tuazione è quello svolto dalla 
gente. Il fatto che centinaia di 
migliaia di persone siano sce­
se in piazza contro un tentati­
vo di golpe ha dato potere alle 
forze democratiche in Russia. 

Come crede possa evolvere 
ora il processo di democra-

' rJzzazione dell'Unione So­
vietica? 

Penso che, se lutto torna come 
tre giorni fa, la prima cosa da 
fare è firmare il Trattato dell'U­
nione. In questo modo la lotta 
per la democrazia ijotrebbe 
progredire e stabilizzarsi all'in­
terno di ogni singola repubbli­
ca. Credo infatti che il proces­
so di democratizzazione andrà 
avanti in modi, forme e tempi 
diversi nelle diverse repubbli­
che. Ciononostante, ritengo 
ancora che la soluzione fede­
rale della questione dei nazio­
nalismi sia la precondizione 
per l'evoluzione definitiva del­
la democrazia e per la nascita 
di un governo socialdemocra­
tico in Unione Sovietica. 

Pietro Dini, esperto di questioni baltiche.r.ottusa difesa dell'integrità territoriale non paga 
e l'irresistibile spinta all'indipendenza dei popoli baltici non può più essere messa in forse 

Baltico, indipendenza irreversibile 

I verbali \ 
di un complotto 

annimciato 

L 

e 

RITA DI LEO 

unedl 17 giupi io nella sessione del Soviel supre­
mo dell'Urss ]>rima della chiusura estiva, il pre­
mier Valentin Pavlov tenne un discorso su Ilo (.ta­
to di crisi generale del paese. Egli spiegò che l'u­
scita dalla crisi era resa più diffio.e dal Luto che 
il gabinetto dei ministri da lui presieduti? era in 
verità alle din •te dipendenze del presidente. E 
Gorbaciov lavorava quattordici ore al giorno e 
non poteva di |>ersona affrontare i problemi del­
l'economia in disfacimento. Periamo il premier 
chiese formalmente maggiori polen all'assem­
blea dei deputati • 

Nella diseuviione che segui presero la parola 
noti esponenti del gruppo parlamentare di estre­
ma destra Soyjz per appoggiare la richiesta di 
Pavlov. Nel pomeriggio dello slesso giorno il mi­
nistro della Dil<*s,i Yazov, il ministro degli Interni 
Pugo e il capi; del Kgb Kryuchkov tennero un in­
contro a porte chiuse, in cui discussero t.i situa­
zione alla lui'-> d.'lla nuova posizione di Pavlov, 
sino ad allorti l?dele esecutore della politica 
presidenziale 

Venerdì 21 giugno Gorbaciov si presentò ina­
spettatamente nella sala del Soviet supremo e 
chiese la pareva. Egli stigmatizzò leiniziativeche 
tendevano a seminare zizzania tra lui e il gabi­
netto dei ministri, come pervicacemente laceva-
no i deputati :li estrema destra, i famosi 'Colon­
nelli neri» Alksinis e Kucherenko, e si dichiarò si­
curo della piena intesa tra lui e Pavlov D'altra 
parte il momento politico era molto delicato 
erano in corso le intese (inali con i presidenti re­
pubblicani per la firma del Trattato dell'Untole, 
prima del suo viaggio a Londra al meeting dei 
Sette. 
• Subito doi o irt messii a punto di Gorbaciov, . 
Pavlovprese a parola per rimangiarsi (ulto qi.el- • 
lo che aveva dichiarato. Gli altri tre - Pugo, Ya-
zov e Kryuch'inv - stettero zitti. Non stellerò /Mi 
però i deputiti avversari, che ribadirono «Il pre­
sidente non Ili: più il diritto di tare uso di poteri 
che noi depu'.iti gli abbiamo dato» 

Non ci voleva qualche gola prolonda della Cia 
per sapere tutto ciò. vale a dire l'antefatto del 
«golpe»; bastila leggere i resoconti delle.riunio­
ni del Soviet supremo, apparse sui quotidiani in 
quei giorni: sulla /Vanda del 18 giugno, sull'/^ue-
sto del 18, 1') e 22, sulla Nezayjsimaya Caziela 
del 20, e infine sulla Rossiisltaya Oaziela del 26 
giugno, che addirittura titolava: «Un colpo di sta­
to? No, un in rigo». Negli articoli e nei resoconti 
erano descrii e tutte le persone implicate, e tutte 
profferivano ininacceche oggi non stupiscono. 

k e però quache eccezione. Per esempio Ja-
naiev negò allora che l'intenzione di Pavlov di 
avere più poteri potesse essere «una qualche 

,. forma di colpo di Stato». Infinc.i J 27vgwgno la -
_ Souetskaya fiiKsya pubblicò un'intervisU al so­

lito Alksmis, il quale rese di pubblico dominio 
che nel famoso incontro segreto, quelli e he poi 
conosceremo come i capi del complotto aveva­
no finalmente deciso «di prendere misure d'e­
mergenza, altrimenti il paese avrebbe cessato di 
esistere». In n'aita gli eventi sono poi proseguiti 
come sappiamo: Gorbaciov è andato a Londra 
ed e tornato con mezzo pane e mezzo pesce, 
Bush ha fatto la sua visita a Mosca quasi come 
un imperatole vittorioso, cosi generoso da dare 
una mano al''imperatore scondito con II discor­
so di Kiev, l'oi siamo andati tutti in viicarza, 
compreso G< ubaciov, quest'anno senza lasciare 
il fido Jakovli v a guardargli il posto. Ed e succes-
so quello che' sappiamo. 

Questa vo'la |>crò, a vegliate sul suo posto 
(anche se non tanto per lui come persona, 
quanto piutti 'sto in difesa della sua carica costi­
tuzionale e legittima), sono stati il parlamento 
russo grazie. i Eltsin. la gente nella piazze grazie 
a sei anni di «liticizzazione di mossa, ed anche 
il vecchio partito che non si 0 schierato con ì t;ol-
pisti. E - diciamo la verità - il componameito 
del partito è «lato la sorpresa la maggiore. /Ole 
prime notizii l'ipotesi più probabile sembrava 
quella che a mandare l'esercito fosse stato il 
vecchio partito alle corde, spaventato dalla fir­
ma del Trattato dell'Unione e dal decreto di Elt­
sin che espelle le organizzazioni del partito co­
munista dai luoghi di lavoro. Invece da parte di 
lvasko, il vici segretario, prima c'd stato il silen­
zio, poi soni venute dichiarazioni di ledelUi al 
presidente-si pri'tarioGorbaciov. 

Certo il ruolo del partito non è ancora com­
pletamente chiaro, tuttavia in «questo momento 
di ottimismo, con i generali e i poliziotti in fuga, 
il fatto che i «cechi comunisti non stiano con lo­
ro e già molto Eorse ò finita per l'Urss, con que­
sta ultima terribile esperienza, l'epoca dello sta­
to di eccezion'.- permanente, senza poliziotti, 
senza soldati senza rivoluzionar professionali, 
senza messisi, e invece con molti uomini politici, 
di governo e ili opposizione 
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• • Non ha mai creduto che 
vi potessero essere nuove inva­
sioni in Polonia o in Cecoslo­
vacchia. Per Pietro Dini - filolo­
go, linguista, massimo esperto 
italiano di questioni del Balti­
co, autore di un libro sul tema 
che esce in questi giorni per 
Marietti, «L'anello Baltico, pro­
filo delle nazioni baltiche, Li­
tuania, Lettonia, Estonia» - il 
golpe di domenica notte è sta­
to I ultimo maldestro e pastic­
ciato tentativo di conservare in 
vita un impero che si stava di­
sgregando. Un colpo di stato il 
cui scopo principale era quello 
di mantenere il controlio delle 
repubbliche periferiche del 
Caucaso e del Baltico. 

Professor Dlni, cos'è succes­
so a Mosca? Cosa faceva 
paura al golpisti? 

Il colpo di stato aveva lo scopo 
principale di evitare che le 
spinte secessionlste avessero 
effetto. Se il trattato dell'unio­
ne fosse stato sottoscritto sei 
repubbliche sarebbero rimaste 
in una specie di limbo, uè den­
tro, ne fuori. Era questo che 
non poteva essere accettato da 
quella parte del gruppo diri­
gente. 

Secondo Pietro Dini, esperto in questioni baltiche, il 
golpe di domenica è stato soltanto un maldestro 
tentativo di puntellare un impera in sfacelo. Para­
dossalmente ora russi e baltici sono più vicini: han­
no capito di nutrire analoghi desideri di autonomia 
e libertà. Non mancano però nuovi rischi. Gli attuali 
governi baltici potrebbero approfittare della situa­
zione assai confusa per proclamare l'indipendenza. 

ANTONELLA FIORI 

Che rapporto c'è stato allora 
tra II ruolo giocato nelle re­
gioni baltiche e caucaslche 
dalle force separatiste e la 
destituzione di Gorbaciov? 

Per prima cosa vorrei precisare 
che le motivazioni per cui le 
repubbliche del baltico chie­
dono l'indipendenza sono le­
gittimate anchcstoricamcnte 
mentre il Caucaso non può far 
riferimento ad un patto tra Hit­
ler e Stalin. La posizione del 
Baltico, oltre al fatto che qui ci 
sono slate manifestazioni più 
pacifiche, si differenzia anche 
perchè da parte di queste re­
pubbliche c'è stata all'inizio 
un'adesione sincera alla pere­

strojka i li Gorbaciov. E proprio 
perché il progetto di riforma 
veniva continuamente riman­
dato che nel parlamento han­
no preso il sopravvento le for­
ze nazionalistiche. Se dal cen­
tro, da Mosca, vi fosse stata sin 
dall'inizio una più adeguata at-
tenzioiT! al problema delle na­
zionalità, che del resto era 
un'ered là della Russia zarista, 
forse le cose sarebbero andate 
diversai riente. 

Qual'em e qual'è la situazio­
ne in Lituania? ritiene che la 
richiesta d'indipendenza sia 
stata portata avanti in modo 
troppo radicale? 

In Lituania, è bene dirlo molto 

chiaramente, erano e sono 
presenti forze diverse. Oltre al 
centro destra, impersonato da 
premier attuale Vagnorius. c'è 
anche un «forum del futuro», al 
quale aderiscono vari espo­
nenti del partito democratico 
del lavoro (ex partito comuni­
sta lituano) che rappresenta 
un ampio centro sinistra de­
mocratico molto diverso dal 
partito dei notturni, l'esiguo 
numero di fedelissimi del Pcus, 
quella minoranza che guidò 
l'azione del 14 gennaio scorso 
a Vilnius e che controlla gli 
edifici del partito comunista, la 
Tv e la radio. Sia i nazionalisti 
sia il «forum del futuro» sono 
per la piena indipendenza del­
ia repubblica lituana. La diver­
sità sta nei modi in cui si inten­
de raggiugere questo obiettivo. 
Le forze che hanno governato 
finora non si sono rese conio 
che la collocazione storico po­
litica della regione imponeva 
scelte più mediate. La politica 
per ottenere l'indipendenza 
andava condona con altre 
strategie, senza preclusione ri­
spetto a quella proposta dal 
«forum per la liberta» che si è 
sempre pronunciato ugual­

mente per la piena indipen­
denza, ma con una linea me­
no dura, più realistica. 

Lei dunque ritiene che gli In­
dipendentisti abbiano forza­
tola mano... 

Quel che è successo a Mosca 
non si può e non si deve attri­
buire agli indipendentisti que­
sto deve essere chiaro. E Pro­
babilmente, se anche i «radica­
li» lituani non avessero posto 
cosi nettamente la quyestione, 
sarebbe successo ugualmen-
le.lo voglio dire soltanto che 
una scelta diversa poteva con­
durre le parti impegnate nella 
stipula del trattato dell'unione 
ad una contrapposizione me­
no netta con le repubbliche 
che da tempo avevano dichia­
rato la propria intenzione di 
non aderire a tale documento. 
Questo avrebbe senz'altro al­
leggerito la tensione attorno a 
Gorbaciov. 

Gorbaciov pero non è mai 
stato molto popolare tra le 
popolazioni della Lituania e 
della Lettonia 

Questo è vero. Non dimenti­
chiamoci che per le popola­
zioni baltiche un interlocutore 

possibile era sempre un ap-
presentante del potere centra­
le. Ripeto che «il lorum per li 
liberta» insisteva per il diali «fio, 
anche se poi è prevalsa ui i a-
tra politica, quella della con­
trapposizione.politica. Mi |H'l-
metta di dire però che mio 
questo piangere su Gorba.iov 
solo dopo la sua destituzione 
l'ho trovato ipocrita. Gotlw-
ciov è stato contestato da l itti, 
anche in Italia. Invece di criti­
carlo continuamente per gì ci -
rori compiuti bisognava capire 
meglio la complessila e i-Il.a 
sua posizione e dare degli. nuli 
concreti. 

Cosa sarebbe accaduto In Li­
tuania e Lettonia se il golpe 
avesse avuto successo? 

Il gruppo dirigente di M w ì 
avrebbe cercalo di consoli! Lire 
il proprio potere nel Ba'uco 
torse creando un governo l.in-
toccio attraverso la minora r,za 
del partito dei notturni. Ma fili­
le popolazioni della Letton ia e 
della Lituania, come si è \ irò 
già dalle prime reazioni, sa eb­
be venuta solo una resistenza 
armata e passiva. Il rischio più 
grave, oggi, è che il governi i at­
tuale della repubblica possa 

tentare di inserirsi nel -nara-
sma del golpe fallito, per una 
restaurazione dello stato indi­
pendente, un po' come avven­
ne nel '18. E questo, a mio av­
viso, sarebbe molto pericolo­
so, sarebbe un gesto prematu­
ro che ricreerebbe Li situazio­
ne che è sfociata nel tentato 
golpe. 

Sin dall'inizio del golpe è 
sembrato impossibile che si 
potesse veramente tornare 
indici ro, al tempo Im cui era­
no solo gU intellettuali a ma­
nifestare il dissenso e basta­
va soffocare la loro voce per 
controllare tutto 

Si. questo è ormai veramente 
impossibile. L'interessante no­
tare come in questa fase i po­
poli baltici si siano ntio\ati al­
leati con que'li russi nella dile-
sa delle liberti democratiche e 
(lei parlamenti liberamente 
eletti. In particolar modo in Li­
tuania non si sarebbe trattalo 
più di chiudere la boxa a tre o 
quattro intellettuali come pri­
ma. Per riuscire a tomaie alla 
noimaluxa/.ione avrebbero 
dovuto deixirtare Tintela po­
polazione Ire milioni e mezzo 
di persone 
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Sconfitti 
i golpisti 

• • Ormai è certo. I lolpUitt 
hanno peno. COM e socceno 
a *oo parere: attratta di un gol­
pe nato Internamente debole, 
oppure ha prevalso l'oppost-
ztoioe di piazza? 
Ho già fatto uno studio della 
crisi sovietica nel mio recente 
// fenomeno Gorbaciov. La mia 
è un'analisi di carattere storico 
e già, guardando al passato 
dell'Uras, avevo avanzato l'ipo­
tesi che un colpo di Stato era 
possibile. C'era la concreta 
ipotesi di un rovesciamento 
del governo legittimo, di una 
forma di dittatura che i francesi 
definirebbero derapage, per­
ché una situazione disintegra­
ta è una premessa classica del 
colpo di Stato. Ma io già dicevo 
chiaramente nel libro che un 
golpe era possibile ma non sa­
rebbe potuto durare. 

toopateinotrfo In partico­
lare? 

Perché non esistono più le po­
sizioni precedenti a cui i golpi­
sti vorrebbero tornare. L'Urss 
di oggi non è più quella vec­
chia. Indietro non si può toma-
re. L'apparato é stato spazzato 
via, Il Pcus non esiste di fatto 
quasi più, la crisi è cosi profon­
da che un colpo di Stato non 
potrebbe reggere perché le so­
luzioni militari, tn una situazio­
ne come questa, sono inutili. 
La sola politica possibile è la 
costante creazione, o la ricosti­
tuzione, dì alleanze. E questo 
non è cosa per gli ufficiali del 
Kgb. Insomma, questo golpe 
non aveva alcuna chance di 
riuscire e di durare. 

uaomma tei non ha mai cre­
duto al golpe. Neppare nelle 
draaunatlcbe ore del carri 
armati per le vie di Mosca? 

Sono stati In molti a stupirai del 
mio atteggiamento sereno. Mi 
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dicwnnn* r r r h é nnn vi 
preoccupato? Ho sempre ri­
sposto che a mio giudizio il 
colpo di Stato era una farsa, 
una cosa più grottesca che 
drammatica. Non avevano al­
cun programma, non ne pote­
vano avere. È stata una rivolta 
di un frammento di gruppo di­
rigente, ormai alla disperazio­
ne. Avevo detto fin dall'inizio 
che non mi sarei stupito se 
Gorbaciov fosse tornato al po­
tere in un palo di giorni. 

Eppure I golpisti facevano 
leva proprio «olla crW del 
ststema, ne parlavano nel lo­
ro appelli... 

L'elemento del vecchio regime 
basato su un richiamo alla leg­
ge e all'ordine, su vecchie fra­
seologie è morto del tutto. Cer­
to la crisi c'è ed è drammatica, 
ma l'unico modo di risolverla è 
costruire una nuova politica. È 
difficile e richiede tempo, co­
me Gorbaciov e Eltsin hanno 
indicato e come la spontanea 
risposta della gente ha dimo­
strato. Non questa stupidaggi­
ne di carri armati che vanno in 
giro per le strade, né questi 
agenti del Kgb che vanno arre­
stando qua e la. Tutto questo è 
cosi stupido., e poi questa ridi­
cola storia degli ammalati, dei 
mal di pancia che prendono 
improvvisamente a Pavlov, a 
Kriuskov. Roba da ridere. 

Qoalctino, a Mosca, ha (atto 
correre la voce, raccolta an­
che fai Occidente, che Gor­
baciov foaae In realtà l'ani­
ma nera del colpo di Stato. 
Lei cosane pensa? 

È una cosa senza senso. Viene 
da Shevardnadze. Lui ha fatto 
un grosso errore lasciando 
Gorbaciov e ora sembra voler 
far credere che il presidente 
sia in qualche modo coinvolto. 

.Parla Moshe Levin di cui anticipiamo 
un capitolo del nuovo libro sul leader sovietico 
L'immediata reazione al golpe: non può durare 

«Punto su Gorby, 
alleato di Eltsin » 

Sospetto persino che una simi­
le idea sia stata suggerita a 
Shevardnadze dai golpisti. Lui 
comunque l'ha fatto per mette­
re in cattiva luce Gorbaciov e 
questo é un comportamento 
riprovevole. Non c'era nessun 
motivo per il quale Gorbaciov 
dovesse fare questo: lui stava 
riuscendo a firmare il trattato 
dell'Unione. Era un risultato 
enorme e In più stava stringen­
do un patto di allenza con Elt­
sin. Ora Shevardnadze dovrà 
spiegarci perché è andato In 
giro a dire simili falsità. Gorba­
ciov, a sua volta, dovrà creare 
un nuovo governo, composto 
da persone credibili. 

Ecco, Eltsin. Come giudica 0 
suo ruolo nella risposta ai 
golpisti? 

Si è comportato come un lea­
der, é stato coraggioso. Molti 
non si fidano di Eltsin, ma lui 
ha agito come doveva: ha par­
lato da un carro armato, ha 
chiesto la liberazione di Gor­
baciov. E questo é stato estre­
mamente importante. Di altri 

Moshe Levin, uno dei più esperti ed 
importanti conoscitori dell'Unione So­
vietica, a poche ore dui golpe aveva 
dichiarato: fallirà. Non ha creduto mai 
possibile la restaurazione del wxrchio 
regime: «L'Urss di oggi non è più quel­
la di un tempo, qualsiasi soluzione mi­
litare è impraticabile. La sola soluzio­

ne è la creazione di alleanze», ha detto 
a l'Unità. Pubblichiamo un capitolo 
del nuovo libro di Levin, Gorbaciov 
Phenomenon, inedito in Italia, che 
analizza la formazione della classe di­
rìgente sovietica. Ringraziamo la casa 
editrice dell'Università della Califor­
nia, l'autore e l'editore. 

MARIO ANELLO ROBERTO ROSCANI 

protagonisti di queste giornali.1, 
invece, mi riesce difficile coni-

' prendere il ruolo e la posizio­
ne. Ad esempio di Pavlov, ca­
po del governo, e di molli dui 
parlamentari del gruppo gor-
bacioviano. Non conosciamo 
ancora i dettagli, li conoscere­
mo presto. Restano delle do­
mande: chi ha istigato i golpi­
sti? Quale forza ha mosso ie 
pedine sul campo? Da dove è 
partito l'ordine di iniziare il 
golpe? Ma, ripeto, non poteva 
risucire. non c'È nulla a cui tor­
nare. Né ai vecchi sistemi eco­
nomici, né ai vecchi metodi di 
controllo della popolazione, 

né alla vecchia ideologia, né al 
vece hio partito. Tutto questo è 
nel costino dei rifiuti. Il golpe, 
quir ci è stata una idiozia, una 
farsa. Sembrava una comme­
dia di Petrov, un autore satirico 
dì in ìs:io secolo. 

In Italia qualcuno dice che a 
fermare il golpe ala stata 
una nuova opinione pubbli­
ca, sino ad oggi «invisibile». 
Che cosa ne pensa? 

CrccU' che l'opinione pubblica 
sia ur. fatto non di oggi. Fin dai 
temp di Krusciov, da quando 
cerco di riformare il sistema 
educativo e l'opinione pubbli­

ca si oppose. È un processo ri­
levante, spesso incompreso. 
Più che di una opinione pub­
blica, nel caso del golpe, par-
lerci di una pubblica opposi­
zione. Questo é l'elemento di 
novità: questa .opposizione 
pubblica si È venuta sviluppan­
do nelle grandi citta in questi 
anni di perestrojka. La gente si 
è abituata a scendere in strada 
e gridare, fare catene umane. 
L'esercito poi si è indebolito, 
non ha mostrato alcun entu-
siasmno: i soldati non voglio­
no combattere. Anche la fine 
della «rigidità» del militari ha 
aiutato la formazione di una 

opinione pubblica. Scoprirla 
soltanto ora, nel 1991, è un er­
rore: forse molti osservatori si 
erano distratti. Più difficile è di­
re cosa sia avvenuto nelle pro­
vince. Se vi siano siile manife­
stazioni o forme di opposizio­
ne. Ma torno a sottolineare 
l'assoluta debolezza del golpe: 
non aveva alcuna base, i con­
giurati non sapevano che cosa 
fare. 

E la nuova leadership sovie­
tica ora come si formerà? 

Certamente non verrà fuori so­
lo dalle scuole di partito: vi sa­
rà una pluralità di percorsi. 
Uscirà dalle università, dai mo­
vimenti. Ci sarà una classe diri­
gente lontana dall'indottrina­
mento del vecchio Pcus. Que­
sto già sta accadendo. 

Provtamno a disegnare gli 
scenari per l'Immediato fu­
turo dell'Una. 

Una prima immediata conse­
guenza del golpe sarà la chia­
rificazione delle posizioni in 
gioco. Finora erano confuse. 
Eltsin, per esempio, può essere 

consideralo un radicali:? Di­
pende dal punto di vista Chi è 
radicale? Chi conservatore? 
Loro stessi non lo sanno, per­
ché vivono in un embrione di 
sistema democratico. Ci vuole 
tempo perché questo sist<-ina 
si delinei chiaramente. 

E le conseguenze sol plano 
Internazionale? 

Il golpe è un terribile incidente 
di percorso. Ora Gorbaciov de­
ve costruire un governo credi­
bile, dopo che i politici di e JÌ si 
era circondato lo hanno tradi­
to. E Shevardnadze, al pesto di 
starsene da una parte a impar­
tire lezioni, avrebbe fatici bene 
a non lasciare Gorbaciov solo. 
Siamo in una fase inceri 1. per 
questo ci sono momenti di 
nervosismo, non è prevedibile 
come andranno le cose e que­
sto rende la vita molto d ftcile, 
per tutti anche per i politici. Bi­
sogna improvvisare e ciò e du­
ro. Gorbaciov si è rivel.ntcì un 
maestro. Se tornerà a! svo po­
sto al Cremlino non sarei scon­
fitto alle prossime elezioni. Lo 

sforzo per integrare l'Urss nel­
l'economia e nel a |johtica eu­
ropea continuerà Se questa 
integrazione riuscirà, almeno 
in parte. l'Europa diventerà un 
continente che va da l'Atlanti­
co alla Kamciatka, non si fer­
merà agli Urali. 1! luturo S mol­
to incerto, ma anche molto ec­
citante. 

E gli Usa che cosa faranno? 
Non useranno Gl'sin contro 
Gorbaciov. Era una tentazione 
presente in alcuni settori del-
l'amministrazlone Bush, ma 
non prevarrà. Non credo co­
munque che il ruolo maggiore 
in questa vicenda spetti agli 
Usa: il problema £ che ci sia 
una allenza tra Gorbaciov e 
Eltsin. Se non ci sarà, Gorba­
ciov diverrà superfluo' la Rus­
sia prenderà il sopravvento 
contro l'Urss. Una allenza tra i 
due permetterà l'esistenza di 
una governo centrale e un ruo­
lo importante per Gorbaciov, 
come padre fondatore della 
nuova Unione. È questa la car­
ta da giocare E questa carta i 
golpisti volevano lormare. 

S
e vogliamo capire I 
recenti sconvolgi­
menti in Unione 
Sovietica e tentare 

. _ m di scrutare nel 
prossimo futuro, 

dobbiamo concentrare gran 
parte dell'attenzione sull'inte­
razione fra politica e sponta­
neismo, sui movimenti politici 
e il ruolo della personalità e 
sugli effetti delle tendenze sto­
riche, specialmente le massic­
ce ondate di ristrutturazione 
causate dalla tumultuosa urba­
nizzazione degli ultimi 30-40 
anni. 

Il fatto che in Urss l'urbaniz­
zazione sia avvenuta da poco 
tempo e che sia stata compli­
cata dalla tipica gestione buro­
cratica sovietica è uno dei temi 
di questo libro. Per l'intero pe­
riodo postbellico, la burocra­
zia vecchio stile ha ostacolato 
seriamente la creazione e ma­
turazione delle identità e soli­
darietà all'interno e fra i centri 
urbani e lo sviluppo dei comu­
ni valori culturali, Ideologici e 
morali. La spoliticlzzazione, 
una delle caratteristiche del 
potere del partito, ha solamen­
te aggravato 11 problema pri­
vando 1 cittadini dell'uso della 
politica. 

Per prima cosa, occorre 
considerare il carattere «esten­
sivo» di gran parte degli sforzi 
storici della Russia per risolve­
re I suoi problemi. Guidati dal­
lo Stato o spontanei, questi 
sforzi sono stati in massima 
parte lungimiranti e di grande 
portata, ma non molto profon­
di. Una caratteristica correlata 
é stata poi la propensione dei 
governi dispotici russi a pren­
dere scorciatoie, a diffidare di 
uno sviluppo meno rapido ma 
più organico. In altre parole, 
questi governi sono stati rilut­
tanti a confidare nella storia. Al 
contrario, quando le condizio­
ni sembravano richiederlo - e 
qui l'Occidente è sempre stato 
un fattore cruciale - i regimi 
russi altro non hanno fatto che 
copiare, in fretta e furia e su 
larga scala, modelli stranieri 
che si sforzavano poi di impor­
re su una struttura sociale loca­
le arcaica e recalcitrante. 

Nella versione di questo mo­
dello storico prodottasi nel no­
stro secolo, la Russia prima, 
l'Urss poi, hanno conosciuto 
ondate successive di distruzio­
ne e di ristrutturazione forzata, 
durante e dopo la prima guer­
ra mondiale, la guerra civile, i 
cambiamenti radicali degli an­
ni Trenta e ancora durante e 
dopo il secondo conflitto mon­
diale. : Lo sviluppo di nuove 
strutture fu seguito da nuove e 
più intense forme di schiavitù, 
un passo avanti In una direzio­

ne accompagnato da urto o 
più passi indietro di un'altra: 
una ripetizione pressoché 
classica della «sindrome di Pie­
tro». 

Nel periodo sovietico, le po­
litiche autoritarie, ma non di­
spotiche, della Nep di Lenin 
furono sostituite da un dispoti­
smo che non aveva eguali per­
sino in un secolo nel quale 
erano nati cosi tanti autentici 
tiranni. La forzata accelerazio­
ne della crescita industriale 
portò ad una rinnovata versio­
ne della servitù agraria, non­
ché ad un llotismo specifica­
mente industriale. Quella in­
dustrializzazione coatta non fu 
seguita da una più vasta mo­
dernizzazione: lo sviluppo non 
servi la causa dell'emanciap-
zlonc umana. In questo senso, 
nonostante le differenze tem­
porali e ideologiche, Il model­
lo di Stalin e quello di Pietro 
hanno molto in comune. 

A questo punto, possiamo 
introdurre in questa equazione 
storica alcune caratteristiche -
specifiche del periodo sovieti­
co - profondamente segnate 
dal periodo precedente, ossia 
dalla situazione che diede vita 
alla Nep. L'arretramento stori­
co indotto dagli eventi rovinosi 
verificatisi dopo la prima guer­
ra mondiale fu ereditato dalla 
Nep, che riuscì a ripristinare 
una normalità da tempo di pa­
ce ma che avrebbe avuto biso­
gno di molto più tempo e sfor­
zi per superare le conseguenze 
combinate di un'arcaicità cau­
sata dalle calamità del periodo 
1914-1921 e delle riemergenti 
complessità dei nuovi relativi 
ritardi durante la Nep. La scor­
ciatoia intrapresa dal 1929 in 
poi fu un tentativo di porre un 
tetto moderno su fondamenta 
traballanti e Indebolite, nella 
convizione che essa avrebbe 
prodotto i risultati che uno svi­
luppo organico e prolungato 
nel tempo aveva dato altrove. 
Naturalmente, l'intervento po­
litico può accelerare lo svilup­
po, ma qui si trattava di un au­
tentico shock mirante a supe­
rare i limiti della storia. Lo sfor­
zo di operare una scorciatoia 
tanto drastica mediante decre­
to portò alla dittatura: il potere 
della frusta, si pensò, si sareb­
be dimostrato molto più effica­
ce dello stimolo economico e 
di un maggiore coinvolgimen­
to delle masse. 

Un'ulteriore caratteristica 
degna di nota emerse dal mas­
siccio sradicamento di milioni 
di individui a seguito dellacol-
lettivizzazlone e dalle fasi del 
processo di industrializzazione 
sotto Stalin. La crisi sociale che 
segui queste politiche ebbe ca-

Qui in alto, una donna piang ; alia notizia 
dell'uccisione di alcuni manilestantl. A sinistra, Stalin 
sulla Piazza Rossa nel 1936 assieme a Dimilrov, 
Vorosilov, Andrejev e Molotov, mentre assiste ad 
una manifestazione. 

Storie di burocrati. Perdenti 
ratiere continuativo. Non me­
no Importante ai nostri fini è il 
fatto che la generale trasfor­
mazione sociale causò la pro­
mozione di milioni di persone 
a nuovi incarichi, spesso più 
desiderabili. Responsabilità e 
potere furono conferiti a molti 
che non avrebbero mai avuto 
simili opportunità col prece­
dente sistema. 

L
a velocità di questa 
promozione socia­
le su larga scala 
obbligò, almeno 

, _ i _ nel breve periodo, 
a fare affidamento 

su persone che mancavano di 
un'adeguata preparazione cul­
turale e professionale per le 
posizioni tecniche, ammini­
strative e politiche che il siste­
ma in espansione rendeva via 
via necessarie. Nella maggior 
parte dei casi, i nuovi eletti fu­
rono certamente riconoscenti 
per l'opportunità che veniva 
data loro, pur sentendosi pre­
cari nei nuovi incarichi e poco 
sicuri della propria capacità di 
adempiere alle mansioni asse­
gnate. Questi gruppi sociali va­
cillanti, insicuri e inquieti -
comprensl quelli formati da 
elementi destinati ad incarichi 
di una certa importanza - furo­
no un eccellente terreno di 
coltura per la propagazione di 
qualsiasi mito, come la neces­
sità di un «leader forte» o di tro­
vare sempre un capro espiato­
rio. In breve, essi accettarono 

prontamente lo stalinismo, o 
quanto meno non ne furono 
immuni. 

In definitiva, ad uno svilup­
po obbligato fece eco una 
grande espansione degli stru­
menti del credo dispotico. 
L'autoritarismo non dlspostk-.o 
che inizialmente aveva messo 
in moto l'intero sistema fu so­
stituito da un meccanismo che 
combinava attività economica 
in espansione, reazione cultu­
rale e politica e crescita smisu­
rata della burocrazia, il tutto 
all'interno di uno stato di poli­
zia studiato per controllare il 
popolo e nel contempo, e in 
misura non minore, la stessa 
burocrazia. DI nuovo, l'identi­
co fenomeno1 lo stalinismo. 

La tendenza a interpretare 
questi fenomeni individuando­
ne le radici in qualche fattore 
facilmente discernibile è tipica 
degli studiosi sovietici Alcuni 
sostengono che la colpa dello 
stalinismo va addebitata all'in­
tellighenzia russa, ma questo 
non ci porta molto lontano. Gli 
anni Trenta, in particolare, fu­
rono il decennio dei «praktiki», 
non dell'intellighenzia e nep­
pure dei «bolscevichi», entram­
bi travolti o distrutti e sostituiti 
a tutti i livelli da figure di estra­
zione operaia e contadira. 
Questa osservazione non vuo­
le suonare a disprezzo di que­
ste masse: non vi fu nulla di 
sbagliato, ad esempio, nell'isti-
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tuzic ne dei «rabfaki» (le «facol­
tà d'i lavoratori») negli anni 
Vent Ma circostanze e metodi 
di qt ella massiccia promozio­
ne ciearono un clima del tutto 
ostili a quella che siamo soliti 
interdere come «intellighen­
zia». Questa enorme crescita 
socii le, l'elevazione di strati 
scartamente «acculturati» alla 
diga )à di funzionari dell'appa­
rato, non era in grado di forni­
re atro, nella migliore delle 
ipotesi, se non un fertile terre­
no d. mediocrità culturale: più 
esatt unente, fu un veicolo del­
la controrivoluzione culturale, 
dello stesso stalinismo. Il vuoto 
culturale tipico di quella socie­
tà transitoria e disorientata fu 
altret-l favorevole al mito della 
crea; ione dell'«uomo nuovo» 
da ( uella che sembrava la 
creai i adatta. 

Qi el processo creativo ebbe 
sicuramente successo per un 
certo periodo, anche se anco­
ra non sappiamo chi credesse 
realmente in qualcosa durante 
l'epoca staliniana. Ma sappia­
mo che in una fase successiva, 
in ci •costanze mutate, artche 
la «questione sociale» mutò e il 
processo di creazione dell'uo­
mo nuovo perse di efficacia, 
(...) 

Le molteplici potenzialità 
del 1 •olscevismo, fintanto che 
esso riuscì a funzionare come 
forza politica autonoma o cor­
rente all'interno del partito, fu­

rono mortalmente indebolite 
dal processo sociale al quale 
accennavo in precedenza: il 
massiccio afflusso di aderenti 
di scarsa cultura e di estrazio­
ne popolare favori e stimolò le 
tendenze e le potenzialità più 
assolutiste del sistema. Per ca­
pire gli errori o la debolezza 
strutturale del bolscevismo, 
occorre evitare una volta di più 
ogni formula semplicistica. È 
utile, invece, pensare che il 
bolscevismo in quanto orga-
nizzazlne e movimento politi­
co-ideologico cessò in realtà 
di esistere nel 1929, anche se i 
suoi principi e affermazioni 
continueranno a trascinarsi 
stancamente. 

La rivoluzione leninista edi­
ficò una nuova organizzazione 
statale, ma non seppe dar vita 
ad una classe sociale all'altez­
za del potere politico. (...) 
Una rete di leadership legata 
ad una classe sociale più am­
pia non 6, di per sé, ecceziona­
le. L'importante fu la direzione 
presa dagli eventi. Il processo 
si avviò, specie negli anni Ven­
ti, verso la spoliticizzazione, 
l'allontanamento dalla parteci­
pazione politica non solo della 
cittadinanza in generale ma 
anche dei membri del partito. 
L'intento apparentemente de­
mocratico manifestato con 
l'ammissione nelle file del par­
tito di centinaia di migliaia, ad­
dirittura milioni, di persone 
politicamente «innocenti» fru­

strò paradossalmente la capa­
cità del partito stesso di rap­
presentare persino quel mem­
bri o di evolvere come seria éli­
te di potere. Al contrario, l'e­
spansione degli iscritti contri­
buì notevolmente ad una 
profonda burocratizzazine del 
partilo ed alla concentrazione 
del potere nella mani di una n-
stretta oligarchia. Le trasforma­
zioni prodotte dalla grande 
svolta degli anni Trenta ripro­
dussero gli stessi problemi e 
dilemmi su scala ancor più va­
sta. 

N
on solo il partito fu 
soffocalo dal mas­
siccio afflusso di 
nuovi iscritti, ma la 

_ _ i _ burocratizzazione 
divenne completa 

e il problema della creazione 
di una classe governante real­
mente rappresentativa, o di 
una convinta alleanza di forze 
sociali pronte e capaci di pro­
durne una, restò irrisolto. 

Il dispotismo stalinista fu 
precisamente un risultato e 
un'espressione di questa situa­
zione. Il sistema statale non 
ebbe una classe governante 
sufficientemente ampia e effet­
tivamente ne impedì l'emerge­
re. Già allora, la classe lavora­
trice aveva perduto l'aspirazio­
ne, per non dire la possibilità, 
di accedere al potere reale. E 
la burocrazia, o i suoi strati su­
periori, che a questo punto era 
diventata l'ovvio contendente, 

ne fu impedita. 
Dopo la morte di Stalin, gli 

strati superiori della bu-ocra-
zia sovietica produssero una 
classe governante efficace La 
schiacciante maggioranza dei 
funzionari investiti di poti're ad 
ogni livello era presente nel 
partito - all'epoca un'oruaniz-
zazione enorme coi suoi 18 
milioni di membri -che diven­
tava cosi il portavoce de M'aita 
burocrazia. Il partito, in distan­
za, aveva finito per cedere il 
potere alla burocrazia m r.iste-
nale, che comandava e traeva i 
propri vantaggi a piacimento. 
Non c'era niente, cosi sembra­
va ai burocrati, che il partito 
potesse far loro, salvo r muo­
vere un ministro o un vice. 

Nel complesso abbastanza 
tranquillo e graduale, il «no­
do poststaliniano era stiro do­
minato da una poderosa urba­
nizzazione. Era un processo 
essenzialmente spontaneo, 
con scarsa coercizione d i par­
te dello Stato. Ma poiché l'inte­
ra struttura sociale veniva an­
cora una volta rimodellata, e in 
un arco di tempo cosi breve, 
quell'urbanizzazione sponta­
nea si rivelava sotto molti 
aspetti non meno traumatica 
delle precedenti misure coer­
citive. Questa volta, inoltre, le 
condizioni apparivano mature 
perché anche il sistema buro­
cratico perdesse la sua forza. 
La sclerosi congenita del siste­
ma si allargava e lo soffocava 
irrimediabilmente. 

A partire dal 1950, l'Uiss ve­
niva colpita sia dalle tipiche 
conseguenze generali dell'ur­
banizzazione sia dai particola­
ri effetti indotti dalla rapidità e 
relativa novità del precesso 
nella cultura sovietica. L'emer­
gere stesso di una classe buro­
cratica governante era uno de­
gli effetti: le cause della SUD. ca­
duta alcuni decenni piò tardi 
sarebbero derivale dallo nesso 
calderone. Dopo la morte di 
Stalin, rinsaldatesi le reti li po­
tere nella propna por. zione 
monopolistica, un nuovo pro­
tagonista desideroso di < ondi-
videre se non usurpare il pote­
re emergeva dal proceso so­
ciale: il termine generici) che 
lo connota, adottato in i irece-
denza, 6 «società civile» Né 
Krusciov né Kossighin, tu tavia, 
avevano saputo reagire . que­
sta nuova realtà sociopolitica. 
È a questo punto che c< corre 
collocare la perestrojka di Gor­
baciov e il tipo di crisi chi! essa 
si trovò ad affrontare 

Come dimostra la 'icerca 
slonca, i sovietici hanno cono­
sciuto tre diversi modelli o for­
me di rapporto Stato-econo­

mia. Uno è il modello del «pia­
no e mercato» sperimentato 
durante la Nep. I! secondo è il 
modello burocratico-ammini­
strativo integrale sviluppatosi 
dopo la morte di Stalin. Nel 
mezzo, cioè durante il periodo 
staliniano, il pnmo modello fu 
scartato e venne preparato il 
terreno per il secondo. Tutti e 
tre i modelli erano realizzabili 
(ciascuno fu messo in prati­
ca) e tutti e tre si rivelarono di 
vita relal ivamente breve. Fa ec­
cezione il più bieve. la Nep, 
che sembra tornare a nuova vi­
ta, in nuove circostanze, preve­
dendo |«rt) questa volta una 
dimensione del tutto nuova, 
repressa dagli altri due model­
li, vale a dire la democrazia 
politica. 

La fine del sistema burocra-
tico-amministraùVo post-stali­
nista e le cause della sua scon­
fitta si collegano alla tempesto­
sa scena sociale degli anni 
Trenta ed alle sue caratteristi­
che politiche di sviliuppo «am­
ministrato». La sommatoria dei 
tre metodi ha prodotto un si­
stema apparentemente molto 
forte, ma in realtài portatore al 
suo intemo di un meccanismo 
di autodistruzione 

L
o Stato ha creato 
un'economia priva 
di principi econo­
mici, un'economia 

_ _ _ ignara dei costi: un 
sistema di pianifi­

cazione senza un veto piano, 
una mancanza di metodo che 
ha prodotto dannosi squilibri: 
e un sistema politico senza 
principi politici r» completa­
mente sordo alla società civile 
emergente. Questi paralleli 
non sono casuali: le funzioni 
economiche e politiche si in­
tersecavano ed erano garantite 
politicamente dal partito. 

Né l'ambiente poli'ico nò il 
sistema statale erano tali da 
contnbuire alla gestione ocu­
lata di uno scenario sixiale In­
quieto e ancora vacillante. La 
scarsa integrazione all'interno 
della società urbana sovietica, 
la novità (poco reeep ta da cit­
tadini e studiosi) di una socie­
tà urbana allargata hanno 
prodotto un popolo confuso e 
disonentato. E i gestori di que­
sta bancarotta po'itica e intel­
lettuale non hanno saputo ri­
spondere alla nuova realtà. 
Cosi, il sistema si e Visio assicu­
rare un dubbio «successo», ha 
potuto elaborare .mpjnemen-
te e compiutamente le proprie 
caratteristiche autodistruttive, 
che hanno finito per portare il 
paese ad un vicolo cieco. E al­
la perestrojka, con le sue in­
certezze e le sue sorprese 
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Conclusa ieri la trattativa 
tra le sei repubbliche 
Un documento di pochi capitoli 
per il futuro della Jugoslavia 

Presto elezioni democratiche 
Nella transizione assicurato 
il minimo delle funzioni 
economiche e politiche 

Soldati della Guardia nazionale croata; 
a destra, 
un'anziana donna piange 
davanti alla sua casa bombardata dai serbi 

Dal vertice di Belgrado: 
«I popoli sceglieranno» 
Il futuro del paese nei colloqui di Belgrado. Ricono­
sciuto ai popoli il diritto all'autodeterminazione, 
mentre la modifica dei confini non può essere unila­
terale. Preoccupazioni a Zara su cui incombe la mi­
naccia delle milizie serbe. Milan Martic: «La Serbia 
ha bisogno di un porto». A Spalato sarà chiuso lo 
scalo commerciale. In Slavonia i croati taglieranno 
luce, acqua e gas alle caserme dell'armata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPBMUSUM 

EU ZAGABRIA. Sembrano av­
viali sul binario giusto i collo­
qui per il futuro della federa­
zione iniziati lunedi e conclusi, 
almeno per questa tornata, ieri 
a Belgrado. I sci presidenti re­
pubblicani, assieme ai loro pri­
mi ministri e con la partecipa­
zione di Ante Markovic, hanno 
approvato un documentò che, 
se venisse osservato, potrebbe 
essere la base per 1 avvio di 
una trattativa che nel giro di un 
mese e mezzo, secondo gli ac­
cordi di Brioni, dovrebbe scio­

gliere i nodi della crisi jugosla­
va. 

In particolare la trattativa 
dovrebbe tener conto di quat­
tro punti fondamentali. Il pri­
mo sancisce il diritto di tutti i 
popoli all'autodeterminazio­
ne, incluso il diritto alla seces­
sione o all'associazione. E 
inoltre: -la modifica di confini 

, intemi e esterni non e permes­
sa sotto l'uso della forza». Que­
sta quindi sarà possibile solo 
in base all'autodeterminazio­
ne dei popoli con metodi de-

Conclusa missione Orni 
Ancora iprite e razzi chimici 
negli arsenali di Saddam 
Baghdad:«Li riconvertiremo» 
M BAGHDAD. Una delega­
zione di esperti delle Nazioni 
Unite lascerà stamattina l'Irak 
al termine di una serie di ispe­
zioni in impianti per la produ­
zione e lo stoccaggio di armi 
chimiche, li capo della delega­
zione dell'Orni, il colonnello 
francese Jean-Paul Peroz, ha 
dichiaralo che le autorità ira­
chene hanno dato la loro pie­
na «coopcrazione» ed ha detto 
che il paese umiliato nella 
guerra del Golfo sembra stia 
ora adeguandosi alla risoluzio­
ne sulla tregua del Consiglio di 
sicurezza. 

Saddam sembra essersi de­
ciso ad aprire i suoi arsenali al­
le ispezioni dcll'Onu dopo la 
durissima presa di posizione 
delle Nazioni Unite che nei 
giorni scorsi hanno votato altre 
tre risoluzioni che di fatto han­
no messo sotto tutela l'Irak. 
Nei sei giorni in Irak, agli 

esperti delle Nazioni Unite so­
no stati mostrati oltre sei mila 
razzi a testata chimica e 200 
bombe di aereo cancate con 
la micidiale iprite. Peroz ha 
detto di non aver rilevato di­
screpanze con quanto dichia­
rato precedentemente dalle 
autorità irachene. 

Il colonello francese ha af­
fermato che l'Irak ha chiesto di 
poter riconvertire gli impianti 
di produzione per le armi chi­
miche in siti per la loro distru­
zione. L'eliminazione degli ar­
senali chimici e batteriologici e 
una delle condizioni che l'Orni 
ha imposto all'lrak al momen­
to della tregua. 

Peroz ha detto che Baghdad 
vorrebbe poter prendere al più 
presto la produzione di cloro, 
una sostanza che viene impie­
gata per disinlcttare l'acqua 
ma che può essere utilizzala 
anche a scopi bellici. 

mocratici e legali. Il secondo 
prevede che tutti i popoli e le 
repubbliche, tenendo conto 
dei loro specifici interessi, sa­
ranno chiamati con una con­
sultazione democratica a deci­
dere sul futuro assetto. Il terzo 
punto ribadisce che tutte le op­
zioni sul futuro del paese han­
no pari dignità e che nessuna 
può essere imposta con la for­
za. Il quarto e ultimo punto 
prevede che la trattativa deve 
basarsi su principi legali. Si e 
inoltre raggiunta un'intesa di 
massima sul funzionamento 
della federazione durante il 
periodo dei negoziati per la 
sua trasformazione. Nel comu­
nicato finale, riportato dall'a­
genzia Tanjug, è scritto che i 
partecipanti all'Incontro han­
no concordato di -assicurare 
un minimo di funzionamento 
economico e politico». Perciò 
verranno attentamente sorve-

fjliati il mercato intemo, la po-
itica monetaria e dei cambi, la 

bilancia dei pagamenti e il bi­
lancio federale. La repubblica 

di Croazia, dice il comunicalo, 
si 6 rifiutata di dare l'assenso 
per il progetto di finanziamen­
to dell'esercito federa e. 

Concluso il vertice- hanno 
parlato i militari. E hanno de­
nunciato l'esistenza di forze in­
teressate a «distruggere il pae­
se», durante una affollala con­
ferenza stampa tenuta dal ge­
nerale Marko Negovanovich, e 
che ha sostenuto chi-- le forze 
ammalo sono un fondamenta­
le elemento di coesic ne per la 
Jugoslavia. E, rispondendo ai 
giornalisti, l'alto uffciale ha 
detto «sono vecchie i trite» le 
voci che corrono su un possi­
bile colpo di stato. 

A proposito di questi quattro 
punti c'è da osservare che per 
la prima volta tutti sono d'ac­
cordo nel rispettare le scelte 
dei popoli, un-tèrmine questo 
che si presterà molto presto ad 
eiiserevlsto diversamente a se­
conda se la lettura verrà da Za- > 
gabria o da Belgraco. Tanto 
per capire meglio, i dirigenti 
serbi cercheranno senz'altro di 

far passare la loro interpreta­
zione, secondo cui i serbi di 
Croazia hanno il diritto di dire 
se vorranno rimanere con Za­
gabria ovvero diventare indi­
pendenti, passaggio questo 
più o meno obbligalo per la 
definitiva annessione nella 
Grande Serbia. 

In Croazia si continua a spa­
rare e combattere con tutto un 
seguito di morti e feriti. Finora 
gli scontri sono dilagati, a mac­
chia d'olio, su tutto il territorio 
della repubblica tanto che la 
circolazione s'è fatta difficile. Il 
vice ministro dell'interno ha 
detto che ci sono stati 60 morti 
e centinaia di feriti. 

Da qualche giorno sulla co­
sta dalmata comincia a cresce­
re la paura di uno scontro mas­
siccio. Milan Martic, il ministro 
della difesa della Krajlna, la re­
gione croata a maggioranza 
serba proclamatasi repubblica 
indipendente, ha minacciato 
di occupare Zara. «La Serbia -
ha detto Martic in un'intervista 
al Borba di Belgrado - ha biso-

È Vakili, l'iraniano ricercato con altri due complici 

Preso il killer di Bakthiar 
in riva al lago di Ginevra 
EEf. GINEVRA. Passeggiava 
lungo la sponda del lago di Gi­
nevra, ma si è fermato quando 
ha visto I gendarmi e non ha 
opposto alcuna resistenza nò 
ha presentato falsa identità. 
•Sono Ali Rad Vakili» ha detto 
l'uomo più ricercato dalle poli­
zie Intemazionali per l'assassi­
nio dell'ex ministro Chapour 
Bakthiar, mentre albeggiava, 
senza poter fornire che la sua 
parola, poiché non aveva do­
cumenti da mostrarc.La poli­
zia lo ha trattenuto, s'è infor­
mata via radio, e 1' ha portato 
al comando con un'unica im­
putazione possibile, essere en­
trato Illegalmente in Svizzera. 
Vakili è uno dei tre uomini so­
spettati di aver ucciso Sliapour 
il 6 agosto scorso, a Parigi. Ora 
le autorità elvetiche aspettano 
una domanda di estradizione 
da parte della Francia. Ritro­
varlo non è stato semplice. Se­
gnalato qua e là, comuque 
sempre in Svizzera, in hotels 
diversi, Vakili è stato pescalo 

all'alba, appena alzato, a pas­
seggio vicino al suo ultimo rifu-

' glo, le barche ormeggiale nel 
lago, dove ha doimito per 
qualche giorno. 

E cittadino iraniano, ha 32 
anni, contro di lui è stato spic­
cato un mandato di cattura in­
ternazionale, e ha d.ito filo da 
torcere per giorni. Vakili sem­
brava in trappola una settima­
na fa, individuato all'albergo 
Windsor dove aveva potuto 
dormire due notti. Ma era nu-
scito a sfuggire per un guasto 
del computer che controlla i 
dati segnaletici delli: persone 
alloggiate in città. Subito dopo 
l'omicidio Vakili aveva tentato 
di entrare in Svizzera dalla 
frontiera di Thonex-Vallard, vi­
cino Ginevra Era allora in 
compagnia di Mohammed 
Azidi, anch'egli irariano e ri­
cercato per lo stesso assassi­
nio. Avevano tutt'e due docu­
menti falsi, passaporti turchi e 
furono però respinti dai doga­
nieri svizzeri. Alcuni giorni do­

po invece la loro presenza fu 
segnalata a Ginevra, all'hotel 
Rousseau prima, poi al Wind­
sor, Gli alberghi si devono es­
sere rivelati fragili rifugi, i com­
puter li individuavano ovun­
que. Per questo i due iraniani 
sono usciti dal circuito ufficia­
le. Vakili ha scello le barche, 
mentre ancora non c'è traccia 
del compagno Mohammed 
Azidi. Definitivamente dilegua­
to 6 al momento il terzo irania­
no sospettato, Farkdum Boye-
rahmadi. Il tempo che è passa­
to dal delitto fa aumentare le 
accuse di negligenze verso le 
autorità francesi. Ieri il figlio di 
Bakthiar le ha rivolte alla poli­
zia , affidando ad un'intervista 
a Le figaro, il suo giudizio. «I 
poliziotti che dovevano sorve­
gliare la casa hanno commes­
so almeno due errori grossola­
ni. Omisero per 40 ore di fare il 
giro della casa previsto invece 
5 volte al giorno. Inoltre non 
chiesero la lista dei visitatori 
del giorno». 

gno di un porto e noi occupe­
remo Zara». Le formazioni pa­
ramilitari serbe, infatti, stanno 
occupando posizioni a dieci -
trenta chilometri dal porto 
adriatico, tra Benkovac e Mus-
kovei, mentre l'armala sta ab­
bandonando la città portando 
con sé artiglieria e tank. Se­
condo la municipalità zaratina 
in città ci sarebbero centinaia 
di serbi provenienti dal Koso­
vo, tanto da poterli configurare 
come una potenziale quinta 
colonna. E le autorità, secon­
do voci non confermate, 
avrebbero invitato la popola­
zione croata a riferire imme­
diatamente movimenti sospetti 
di uomini e cose. Certo è che 
Zara ha deciso di tagliare i ri­
fornimenti di energia ai comu­
ni di Benkovac e Obrovac nel­
l'entroterra' dalmato soggetti al. ' 
controllo dei serbi. A queste lo­
calità è stato impedito l'inoltro 
di regolari rifornimenti di der­
rate alimentari. 

Alle 11 di ieri mattina inoltre 

è scaduto l'ultimatum di Milan 
Martic alla stazione di polizia 
croata di Kijevo, villaggio croa­
to nella Krajina, affinchè ab­
bandoni la località. In caso 
contrario, ha minacciato, ci 
penserà lui con i suoi uomini a 
farla sloggiare. E da Spalato, 
intanto, si apprende che a par­
tire dal 26 .agosto sarà chiuso 
al traffico il porto commerciale 
per l'impossibilità di inoltrare 
le merci all'interno a causa del 
taglio, da parte dei serbi, delle 
vie di comunicazione. 

Nella Slavonia le cose non 
vanno meglio. Il presidente del 
comitato di crisi croato, Vladi­
mir Seks, ha detto che sta at­
tendendo da un momento al­
l'altro un attacco in forze da 
parte delle milizie serbe, ag­
giungendo che ha anche deci­
so di tagliare luce, gas e acqua 
alle caserme delParmata, a 
suo dire, troppo compromessa 
con i serbi. Sempre in Slavo­
nia, infine, si segnalano altri at­
tacchi di mortai su Osijek e 
Vinkovci. 

Salvataggio in Antartide 
Un aereo sovietico recupera 
169 scienziati rimasti 
intrappolati fra i ghiacci 
BEI ANTARTIDE. Stava per fi­
nire in una tragedia la spedi­
zione di un gruppo di scien­
ziati in Antartide. Erano rima­
sti intrappolati fra i ghiacci e 
per salvarli è dovuto interve­
nire un gigantesco aereo da 
carico sovietico che ha tratto 
in salvo i 169 scienziati e li ha 
trasportati in Sud Africa. Lo 
ha riferito ieri la radio nazio­
nale sudafricana. • 

Gli scienziati avrebbero 
dovuto lasciare l'Antartide 
con una nave rompighiaccio 
che, però, non è mai arrivata 
a destinazione. L'imbarca­
zione infatti a causa di un in­
cendio non ha potuto rag­
giungere la base a raggiunge­
re la base in cui si trovavano 
gli scienziati. 

Il gruppo ha allora tentato 
di lasciare l'Antartide imbar­
candosi su una seconda na­
ve. Una soluzione che avreb­
be potuto rivelarsi fatale per i 

169 scienziati. L'imbarcazio­
ne, infatti, è rimasta intrap­
polata fra i blocchi di ghiac­
cio. La situazione sembrava 
volgere al peggio ma tutto si 
è risolto con l'intervento di 
un aereo «llyushin 76» che 
fortunosamente era fermo al-
l'areoporto di Città del Capo 
per rifornimento di carburan­
te e generi alimentari. Il gi­
gantesco veicolo da carico 
sovietico è riuscito a trarre in 
salvo il gruppo di scienziati e 
a trasportarli in Sud Africa. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a 
rinviare la pagina del 
Racconto. Ce ne scusia­
mo coni lettori. 

compagni della Fllt-Cjiil dei Castel­
li commossi si uniscono al dolore 
della famiglia per la immatura 
scomparsa del caro 

SANDRO MAMMOUTI 
ferroviere, comunista, militante sin­
dacale. 
Ctampino, 22 agosto l')91 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

AUGUSTA ALLEVI 
Angela ncorda la sua mamma e 
Alessandro la sua «Ww> con tanto 
amore. 
Milano, 22 agosto 19' ! 

Nel settimo annivers.ino della pre­
matura scomparsa d. 

ANGELA ZONCA ttONDOUNI 
il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore e scto-K'rtvono per 
IVmlù. 
Tonno, 22 agosto 19- il 

! compagni del Circolo «G Rossa» n-
cordano con stima ed afletto 

GIUSEPPE SETTANN1 
Roma, 22agoso lì>91 

Neil'] l°annrversaro della scompar­
sa di 

GIOVANNI PARSSINI 
la moglie, i figli, le nuore ed i nipoti 
ricordandolo con immutato dolore, 
per onorarne la memoria sottoscri­
vono per l'Unita.. 
Bologna, 22 agosto 1991 

Ni-I diciottesimo iinnrversano della 
morte del compagno 

ing. MARIO 1£VI 
militante anuf.iscL*4a e perseguitato 
politico, la moglie Carmela con le fi­
glie lo ncorda con immutato alletto 
agli amici e compagni. Sottoscrive 
in sua memoria p<:r l'Unità. 
Torino, 22 agosto 1991 

COMUNE DI SGURGOLA 
PROVINCIA DI f POSINONE 

Awlmo di amrm 
Il Comune di Souryola tu 0/75/71046) Intendo appaltare I lavori ci entrata» **>• 
la ra t * IwvbCert i M a n wr riaperte• t e » « l a m m L U M J f U 7 S > 
ruwlatl dalla Regione 1110 P RS 1' e 2* annualità del P TM L'agghdicarJone (tot lavo­
ri avverrà mediarne «ella «no privata, con II metodo previsto mirati 24 leu. PI. «jgge 
584/77 e successive motltlcne ed mteorutoni Nel caso di Imprese Riunite In Consor­
zi vale quanto previsto d ili art 71 legge SSAIP mot meato darart 8 delta legge 607/ 
64 come indicalo dall'ai 8 D P C M del 10/1 iti n. 5!. Non suxdstono opere scorpora­
te o scorporami! E rlchi'it lo certificato di iscrizione al A.N C per un Impòrto non Inferio­
re a 6 000 000 000 II t «mine di ricezione delle domsnde di partedraztone e insalo Hi 
giorni 21 dall'Invio del 11» rido all'Urne» delle PutMcazlonl specoli dna CEE, avvenuto 
il 13/8/91 Le Istanze covramo contenere le dlctuararionl previste dal predette Bando. 
reperibile anche presso Nitido Tecnico Comunale. 
Sourgota, 13 agosto 1991 II SINDACO Te 

9 >k 
.'UNITA VACANZE 

MLAMO VMU fUVfOICSIIiW 
l«M*DOO(OW64JOAH 
ROMA • V » Oft WUBNI *9 
l«Mono (06> 44490 M6 

l'Unità Vacanze 
e la Festa Nazionale dell'Unità 

Quattro Itinerari scompagnati e raccontati da redattoti dcH«Untt&» 
il turismo come cuhura politica < storia contemporanea 

La mosr.i dtfle opere di Remlxandt ad Amtferdam, 
IVn ©w Sovietica, gli Sturi Uniti e la Ona 

amsterdam 
MSTENZA. » dtotmbw do Mlcr-o • TRAJfOCIO volo di <m*q 
OURA1A. é atomi « notN) - tn"«MMO Milano / AmtttwMm / Mltono 
QUOUDIPAJmafAZIOfi M» 4 M O M C p O r t E ^ do «omo » * * » * • * > ) 
la quoto ootrv—no* *o**a, HtàUtmaitanmttcamtmdoaomctmmMii^cnmQtafoof «KM» m. fu-
gmMO oi <hat*rnv*um._*g*t! nw e ino* 9 itrrw—taam una <mng Homo. W p»w» oakimnt uno omrtow u n 

leningmdo e mosca 
;':'-r,;.- '. s&IM8ttiTOE0.niE8EhaE vV.. v 
PARTEMIA. 24 novanti»» d 3 Vtfcmo • «tomo • TOMPOtTIO voto 01 UnuoAmfa* 
OOBAlA8akorn.(?no»H). irom-WBO MtanooRomo / Lw^ngMXlo / M w c o / Metano • H o m o 
QUOTA a PAJTOCIPAflC**J ! • • 1066 000 (lMXi*«T>t^topc#t»oro * I V o m o l*W».00C) 

o Cannoni» con f gtorn n» JMH»T 

newyork 
Si*-: 3 A*1! 
PARTENZA 1ote«mDr*doMÉOrX'«Bomo- TRASPORTO voo di »rmo 

. w roioa/t lo, 

K>*ipwva>t ttoooo 

ona 
; Asuoaai£Nuvoi£ ; PARTENZA M dK«mbf» dt i itonvj - TRASPORTO « * > tU Ho«o 

atomi(12 nomi 
mNMARIO- Rorna^ P«er* < Won • Kunmlng Ani/n>n • H.-ong Cuotnun • &myong Guu-hot 
Gu»n • P*ct*K> ! Roma 
QUOIA Dt PARTEOPABOM M 2 725 000 
loouotooantumia» **>aA * i^Mmaiian» I F 

c<Mattn(Mn«rtnn»n *i**o*o*o*eon*mo*n**r'»Girono la 

Gli Incontri coi i a>Tl*pondent1 det l ' -Unl i . t i , L>«, t-wg î Uw> e t n C - n 
ov> POMUM*? t i ranno comunicati durati e II cono <i^l w*ugto 

USL N. 27 - BOLOGNA OVEST 
Avviso di gara . . 

L'Unità Sanitaria I ccale n. 27, Bolognu Ovsst, con sede In Bologna (Ita­
lia) via G Calori n 2/G telarono 051/557313- Fax 051/553396 indie» una 
licitazione private por l'aggiudicazione cell'appalto -elativo al lavori 
della nuova rarnp.1 di accetto al pronto aoccorao, nuova centi ale elet­
trica e elrtemazloi» •eterna. 

L'lmpcrtoabaeed'appattcédlL.g.lM.OIM.000. - ' 
Il bando di gara è stalo spedito, per essere pubblicato. all'Ufficio delle 
pubblicazioni utile luli delle Comunità Europee In data 7.0.91. L'appalto 
«ara aggiudicalo i nediante licitazione privata da esperirsi ai sensi del­
l'art. 24, primo cor ima, lettera b) della legge 8/8/1977. n. 584.1 lavori che 
(ormano oggetto bell'appalto consistono nella realizzazione in Bolo­
gna, presso l'Osp >dalo Maggiore -C.A. PizzardU, di opere edili ed im­
pianti elettrici. Gli importi riferiti alle categorie d| Iscrizione all'A.N.C. 
sono I seguenti: Cai. Se ImportoL. 6 minarti (cat. prevalente); Cai 2Im­
porto L. 3 miliardi (opere scorporatili) Le domande di essere Invitati a 
partecipare alla licitazione privata, redatta in carta legale ed In lingua 
italiana, con firma autenticata nei modi di cui all'ari 20 della Legge 
4.1 88 n 15 dovranno pervenire entro 40 giorni dalla ixibblicazlone del 
presente bando nella Gazzetta Ufficiale celle Comunità Europee, alla 
Sode dell'U.S.L. sopra specificata, a mez^o raccontaidata A.R. Il ban­
do di gara nella sua edizione integrale e leporlblle sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica Italiana n. 189 del 13/8/91 o presso il Servizio At­
tività Tecniche U !i L n 27 via Don Minzoni 1.40121 Bologna (Italia). 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO Mauro r 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un'arem di alta pres­
sione si estende dall'Europa centro-
orientale sino al Mediterraneo centrale. 
Sull'Europa nord-occidentale è in forma­
zione un centro di bassa pressione che 
tende a portarsi verso sud-est, Intaccan­
do il bordo occidentale dell'anticiclone 
che interessa la nostra penisola. Il tempo 
rimane orientato verso il bello ma nei 
prossimi giorni avremo fenomeni di in­
stabilità sulle reg onl settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidenta­
li, il Piemonte, la Lombardia e la Liguria 
temporaneo aumento della nuvolosità 
che durante II corso della giornata potrà 
dar luogo a qualche fenomeno tempora­
lesco. Sulle altre regioni italiane preva­
lenza di cielo sereno o scarsamente nu­
voloso salvo addensamenti pomeridiani 
in prossimità della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: sulle regioni se'tentnonali cie­
lo nuvoloso con piogge o lemporali. I fe­
nomeni andranno intensificandosi sulle 
Alpi orientali e lo Tre Venezie mentre il 
tempo tenderà a migllornre sul settore 
nord-occidentale Sulle altre regioni Ita­
liane prevalenza di cielo 'sereno o scar­
samente nuvolosa. 

TKMPBRATURBIN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 

Perugia 
Pescara 

14 

16 
20 
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18 
18 
24 
17 
17 
17 

16 

19 
17 

30 

29 
28 
28 
29 

28 
25 
29 
31 
33 
31 
27 

29 
28 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

9 
23 
12 
14 

13 
9 

13 
21 

21 

33 
23 
28 

19 
27 

20 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
17 

18 
17 

20 
20 

15 
22 
21 
25 
25 
19 
14 

20 

27 

33 
29 

26 
29 
30 
25 
28 
29 
29 
29 
30 
30 

29 

2STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 

23 
np 
21 
14 
17 
np 
14 

27 
38 

np 
24 

31 
21 
np 
20 

ItaliaRadio 

Programmi 
SPECIALE 

URSS 

Servizi, collegamenti 
e commenti 

dopo il colpo di Stato 
in Unione Sovietica 

Per intervenire ai fili diretti preno­
tatevi ai numeri 6791412/6796539 
prefisso 06 per chi chiama da fuori 
Roma. Per lasciare la vostra opi­
nione alla segreteria telefonica 
chiamate il 6781323. 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
fi numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero \nnuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
(.numeri L 508.000 L 255.000 
r*r abbonarsi vetsamento sul e e p. h 29972007 tote-
•italo all'Unità SpA. via dei Taunrl, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo preiso gli uffici propagan* 

da delle Sezioni e Federazionidel Pds 
Tariffe- pnbbUdlar te 
Amod (mm.39«40) 

Comrnercijle feriale U 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo 1.515 000 

Finestrella 1» pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.SO0.OO0 
Finestrella 1 * pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di testata L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Finanz.-Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L. 530 000 - Sabato e I-estivi L 600.000 
A parola: Necrologie-pari-lutto L. 3 500 

Economici L 2 000 
Conceisionane per la pubblicità 

S1PRA. via Bertola 34. Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in facsimile: Tcleslainpa Romana, Ro­
lla - via della Magliana, 285 Nigt, Milano -via 
Gno da Pistoia 10. Ses spa, Messina - via Taor­
mina, 15/c. Unione Sarda spa - Cagliari Elmas. 
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Lo sconvolgente suicidio dei due ventenni 
trovati appesi a un albero vicino a Foligno 
Federico ripeteva da tempo: «Mi ucciderò» 
Massimiliano da tre anni in solitudine 

Il primo era scomparso da alcune ore 
l'altro è andato a cercarlo 
in un giardino dove giocavano da piccoli 
«Non si separavano mai, erano bellissimi» 

Idèntici nella vita come nella morte 
i •• •• i - j . i 

ìHavisto il fratello gemello impiccato, ha «dovuto» imitarlo 
È proprio tutto scritto 
neiaomosomi? 
La scfenza s'interroga 

••<': 

H 

Che cosa pud indurre due gemelli a portare il loro 
essere uguali ino all'estremo di uccidersi quasi con­
temporaneamente, nello stesso luogo e nello stesso 
mòdo? Secondo alcuni scienziati, la responsabilità 
è tutta del coredo genetico, identico nel caso di ge­
melli omozigoti. Ma in questo campo le zone d'om­
bra restano notte, e nella comunità scientifica non 
c'è accordo-E la causa va forse ricercata altrove. 

MITRO STRAMBA-BADIALB 

M ROMA, dolori avvertiti 
contempotiniamentc all'in­
saputa l'uno'delTaltro; ango­
sce improwie e apparente­
mente Immolvate ma che poi 
- si scopre,- coincidono con 
avvenimenti drammatici che 
colpiscono il fratello, magari 
lontanissimi; perfino casi di 
morte in circostanze diverse 
ma nello sesso momento. La 
casistica - e più ancora il mito 
- sui mishriosi ma strettissimi 

.legami tri gemelli «uguali* è 
estremanente vasta, ma anco­
ra non i l tutto esplorata sul 
plano scemifico. 

Non e sono dubbi sulla mo­
tivazioni genetica delle fortis­
sime saniglianze fisiche tra i 
gemelli omozigoti, originati 
cioè dilla scissione, subito do­
po la tcoqdazionc di un uni­
co ovtlo: a differenza di quan­
to awene con i gemelli etero­
zigoti - nati cioè da due diversi 
ovuli fecondati contempora-
neancntc - , che hanno In co­
muni solo una parte del corre­
do ftnetico. (tanto che posso­
no inche essere di sesso diver­
so), neglf omozigoti tutti 1 geni 
soio esattamente identici, al 
punto che - secondo il geneti­
sta Marcello Buiatti - 1 due in­
dividui possono essere consi­
derati «dei cloni, proprio come 
quelli che si ottengono in labo­
ratorio quando, dividendo una 
stessa cellula, possiamo pro­
durre più individui uguali». 

Alcuni scienziati,- però, ten­
dono ad andare molto più in 
la, sostenendo che anche gu­
sti, predisposizione a malattie 

. tisiche e mentalUnclinazioni e 
conuot^rnenti -™qi|alcuno. ar­
rivai Mi*:lua«c'pèiilrio senti­
menti ed emozioni - sono de­
terminati geneticarrente. E a 
sostegno della loro ipotesi por­
tano i risultati di alcuni studi -
condotti negli Usa,,in Svezia e 

in Finlandia su gemelli omozi-
, goti separati poco dopo la na­

scita e cresciuti in famiglie di­
verse - secondo i quali, mal­
grado la lontananza e le diver­
sità di ambiente, di condizioni 
sociali ed economiche, anche 
a distanza di anni emergereb­
bero senza possibilità di equl-

' voco 1 tratti comuni. 
Un'impostazione rìgida­

mente deterministica, che non 
è perù condivisa dall'intera co­
munità scientifica, e che so­
prattutto non riesce, fortunata­
mente, a spiegare tutto. A co­
minciare dal fatto che, se e ve­
ro che alla nascita due gemelli 
omozigoti appaiono perfetta­
mente uguali, e altrettanto ve­
ro che gli anni e le esperienze 
lasciano tracce diverse, che si 

; fanno man mano sempre più 
visibili. Cosi come, pare d'al­
tronde assodato - per quel po-

• co,almeno, che se ne sa finora 
- c h e legami profondi, al limite 
della telepatia, o almeno del­
l'empatia (la capacità di per­
cepire i sentimenti e le emo­
zioni di un'altra persona), uni­
scono non solo i gemelli. Tipi­
co, in questo senso, è il rap-

. porto tra madre e figlio. 
Un rapporto che, nel caso 

dei gemelli, può assumere -
secondo alcuni studiosi - ca­
ratteristiche del tutto particola­
ri: avendoli sentiti crescere in­
sieme dentro di lei, e avendoli 
partoriti contemporaneamen­
te, la madre può continuare a 
viverli, anche dopo la nascita, 
come una sola persona. E pro­
prio questo può forse spiegare, 
al di là della genetica, il parti-

,• colare legame che può portare 
due gemelli a considerarsi co­
me due metà, tra loro comple­
mentari e inscindibili, di un 
unico individuo. E che può in­
durli a imitarsi non solo nella 
vita, ma anche nella morte. 

Impiccati l'uno di fronte all'altro, appesi ad un albe­
ro, cosi li ha trovati il padre due giorni fa. Federico e 
Massimiliano, 20 anni, gemelli, di Foligno. Prima si è 
ucciso Federico. Massimiliano è uscito per cercarlo 
e, quando lo ha visto, ha deciso di suicidarsi nello 
stesso modo. Un'inchiesta della Procura per rico­
struire la dinamica. Non hanno lasciato messaggi. 
Erano legatissimi, dicevano: «Siamo soli». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I FOLIGNO. (Pg) Il padre ha 
scostato un cespuglio: le lab­
bra quasi si sfioravano, appesi 
a un ramo, impiccati, l'uno 
contro l'altro, volli e capelli " 
uguali, uguali la contrazione 
delle labbra, la maglietta, i 
jeans. Come se sì guardassero 
allo specchio, Federico stroz­
zato da un filo elettrico - quel­
lo che sua madre usava per 
stendere I panni - , Massimilia­
no da una corda consumata. 

Erano fratelli gemelli, ven-
t'anni. Prima si è ucciso Fede­
rico. Massimiliano era uscito 
per cercarlo. Lo ha visto pen­
zolare dall'albero e ha deciso. 
Il padre li ha trovati 11, nel giar­
dino di una villa diroccata, 
dove, da piccoli, andavano a 
Riocare. 

L'ispettore, nel commissa­
riato di Foligno, scuote il ca­
po: «Non riesco a capire. Per­
chè lo hanno fatto?». Federico 
e Massimiliano non hanno la­
sciato messaggi. 

«Erano bellissimi, sempre 
insieme, loro due e nessun al­
tro. Erano cosi belli, quando 
scendevano in bicicletta lun­
go la collina», dice una vicina 
di casa. Parla della collina di 
San Sebastiano, la zona resi­
denziale di Foligno, il rifugio 
delle famiglie benestanti. Vi­
vevano Il anche Federico e 
Massimiliano. La madre gesti­
sce una pellicceria, il padre è 
nelle assicurazioni. La sorella 
maggiore sta per sposare un 
imprenditore di Perugia. L'al­
tro fratello ha un buon lavoro. 
«Una famiglia normale», dico­
no tutti. 

Erano scomparsi tre giorni 
fa. Prima Federico, verso le 4 
del pomeriggio. Poi, alle 11, 
Massimiliano. Qualche ora 
dopo è uscito il padre. 

Li descrivono «fragilissimi» e 
morbosamente legati l'un l'al­
tro. Dice il dottor Calistri, pe­
diatra di Foligno: «Erano ge­
melli monocoriali, nati dalla 

stessa placenta. Perciò, aveva­
no lo stesso assetto cromoso­
mico. I gemelli di questo tipo 
sembrano uguali in tutto e per 
tutto. L'educazione, poi, può 
esaliare li: dilferenze o le so­
miglianze di carattere». Fede­
rico era fidanzato con Betta, 
21 anni. Eccola pallidissima, 
affacciata al balcone di casa. 
Esangue e bianca sussura: 
«Me lo diceva spesso: " Mi uc­
cido, sono solo. Siamo soli"». 
Federico parlava al plurale, lo 
e Massimiliano. Aveva cono­
sciuto Betta un anno fa, a Spo­
leto, dove frequentava l'istitu­
to d'Arte. Lui e Massimiliano 
erano bravissimi in disegno 
(su ogni pagella un nove), 
ma non andavano quasi mai a 
scuola. Negli ultimi tre anni, 
sono stali bocciati tre volte. 
Tutti e due, con gli stessi voti, 
e lo stesso nove in disegno. 

«Ascoltavano Mozart e Bat­
tisti», ricorda il medico di fa­
miglia. Amavano stare soli. 
Ma, lino a tre anni fa, non era 
cosi. Facevano la spoia, con il 
motorino, tra Spoleto e Foli­
gno. Piacevano alle ragazze, 
s divertivano. Poi, improvvisa­
mente, qualcosa è cambiato. 
Massimiliano ha deciso di 
non uscite più, sempre in ca­
sa, a disegnare ed ascoltare 
musica. E Federico aveva co­
minciato a dire: «Siamo soli». 

Non seive rincorrere «mo­
venti». Per esempio, quello del 

dissesto finaziario. La pellic­
cerìa della signora Anna non 
va benissimo e qualcuno pen­
sa che i ragazzi fossero preoc­
cupati, temessero un fallimen­
to. Qualcun altro dice che la 
famiglia viveva al di sopra del­
le sue possibilità: «Quella villa 
a San Sebastiano, per esem­
pio, quanto sarà costata...». La 
villa di San Sebastiano è solo 
in affitto. 

Oppure il «movente» senti­
mentale. Forse Betta voleva 
lasciarlo, forse avevano litiga­
to, e Federico non ha retto. 
No, Federico raccontava la 
«sua» solitudine proprio a Bet­
ta, aveva confessato proprio a 
lei la sua intenzione di ucci­
dersi. Lo aveva fatto troppo 
spesso, percnè potesse essere 
preso sul serio. Sembrava una 
battuta, una guasconata. 

Li descrivono come «eroi», 
giovani, spensierati, belli. Li ri­
cordano sul motorino, con i 
capelli al vento. E ì loro dise­
gni? «Volevano un mondo mi­
gliore», riassume un'amica di 
famiglia: «nei loro disegni c'e­
ra solo questo». 

Pian piano, si materializza­
no di nuovo davanti agli occhi 
della gente, nelle strade di Fo­
ligno. Cittadina di commer­
cianti e impiegati statali 
(2.000 dipendenti solo nella 
officina delle Ferrovie), dove 
il benessere non manca. Ci 
sono cinque banche, altre 

due arriveranno presto. Sorge 
a trecento metri sul livello del 
mare, conta 54.000 abitanti, 
ha una «normalissima» giunta 
DC-Psi, un partito della caccia 
e della pesca, un'azienda del 
turismo, un manto collinare, 
le ville, i viali alberati. 

E allora la gente si chiede: 
perchè uno dovrebbe ucci­
dersi a Foligno? Perchè lo do­
vrebbero lare giovani di venti 
anni? Di Massimiliano e Fede­
rico, dei «due gemelli suicidi», 
ora si parla dappertutto. Dro­
ga? No. Pazzia? No. Debiti? 
No. Erano «fragilissimi», e una 
persona «fragilissima» può 
soccombere in qualsiasi mo­
mento, anche per un'inezia. È 
questa la spiegazione più dif­
fusa. 

Sullo sfondo, restano quei 
tre anni di «volontaria» prigio­
nia, le bocciature a scuola, i 
«Sono solo» gridati, le passeg-

tiate in due lungo la collina di 
an Sebastiano, le corse «soli­

tarie» in motorino. In primo 
piano, Invece, resta l'ultimo 
gesto. La casa diroccata, mu­
ra scrostate, assi sconnesse, 
muschio: c'era anche un ra­
mo d'elee troppo basso. Han- . 
no dovuto appoggiare le gi­
nocchia su una cassetta per 
potersi impiccare. L'hanno 
scalciata via dopo aver stretto 
il cappio. L'agonia a un metro 
da terra: bastava che allungas­
sero un piede e si sarebbero 
salvati. 

Oggi riunione del Comitato provinciale per l'ordine e la sicurezza 

Scorte, giro di vite anche a Palermo 
Niente blindate per Orlando e Pintacuda? 

NINNI ANDRIOLO 

• I ROMA Anche l'ex sindaco 
di Palermo Leoluca Orlando, i 
gesuiti Bartolomeo Sorge ed 
Ennio Pintacuda, l'esponente 
del Comitato antimafia Carmi­
ne Mancuso, verranno privali 
della scorta? La notizia rimbal­
za dal capoluogo siciliano do­
ve stamattina, convocato dal 
preletto Jovine, si riunirà il Co­
mitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza pubblica con al­
l'ordine del giorno la decisione 
di ridurre il numero di auto­
mezzi e uomini Impegnati nel­
la protezione di politici, magi­
strati ed esponenti della socie­
tà civile palermitana. 

Secondo indiscrezioni, nel­
l'elenco delle personalità che 

verrebbero private della scorta, 
e delle quali si discuterà oggi 
nella sede della prefettura di 
Palermo, ci sono i nomi di 
molti esponenti simbolo della 
lotta antimafia, l-a decisione di 
dimezzare le scorte in tutta Ita­
lia era stata annunciata dal mi­
nistro degli Interni Vincenzo 
Scotti il 19 giugno scorso, al 
termine della riunione del Co­
mitato nazionale per l'ordine e 
la sicurezza. 

In questi anni, farsi annun­
ciare dalle sirene delle volanti 
e spostarsi a bordo di un'auto 
blindata era diventato una sor­
ta di nuovo «status symbol» per 
sottosegretari, finanzieri, alti 
burocrati dello Stato che, pure, 

non avevano mai subito mi­
nacce o intimidazioni. Lo stes­
so Siulp, il sindacato di polizia, 
aveva denunciato più volte lo 
«scandalo delle scorte facili». 
Tremilaseltecento agenti im­
pegnati nella protezione di 
670 personalità per una spesa 
che si aggira attorno ai 150 mi­
liardi di lire annui. Le reazioni 
alle decisioni del ministro degli 
interni erano state positive, ma 
non erano mancate le polemi­
che e soprattutto la richiesta di 
non fare di tutta l'erba un la­
scio. Di non compiere l'errore, 
cioè, di togliere la protezione a 
coloro che realmente sono 
esposti alle minacce e alle inti­
midazioni e di non offrire 
obicttivi più facili alla mafia, al­

la camorra e alla 'ndrangheta. 
A Palermo le lettere minato­

rie, le telefonate anonime, le 
minacce di morte si ripetono 
giorno dopo giorno e conti­
nuano ad avere per bersaglio 
alcuni dei personaggi politici, 
dei magistrati e degli esponen­
ti della società civile sulla pro­
tezione dei quali dovrà decide­
re oggi il Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza. Ad 
Orlando la scorta era stata as­
segnata quando era sindaco di 
Palermo. Pintacuda, Sorge e 
Mancuso vengono protetti dal­
l'estate dcll'88 su disposizione 
diretta del Viminale ed in se­
guito alle minacce che aveva­
no ricevuto in una delle fasi 
più cruciali della «primavera 
palermitana». 

Sembra che oggi, il Comita­
to per l'ordine e la sicurezza di 
Palermo proporrà al ministero 
degli Interni di togliere la scor­
ta anche a loro, mentre deci­
derà direttamente per altre 
personalità la cui protezione 
era stata decisa in sede locale. 
In prefettura non confermano 
e non smentiscono le indiscre­
zioni sui nomi. Dicono che è 
stata fatta un istruttoria preli­
minare i cui risultati verranno 
esaminati stamattina e che, in 
ogni caso, per alcune persona­
lità l'eliminazione della scorta 
non sarà automatica e che il 
Viminale dovrà decidere sulla 
eventuale proposta che verrà 
avanzata. Ma l'orientamento 
del ministero sarebbe stato già 
preventivamente acquisito. 

Incendio 
a Taormina: 
salvati 
20 turisti 

Un incendio boschivo ha s a c r a t o ieri molta apprensione a 
Taormina, in Sicilia. Le fiamme, alimentate dal vento, si so­
no infatti avvicinate di molt > alla zona abitata. E :.olo grigie 
al tempestivo intervento dei mezzi della Protezione civile e 
stato possibile evitare conseguenze tragiche. L'incendio è 
stato circoscritto e domato nel pomeriggio con 1 intervento 
di acrei «Canadair». Durant • le operazioni di spegnimelo, 
venti turisti ospitati in un a l l e g o del promontorio taoimine-
se sono stati portati in salve dalle squadre di soccorso. Scat­
tate subito le indagini per e ipiie le cause che hanno provo­
cato l'incendio. 

Maltempo: 
«stato 
di emergenza» 
adAvezzano 

La giunta comunale di Avciz-
zano, riunitasi ieri mattina, 
ha dichiarato lo «stalo di 
emergenza» su tutio il territo­
rio comunale in seguilo al 
violento nubifragio che mar-
tedi pomeriggio si è abbat' u-

•»»•»»»••»»•»»•••••••*••••••••••»•»•"•»»••" to sulla città provocando 
danni ingenti. Da una prim;: stima dell'ufficio tecnico del co­
mune, i danni sono stimabili su una cifra che oscilla sui 4 30 
miliardi. In particolare, la grandine ha distrutto le coltivazio­
ni di ortaggi di un vasto ragfio del Fucino. Quasi tutto il patri­
monio arboreo della città risulta danneggiato. Gravi dami 
sono stati riportati anche da moltissime abiUizioii che ieri 
mattina di presentavano ceri i tetti completamene divelt. 1 
mezzi «spazzaneve», messi in movimento già dal pomerigg io 
per rimuovere lo spesso sfato di grandine, non sono stati 
sufficienti: ieri mattina sono dovuti intervenire i militari della 
Protezione civile. La delibera che dichiara lo «stato di emer­
genza» è stata inviata a tutte: le autorità regionali alfinchò Ce-
cretino lo «stato di calamità naturale». 

Rapina 
«Monte dei pegni-
protestano 
I depositanti 

Monta la protesta delle mi­
gliaia di palermitani i cui og­
getti d'oro e gioielli, deposi­
tati al Monte dei pegni gesti­
to dalla Sicilcassa. sono slati 
rubati il 13 agosto nel coiso 
di una rapina multimiliarcla-

•**™*****™**™**"""""mmmm'mmmm ria. Un buon numero di leg-
gittimi proprietari dei circa ventitremila oggetti preziosi tra­
fugati, da alcuni giorni sostano davanti all'ingresso del Mon­
te dei pegni, in via Pasquale Ca'.vi. Ieri mattina è stata avviata 
una raccolta di firme in cal( e a una petizione con la quale si 
chiede un incontro publico con i vertici dell'istituto di credi­
to che si occupa dei servizio «e redito di pegno», alla presen­
za di funzionari della Banca d'Italia, del sindaco, di rappre­
sentati delle forze dell'ordine e della compagnie assicurati­
ve. E' inoltre in fase di cosi i uzione un com itato delle vittii ne 
della rapina, che nei prossimi giorni nominerà i propri rap­
presentanti. Ieri, tra le altre manifestazioni di protesta insce­
nate in via Calvi, anche un blocco stradale che ha paralizza­
to il blando traffico della zo ria f>cr un paio di ore. (ili aderen­
ti al nascente comitato si dicono decisi a respingere la pro­
posta della Sicilcassa che cifre come risarcimento, il valore 
di stima dei beni, aumentato del 2 5 * e decurtalo dall'an-
montare del credito. 

Sub si fiocina 
al cuore: 
operato 
a Catania 

Un delicato intervento chi­
rurgico, a cuore aperto, è 
stato compiuto ieri mattina 
nell'ospedale «FeiTarotto» di 
Catania per salvare la vita a 
un subacqueo vciiczue'ano, 
Aurelio Raia, di 2cì anni, che 

" ~ ~ " ~ " " ^ " " " " " ™ , , ^ — " ™ si era conliccato accidenta-
lemnte una fiocina in pieno petto. L'incidente è avvenuto a 
Palmi, in provincia di Reggio Calabria, dove il giovane si re­
cava in vacanza. L'equipe medica del «Ferrarono» è rimasta 
impegnata nell'intervento chirurgico perquatt.ro ore. I iati-
tari, anche se l'operazioni: sembra perfettamente riuscita, 
hanno mantenuto la prognosi riservata. 

Caso Petacci: 
interrogato 
il nipote 
Ferdinando 

Ferdinando Petacci è stato 
ascoltato per circa dui ore 
dal sostituto procuratore 
della Repubb ica di Roma 
Diana De Mattino, nell'am­
bito dell'inchiesta sulla pre-
sunta circonvenz one della 

"™™™™™™™™"™™™™"™™™"""""*" zia Miriam, morta a seguito 
di una insufficienza polmonare, il 25 maggio scorso. E' stata 
proprio una denuncia di Ferdinando Petacci a far scattare 
l'inchiesta della magistrati ita. Nell'esposto, il nipote della 
sorella di Garetta Petacci, ha accusato la cameriera della 
zia, Rita D'Agostino, di essi rsi impossessata di tutti i beni di 
Miriam Petacci. 

GIUSEPPE VITTORI 

<< 

,,...;, . Il padre della ventenne di Forlì trovata morta la notte di Ferragosto sulla costa spagnola 
non crede alla versione della polizia, che intanto accusa di omicidio colposo il fidanzato 

«Altro che droga, mia figlia è stata uccisa» 
Si tinge sempre più di giallo la morte della venten­
ne forlivese Raffaella Gorini, avvenuta la notte di 
Ferragosto stilla costa spagnola. L'autopsia con­
ferma l'overdose, ma i medici legali non sono riu­
sciti a stabilie la causa dei lividi trovati sul corpo 
della ragazzi. Il fidanzato, intanto, è stato portato 
in carcere con l'accusa di omicidio colposo. Con­
tinua a ripefere di essere stato aggredito. 

" ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREAQUIRMANDI 

' M FORLÌ. Il corpo di Raffael-
. la Gorini è arcora all'obitorio 
, di Valencia Non è arrivata 
l'autorizzazonc per il trasfe-

/ rimento a Forlì. Ed è anche 
probabile eoe i genitori della 
ragazza ci ledano un'altra 
autopsia, l o n credono che 
la figlia sia morta per avervo-
luto provare l'ebbrezza di un 
cocktail micidiale di alluci­
nogeni e di alcpol. Sono an­
cora i fermamente convinti 
che Raffaella e Massimo sia­
no stati brutalmente picchiati 
e poi rapinati cdrogati. 

•Mia figlia - ha detto il si­
gnor Conni - ta dei lividi su 
tutto il volto. L'ianno pestata 
e derubata», la polizia spa­
gnola, invece„ia convalidato 
il fermo del «carnato di Raf­
faella, Massirro Alessandnni, 
23 anni. Al c imando di Va­
lencia contimano a ripetere 
che il ragaz» ò in carcere 

per supposto omicidio. In al­
tri termini, cioè, avrebbe pre­
parato o dato il «beverone» a 
Raffaella, una miscela morta­
le di alcool e stupefacenti al­
lucinogeni. Una miscela, per 
altro in voga in molte disco­
teche americane ed euro­
pee, che renderebbe più disi­
nibiti e trasgressivi. Molto 
peggio però dal punto di vi­
sta «clinico» del crack da ina­
lare come la cocaina. 

Il magistrato che ha già in­
terrogato Massimo Alessan­
drini, il sostituto procuratore 
Patricia Valle, è abbotonatis-
sima, ma è convinta della 
versione ufficiale. I giornali 
spagnoli della zona, invece, 
sollevano parecchi dubbi 
sulla versione fornita dalla 
polizia. Si chiedono la ragio­
ne di quei lividi sul volto della 
ragazza. Sta di fatto, comun­
que, che Massimo, dopo es­

sere stato «fermato» in ospe­
dale - è stato trovato malcon­
cio e in stato di chock a qual­
che chilometro di distanza 
da Gandia - è stato trasferito 
nel carcere di Valencia. Si sa 
che ha rifiutato l'avvocato 
d'ulficio e che pretende, an­
che per gli interrogatori, un 
legale italiano. E in condizio­
ni psicologiche disperate, di­
ce sua madre, Mirella Ales­
sandrini. A Valencia, anche 
in queste ore, c'è il padre 
Bruno che, dice sempre la si­
gnora Mirella, «non mi fa sa­
pere nulla. Comunque no, 
non può essere stato mio fi­
glio. Al telefono mi ha detto: 
Sto male, venitemi a pren­

dere, mi hanno picchiato e 
drogato"». 

Poche notizie arrivano an­
che dal consolato italiano a 
Valencia, il viceconsole Mi­
chele Catania pare quasi sec­
cato per l'interesse che i gior­
nali italiani dimostrano sulla 
vicenda. E non è d'aiuto 
nemmeno dal punto di vista 
tecnico. A chi gli ha chiesto 
l'iter della legge spagnola, ha 
infatti risposto seccato: «Non 
so come sia la questione del­
le 72 ore di fermo di polizia, 
non conosco bene la legge 
spagnola». Di scarso confor­
to. ' 

Angela Campricoli, la zia 
di Massimo, accusa: «Conso­
lato e governo non sembra 

Raffaella Gorini 

che abbiano fatto molto. Mio 
nipote è a posto, amava Raf­
faella». 

Si ha la netta impressione 
che questo giallo dei due ita­
liani, infastidisca il clima va­
canziero di Gandia. paesone 
marino di 50.000 abitanti a 
68 chilometri di Valencia, Al­
l'ufficio turistico, l'unica cosa 

che interessa è precisare che 
nelle discoteche spagnole 
non si consumano abitual­
mente quei cocktail micidiali 
che hanno ucciso Raffaella. 
«Sono i turisti italiani - dicono 
- che li portano nelle nostre 
discoteche». 

Vero? Falso? Si sa per cer­
to, però, che almeno dieci tu­
risti italiani sono stati ricove­
rati in ospedale proprio per 
gli efletti di questa droga, b in 
questi giorni circola anche 
un'altra notizia: nelle zone 
turistiche della Spagna, tra la 
costa di Valencia e il sud, 
opererebbero bande di rapi­
natori elio poi, a colpo latto, 
narcotizzino le vittime. La 
polizia spagnola si limita a ri­
petere un laconico «può es­
sere». 

A una settimana dal tragi­
c o epilogo del viaggio di due 
fidanzati «innamoratissimi e 
senza tarti grilli per la testa», 
il giallo non è per nulla risol­
to. E anche la ricostruzione 
delle ultime due giornate ha 
tioppi buchi neri. 

Il 10 agosto Raffaella e 
Massimo partono per la Spa­
gna con la Ford Fiesta del ra­
gazzo. Il 12 sera telefonano 
alle (ami; lie' «Stiamo benissi­
mo». Poi il silenzio fino alle 
13 del 1G agosto. Al telefono 
è la ques' ura di Forlì: «Signo­
ra, suo figlio ha avuto un inci­
dente e Raffaella è morta». 

Qualche minuto più tardi 
Massimo chiama la madre: 
«Mamma, venitemi a prende­
re. Sto male, mi hanno dro­
gato». La polizia trova Raf­
faella Gorini in fin di vita la 
notte del 14 in una delle 
piazzette di Gandia. Massi­
mo non c'è. Viene trovato da 
una guardia giurata il giorno 
dopo al tramonto, a quattro 
o cinque chilometri di distan­
za, mentre vaga in stato di 
chock sulla spiaggia. Droga­
to. Barcolla e poi cade. Raf­
faella cessa di vivere e Massi­
mo viene ricoverato. Hanno 
conosciuto qualcuno a Gan­
dia che li ha portati in disco­
teca e ha offerto loro il cock­
tail allucinogeno? O sono in­
vece stati picchiati, rapinati e 
drogati? A questi interrogativi 
nessuno ha ancora risposto. 

A Forlì, c 'è il rammarico di 
due amici della coppia: «Sa­
remmo dovuti partire con lo­
ro, ma poi un imprevisto ce 
lo ha impedito. Se fossimo 
stati la tutto questo non sa­
rebbe successo». E poi ag­
giungono: «Raffaella e Massi­
mo non hanno mai fumato 
nemmeno uno spinello. No, 
non crediamo che si siano 
drogati da soli». La versione 
ufficiale è più semplice, forse 
per chiudere il caso in fretta: 
Fidanzato «uccide» fidanzata. 
Ma può convincere? 

URSS: 
DEVE VINCERE 

LA DEMOCRAZIA! 
Welcome Gorby! 

Meeting giovanile per la perestrojka 

MESTRE (Piazza Ferretto, ore 18/24) 

OGGI, 22 AGOSTO 1991 

Partecipano Gruppi Musicali di Base 

SINISTRA 
GIOVANILE 

Hanno aderito: CGIL - CISL - UIL Venezia 
PDS Venezia 
ARCI NOVA Venezia 
UISP Venezia 
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Cattolici sì, ma distratti 
Solo un intervistato su tre 
conosce i comandamenti 
I risultati di un sondaggio 
M ROMA. Un paese cattoli­
cissimo, il paese del Papa e 
del Vaticano, che però non 
conosce bene i dieci coman­
damenti e che ignora del tutto 
i sacramenti. Sono i sorpren­
denti risultati di un sondaggio 
realizzato da II Sabato il 10 e il 
15 luglio scorso su un campio­
ne di tremila persone. Solo un 
cattolico su tre (il 38,4 per 
cento), scrive il settimanale 
cattolico nel numero in edico­
la questa settimana, sa recita­
re i dieci comandamenti. E 
per arricchire «l'abc del buon 
cattolico', sembra servano a 
poco o nulla catechismo ed 
ora obbligatoria di religione. 
Tra i giovani praticanti, infatti, 
la media di quelli che cono­
scono il contenuto della «tavo­
le sacre» è ancora più bassa e 
raggiunge appena il 28,4 per 
cento. In genere, tra i cattolici 
praticanti il 3,6 per cento am­
mette di non conoscere nes­
sun comandamento, mentre il 
55,9 «confessa, di conoscerne 
qualcuno, ma non tutti. Quali? 
Il comandamento più cono­
sciuto è «non rubare» (ricor­
dato, e meno male, dal 79,4 
per cento), seguono, nell'or­
dine, «non desiderare la don­
na d'altri» (71 per cento) e 
«non ammazzare» (66,9). Ov­
viamente, ma su questo il son­
daggio non si soflerma.il fatto 
che gli intervistati ricordino 
bene questi due comanda­
menti non vuol dire adatto 
che li rispettino sempre e (ino 
in londo. In coda alla classifi­
ca stazionano, invece, «non 

desiderare la roba d'altri» e «ri­
cordati di santificare le feste». 

Ricordi e conoscenze mol­
to labili, come si vede. Alla ri­
chiesta di elencare tutti i co­
mandamenti, infatti, solo il 
34,8 percento degli intervista­
ti si e detto pronto a risponde­
re con sicurezza. 

Più preoccupante, invece, 
appare il livello della cono­
scenza dei sacramenti: il 37,1 
per cento dei cattolici non sa 
neppure quanti e quali siano. 
Notissimo il battesimo (iden­
tificato come uno dei sacra­
menti dal 75 per cento degli 
intervistati), mentre la confes­
sione crolla all' ultimo posto 
della classifica, essendo co­
nosciuta solo dal 45,4 per 
cento del cattolici praticanti. 

Dal sondaggio del Sabato, 
insomma, emerge il quadro di 
un paese praticante ma di­
stratto, cattolico si, spesso ac­
cusato di essere un po' bigot­
to, ma senza grande impegno. 
Ad avere la memoria corta so­
no soprattutto i giovani. Del 
resto la stessa Chiesa si è più 
volte interrogata sul «disinte­
resse» «under 21». Il 40,2 per 
cento dei giovani tra i 15 e i 34 
anni non conosce, ad esem­
pio, il numero dei sacramenti. 

Dati sconfortanti per la 
Chiesa, a mala pena compen­
sati dalle notizie su quella che 
rimane la «riserva» sicura del 
cattolicesimo: uomini e don­
ne oltre i 55 anni, che dimo­
strano una buona conoscen­
za di comandamenti, sacra­
menti e principii della Chiesa. 

liti ragioniere Dario Olivieri ha diciannove 
l|| i o anni a n n ' ' è ragioniere e abita a 

, , , , ! " ' Settimo Torinese. Che fosse 
«Il pili Dello un bel ragazzo probabil-
d'Italia del '91» m e n l e Bià l o sapeva; d i esse­

re «il più bello d'Italia del 
_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ — — ^ ^ _ _ 1991» l'ha saputo solo ieri 

sera, nella maxidiscoteca 
«Ai Pozzi» di Loano dove si svolge l'annuale concorso di bel­
lezza maschile. Glielo ha comunicato il verdetto di una giu­
ria di rappresentanti del gentil sesso: poi ha avuto anche il 
privilegio di essere incoronalo (nella foto sopra) dalla pre­
sidentessa, Marina Ripa di Meana, una che di estetica ma­
schile se ne intende. Cosi è diventato «re» per una notte. E la 
mamma che lo voleva ragioniere... 

Lo scontro fra treni 
Reggio Emilia, l'incidente 
causato da errore umano 
Donna rischia la paralisi 
• • REGGIO EMILIA. Lo scontro 
ferroviario avvenuto martedì 
mattina nei pressi di Reggio 
Emilia e dovuto, con ogni pro­
babilità, ad un inspiegabilc, 
duplice errore del capotreno e 
del macchinista in servizio sul-
l'automotrice-passeggcri che 
faceva servizio locale sulla trat­
ta Sassuolo-Reggio. A questa 
conclusione è già pervenuta, 
dopo una prima lettura dei 
materiati acquisiti, la Procura 
della Repubblica, che ha aper­
to un'inchiesta per disastro fer­
roviario colposo. Non è ancora 
possibile interrogare il capo­
treno, Giancarlo Zanti. 54 an­
ni, di Reggio, e il macchinista 
Achille Morini, di 52 anni, di 
Cavriago: sono ancora ricove­
rati in prognosi riservata per le 
gravissime lesioni riportate. 
Molto gravi restano anche le 
condizioni di Maria Cristina 
Sprocatti, 45 anni, di Casal-
grande, ricoverata all'ospedale 
•Rizzoli» di Bologna, con lesio­
ni al midollo spinale. La donna 
rischia di restare paralizzata. 

Lo scontro tra il treno locale, 
costituito da un'unica carrozza 
automotrice diesel e il convo­
glio merci che trasportava ar­
gilla alle industrie della zona 
delle ceramiche, 0 stato pro­
dotto dalla mancata ottempe­
ranza a una precisa disposizio­
ne del ruolino di marcia, un or­
dine la cui esecuzione, peral­
tro, doveva essere divenuta di 
•routine» per i due dipendenti 
dell'Azienda Consorziale Tra­
sporti. Poiché il binario è uni­
co, e poiché 6 utilizzato con­
temporaneamente da treni 
che si muovono in direzioni 
opposte, e ovvio che il traffico 
deve essere organizzato la­
sciando fermo un treno, su ap­
posito binario parallelo, in cer­
te stazioni. Il treno passeggeri 
avrebbe dovuto attendere il 
passaggio del merci restando 
termo alla stazione di Bosco di 
Scandiano. Inspiegabilmente, 
ik>|>o una breve sosta, il treno 
ò ripartito sull'unico binario: 
mentre dall'altra parte, dietro 
una curva, stava arrivando il 
pesantissimo treno merci. 

Secondo il generale Nobili 
il sostituto procuratore 
è «giovane e troppo ottimista, 
rischia di uscire di strada» 

L'Arma respinge l'ipotesi 
che i banditi assassini 
siano «schegge impazzite 
di apparati dello Stato» 

Uno bianca, dai carabinieri 
un altolà al magistrato 
«Le ipotesi sono tutte valide. Non ce n'è una più ac­
creditata dell'altra». Il generale dei carabinieri Luigi 
Nobili, comandante della quarta brigata Parma-Bo­
logna-Ancona, frena l'ottimismo del sostituto pro­
curatore di Rimini Roberto Sapio su una rapida con­
clusione delle indagini sugli assassini della Fiat Uno 
bianca. «Dobbiamo guardare in ogni direzione». E le 
polemiche covano ancora. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALESSANDRO AQNOLBTTI 

• i RIMIMI. Prudenza, pruden­
za ed ancora prudenza, per­
che a premere sull'accelerato­
re «si rischia di finire fuori stra­
da». Un brusco colpo di (reno 
ad eccessivi ottimismi circa le 
indagini sull'ennesimo raid 
omicida della Fiat Uno bianca 
che, nella notte di domenica, 
ha provocato la morte di due 
giovani senegalesi ed il feri­
mento di altre due persone. 
Cosi il generale del carabinieri 
Luigi Nobili, comandante della 
quarta brigata Parma-Bologna-
Ancona. Qualche passo avanti 
6 stato compiuto.troppo pic­
colo perché si possa dire che il 
rompicapo è in via di soluzio­

ne. Mancano ancora troppi 
tasselli per completare il mo­
saico. Propendere per ur.'ipo-
lesi piuttosto che per un'altra 
rischia di portare su una falsa 
pista. Insomma, la verità non 
sembra proprio a portata di 
mano, anche se, assicura il ge­
nerale Nobili, «non dovremmo 
essere molto lontani». Il co­
mandante dei carabinieri si e 
incontrato ieri a Rimini con il 
sostituto procuratore Roaerto 
Sapio, che conduce l'inchie­
sta, e con i vertici locali dell'Ar­
ma. Tutto liscio, nessuno scre­
zio, perfetta sintonia con il ma­
gistrato. «Le indagini procedo­
no bene - ha raccontato il ge­

nerale in conferenza stampa -
> carabinieri, anche per con­
vincimento del magistrato, so­
no all'altezza della situazione, 
motivatissimi e molto impe­
gnati. Non sono cosi ottimista 
come il dottor Sapio 6 stato 
con me. Lui pensa di chiudere 
il caso in breve tempo, lo sono 
più vecchio di lui, ho fiducia 
nel genere umano ed attendo, 
con ansia e grande trepidazio­
ne, ma attendo». 

Poco a poco nella mente de­
gli investigatori va assumendo 
contorni più precisi il profilo 
psicologico dei feroci killer 
che da mesi stanno seminan­
do morte e terrore in Roma­
gna. «Si tratta di delinquenti 
che vogliono dimostrare più a 
sé stessi che agli altri la propria 
capacità d'azione. Manifesta­
no spavalderia e sicurezza di 
sé». Ma rispetto alle ipotesi che 
con più insistenza sono circo­
late in questi giorni, il generale 
Nobili appare più propenso a 
smentire che a confermare. 
«Schegge impazzite di apparati 
dello Stato»? «Il magistrato ha 
chiarito che intendeva sempli­
cemente riferirsi ad una affer­

mazione del senatore Libero 
Gualtieri». In proposito anche 
Luigi Rossi, coordinatore na­
zionale delle Criminalpoi, ha 
qualcosa da dire. «Ci auguria­
mo che non ci sia niente di 
concreto - afferma - a me non 
nsulta che vi siano clementi 
validi por suffragare quasta 
ipotesi». Esiste una trama terro-
nstica, di tipo eversivo, dietro 
gli ultimi fatti di sangue? Ri­
sponde ancora Nobili: •Stiamo 
analizzando tutte le possibili 
motivazioni dei criminali. Non 
ci si può fossilizzare su un'uni­
ca idea». 

Ad agire e forse gente In di­
visa oppure che l'ha portata in 
passato? «Non lo escludiamo. 
Battiamo ogni pista senza al­
cuna eccezione. Ma personal­
mente questa la ritengo la me­
no plausibile». Secondo Nobili, 
inoltre, non è affatto provato 
un collegamento fra tutti i san­
guinosi episodi avvenuti Ira l'E­
milia ed il mare. Alle loro spal­
le non c'è un unico disegno. 
Analogie, certo, ma anche dif­
ferenze fra il recente agguato 
al tre senegalesi ed altri delitti 
commessi In Romagna. C'è pe­

rò chi comincia ad averne ab­
bastanza di questa incertezza: 
gli amministratori della riviera 
e della Provincia di Forlì, ad 
esempio, che proprio oggi si 
recheranno dal ministro del­
l'Interno Scotti per chiedere 
che lo Stato faccia fino in fon­
do la sua parte, con risposte al­
l'altezza della nuova sfida cri­
minale in atto. «Spetta a noi, 
rappresentanti delle istituzioni, 
mantenere alta la tensione del­
la collettività su questa escala­
tion criminale, ma pretendia­
mo dallo Stato un impegno 
concreto perché si stringa il 
cerchio attorno ai delinquenti 
- afferma Giancarlo Zoffoli, 
presidente del Circondario di 
Rimini - scenderemo a Roma 
a pretendere fatti. Non ci ac­
contentiamo più delle promes­
se». Per questa mattina, intan­
to, è previsto nel capoluogo 
felsineo un vertice fra gli inqui­
renti che hanno indagato sulla 
catena di delitti perpetrati nel­
la regione. Vi parteciperanno il 
procuratore generale di Bolo­
gna. Mario Forte, Luigi Rossi e i 
giudici che si occupano delle 
tragiche gesta di «quelli della 
Uno bianca». 

Il capo del Sismi aveva cercato di essere rassicurante: «Gli 007 italiani non tramano» 

Servìzi segreti «deviati» in azione a 
Un mistero smentisce il generale Ramponi 
I servizi segreti «non pensano a tramare». Parola 
del nuovo capo del Sismi, il generale Luigi Ram­
poni. Eppure il giudice milanese Maurizio Grigo è 
convinto che anche un episodio accaduto appe­
na 3 anni fa all'aeroporto di Linate nasconda 
«una provocazione» dei servizi. Un «giallo» italo-li­
banese in cui è coinvolto il noto collaboratore dei 
servizi di sicurezza Aldo Anghessa. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. «Solo due o tre 
ipotetiche, eventuali, discuti­
bili, non dimostrale deviazio­
ni... I servizi segreti non passa­
no il tempo a organizzare tra­
me». Recenti parole assoluto­
rie del generale Luigi Rampo­
ni, nuovo capo del Sismi, Il 
servizio segreto militare. Ep­
pure da Milano il giudice 
istruttore Maurizio Grigo offre, 
per mezzo di un'ordinanza di 
rinvio a giudizio del collabo­
ratore dei servizi Aldo An­
ghessa e di altri due imputati, 
un quadro ancora una volta 
non proprio lìmpido dei nostri 
"007". Scrive il magistrato: 
•Qualsiasi accertamento è sta­
to vanificato da fattori inqui­
nanti provenienti dall'esterno, 
come in tutte le vicende pro­
cessuali che hanno sofferto 
l'inquietante ingerenza dei 
servizi di sicurezza». 
L'episodio cui si riferisce ha al 
centro, oltre ad Anghessa (46 
anni, noto per essere finito 
nell'inchiesta per traflico d'ar­

mi che coinvolse le industrie 
"Valsella"), due cittadini liba­
nesi: Ibrahim Aline Rizkallah, 
39 anni, e Yabanian Abca-
man, detto Shant Shahnaza-
rian, 31 anni. La Rizkallah fu 
arrestata II 20 ottobre 1988 al­
l'aeroporto di Linate: aveva 
con sé le foto di alcuni ostaggi 
statunitensi della Jihad islami­
ca, una lettera attribuita a uno 
di questi, il professor Alan 
Steen, dieci banconote con­
traffate da 100 dollari e 54 
grammi di eroina contenuti in 
un ovulo nascosto nella vagi­
na. Si accerto che era stata in­
caricata da Shahnazarian di 
incontrarsi con Anghessa al­
l'aeroporto. Quest'ultimo, in­
terrogato, disse che la Rizkal­
lah sarebbe stata una pedina 
nell'ambito di un'operazione 
volta a liberare i tre ostaggi. 
Fatto sta che le foto non risul­
tarono originali e la lettera fir­
mata da Steen si rivelò falsa. 

La polvere bianca? Analiz­

zata due volte dopo il rinveni­
mento e definita eroina, fu 
sottoposta a un nuovo esame -
dopo il deposito all'ufficio 
corpi di reato del tribunale. E 
si rivelò un antipiretico. 
Il giudice Grigo non ha dubbi: 
•Soggetti estranei hanno prov­
veduto a sostituire il corpo di 
reato e hanno impedito l'ac­
certamento della verità». Tan­
to più che risultò la manomis­
sione del plico usato dalla 
guardia di finanza per conte­
nere l'eroina. «C'è il fondato 
sospetto - scrive il magistrato 
- che l'operazione di sostitu­
zione sia avvenuta ad opera di 
persone operanti nei servizi di 
sicurezza, che all'epoca e In 
gran numero frequentavano 
quegli uffici (ufficio corpi di 
reato del tribunale e della te­
nenza della guardia di finanza 
di Linate, ndr)»\ «sorge il so­
spetto di un'implicazione nel 
fatto dello stesso Anghessa, 
personaggio ambiguo e di cui 
più volte si è sospettata la par 
tecipazione ad attività illecite 
poste in essere dai servizi di si­
curezza o con la loro copertu­
ra». 

Le ragioni di queste trame? 
Mistero. Cosi i tre imputati sa­
ranno giudicati solo per traffi­
co di droga e introduzione in 
Italia di dollari contraffatti. Ma 
Il giudice Grigo ritiene «che 
l'operazione fosse provocato­
ria». Una «provocazione» con­
cepita meno dì tre anni fa. 1/3 
sa il generale Ramponi? 

LETTERE 

Aldo Anghessa (in una foto del 77) collaboratore dei servizi di sicurezza 

Proposta la formazione di un unico gruppo Quercia-Garofano al Comune lombardo 

Milano «laboratorio riformista»? 
Borghini (Pds) e Finetti (Psi) d provano 
Milano «laboratorio riformista», con un gmppo 
unico Pds-Psi in Consiglio comunale? L'idea, già 
avanzata qualche settimana fa, viene rilanciata 
da Piero Borghini, presidente pidiessino del Con­
siglio regionale lombardo, e da Ugo Finetti, vice­
presidente socialista della giunta lombarda. Con 
un comunicato congiunto, i due esponenti politi­
ci invitano a bruciare le tappe dell'unità a sinistra. 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO. «Subito e da 
Milano deve partire un se­
gnale preciso nel senso del­
l'unità riformista fra Pds e 
Psi». 

Il corso degli avvenimenti 
in Urss e l'impegno congiun­
to Craxi-Occhetto a soste­
gno della democrazia in 
quel Paese sono i «fatti politi­
ci nuovi» che hanno indotto 
Piero Borghini (Pds), presi­
dente del consiglio regiona­

le della Lombardia, e Ugo 
Finetti (Psi), vicepresidente 
della Giunta lombarda, a ri­
lanciare la proposta di dar 
vita a Milano, nel consiglio 
comunale, a un gruppo uni­
co riformista fra quercia e 
garofano. 

L'idea partita all'inizio di 
agosto con un intervento di 
Borghini su questo giornale 
jveva sollevato parecchie 
polemiche: accolta positiva­

mente dal Psi aveva invece 
ottenuto una sostanziale 
bocciatura in casa «pidies-
siana» con varie argomenta­
zioni che andavano dalla 
«intempestiva pensata d'e­
state» all'accusa di «velleita­
rismo» e perfino al tentativo 
di riproporre sottobanco la 
formula del «govemissimo». 

Ma Borghini non si è dato 
per vinto e ieri è ripartito al­
l'attacco insieme con Finetti: 
«I fatti nuovi sono davanti 
agli occhi di tutti; il fallimen­
to storico e teorico dell'e­
sperienza comunista pone 
un problema di prospettiva 
per tutta la sinistra: o si co­
struisce un soggetto politico 
nuovo in senso riformista 
oppure si va fuori gioco. E 
allora mi domando - ha ag­
giunto Borghini-quali siano 
oggi le ragioni che tengono 
separati i partiti della sini­
stra». 

Finetti rincara la dose: «Par­
liamoci chiaro - dice - in 
queste ore si è visto che ri­
spetto all'Italia di Andreotti e 
Cossiga c'è anche l'Italia di 
Craxi e Occiietto, da una 
parte miopia e provinciali­
smo nella lettura degli avve­
nimenti in Urss e dall'altra 
parte una prospettiva lungi­
mirante che fa uscire la sini­
stra da uno stato di perenne 
"pentitismo"». Insomma, se­
condo i due esponenti poli­
tici lombardi ci sono tutte le 
premesse per avviare con­
cretamente la costruzione di 
«un polo di attrazione rifor­
mista» proprio partendo da 
Milano, da una città a con­
solidata tradizione sociali­
sta. Ed entrambi parlano di 
«scelta inevitabile» per tutta 
la sinistra. 

Quanto alle critiche e alla 
«maturità dei tempi» Borghi­

ni avverte: «Forse nel Pds si 
sta sottovalutando la portata 
del si socialista anche per­
chè si tratta di un consenso 
che libera il terreno da qual­
siasi tentazione di assorbi­
mento o annessione. Il Psi 
infatti poteva semplicemen­
te liquidare la questione 
avanzando una proposta di 
confluenza. Per queste ra­
gioni l'idea di lavorare insie­
me in un "laboratorio rifor­
mista" non è velleitaria, ma 
anzi rafforza la centralità 
dell'area socialista». 

Di «govemissimo» Borghi­
ni e Finetti non vogliono 
sentir parlare: «Il problema -
ribadiscono entrambi - è in­
vece quello di far irrompere 
sulla scena politica un sog­
getto nuovo e a questo pun­
to è soprattutto il Pds che de­
ve sciogliere i dubbi e uscire 
dalle ambiguità». 

Si supererà 
la fase della 
permanente 
discussione? 

M Caro direttore anch'io 
sono tra quei compagni che 
hanno consideralo positiva 
la conclusione del Consiglio 
nazionale Pds perchè - pur 
al di là di valutazioni emerse 
dal dibattito con riferimento 
alla relazione del segretario 
nazionale - rendeva più 
chiara la linea dell'alternati­
va introducendo importanti 
elementi di precisazione per 
definire un programma da 
sottoporre, successivamen­
te, a tutte le espressioni poli­
tiche e sociali della sinistra 
italiana per agevolare i pro­
cessi di aggregazione, per 
uscire da uno sUito di peren­
ne incertezza de la vita isti­
tuzionale del Paese, per 
contribuire a rigenerare la fi­
ducia dei cittadii i. allo sco­
po di uscire da una spirale 
di regressione |«)it-<:a, istitu­
zionale e cultuiale. 

E invece, nel giro di po­
chissimi giorni, e emerso 
nuovamente e senza nem­
meno veli dipi a mutici e pu­
dori di partito e he anche do­
po il Consiglio nazionale 
non soltanto le posizioni 
non sempre collocabili in 
quelle che sono si sue le va­
rie mozioni congressuali 
hanno continualo a vivere 
ma esse - addirittura - si so­
no ripresentate attraverso i 
vari leader \n modo non pre­
visto, con un linguaggio e 
sostanziando atteggiamenti 
che solo in parte possono 
essere paragonati a quelli 
che caratterizzano la vita de­
gli altri partiti (foglio dire 
negli aspetti non .^sprezza­
bili). 

Perché un fatto e*• il plurali­
smo che alimenta la discus­
sione per unire nulla chia­
rezza: un altro fatto è la divi­
sione cristalliztiata incorren­
ti. Non si andrà avi! nti se una 
volta per tutte non si produr­
rà-una certezz-s in questa di­
rezione anche se - mi rendo 
conto - non sarà facile. 

La scommessa e questa: 
ma essa non ti si .incera se 
non si opererà - comunque -
per modificare quello che fi­
no a oggi si è presentato co­
me un andazzo il quale, per­
durando, potrebbe portare 
in breve tempo ('e non in 
tempi storici) nl'a vera e 
propria dissoluzione del 
Partito. 

Questo è il senso di una 
preoccupazione che sento e 
che credo sia anche di altri 
compagni. Non vorrei dare 
l'impressione di una sorta di 
«allergia» a ciò che si e mani­
festato, perche lorse, non 
ero abituato e preparato. Ma 
non è cosi. È vero l'inverso. 
La discussione, il dibattito, il 
confronto delk idee, rappre­
sentano la linfa the alimenta 
e che la crescete t'albero. Essi 
ci vogliono, anche quando 
sì manifestano con asprez­
za; ma essi possono essere 
efficaci e salir.iii quando al 
loro centro riex ono a met­
tere le questioni della gente 
in carne e OSSÌI , !*nza decla­
mazioni, uscendo dai nostri 
«palazzi», superando la fase 
della permanerne discussio­
ne di stampo «congressua­
le». 

La riunione della Direzio­
ne di settembre riuscirà a 
produrre un contributo di 
questo genere? Non credo 
che sia soliamo auspicabile, 
ma necessario 
Luciano PuccrturelU. Presi­
dente del Comitale) federale 

del Pds ùi Massa Carrara 

L'abolizione 
delle corride 
ha rafforzato 
il turismo 

• • Signor direttore, la 
stampa inter tazionale ha 
parlato del diminuito afflus­
so turistico veiso la Spagna -
fin dalla stagone 1990 - e 
delle cause clic l'hanno de­
terminato. 

La rivista Satura ha pub­
blicato un'intervista alla 
consigliera d( i Turismo, si­
gnora Espcranza Galiano, la 
quale ha elencalo i motivi 
che provocai i le lamentele 
dei tunsti. Li signora ha 
concluso che il turismo, in 
Spagna, deve civenire più 
«ecologico». Al che il giorna­
lista le ha chiesto: «E la corri­

da le pare ecologica?». 
Non per nuli quando il 

sindaco di To.»a de Mar 
abolì la corridi nella sua 
giurisdizione, ui giornale di 
Barcellona scrisse: 'Un tem­
po t turisti irrludevano una 
corrida nel loro programma 
di vacanze, tna 'tra tutto e 
cambialo. U decisione del 
sindaco può raporescntare 
un 'in tei essali re propaganda 
turistica: 

Riteniamo che gli stranieri 
torneranno, i preferire la 
Spagna qutndo questa non 
sarà più irrorata dal sangue 
di animali itraziati e uccisi 
perdivertirrento. Per questo 
noi ci bartiimo e, nella no­
stra open civilizzatrice, 
chiediamo laiuio di tutti gli 
europei. 

M. C annullo Polo. Madrid 

Anni di piombo 
e gioco al 
massacro della 
storia dd Pei 

• • Egregio firettore. Al­
berto i\sor Rosi, con il suo 
articolo («Sinisra e anni di 
piomba. Che sisnzio, quan­
te pau-e», l'Umù, 8 agosto) 
a me pare che »bia centra­
to il tema d: lordo della di­
scussione sul «rientro defini­
tivo dalla legislizione d'e­
merge iza». Quelo, cioè, di 
affrontare i termhi storici e ' 
culturali, pnma eie politici, 
delle ragioni e delle origini 
del terrorismo. Anch'io sono 
convinto che il veo vuoto, 
di «silenzio», se nor.di «pau­
ra», della lettera d&carcere 
di Curio stia appjnto in 
una mancanza di stcricizza-
zione dell'errore poltico dei 
brigatisti. Ben più psoccu-
pante e ben più eigente 
delle richieste di penlmenti 
e contrizioni. Colmate quel 
vuoto, si può e si deve are a 
meno di tanti armamentari 
inquisitoriali- l'indulto o la 
grazia sono una consegien-

,za •. . , . . . „ , , , , 
(...)Si avvertono, nelh ri­

costruzione di Asor Rosa te­
mi e accenti che duranodal 
'68 e rài duri a morire. In­
tanto il complesso di Atlaite 
che affligge una sinistra tit-
t'altro che liberale e alquai-
lo integralista, vogliosa sea-
pre di cancaisi di tutte le 
colpe del mondo e cattoli­
camente ose Mante fra il 
pensiero che lutto si debba 
fare e quello che nulla si sia 
mai fatto; e. quindi, ripetitiva 
di un racconto fatto solo e 
sempre di occisioni manca­
te della sinistra, di fallimenti 
e di «tradimenti», come pure 
si è detto, sema mai entrare 
nel merito delle insufficien­
ze dei suoi progetti riforma­
tori. 

E a proposito di rimozio­
ni, infatti, è stato un «conser­
vatore» come (jerardo Chia-
romonte a tentare storica­
mente i conti con la stagio­
ne de la solidarietà naziona­
le, onestamente e critica­
mente. N(n ni risult» che 
altri abbialo almeno prova­
to, non ideologicamente, a 
spezzare certe continuità. 
Ma. Si sa, fer essere eretici 
occorre, pcca o molla che 
siti, qualche lede. 

Negli ann della solidarie­
tà e del teronsmo, dirigevo 
una zona importante del 
Partito, almeno per la mia 
regione - la Basilicata - e n-
cordo maniestazioni e ini­
ziative conto gauchistes e 
terrorsti, anche con la De, 
anche senzall Psi, anche in 
contrasto etn compagni 
che usava ìo'illora gli argo­
menti che lo Slato non era 
nostro perch: non giusto; 
che qualche ragione c'era 
quindi ncll'uscdellearmida 
parte dei terroisli; eccetera. 
E noli credevodi essere nel 
torto alloia, cune non lo 
credo ogg:, almmo sulla ba­
se di quegli arjomcnti sia 
pure stoncameite rivisitati, 
di avere alcunché di cui 
pentirmi e di cui -.emirmi re­
sponsabile. 

La discussionesugli anni 
di picmbo - che aidrebbero 
soppesati oltre eh» per il ter­
rore delle viltime cper il do­
lore elei lami ian, anche per 
la 'acilità <• >empicità con 
cui favorirono un;: cultura 
noncurante e sprezzante di 
ogni vita • non fatò passi 
avanti e rischa di rirrestare i 
soliti veleni se si prosegue in 
questo gioco al r.tassacro 
della stona cfcl Pei, latta di 
conservaziorc (già vista") di 
vecchi modulileonci e di az­
zeramenti pràici delle sue 
battaglie cleniecratiche. 

Nino Qllce. Rionero 
m Volure (Polenza) 

V*. 
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Borsa 
+3,11% 
Mib 1061 
(+6,1% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Si è 
lievemente 
indebolita 
nello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in ribasso 
(in Italia 
1320,20 lire) 

ECONOMIA <& LAVORO 
Bnl declassata 
Sul giudizio 
della Ibca 
l'effetto Fedit 
• i ROMA. L'agenzia di valu­
tazione creditizia britannica 
Ibca abbasserà il «rating indivi­
duale» della Bnl da C a C/D, 
cioè di mezzo punto. Lo han­
no rivelato fonti bancarie alla 
Ap-dowjoncs, specificando 
tuttavia che la Ibca confermerà 
le altre valutazioni della Bnl. 
Queste decisioni prendono 
spunto da una revisione avvia­
ta dalla società londinese in 
giugno in occasione del coin­
volgimento dell'Istituto di via 
veneto nel dissesto della Fedit. 
Le stesse fonti hanno aggiunto 
che la Ibca emetterò un comu­
nicato in proposito domani e 
che resterà invece invariato a 
quota «2» il «Legai rating» della 
Bnl, che si riferisce alle garan­
zie istituzionali (il Tesoro ita­
liano) dell'istituto, nonché i 
rating creditizi a breve e lungo 
termine, collocati rispettiva­
mente a quota «AA» e «Al + ». 

Secondo fonti finanziarie al­
la base del mantenimento dei 
due rating commercialmente 
più importanti (quelli sui cre­
diti a breve e a lungo termine) 
ci sono gli ottimi risultati ripor­
tati dalla Bnl nel primo seme­
stre '91. Escludendo gli interes­
si di mora e di dubbio incasso 
infatti l'avanzo lordo dell'istitu­
to ha toccato i 521 miliardi di 
lire con un aumento del 40,9% 
rispetto al dato omogeneo del 
corrispondente penodo del 
'90. In espansione sono risulta­
ti anche altri parametri impor­
tanti: a partire dalla gestione 
del denaro che, sempre al net­
to degli interessi di mora, ha 
mostrato un incremento del 
7,5% è quota 998 miliardi men-

i tre i preventi netti da servizi e 
da intermediazione titoli sono 
cresciuti dioltrcil20%daS17a 
621 miliardi. 

Borsa 
Altre Sim 
pronte 
al lancio 
H ROMA. La galassia delle 
«Sim» è in pieno movimento: 
anche le «navette» di Gianma-
rio Roveraro. Giuseppe Genna­
ri, Enrico Minoli e dei francesi 
del colosso assicurativo Agf so­
no pronte sulla rampa di lan­
cio per la partenza, dal 2 gen­
naio prossimo, delle società di 
Intermediazione mobiliare. Il 
gruppo Akros di Gianmario 
Roveraro (recentemente en­
trato nel consiglio di ammini­
strazione del credito italiano al 
posto di Giovanni Agnelli) ha 
già in tasca l'accordo firmato 
con lo studio degli agenti di 
cambio Massimo Boffa e Mi­
chele Solbiati ed ha convocato 
per il 16 settembre l'assemblea 
degli azionisti della attività mo­
biliari («Attimo»), la commis­
sionaria del gruppo, per il 
cambio del nome, la trasfor­
mazione in Sim e la relativa 
domanda alla Consob. 

Ai blocchi di partenza an­
che Giuseppe Gennari, Il finan­
ziere che ha ceduto a Calisto 
Tanzi la Finanziaria Centro 
Nord, da questi poi trasformata 
in Parmaiat finanziaria. Gen­
nari, nell'operazione, si è tenu­
to la Centro Nord Commissio­
naria e con questa farà la Sim: 
la società riunirà gli azionisti a 
Firenze il 16 settembre. All'or­
dine del giorno anche la do­
manda di iscrizione all'albo 
delle Sim senza la partecipa­
zione di agenti di cambio. En­
rico Minoli. invece, entrerà nel­
l'orbita borsistica con la «M 
and A» spa, la sua società di 
•Mcrger and Acquisitori- ha 
fissato l'assemblea per il 25 
settembre. 

Al via anche la Sim della 
Maa, la compagnia di assicu­
razioni controllata dal gruppo 
francese Agf: il 27 settembre è 
stata, infatti, convocata la riu­
nione dei soci della «Maasfin» 
(Maa servizi assicurativi e fi­
nanziari) per l'approvazione e 
la certificazione del bilancio al 
30 giugno 1991, per il cambio-
pelle in Sim, ma anche per 
«operazioni sul capitale» che, 
attualmente, è di tre miliardi. 
Fidia. Digest liduciana. Pronto-
finan fiduciaria, Sesamo, Cusa­
no, Concordia e Fiduciaria 
Vonwiller allungano l'elenco 
delle società decise a «buttarsi 
nella mischia» grazie alla rifor­
ma del mercato borsistico av­
viata con la legge numero 1 del 
2 gennaio 1991. 

L'ex presidente del gruppo Ferruzzi Ora il finanziere italiano guarda 
assieme al socio Jean-Marc Vernes all'Italia: nei suoi piani 
ha già in mano il controllo assoluto rientrano una società milanese 
della Sci, ricca finanziaria francese e, poi, nuove attività industriali 

E Cardini riparte dalla Francia 
Jean-Marc Vernes, il finanziere amico di Chirac al­
leato di Raul Gardini, l'ha detto ai quattro venti. Lui 
e l'ex presidente del gruppo Ferruzzi controllano 
una solida maggioranza assoluta della Sci (Société 
Centrale d'Investissement), holding ricca di denaro 
liquido e di prestigiose partecipazioni. L'ex presi­
dente del gruppo Ferruzzi, dopo il clamoroso «di­
vorzio» delle scorse settimane, riparte dalla Francia. 

DARIO VINIQONI 

Raul Gardini 

La Corte dei Conti 
mette sotto accusa 
la Federconsorzi 

IT* MILANO. Raul Gardini? 
Neanche chiederlo: veleggia 
per il vasto mare. E l'annuncio 
promesso a proposito della 
Sci, la nuova piattaforma di 
lancio per gli affari dell'ex pre­
sidente della Ferruzzi? «Fino a 
lunedi pomeriggio non ci sa­
ranno comunicati ufficiali». Il 
portavoce di Gardini non vuole 
dire di più. L'idea della gfc-
snost (o se si vuole, della Iran-
sparence, visto che è di moda 
la Francia) non deve essere ar­
rivata fino all'assolata Raven­
na. Fortuna che la legge che 
regolamenta il mercato in 
Francia è un po' più restrittiva 
della nostra: quello che non ha 
voglia di dire ai giornali, Gardi­
ni lo dovrà presumibilmente 
dire alla Borsa parigina. E do­
vrà farlo in tempi stretti, non 
appena il ministero del Tesoro 
francese avrà dato l'autorizza -

zione prevista nei casi in cui II 
nuovo azionista di controllo 
sia un cittadino straniero. 

Vemcs, che deve avere me­
no problemi, del resto è da 
giorni assai più loquace dell'a­
mico romagnolo. Ieri in diver­
se dichiarazioni ha annunciato 
che lui e Gardini hanno rag­
giunto e superato il 50% del ca­
pitale della Sci. Qualche incer­
tezza permane sulla quota de­
finii iva raggiunta, avendo Ver­
nes una volta parlato del 52,5% 
e un'altra del 57, ma la sostan­
za come si vede noncambia. 

Poiché, stanto alle dichiara­
zioni di Vemes, lui e fermo da 
tempo al 15,2%, si deve arguire 
che l'italiano sia riuscito a met­
tete insieme in circa una setti­
mana una quota variabile tra il 
37.3 e il 41,8%. Un notevole ex­
ploit, visto che in Borsa tutte 
quelle azioni non le ha viste 

nessuno. L'unico affare consi­
stente realizzato in Borsa e 
quello di lunedi scorso, qu?f-
do passò di mano un grosso 
pacco di azioni Sci, pari a circa 
il 3%. Se si somma questa per­
centuale a quella acquistata 
nei giorni scorsi (pari al 
4,54%) si arriva al 7,54%. Se 
poi si dà per acquisita la quota 
•opzionata» dalla Montedison 
(pari al 9,7), si arriva al 14,24. 
Manca sempre, nella migliore 
delle ipotesi, un altro 20%. 

Se Vernes può parlare di 
una maggioranza assoluta or­
mai raggiunta, è perchè sa che 
ci sono intese che garantisco­
no l'alleato Gardini. Quello 
che però Vernes non ha anco­
ra spiegato e come mai egli si 
sia deciso a cedere il bastone 
del comando nella Sci (da 
tempo nelle sue solide mani) 
all'alleato. La Sci è una delle 
prime holding di Francia. Ver­
nes, che ne è ancora presiden­
te, era fino alla fine del 1990 
anche l'azionista di controllo, 
con una quota di poco supc­
riore al 30%. Perchè Vemes ha 
ceduto oltre la metà della sua 
partecipazione, se l'obiettivo 
era quello di arrivare alla mag­
gioranza assoluta? Si tratta di 
un impegno assunto tra i due 
all'epoca dell'affare Enimont? 

Le domande non sono poi 

cosi campate in aria: la Sci ha 
in cassaforte una enorme liqui­
dità (frutto della cessione del­
la propria quota nella compa­
gnia di assicurazione Victoire) 
che da sola giustificherebbe 
l'Investimento di Gardini. Per 
non parlare delle ricche parte­
cipazioni, che ne Unno uno 
degli snodi più delicati di tutta 
la finanza francese. 

Dopo l'annuncio di Vemes, 
inevitabilmente il nuovo grup­
po di controllo della Sci dovrà 
dar seguito alle procedure del-
l'Opa oppure del cosiddetto 
monlien de cours: dovrà in al­
tre parole garantire ai piccoli 
azionisti la possibilità di ven­
dere le loro quote allo stesso 
prezzo realizzato da coloro 
che hanno ceduto le quote più 
rilevanti. L'ultimo prezzo del ti­
tolo Sci in Borsa è stato di 
3.190 franchi. 

Di certo il controllo di que­
sta società costituirebbe per 
Gardini un ottimo trampolino 
per ritornare alla grande nel gi­
ro dei grandi affari. Partito di II, 
si dice, vorrebbe mettere le 
mani su una società milanese. 
E poi ritornare a occuparsi di 
industria: l'esperienza fatta al­
la Montedison non ha fatto al­
tro che accrescere la sua pas­
sione per gli alambicchi e i 
macchinari industriali. 

• • ROMA. Ancora guai per 
Fedcrconzorzi. Ad entrare nel 
mirino dei controlli C arrivata 
ora una vecchia gestione di 
ammasso di cereali e di gestio­
ne di prodotti alimentari di im­
portazione, addirittura risalen­
te all'immediato dopoguerra, 
che la stessa Federconsorzi ha 
condotto per conto del mini­
stero dell'Agricoltura. A muo­
vere rilievi 6 la Corte dei Conti 
che nella sua relazione annua­
le toma a parlare (dopo il pro­
nunciamento della sezione di 
controllo nel 1989) di «non re­
golari rendiconti relativi alle 
campagne dal 1946-47 al 
1951-52 resi dalla stessa Feder­
consorzi nella gestione dei "Ce­
reali esten». Su questo punto 
però la stessa Corte rileva che 
il suo ufficio competente di 
controllo ha esaminato perora 
2.499 rendiconti, ma che ne re­
stano ancora altri da controlla­
re. Dei rendiconti riconosiuti 
regolari, 1.285 documenti pre­
sentano complessivamente un 
saldo attivo per lo Stato di 34,1 
miliardi, mentre dal saldo di 

tutti i 2.499 rendiconti risulte­
rebbe, invece, un credito a fa­
vore della Federconsorzi pari a 
38,6 miliardi. Per quanto ri­
guarda il rendiconto della ge­
stione «alimentari di importa­
zioni» limitatamente all'accer­
tamento di un ammanco di 42 
milioni di lire, per carenza di 
documentazione giustificativa, 
la Federconsorzi, ha provvedu­
to a versare sul conto della ge­
stione cereali esteri 347,5 mi­
lioni complessiva di capitale 
ed interessi. In attesa di acqui­
sire tutta la documentazione 
(mancherebbero ancora alla 
lettura dei giudici contabili cir­
ca 3.000 cartelle) di supporto 
alla gestione, la Corte toma a 
cnticare la macchina che gesti­
sce gli ammassi del cereali. 
Anche la gestione degli «am­
massi volontari» gestita dalla 
Federconsorzi per conto del-
l'Aima, è oggetto di critiche da 
parte della Corte che sta anco­
ra accertando la regolarità di 
passate gestioni risalenti agli 
anni '60. 

La Guardia di finanza intensifica i controlli su negozianti e clienti 

«Scontrino selvaggio» impazza 
Il 10% contìnua ad evadete il fisco 
Il mancato rilascio della ricevuta fiscale è una abitu­
dine dura a morire. Nella settimana dal 12 al 18 ago­
sto la Guardia di finanza ha intensificato i controlli e 
su oltre 100.000 verifiche, ha riscontrato che la per­
centuale degli esercenti evasori, a dispetto delle for­
ti multe, si è mantenute:, come la settimana scorso, 
del 10%. Lievemente in calo, dal 7 al 6%, i clienti sco­
perti senza scontrino all'uscita dai locali. 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Nei bar, nei risto­
ranti e nei negozi non si de­
morde. Sotto il sole cocente di 
agosto, al mare, in montagna, 
nelle città semi-deserte, si 
mantiene la cattiva abitudine 
di non rilasciare scontrini e ri­
cevute fiscali. Un'evasione stri­
sciante che la Guardia di Fi­
nanza ha passato al setaccio 
nella settimana dal 12 al 18 
agosto, intensificando notevol­
mente i controlli. Le pattuglie 
sguinzagliate in giro per l'Italia 
sono infatti state 12.000. cor-
tro le 7.000 della settimana 
precedente. Uno schieramen­
to in grande stile, peraltro am­

piamente annunciato, che ha 
compiuto verifiche in 109.160 
pubblici esercizi, riscontrando 
10.430 violazioni. Dunque gli 
evisori sono risultati una per­
centuale di circa il 10%, la stes­
sa registrata nella prima seiti-
m.ina di agosto. É un «viziac­
elo» quello di non rilasciare ri­
cevute che è duro a morire. 
Arci, più che un vizio sembra 
essere una ben consolidata 
abitudine, quasi un costume 
nazionale. E dire che la capa­
gli a delle Fiamme gialle contro 
lo «scontrino selvaggio» era sta­
ta lanciata a più riprese, fin dai 
primi di agosto, con annunci 

anche in lingua straniera tra­
smessi per i turisti dai notiziari. 

Ma gli effetti, tra gli esercen­
ti, sono stati assai blandi. La 
soglia del 10% è rimasta inalte­
rata, nonostante le multe pre­
viste arrivino fino a un milione 
e 800.000 lire e, dopo tre infra­
zioni consecutive, possa scat­
tare come sanzione la chiusu­
ra del negozio. La campagna 
del ministro delle Finanze For­
mica, insomma, stenta ad at­
tecchire. Anche se l'intensifi­
cazione dei controlli da parte 
delle Guardie di Finanza co­
mincia a mostrare i suoi segni 
e il numero degli evasori reci­
divi ad uscire a galla. Le pro­
poste agii uffici competenti da 
parte della Guardia di Finanza 
di chiusura temporanea degli 
esercizi è infatti salita a 160 ca­
si. Non solo. Gli ispettori fiscali 
hanno anche intensificato le 
verifiche sui clienti e su 87.000 
controlli solo in 555 casi è stata 
constata la mancata esibizione 
della ricevuta fiscale. Un dato 
confortante, che ha fatto scen­
dere la percentuale dei clienti 
•distratti» dal 7% della scorsa 
settimana, all'attuale 6%. Diffi­

cile dire se il miglioramento sia 
avvenuto per paura o per con­
vinzione, visto che le multe, in 
caso di mancata consegna 
dello scontrino, sono piuttosto 
salate e vanno dalle 20.000 al­
le 90.000 lire. Comunque per il 
comando generale della Guar­
dia di Finanza si è trattato di un 
segnale incoraggiante, oltre 
che di una dimostrazione di at­
tiva partecipazione da parte 
dei cittadini alla lotta all'eva­
sione, come lascia Intendere 
una nota diffusa ieri, in cui si 
afferma: «Il notevole sforzo 
profuso dalle Fiamme gialle 
nell'incremento continuo della 
vigilanza in tale settore ha tro­
vato un indubbio riscontro po­
sitivo nei comportamento del 
cittadino, la cui maggiore con­
sapevolezza nel chiedere ed 
ottenere, allatto del pagamen­
to di un bene o una prestazio­
ne, il prescritto e dovuto docu­
mento, lo rende partecipe del­
la lotta all'evasione fiscale, che 
è necessaria per raggiungere 
un'equa ripartizione del carico 
tributario, base per una vera 
giustizia sociale». 

Metalmeccanica, 20mila posti a rischio 
Preoccupazione dei sindacati metalmeccanici in vi­
sta della ripresa dell'attività produttiva di settembre. 
Gianni Italia, segretario generale della Fim-Cisl. par­
la di almeno 20mila posti di lavoro in pericolo nel 
settore, a parte le difficoltà dei grandi gruppi come 
Fiat e Olivetti. Perplessità per le Partecipazioni stata­
li, ma convince poco anche l'atteggiamento della 
Fiat di fronte alla crisi del mercato auto. 

M ROMA. Sono almeno 
20mila i posti di lavoro in peri­
colo nel settore metalmeccani­
co al netto delle situazioni di 
crisi congiunturale o struttura­
le che investono grandi azien­
de come la Fiat e l'Olivetti. A 
lanciare l'allarme è il segreta­
rio generale della Fim-Cisl 
Gianni Italia. L'Ansaldo ha pre­
sentato un piano di riorganiz­
zazione con 3mila eccedenze; 

l'Alcnia vuole riorganizzarsi ta­
gliando altri 3mila posti: un mi­
gliaio sono le eccedenze nel 
settore dell'alluminio mentre 
«è tutto fermo per le iniziative 
di «'industrializzazione nelle 
aree siderurgiche in crisi dove 
- osserva Italia - dovrebbero 
esser creati 13 mila posti di la­
voro nuovi» 

Il leader dei metalmeccanici 
della Cisl e molto critico nei 

Gianni Italia 

confronti delle aziende a par­
tecipazione statali, la cui rior­
ganizzazione «segue sempre 
pili la lottizzazione partitica 
che non scelte mirate di politi­
ca industriali: siamo - sottoli­
nea Italia - esattamente all'op­
posto della gestione Prodi». 

Dal settore pubblico a quel­
lo privato. «Ci preoccupa mol­
to la situazione d'incertezza 
che grava sull'Olivelli - conti­
nua Italia - sia per le strategie 
di politica industriale che per 
la sorte dei Smila lavoratori ri­
tenuti eccedenti e posti in cas­
sa integrazione». Tra azienda e 
sindacati sono in corso con­
fronti per la collocazione dei 
3mila addetti in applicazione 
delle nuove normative sui pre­
pensionamenti. «Con l'Olivetti 
vogliamo subito aver un chiari­
mento sulle strategie industria­
li - precisa Italia - e in partico­
lare sulle alleanze internazio­

nali che rappresentano un 
punto debole dell'azienda». 

C'è poi il capitolo Fiat. «Fi­
nora l'azienda ha mantenuto 
un atteggiamento soft sull'an­
damento critico del mercato 
dell'auto, parlando di una crisi 
congiunturale», sostiene il se­
gretario generale della Firn. 
«Noi crediamo Invece che ci 
siano anche questioni di carat­
tere strutturale». Il 2 settembre 
riapriranno gli stabilimenti del­
la Fiat-Auto, e i sindacati di ca­
tegoria guardano alta ripresa 
dell'attività con una certa 
preoccupazione: «non è più la 
Fiat a governare il mercato in­
terno - dice Italia - ma è la do­
manda che si è fatta più sofisti­
cata, matura e adulta. A set­
tembre andrà fatto un confron­
to più generale con l'azienda 
sulle strategie future, che al 
momento non appaiono ag­
gressive rispetto ai cambia­

menti del mercato». 
La crisi dell'auto sta avendo 

ricadute immediate sul settore 
della componentistica. Dell'al­
tro ieri è la notizia che dal 23 al 
28 settembre scatterà la cassa 
integrazione guadagni ordina­
ria per 444 dipendenti della Gi-
lardini, un'azienda di compo­
nenti auto del gruppo Fiat. Il ri­
corso alla Cig ordinaria per 
quasi un quarto dei complessi­
vi 2mila dipendenti della Guar­
dini occupati prevalentemente 
neflo stabilimento di Torino 
non è un fatto isoiato. Sempre 
l'altro ieri la Weber (anch'essa 
del gruppo Fiat) ha annuncia­
to la chiusura dello stabilimen­
to di Asti e la messa in cassa in­
tegrazione di 300 persone. Per 
il 3 settembre, infine, i sindaca­
ti metalmeccanici hanno in 
programma un incontro speci­
fico al ministero del Lavoro per 
laBorletti. 

Bot: nuova 
emissione 
da 37mila 
miliardi 

Il ministro del Tesoro ('.irli (nella foto) lia autorizzato per il 
30 agosto un'emis>i<me di 37 mila miliardi di Bot a fronte <ii 
titoli in scadenza per 36 mila miliardi. Si tratta di Ki.500 Bot 
trimestrali con scadenza a novembre 91, 14.50(1 semestrali 
con scadenza a febt tuia 92 e 10.000 annuali con scadenza 
a ottobre 92. Le rich eMc dovranno pervenire a Banca Italia 
entro il 26 agosto. Se:ondo i dati del Ministero del Tesoro, la 
circolazione dei Bot a metà agosto 1991 6 slata pan a 
334.688 miliardi di li'e di cui 48 500 trimestrali. 112.170 se-
mestralie 174.018firnuali. 

Titoli Tesoro 
Avviate indagini 
dalle principali 
banche Usa 

Le principali banche d'inve­
stimento statunitensi hanno 
avviato indagini interne per 
determinare se i loro «tra­
ding desk» abbiano com­
messo irregolarità nella pre-
senlaziorie delle offerte alle 

^ » ^ • » • » • • » » » a s t t , j g j ( j l o | | jjg. t e s o r o 

Hanno cosi deciso e i non attendere i risultati dell' nehiesta 
avviata alla fine dell i scorsa settimana dalla Socuiities and 
Exchange CommissOT. sull'onda dello scandalo che ha 
coinvolto la Salomo ) Brothers.L'agenzia federale aveva in­
tatti deciso di estendere le proprie indagini a tutte le società 
di Wall Street che operano come «dealer primari» durante le 
emissioni di obbligazioni del tesoro americano. \o stesso 
Ministro del Tesoro Nicholas Brady non ha escluso che altre 
società possano aver violato le norme, acquistando quote 
superiori al consentito nelle aste. 

Compagnie 
aeree Usa 
Voli interni 
a prezzi scontati 

Dopo aver ; bbassato le tarif­
fe sui voli internazionali, le 
compagnie aeree america­
ne hanno lanciato un pro­
gramma di forti sconti anche 
sui voli interni, per favorire la 
ripresa del traflico turistico. 

«•»»»»»"•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••••»•»•» Sono attesi sconti pan alme­
no al 28% durante lei stagione autunnale (generalmente un 
periodo di magra per il traffico aereo), l-a campagna di 
sconti era iniziata cori la Usair, seguita da United e Delta Air 
Lines. Ieri si è unita U American Airlines, lerzo gigante del 
settore, che ha allarmilo a tutte le rotte nazionali il program­
ma di riduzione dclli "ariffe. 

La Flit denuncia 
«Gli incidenti? 
Colpa della poca 
manutenzione 
delle linee FS» 

Il sindacato dei ti asporti Filt-
Cgil, in una nota, giudica 
«inaccettabile» il susseguirsi 
di incidenti gravissimi sulla 
rete nazionale delle ferrovie. 
Secondo la Fili, «questo stalo 
di cose e una conseguenza 

" " — ~ • » — ^ — — • » — — — dc]ia massiccia caduta degli 
, investimenti che si è determinata negli ultimi due anni e del­
la drastica riduzione delle attività di manutenzione della rete 
e dei mezzi». Per il sindacato, che pure li ha appoggiati, i 
programmi per l'Alto Velocità non possono sigmfic.ire la so­
spensione degli interventi sulla rete attuale, che richiede in­
cisivi interventi di arrariodemamenlo e sicurezza, Annuncia­
te azioni di lotta a tutela della sicurezza di lavoratori e utenti. 

Perfine agosto 
pronte le prime 
«Cinquecenti}» 
polacche 

Per la fine di agosto verran­
no «sfornate» dagli stabili­
menti della Fsm polacca di 
Bieiiko B.ala le prime 300 
«cinquecento» costruite per 
conto della Fiat. Secondo il 
vicepresidente della casa 

"*""""•"•"••••™—»",—"••••••»•»»* automobilistica polacca Sia-
minowski, a settembre si raggiungeranno le 1 000 vetture 
prodotte e le 3.000 ti dicembre. 

Industria 
saccarifera 
Via libera 
al rilancio 
della Isi 

Con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della deli­
bera del Cipe «disco verde» 
al piano di concentiazione e 
ristrutturazione dell'lsi (Isti­
tuto saccarifero italiano). Il 
provvedimento, che il Cipe 

•^™ aveva adottato nella seduta 
del 2 agosto, autorwz.i la Ribs (la finanziaria pubblica per il 
comparto bieticolo saccarifero) a rinegoziare il inarca­
mento complesssiviirnente erogato a favore dell'I:.! di 170 
miliardi di lire. Il Cipe ha inoltre autorizzato la ribs a rilascia­
re una fideiussione nell'interesse dello Zuccherificio Casti-
glioncse (la cui maggioranza è posseduta dalla Federcon­
sorzi) , fino ad un importo massimo di 40 mliardi di lire, a fa­
vore degli istituti battelli che metteranno a disposizione del­
la società di trasformazione bieticola toscana le linee di cre­
dito necessarie alla c i mpagna in corso. 

FRANCO BRIZZO 

Sicurezza sul lavoro 
Romita difende il decreto 
ma ammette: «Sarà utile 
una legge migliorativa» 
^ B ROMA Finora la egije sul­
la sicurezza nel lavoro, che ri­
sale al 1956, non indicava le 
soglie di rischio da piombo, 
amianto e rumore, che leniva­
no affidate alla contratt.izione 
sindacale o all'intervento della 
magistratura. Invece le diretti­
ve comunitarie appena i ecepi-
te con il tanto contestato de­
creto delegato fissano i valori 
massimi numericament'; spe­
cificati e tassativamente non 
superabili. Perciò non 0 vero 
che il decreto peggioia a legi­
slazione precedente. È questa 
la risposta fornita ieri da! mini­
stro per le Politiche con unita­
rie Pier Luigi Romita allii piog­
gia di critiche che ha investito 
l'iniziativa del governi i. komita 
ammette che si tratta di vec­
chie direttive, che per<) non 
potevano essere • stravolte» 
dalla procedura di reoe| inden­
to - sostiene il ministro - r è si 
potevano accogliere i miglio­
ramenti suggeriti dalle com­
missioni parlamentar, m sede 
consultiva, perchè creno «di 
grande portata sociale ed eco­
nomica sulle quali non si e mai 
avuta finora un'espressione di 

maggioranza parlamentare 
nelle sedi dovute». 

Ma l'associazione «Ambien­
te e Lavoro» contesta queste af­
fermazioni sostenendo che l'I­
talia è in posizione sfavorevole 
per «la mancanza dei eontiolli 
sull'applicazione di Ile leggi», e 
che né la <iele(?a parlamenta­
re, né le direttive Cce prevede­
vano che Ira i medici addetti 
alla prevenzione potessero es­
serci anche quelli aziendali. 
Intanto giungono le adesioni 
di parlamentari, esperti, asso­
ciazioni anibieritali'.tiche, ope­
ratori della prevenzione e sin­
dacalisti alla «Costituente Ri­
media 91» '"he annuncia per il 
23 settembre una proposta di 
legge miRliorativa del decreto. 
D'altronde lo stesso ministro 
Romita trova -possibile e utile» 
una nuova legge, fino a giun­
gere a un testo unico sulla si­
curezza Comunque il ministro 
ha ringraziato il presidente del­
la Repubblica Cossiga per aver 
firmato il famoso decreto, visto 
che Ira l'altro la Corte di Giusti­
zia Cee aveva pia condannalo 
l'Italia per il mancato recepì-
mento delle direttive. 
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IL MERCATO E LE MONETE 
l l l l l l l 

INDICI MIB 

Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI, 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor» 

1081 

««0 

1101 

1097 

1281 

1188 

1082 

1284 

873 

12S8 

8*7 

996 

1050 

107S 

1110 

888 

prsc var. % 

1028 

838 

1081 

1088 

1288 

1181 

1031 

1283 

834 

1228 

888 

881 

1018 

1018 

1078 

871 

3 1 1 

2.24 

3.77 

2.82 

1.18 

2 3 3 

3.01 

188 

4.18 

2.48 

2 8 8 

1.43 

3.04 

5 8 1 

2.87 

1.81 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANOESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESFTA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1321.875 

748.8 

218.885 

882,35 

38.277 

2187 

8,854 

858,85 

11,874 

183,185 

1887,8 

8,784 

8,714 

1632,25 

1185,150 

108,073 

181,275 

205,840 

308,370 

1034 

1340.370 

745.720 

218,830 

882.075 

38.285 

2201.300 

8.775 

887.830 

11.884 

183,130 

1888,850 

8,771 

8,728 

1532,680 

1174,525 

105,808 

181,025 

205,380 

308,280 

1050,750 

Torna la fiducia a piazza Affari 
Fiat e Generali guidano la riscossa 
M MILANO. SI é dovuto ricor­
rere all'altoparlante che di­
chiarava chiusa la riunione di 
Borsa per far sgombrare il salo­
ne di piazza Affari. Mancavano 
pochi minuti alle 14 e le noti­
zie provenienti dall'Urss aveva­
no riportato l'animazione fra 
gli operatoli che ancora si ac­
calcavano nei recinti. Ma le 
chiamate a listino erano ormai 
terminate e solo nella prossi­
ma seduta di potranno valuta­
re completamente gli effetti sul 
nostro mercato finanziario de) 
fallimento dei golpe di Mosca. 
Certo é che il più 3,11 per ceto 
fatto segnare oggi, che ha por­
tato l'indice Miti a quota 1061, 
rispecchia soltanto in parte la 
tendenza del mercato. La 

pioggia di richieste di acquisto 
che si é scatenata nell'ultima 
mezz'ora di contn Nazioni so­
no state soddisfatte solo in par­
te per l'imp-owisa latitanza dei 
venditori, anche i causa del 
provvedimento della Consob 
che vieta temporaneamente le 
vendite allo scoperto. L'an­
nuncio che le con'rattazioni si 
erano chiuse ha asciato piaz­
za Affari in un clirr a di grande 
effervescenza. 

A parte In convulsa fase fina­
le, tutta la !<!duta ora stata do­
minata da un crescendo di 
reazioni emotive, con un alter­
narsi di conferme e di smenti­
te, che si sono tradotte in una 
continua oscillazione del Mlb. 

Prevaleva comunque un'atmo­
sfera ottimistica, tanto è vero 
che alle 11 si poteva registrare 
un progresso delle quotazioni 
attorno al 3 per cento. Larga 
parte degli ordini di acquisto 
venivano dai borsini e dagli in­
vestitori minori, incoraggiati 
dal recupero messo a segno 
nlla giornata di martedì e dal­
l'andamento delle borse inter­
nazionali. A vendere erano 
prevalentemente I gruppi e i 
fondi di investimento che ave­
vano effettuato acquisti nei 
giorni precedenti. A fare la par­
te del leone nel listino dei titoli 
guida sono stati Fiat e Genera­
li, sensibili antenne degli umo­
ri del mercato. Le Fiat hanno 

registrato una crescita in chiu­
sura del 2,67 per cento, ma il 
loro aumento e arrivato attor­
no al 7 per cento nell'ultima 
mezz'ora di contrattazioni. Le 
Generali hanno messo a segno 
invece un exploit del 4,3 per 
cento in chiusura e sono natu­
ralmente salite ancora nel do-
polistino. Altrettanto significa­
tive le esclusioni fra chiusura e 
dopolistlno degli altri titoli che 
però non hanno quasi mai rag­
giunto i prezzi fissati prima de) 
golpe di Mosca. Le Olivetti so­
no salite comunque del 4,13, 
le Mediobanca dell'1,63, del 
Cir del 2,44, le Montedison 
dell'1,38, le Comit del 3,36 e le 
Bancororna di quasi il 4%. 

FINANZA E IMPRESA 

• IBM. L'agenzia di valutazione del cre­
dito Standard & Poor's esprime cautela ri­
guardo alle prospettive della IBM. agitan­
do lo .spettro di una possibile revisione del 
rating, attualmente fissato a tripla 'A'. Co­
me nferiva ieri II Wall Street Journal, la S&)> 
ha cambiato le prospettive future del ,i 
IBM da «stabili" a 'negative*. 
• SAAB-SCANIA. L'utile semestrale Ioi­
de della Saab-Scanla è scivolalo del S1>, 
nel primi sei mesi dell'anno soprattutto ,i 
wiusa delle perdite nella divisione auto L i 
Saab automobili, nella quale la Saab Sca­
nia ha una partecipazione del 50%, ha per­
so 1,71 miliardi di corone nel semestre, 
contro una perdita precedente di 1.51 mi­
liardi. Il risultato è stato una perdita di 8R> 
milioni di corone per la Saab Scania. L'u'u-
le consolidato della società è diminuiti) 
del 28% (dai precedenti 1,95 miliardi CI 
corone a 1,40) a causa di un indeboli­
mento delle vendile nella divisione auto­
bus ecamion Scania. 
• BRITISH AIRWAYS. La compagnia 
aerea britannica British Airways ha annun­
ciato un accordo con l'americana Boeln;) 

pi-r l'acquisto di 31) aerei - 2-1 jumbo 747 e 
15 aerei del nuovo modi Ilo 777- per un 
conlrovalore di più di 4 miliardi di sterline 
Ir. consegne saranno eflettu.ite entro il 
1995.1 moton per i 747 saranno acquistati 
dalla Rolls Koyce Per i 777 saranno utiliz­
zati I moton dell'amencana Onera i Elec­
tric. 
• CSEE. Le azioni dello Compagnie de 
Signaux et D'Equjpements Elcctroniques, 
di cui la Finmeccanica è* seconda azioni­
sta con una quota stimata del 20%, sono in 
piena fase di nalzo alla Borsa eli Parigi len 
a meta seduta il titolo ha guadagnalo il 
15.4% a 165,50 franchi, La CSEE ha avviato 
un aumento di capitale che si chiuderà il 
27 agosto prossimo. 

• MEDIOCREDITO ABRUZZO. 
Tempesta nel Mediocredito regionale 
abruzzese e marchigiano a causa usila let­
tera di un anonimo «gruppo di dipendenti" 
in cui viene denunciato uri uu izzo illecito 
delle risorse. Il presidente Mattucc. mini­
mizza, attribuendo l'episodio alici scon­
tento provocato dall' imminente rasfor-
mazionc In spa dell'luituto 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALMMMTAMAQMCOU 
ALIVAR 

FERRARESI 
1 ERIDANIA 

* ERIDANIA RI 

; ZIGNAGO 

10350 

34800 
7080 

5320 

5740 

2.88 

0.09 
2.08 
3.70 

0.53 

" AMKURATTOI 
T ABEILLE 

• ALLEANZA 

. ALLEANZA RI 
k ASSITALIA 
. AUSONIA 

* FIRS 

.. FIR8RISP 

' FONOIARIA 

; GENERALI AS 
,' LAFONDASS 

•• PREVIDENTE 
*. LATINA OR 

'. LATINA R N C 

- LLOVD ADRIA 

" LLOYDRNC 

: MILANO O 

MILANO R P 

RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROASSPR 

TOHORIPO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WARLAFOND 

'. W FONDIARIA 

M N C A I M 

' BCAAGRMI 

COMIT RI NC 
COMIT 

B.MANUSARDI 
BCAMERCANT 

' BNAPR 

' BNARNC 

, BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

' BCOAMBRVE 

8 A M B R V E R 
B. CHIAVARI 

BCODIROMA 

LARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 

B SARDEGNA 

•i CR VARESINO 
' CRVARRI 

> CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

' MEDIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

102600 

58800 
50500 

7880 

810.8 

783 

388 

38800 
30580 

14800 

17800 

8300 

4120 

13400 

11110 

23800 

15100 

17500 

11100 
17180 

8000 

23400 
21500 

11700 

11880 
18000 

11800 

8800 

2115, 

1»1Q0, 

12750 

3588 

4718 

1320 

7100 

2801 

1480 

7000 

12000 

4280 
4870 

2731 

4200 
2541 

5840 

2016 
2752 

21230 
5010 

2885 

2535 

1885 
3841 

5400 

2755 
34500 
15285 

620 

0.88 
2 77 

3.17 

5.03 
1.08 
1.73 

6.30 

3.22 
4.30 
1.48 

3.78 

-1.78 
2.74 

3.88 
2.48 

2.83 

-0.07 

3.24 

3.61 
5.72 

4.05 

5.88 
2.83 

4.08 
2.77 

* • * » 

4.55 
2.56 

1.83 

?«• 

6.37 

1.86 

2.30 

6.02 
2 5 3 

2.73 

2.83 

4.85 

2.74 
0.47 

3.18 

1.80 
2.44 

3.83 

3 3 0 

2.75 

-101 
1.18 

0.20 
2.86 

3.28 

163 
1.11 

1 8 8 
1.77 

177 

1.63 
1 6 4 

! CARTAMUDITORIALI 
BURGO 

, BURGO PR 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 
CART ASCOLI 

, FABBRI PRIV 

l L'ESPRESSO 
< MONDADRNC 

POLIGRAFICI 

8338 
8500 

8050 
847 

4015 

5110 

28630 
11150 

5775 

2.38 
4 87 

4.88 
144 
1 38 

2 1 0 

0.00 
13.43 

0 0 0 

CCMINTICRRAMICHI 
' CEM AUGUSTA 

C E M 8 A R R N C 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

. CEM SICILIA 

ITALCEMENTI 

, ITALCEMENR 
UNICEM 

( UNICEM R P 

W UNICEM RI 

3280 
8700 

8470 

2730 

5600 

10300 

10550 

21510 
12800 

11130 

7820 

2875 

123 

152 
2 3 8 

-2 50 

2 75 

2.84 

1 44 

2 43 
3 87 

2 5 8 

2 5 0 

3.28 

CHHMCHI IMOCAmUM 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECOROATt 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAI AG RI PO 

SNIA8PD 
SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI , 

VV SAFFA RNC 

5520 
3550 

2085 
1470 

5888 
887 

885 

4301 

1480 

1436 
3160 

2685 

3210 

2780 
850 
880 

1360 

15*5 

781 
1885 

1388 
7010 

4000 

7860 

5872 

7810 

2870 
1780 

1335 
1030 

1385 

1032 
4420 

8350 

13260 

5100 

. 80 
1070 

0.18 

-0.85 

? i M 

2 0 8 

0.00 
2 8 0 

2.00 

2 3 8 

•0 88 
2.87 

-125 
3.68 

2 8 8 
8.41 

4 67 

4.82 

4.62 

8.82 

1.43 

4.08 
2.67 

4 6 3 

-123 

1.78 

2.88 

•0-50 
0.78 
1.07 

3.48 
1.78 
0.38 

3.20 
1.61 

0.63 

2.85 

2.10 

5.S7 

3.88 

GOMMIRCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANCA 

STANOARIP 

7200 

4180 

4880 

34200 

8750 

3.52 

2 2 0 

1.86 
-0.44 

-2.17 

COMUHKAZtONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 
ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

COSTA R NC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALG81 

SIP 
SIP RI PO 

SIRTI 

A8BTECN0MA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 
WAR ELSAO 

781 

682 
731 

12560 

888 

14520 

2825 

1770 
2720 

6611 
4770 

1028 

810 

1103 

1130 

10616 

• 
26SS 

4560 

3240 

3000 

4180 
10110 

6200 

1305 
110 

8.47 
1.72 
4.43 

0.00 

2 0 0 

2.25 

1.38 

1 14 

1.48 

3 3 3 
3.67 

-1 15 

-1.08 
4 8 5 

6 1 0 

2 8 8 

1.14 

2.28 

2 8 6 

0.00 

2.20 

5.20 
•0.76 

2 3 5 
5.77 

FINANZIAR» 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

277 

245 

4700 

6878 

208 
11800 

36100 

6200 

458 

780 
3300 

3830 

5000 

1320 

2820 

2802 

4.53 
2 8 4 

4.21 

0.40 

4.00 

0 85 
4.38 

3.33 

553 

0.00 

-120 

2 25 

5.26 
2 3 3 

0 0 0 

2.44 

COFIDERNC 
COFID^SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 
FERRUZZI Ft 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL, FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MfTTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SO LE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPARt-L 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
A c q u i RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARSPEDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WCOFIDEHI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

1125 
2640 
1878 
3400 

60800 
5200 
2081 
1450 
1875 
1280 
5220 

681 
1463 
467 

588 
4830 
1076 
3080 

882 
685 
788 

2040 
2835 
1030 
865 

1408 
1438 
1476 
1272 

102 
81 

5720 
2350 

14280 
5288 
3144 
2500 
1440 

10450 
71200 
44550 

763 
470 

1780 
1320 
865 

1457 
11800 

1388 
6180 
2500 

12860 
2430 
1740 
7850 
1720 
820 

6350 
1271 
1080 
1835 
3130 
1048 
641 

3628 
2385 
2350 
1878 
1651 
2480 

740 
2856 

12480 
5600 

817 

886 
146 
104 
162 
220 
144 

1161 
670 

1851 
200 
251 

??5 
4.55 
8 8 8 
0.00 
6 14 

8P» 
1.51 

JiSv 
1.80 
1.43 
2 > » 
3.28 
0,07 

' i *? 
0 0 0 
168 
7,38 

-0 65 
5 5 8 
4 51 
0 0 0 

-1,40 
1.35 
3.31 
0 0 0 
3.80 
2.57 
3.51 
1.84 

_ & 8 8 
8.64 
3.81 
8.30 
2.88 
161 
3 42 
2 8 8 

<,» 
-1.60 
2 8 8 
4.37 
0 0 0 
3.07 
1.68 
1.38 
3.10 
3 5 5 
0.85 
2.04 
3.88 
0.69 

3«? 
3.71 
3.02 
1.?2 
1.18 
5.14 
2.83 
168 
3.81 

?,?8 
3.47 
6 07 
3.7Q 
3.38 
3.25 
284 

?•»? 
2.42 
1.23 
3.50 
1.72 
2.30 
5.88 
1.10 
0.61 
0.76 
4 0 0 
7.42. 
5 7 7 
8.27 
4 59 
3 4 0 
3 41 
8 1 1 
8 81 

IMMOBILIARI KDILKII 
AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
OELFAVERO 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIM PRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 

18600 
8785 
4000 

17360 
4700 
3680 
4450 
3338 
6752 
2320 
3470 
2580 

14400 
1875 

0 00 
0.00 
5.12 
0.83 
1.08 
0 0 0 
3 48 
2.83 
2.23 
311 
7 4 3 
3 2 0 
2 1 3 
135 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

2800 
1505 
5400 
3500 

2 4 4 
4 51 
1.69 
2.84 

MBCCANKHI 
AUTOMOnUITKHB 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

GILARDRP 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFAR1NA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIQUEZ 

SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEO SPA 
W MAGNETI R 

W MAGNETI 
WNPIGN83 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2860 
7070 
4385 
2800 
4120 

10000 
5535 
3636 
4070 
2440 
9800 

28350 
3080 
2670 

810 
810 
881 

8420 
2630 
1080 
1250 
1680 
4320 
3530 
2270 
2540 

15100 
15200 
10285 
33100 

6180 
11265 
10830 

1540 
1820 
7400 
7250 

5720 
2250 
605 

615 
4010 

64.25 

88 
205.5 

178 
37000 

2485 

1.82 

1 01 
0 0 0 
7.07 
5 18 

-0.99 
2 67 

2 1 3 
6 27 
2 85 
0 21 
1 88 
3 17 

2 3 0 
-1 22 
5 57 

_ 3 60 
' 14 

1 35 
3 35 

eoo 
eoo 
5 62 
4 13 
0 75 
$ 6 3 
0 00 
0 53 

-0 05 
0 00 
0 48 
0 00 
2 63 
« 4 5 

_4L2Z 
2 07 
(100 
133 
i '74 

« 8 2 
2 50 

152 
6 33 
1 4 9 
1 7 3 
2.87 
2 78 
3.10 

MMBRARM MRTAUURQKHI 
CALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

383 
1000 
7760 
7450 
3700 
8700 

11.18 
2 89 
7 33 
2 62 
3.06 
1,16 

TIMIU 
BASSFTTI 
BENETTON 
CANTONI ITCC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12650 
8480 
5500 
3600 

268 

1440 
3420 

800 

740 
2108 
6700 
5530 
6850 
1810 
4200 
4510 
3570 
6250 

13680 
8750 

2 2 8 
3 04 

1)80 
11.07 
3 86 

20.00 
0 00 
127 
0 0 0 
0 4 3 
3 0 8 
0.18 
0.00 
2.14 
6 3 3 
0 2 2 
3 78 
I 74 
I 41 

3 5 5 

Diventi 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7280 

2350 
202200 

2280 
1555 

15430 
12720 
23800 

508 
2700 

265000 

1.82 
0.04 

1 10 
7.24 
?30 
0 19 
0 08 
0.00 
3.88 
1 89 

-2 21 

Ti-olo 

BTP.160.N97 12,6% 
BTP-17MG0212.5% 

Brp-17MZ9212.5% 
BTP-17NV9312.5% 

BTP-18AP8212,6% 

BTP.1AQ9211,S% 

BTP.1AG9312,6% 
Brp.1APB211% 
BTP-1AP82 12,5% 

BTP-1AP828,15% 
BTP-1APB2EM9012.5% 
BTP-1DC9312.5% 

BTP-1F39211% 

B~P-1F3929.25% 

BTP-1F393 12.5% 
B"P-1F394 12.5% 

8TP-1GE929.2S% 

8TP-1GE9412,5% 

BTP-1GE84EM9012.6% 

BTP-1GE8612.5% 

6TP-1GE8812,5% 

BTP-1GN929,15% 

BTP-1GN9412.5% 
E rP-1GN8712,5% 

B rp-1LGB2 10.6% 

ETP-1LG8211.5% 

erp-1LG9312.5% 

erP-1LG9412,6% 

E>TP-1MG9211% 
SrP-1MG9212.5% 

e.rp.1MOB29.15% 
B rp-1 MG94 EM8012.5% 

BTP-1MZ929,15% 

BTP-1MZ9412,6% 

BTP-1NV91 11.6% 

BTP-'NV83I2,5% 

BTP-1NV83EM8812.5% 

BTP--NV8412,6% 

BTP-1NV8712,5% 

BTP-10T8212,5% 

BTP-10T8312,5% 

BTP-1ST8212,6% 
(irp.1ST8312,5% 
Brp.1STB412,5% 

BTP-21DC8111,5% 

CASSA DP-CP 8710% 

CCTECU30AQ848,65% 

CCT ECU 84/9210.5% 
CCTE'.CU85/939% 
CCTRCU 85/93 9.6% 

CCT ECU 6 * 8 3 8,75% 

CCT ECU 65/83 8,75% 
CCT KCU 86/84 6,9% 
CCT ECU 86/84 8,75% 

CCT ECU 87/818,75% 
CCT ECU 87/947,76% 

CCT ECU 88/92 8,5% 
CCT ECU 88/92 AP8,5% 
CCT ECU 85/62 MG6,S% 

CCT ECU 88/93 8,5% 
CCT ECU 88/93 8,65% 
CCT ECU 88/93 8,75% 
CCT ECU 88/848,8% 

CCT ECU 88/848,65% 
CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/959,9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 80/8511,15% 

CCTECU 80/8511,55% 

i:CTI:CU83DC8,75% 
CCT ECU 83 ST 8,75% 
CCT ECU NV9410,7% 

CCT-1!>MZ94IND 
CCT-I7LG93B75% 
i:CT-17LG93CVIND 

eCT-18AR9210% 
CCT-10AP92CVINO 
CCT-18FB97IND 

CCT-1BGN938,75% 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-1UNV93CVIND 
CCT-1IIST93B5% 
CCT-I8ST93CVIND 

i:CT-1»AG82IND 

CCT-1»AG838,S% 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DCB3CVINO 

CCT-19MG829,6% 
OCT-19MG82CVINO 
CCT-20LG92 IND 
CCT-20OT93CVIN0 

CCT-83/83TR2,6% 

(XT-AG93 INO 

prezzo 
87,45 

99,85 

99.9 
99.4 

100 

99.4 

99.8 

88.05 

89.9 

98.6 
99,9 

99.3 

99,35 

99 

100,3 
99.45 

98.2 

88.35 

88.1 

88,15 

87,36 

86,6 

98,95 

98 

99,8 

98,6 
100 

88,05 

88,9 
99,95 
98,45 

98.9 

99 

98.05 

99.65 

99,5 

99,4 

98.85 

97,25 

100.1 

98.55 

100,1 
88,65 

99 

88,8 
97 

100,05 
101,25 
88,75 

100 

88,45 

100.1 
84,15 

88,25 

88.65 

84.6 

88.6 
88.2 
88.2 

85,45 

85,8 
979 

98,9 
100,8 

98,6 
98,8 

104,8 

101,8 

105,5 

85,85 

86,6 
100,5 

100,15 
97,75 

99.8 
99.3 

100.85 
87.55 

95.7 

100.1 
99.76 

113.25 

99.3 

100.55 
84.9 

99.65 

100 
99.05 
100,7 

100.2 

88,35 
94,5 

100,35 

var % 

0 15 
000 

000 

000 

000 
0 00 

-0 06 

0 05 

•0 10 

000 

000 
0 15 

-0 05 

000 

0 25 

-0 05 

-0 05 

-0 05 

0 10 

010 

015 

-010 

0 10 

000 

000 

0 10 

0 30 

0 05 

000 
0.00 
0 05 

-0 10 
0 10 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 10 

020 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 5 
0 10 
000 

010 

000 

000 

0 25 
0 05 
0 05 

•0 30 

000 
-0 48 

-015 

000 
064 

0 31 
000 

000 

0 00 

0.10 
-051 

-0 30 
-0.48 
-0 10 
-0.10 
0.87 

-0.49 

-0 09 

0 0 0 

0.16 

0.35 
0 05 
000 
000 

000 
0 15 
0 15 
000 

000 
0 16 
000 
0 10 

000 
000 

0 05 
•0 05 

•0 05 
0 05 
000 

-015 

ooo 
-0 05 

CCT-AG95 IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP84 INO 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98 INO 
CCT-AP97 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT-DC92IND 

CCT-DC85IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 
CCT-FB92 IND 

CCT-FB929.8% 
CCT-F893 IND 
CCT-F894 IND 

CCT-FBB5IND 
CCT-FB98 INO 

CCT-FB86EM91IND 
CCT-F89? IND 

CCT-GE9211% 

CCT-GE92 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GÉ94IND 
CCT-GE94 BH 13,85% 

CCT-QE94 USL 13,95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE98CVIND 
CCT-GE86EM91 IND 
CCT-GE97IND 

CCT-QN83IN0 
CCT-GN85IND 

CCT-GN86IND 

CCT-GNB7IND 

CCT-LG83IND 

CCT-LG84AU708,5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LQ96EM90IND 

CCT-LG96 IND 
CCT-LG87 IND 

CCT-MQ83 IND 
CCT-MQ85IND 
CCT-MG85EM80IND 

CCT-MG86IND 

CCT-MG87IND 

CCT-MZ83IND 

CCT-MZ84IND 
CCT-MZ86INO 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96INO 

CCT-MZ97 IND 
CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV83IND 

CCT-NV84IND 
CCT-NV96IND 
CCT-NV86EM80IND 

CCT-NV96IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-OT93IND 
CCT-OT94IND 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT86IND 
CCT-ST91 INO 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST85EMST80INO 

CCT-STBBIND 

CCT-ST97IND 
CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9512,5% 
CTO-16MG9612.5% 

CTO-17GE9612.5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO-180E9712,5% 

CTO-1BLG9512,5% 

CTO-19FE8612,6% 
CTO-19GN9512,5% 

CTO-190T96 12,6% 
CTO-10ST9612.5% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9612,5% 
CTO-20ST95 12.5% 
CTO-OC96 10,25% 

CTO-GN0512,5% 
CTS-18MZ94INO 

CTS-21AP84 INO 

EOSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-35 5% 

88.75 
98,7 

88.25 

100,05 

100.25 

96.75 
99.7 

96.1 

100.25 

100.2 

99.16 

99.35 
97.6 

100.15 

99.1 

99.95 

100.15 
100 

90.2 
86.7 

97.66 

99.8 

100,16 

100 

100.1 

101.8 

101,85 

88,3 
89,1 

100,3 
98.9 

97.56 

100,5 
98.65 

99,6 

88.1 

100,1 

88.2 
98 

89,05 
98,7 

98 
100,4 

86,65 

99,2 

99,5 
98,25 

100 

100,25 
88,8 
98,9 

99,25 

98,15 
100.15 

/ 100,15 

100,5 

88,8 

89,15 
99,25 

97,3 

100,1 

100,35 
99,3 

98,65 

99,05 
97,3 

99,95 

100.25 

99,75 

88.6 

88,8 

98.55 
98.1 
99,5 

100,05 
99.6 
99.8 
100 

99,4 

100,1 
99,7 

99,95 
99.9 
99.4 

99.85 

89,35 
99.85 

97.35 
100 

85.75 

85,45 
101 

102,3 

68.5 

000 
000 

ooo 
0 0 0 

0.10 

0.00 

0 0 0 
010 

-0 05 
0.00 

0 0 6 
0.15 

0 0 5 

-0.06 

0.00 

0 10 

ooo 
-0 05 

0.10 

020 
0.21 

0.00 

000 

000 

-0.05 

-0 10 

-0 15 
0 1 5 

0.00 

0.20 
015 
0 21 

000 
-0.05 

0.16 

020 

-0.20 

000 

-005 
010 

-0 20 

•010 

0.00 
0 0 5 
0.05 

-0 06 

0 16 

-0.05 

010 
0 10 
0 10 

-0.10 

0 20 

000 
000 

0.10 

005 

016 
0.10 
010 

-015 

000 
0.05 

-0.05 
005 

015 
000 
0.15 

0 10 

0 25 

005 

010 

ooo 
000 

-0 05 
010 
000 
0 10 
0 10 

-010 

0 10 
0 10 

•0 10 
0 0 5 
0 0 0 

0 10 

0 05 
-0 05 

000 
023 

006 

ooo 
-0 20 
000 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICA? FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FON0INVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
11576 
10763 
10161 
12132 
10714 
10014 
10167 
12636 
10731 
12164 
12130 
9712 

10479 
11118 
11118 
13959 
11485 
9396 

10556 
9560 

26642 
6298 
8382 

12473 
11238 
9706 
9561 

10657 
11692 

GENERCOMIT NOROAMERICA12936 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE BERV. E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
WCAP1TALEOUITY 
INDICE GLOBALE 
INDU8TRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVE8TIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGE8T AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ. 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION. 
RISP ITALIA AZ 
SPAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLOHFINANCE 
S.PAOLOHINOUSTRIAL 
S.PAOLO H INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

BILANCIATI 
AflCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 

11785 
9801 

11348 
6774 
9008 

10495 
10590 
24783 
9413 
9692 
9549 

10076 
10086 
11789 
8750 
8708 

10380 
17759 

8858 
11248 
10306 
9926 

14258 
11166 
8902 

10263 
11588 
11528 
11899 
26263 

9823 
38478 
10127 
11028 
12032 
12587 
10971 
10971 
8999 

10764 
11180 
11173 
11179 
11316 
10166 
9707 

22023 
114O0 
18346 
12340 
19931 
10355 
12994 
12223 
14772 
17383 
14499 
11761 
12301 
13255 
9886 

10486 
11323 
11625 
11587 
10122 
19032 
13646 
12951 
10613 
12252 
31437 
10131 
11162 
17218 
14136 
15967 

Prec 
N.D 

106'1 
10»S4 
12(7)1 
107119 
101115 
101118 

_xsai 
102118 
120I7 
12ZÌ3 
86.18 

107111 
11019 
11115 
13U'2 
114-12 
0318 

104119 
94'» 

263(19 
62-10 
96 '0 

12614 
111119 
951)2 
941)3 

10530 
11800 
11295 
116117 

86115 

1 1 2 1 » 

8 7 0 2 

841W 
_104'7 
10512 
245(17 
8»'4 
97'5 
9 4 7 

1C0II4 
icaio 
11877 
68-3 
86.18 

1021)6 
176!» 
89!» 

111110 
1C2"8 
8924 

141119 
110110 

£17115 

101110 

115112 
11343 
118'3 
2eOI7 

Wé 
3P3;ie 
1C017 
10831 

_12Z» 
1 2 5 . % 

1 0 9 0 6 
10711? 

6 9 1 4 

1 0 6 1 * 

1 1 1 - P 

1 1 1 - 0 

nv'd 
112110 
10101 
<I5'I-

220111 
1 1627 
1B41XI 
122JJI 
11)71 «l 
1 0 3 * 
129117 
1,!i:iU 
1.M5IMI 
V2II1 
14411? 

120113 

tayt? 
111(13 

9 8 :i 

104-1) 

1 1 2 7 0 

115.*!!» 

—UTi ' ' 1 

102(1(1 

1 6 8 0 3 

1 J 8 W 

1 J9!l!» 

1 ìf,'A 
1773! 

312<H 

13131 ' 

u v i i 
17140 
n i n i 

i52i? 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITA1, 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10332 
10887 
12692 
13314 
10979 
J0598 
19125 
15977 
11923 
11543 
12491 
19684 
11700 
•ooei 
•1296 
9609 

17322 
•0581 
10954 
11604 
12379 
10496 
19068 

10268 
10632 
12548 
13310 
10925 
20488 
19952 
15644 
11847 
11628 
12394 
18429 
11704 
10024 
11195 
19806 
17234 
10537 
10896 
11523 
12334 
10428 
18998 

OUUOAZKNIARI 
ADRIATIC BOND FUND 
AGOSBOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOS REDDITO 
BN CASHFONOO 
8N RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M.INTERCONT. 
QISALPINO REDDITO 
COOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGp 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 

12729 
10538 
13580 
12021 
11308 
12117 
11957 
14658 
11515 
11508 
10805 
10805 
11163 
12209 
14366 
11021 
14742 
11642 
12056 
10844 
14877 
12252 
13873 
10013 
12424 
10485 
11027 

131800 
10136 
11373 
10845 
1559» 
12333 
1D845 
10606 
10315 
10674 
23J50 
12485 
15588 
11529 
14538 
13522 
19228 
10579 
12242 
10781 
12242 
11916 

1224422 
10B61 

. 10603,, 
12759 
13182 

PERSONALFONDO MONETAR 12562 
PHENIXFUND 2 
PRIMESOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOB8LICAZI0N 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REpD 
QUADRIFOGLIO OBBLIG* i 
HENDICREDIT 
RbNDIFIT 
RISPARMIO ITALIA CORA 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT OOMANI 
VENETO CASH 
VENETO RENO 
VERDE 
ZETABOND 

12742 
12615 
12340 
14349 
13877 
12143 
12165 
11310 
12201 
11645 
14026 
12196 
12186 
10629 
13475 
10603 
12637 

113990 
11015 

12751 
10536 
12587 
12020 
11304 
12102 
11960 
14843 
11512 
11503 
10796 
11339 
11339 
12210 
14359 
11030 

, 14728 
11645 
17038 
10824 
14999 
12248 
13861 
10806 
12389 
10477 
11012 
13177 
10132 
11363 
12275 
15394 
12328 
10340 
10801 
10312 
10675 
23337 
12480 
15568 
11558 
14533 
13535 
19215 
10580 
17567 
10773 
14426 
11910 
13239 
10656 
10776 
12755 
13163 
12554 
12731 
12621 
12333 
14335 
13872 
12142 
12142 
11297 
12194 
11637 
14012 
12177 
12177 
10625 
13466 
10625 
11383 
11383 
11007 

ESTERI 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

N P 
•7 323 
«5 164 
•2 225 
57 356 
31603 
44.5C7 
39400 

N P 
35.83 
33.90 
27.50 
44.05 
23.58 

N P 
N P 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM-«JCV7,5% 

8RE0A FIN 87/82 W7S 

CIQA4j)/95CVg% 

CIR4H/82CV10V. 
CIR«flKCvg% 

EorsoN-a6/*>cv7% 

EFI8-8SIFITALIACV 

EURMET-LMI84CV10S 

EUROMO8IL46CV10% 

FEP.FIN.at/S3CV 7% 

FOCHI FIL-92CV8H 

oiM-8tmcve,sx 

IMI-89/932SIN0 

IMI-8S/8330CVIND 

IMI-NP10N83WIN0 

IBISIFA-M/917% 

IRI-ANSTRAS95CV>% 

iRi-STFrje/>icv7% 

«7,2 

110,7 

99,85 

96 

97,1 

101 

123,1 

105,9 

9B.9 

939 

255 

115,85 

100 

99,1 

110,05 

168 

110,25 

100 

98.25 

97,3 

101.05 

105,5 

99 

94 

25S 

99.3 

99.5 

100,5 

(17 

100 

100,4 

110,1 

ITALQAS-90/WCV10% 

MAONMAR.gscvgr. 

ME0I0 6 ROMA.94EXW7". 

MeOIOB-BARL94CV6K 

MEOI08-CIRRISNC7S 
HE0IO8.CIHRISP7V. 

MEDIO8-FTOSI07CV714 

ME0IOB-ITAlCEMCV7% 

ME0I08ITALCEMEXW2% 

ME0IOB.ITALG95CV6% 

MEDIOBITALM08CV7% 

M60IOG-LINIFHISP7% 

ME0IOSMETAN93CV7S 

MEDio8-pip.gecve,5% 

M€0I0B-SAIPEM CV 5% 

MEDI0B-SICIIMCV5V, 

ME0I0B-SN1A FIBRE «% 

MEDIOB-SNIATECCWS 

110,2 

84,95 

250,5 

95,5 

91,8 

87.7 

104 

270,25 

102,3 

107.5 

272 

117,5 

91,75 

94,55 

95 

91 

M.3 

110,6 

85,5 

250.5 

95 

92.6 

67,2 

104,6 

281 

(02.3 

108 

272 

95.8 

117,5 

92 

94.6 

95,8 

92,6 

90,3 

MEDIOB-UNICEMCV7S 

MERLONI-87/91 CV 7% 

MONTEOSELM-FF10% 
MONTED-«e/«2AFF7% 

MONTED-67/92AFF7K 
0LCESE-86/94CV7S 

OLIVETTI-94W 6.376% 

OPERE BAV-07(83CV6Y. 

PACCHETT|.SO/94CV10% 
PIRELLI SPA-CV9.75V, 

RINASCENTE-88CVB.5% 
RISANNAS6/92CV7% 

SAFFA 87/97 CV6.SV. 

SERFI-SSCAr05CV8% 
SIFA-88WCV9% 

SIP 86/93 CV 7% 

3NIABPD-85/93CV10V. 

SOPAFJ6/92C07V. 

zucCHi-asrcicvov. 

124 

98.05 

96,5 
97.4 

94 

90.6 

86,55 

128,9 

105,5 

135 

548 
121,5 

121,8 

99,5 
94,9 

98,4 

209 

123.5 

98.05 

98,5 

97.3 
94 

91 
88,2 

128,5 

93,5 

108,3 

134 

555 
122 

120.5 

99,9 

94.5 

98.5 

96 

210 

Titolo 

Titolo 

AZ AUT F S 84-92 INO 

AZ AUT. F S 8592 IND 

AZ AUT.FS 85-95 2" IND 

AZ AUT F S IMO 3- IND 

IMI82-02 2R2 15% 

IMI 62-92 3R2 16% 

CRED0P 030-035 

CREDOP AUTO 758% 

ENEL 84792 

ENEL 84792 3A 

ENEL 85/95 1A 

ENEL68/01INO 

leu 

Ieri 

101.20 

107,25 

107,00 

105,95 

201.30 

208.50 

98.00 

81.20 

102.00 

1(3,40 

107.45 

106.23 

lirec 

l'rec 

1111.20 

1117.30 

11)7.00 

108.20 

201,00 

208.50 

1)6,00 

81,30 

102,10 

113.45 

1117,70 

1C6.15 

( P r e z z i in torn ia t iv i ) 

EiCOS PAOLO BS 

FICO MARINO 

CREO ROMAGNOLO 

E VERV FIN 

f NCOWI0 

MOR0ITALIA 

! G E M S PROSP 120500 

WAR POP MILANO 92 

W A R P O P M I L A N 0 0 3 

WARIITALOAS 

WAR MITTEL 

WARS SPIRITO A 

rfARS SPIRITO B 

3200 

3500 

17300 

26000 

2010/2020 

380/415 

EX 

790 

780/800 

744/760 

560 

600/805 

213/215 

WAR PARMALAT 

B P SONDRIO 

BAVARIA 

CASSA DI BOLOGNA 

FIN STELLA 

FIN GALILEO 

METALMAPELLI 

NORDITALIAPRIV 

SECCO RISP 

WARGAICRISP 

WAR ITALM0BI I 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

3200 

57500 

680(890 

38500/38800 

1620 

2510(2875 

1850 

330(360 

600/825 

345/354 

59000(59500 

155/(60 

31(33 

denaro/loderà 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG1 

STERLINAVC 

STERL NCIA.73) 

STERI NC(P 73| 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

15260(15460 

172000(182000 

114000/120000 

11600O((22000 

(14000/120000 

480000/520000 

650000/935000 

500000(590000 

90000(98000 

90000(98000 

88000(95000 

66000(95000 

Titolo 

AVIAT0UR 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 

GAILABATESE 

POP BERGAMO 

P 0 P C 0 M I N D 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARCS 

POP MILANO 

POP NOVARA 

P0PCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

chius 

1786 

104600 11 

13600 1 

32750 : 

13670 1 

7560 

11900 1 

17(70 

(7200 

38750 

7550 

103000 1( 

11500 

9270 

14630 1 

15330 

6350 

15710 

8380 

3830 

6500 

prue 

- ' 6 6 

uasoo 
U'JOO 

:i : ioo 

111100 

775 
r»00 
1111)30 

1 IX» 

U'750 

'700 

(1. '00 

l l . W 

l"<20 

14.101 

IMOO 

MISO 

1 -190 

MK» 

-150 

' J50 

Ver % 

000 
'06 
2 26 

139 
-0 94 

392 
000 
1 17 

(1B 
(3( 
486 
029 
7 88 

3 92 

7 3 0 

0 2 0 

4 96 

142 
4 75 

577 
0 78 

AV1ATOUR 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALCGNANO 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POPCOM1ND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMII IA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUIN0VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BCO PERUGIA 

17BIÌ 

104601) 

(3800 

32750 

(3870 

7561) 

1(900 

17121) 

(7200 

38750 

75M 
103000 

1150) 

9770 

14630 

15330 

6350 

1571) 

838) 

36») 

6500 

(000 

(786 

(03600 

(3300 

32300 

138O0 

7775 

11900 

16930 

17000 

38250 

(700 

107700 

1(700 

8920 

(4301 

15300 

6050 

(5490 

SODO 

3450 

S460 

950 

000 
(08 
776 
( 39 

-0 94 

3 97 

000 
( 1? 

( 16 

13( 
486 
079 
768 
3 9? 

7 30 

070 
496 
14? 
4 75 

57? 
0 7B 

5 76 

http://BTP.160.N97
http://FEP.FIN.at/S3CV
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CULTURA 
Qui accanto 
e sotto, 
due disegni 
di Marc 
Chagall 
dedicati 
ai giorni 
della 
rivoluzione 

. . ; . / / , ; . • , , .«]t<j t%.;- . ; ' . . • 

É M M Einaudi pubblica il dramma 
f ^ i «I giorni dei Turbin», 

il testo dello scrittore 
ucraino che piacque a Stalin 

Nella disputa fra nazionalisti 
e aristocratici illuminati 
compaiono molte analogie 
con la crisi sovietica di oggi 

n olpe » di Bui 
NICOLA FANO 

• • Kiev, Ucraina, 1919: tre 
fazioni si fronteggiano. Da una 
parte lo Hetman Skoropadskii, 
capo di uno stato e di un eser­
cito sostenuti dai tedeschi e 
dall'aristocrazia ucraina illu­
minata: dall'altra i (anatici na­
zionalisti guidati da Petljura; 
infine, r bolscevichi che vince­
ranno Ja contesa dopo cho io 
Hetman. abbandonato dai te­
deschi, sarà stato preventiva­
mente sgominato da Petljura. 

' Una oìtuuAtuktv. K.i/niplv*»u. {(li 
occidentali (diciamo cosi) ab­
bandonano il governante nel 
quale avevano creduto le fami­
glie più progressiste delle clas­
si alte e medie: a vincere, in un 
primo momento, sono i golpi­
sti che inneggiano allo «stato 
forte» ucraino. Questi ultimi, 
pero, finsicono battuti dalla ri­
voluzione bolscevica montan­
te. Leggere, in filagrana, qual­
che analogia con i convulsi e 
drammatici avvenimenti mo­
scoviti di questi giorni 6 facile; 
ancora di più se si chiede aiuto 
a / giorni dei Turbin, uno dei 
più singolari e inquietanti 
drammi di Michail Bulgakov 

1 (dedicato proprio a quegli av­
venimenti) che la Einaudi ha 
appena mandato in libreria 
con una nuova, pregevole tra­
duzione di Giampaolo Gan-
dolfo (pagg. 92, LI2.000), in 
occasione dei cent'anni dalla 
nascita del grande scrittore di 
Kiev. 

Tre direttrici bisogna segui­
re per analizzare questo testo 
che consiste, sostanzialmente, 
in una riduzione scenica per il 
Teatro d'Arte di Mosca del ro­
manzo La guardia bianca di 
Bulgakov medesimo. Innanzi 

tutto, è singolare e interessante 
la storia dell'allestimento del 
copione (si tratta dello spetta­
colo più longevo e fortunato 
del Teatro d'Arte, tenuto in vita 
per ben 987 repliche). In se­
condo luogo, si deve parlare 
del reticolato narrativo e dram-

' maturgico che l'autore ha trat­
to1 dal calti nob1ali o politici di 
cui abbiamo parlato. Infine, si 
Impone qualche considerazio­
ne sulle similitudini che salta­
ne ugll SA.S.IIÌ ito la ->llua/,lviic 
ritratta da Bulgakov e i nostri 
giorni. Procediamo con ordi­
ne. 

1. L'allestimento de Igiorni 
dei Turbin ebbe una vita assai 
complessa: Bulgakov scrisse la 
commedia nel 1925, sperando 
di sfuggire alla miseria, dopo 
non essere riuscito a pubblica­
re per intero il suo primo ro­
manzo, La guardia bianca, ap­
punto, che narra la contrappo­
sizione tra aristocratici illumi­
nati, forze restauratrici e rivolu­
zioni. Il Teatro d'Arte di Mosca, 
superate molte titubanze, deci­
se di metterlo in scena con nu­
merose variazioni e comunque 
fece parecchia fatica per otte­
nere il permesso per la rappre­
sentazione pubblica da parte 
delle autorità competenti. La 
situazione si sbloccò solo do­
po la partecipazione all'impre­
sa del nume tutelare del Tea­
tro d'Arte, il grande Stanislavs-
kij, e dopo l'approvazione del 
commissario all'Istruzione del-
l'Urss in persona, Anatolij Lu-
nacarskij. Del grande successo 
di pubblico, s'è detto, ma la 
critica - allora piuttosto poten­
te - stroncò ferocemente il te­
sto, accusando Bulgakov di es­

sere un debosciato borghese e 
di non aver rappresentato, nel 
suo dramma, i proletari: a 
Kiev, nel 1919, io c'ero - fu la 
risposta costante e quasi ma­
niacale di Bulgakov - e so che i 
proletari non c'erano, in quel­
l'occasione. La rappresenta­
zione, comunque, piacque a 
uno spettatore d'eccezione: 
Stalin, il quale assistette a ben 
quindici repliche de Igiorni dei 
Turbin. «È una commedia che 
arreca più utilità che danno -
fu II commento di Stalin - per­
ché se persino uomini come i 
Turbin sono costretti a deporre 
le armi e a sottomettersi alla 
volontà del popolo, ricono­
scendo la propria causa defini­
tivamente perduta, allora I bol­
scevichi sono invincibili e con-

Mlchail 
Bulgakov: 
il suo dramma 
«I giorni 
dei Turbin» 
fu replicato 
quasi mille 
volte 
a Mosca 

tro di loro non c'è nulla da fa­
re». A questa ammirazione in­
diretta, Bulgakov rispose con 
una lettera accorala inviata a 
Stalin nel 1930, venti giorni pri­
ma del suicidio di Maiakovskij. 
La mia commedia / giorni da 
Turbin - scrisse Bulgakov - ha 
ottenuto trecentouno recen­
sioni, tre lusinghiere e duecen-
tonovantotto piene di insulti. 
Sono d'accordo con le conclu­
sioni dei duccentonovantotto-
non c'è posto per il mio lavoro 
in Unione Sovietica. Chiedo 
quindi, di essere autorizzato 
all'espatrio o, in seconda ipo­
tesi, chiedo di ottenere un la­
voro qualunque per evitare di 
morire di lame. Il giorno suc­
cessivo, Bulgakov fu assunto 
come aiuto regista al Teatro 

d'A1e ma il suo insuccesso co­
me scrittore e come dramma-
tuifo, in Unione Sovietica, ri­
ma le totale. 

I . I Turbin sono Ire fratelli, 
ulti ni rampolli di un'agiata fa-
miglia di Kiev: Aleksei, colo­
r e r ò dell'esercito dello Hct-
mai , Nikolka, giovane inquie­
to e he propende verso le ragio-
ri della rivoluzione, e Elena, 
coi na dai contorni tipicamcn- • 
ti1 *echovinni, sposala a un 
maggiore dell'esercito dello 
Hetman che tradirà la causa 
fuggendo in Germania prima 
cel a sconfida finale. L'azione 
si sA>lge proprio a ridosso di 
questa sconfitta. Aleksei, mili­
tar* lucido, dopo aver consta­
tato l'insostenibilità dello He!-
man di fronte allo sviluppo 
del a storia, farà scappare i 
suoi soldati prima di farsi ucci­
dere dalle truppe di Petliura. 
Nikalka, ferito in quello scon­
tro, abbraccerà definitivamen­
te la causa della rivoluzione 
mentre Elcna, abbandonata 
da un marito inetto e cancella­
to 'falla storia, rimarrà a va­
gheggiare qualcosa di nuovo 
che non si sa se e quando po­
trà arrivare. Le scene forti del 
testo sono soslanzialmente 
due. La prima, immediata­
mente precederne allo scontro 
finale - ma quando già la si­
tua tone dell'esercito dello 
Hetman appare compromessa 
- si svolge nella grande sala da 
pranzo dei Turbin: a una sorta 
di ultima cena partecipano tut­
ti i giovani rampolli sul cui co­
raggio, ma anche sulle cui 
contraddizioni, si pensava po­
tesse nascere una nuova 
Ucraina in qualche modo lega­
ta alle tradizioni dell'Europa 

centrale. Mentre il suo proget­
to fallisce (più sotto i colpi del­
la scarsa lungimiranza e della 
scarsa audacia dello I letman e 
dei suoi più slrctti collaboratori 
che sotto quelli degli avversa­
ri) questa generazione di uo­
mini «traditi dalla storia» affoga 
nella vodka, sacrificando al­
l'euforia malinconica dell'al­
col la chiarezza dei propri ra-, 
gionatilrnli. si linda di una ve* 

- ra e propria scrittura leaVale -
da manuale. L'altra scena di 
forte impatto scenico è quella 
in cui si matcnauzza tino in 
fondo il tradimento dello Het­
man e, immediatamente do­
po, si scatena l'ultima battaglia 
nella quale Aleksei perde la vi­
ta. Qui le speranze (si direbbe 
quasi democratiche, se questo 
concetto all'epoca non fosse 
distante dalla cultura di quella 
sconfinata zona d'Europa) di 
•Aleksei si sciolgono in un san­
gue sostanzialmente inutile al­
la causa della giuslizia e della 
ragione. 

3 . Le considerazioni che 
tulta questa vicenda impone 
sono diverse. Il successo po­
polare, le stroncature dell'ap­
parato e l'approvazione di Sta­
lin, evidentemente, sono spe­
culari. I giorni dei Turbin parla 
di uomini giovani, all'apparen­
za coraggiosi, lucidi e progres-
sisli che si trovano a vivere non 
solo in una realtà contradditto­
ria, ma in una realtà incom­
prensibile. Il dramma di Alek­
sei e di Nikolka Turbin (e, in 
sottordine, di Elena) è quello 
di rendersi conto di non capire 
la realtà circostante. Di non ai-
pire quale fazione. Ira quelle in 
lotta, rappresentasse gli ideali 
giusti fino in fondo e quale 
quelli sbagliati: il rivoluziona­

rio Nikolka non cancella più 
incognite del conservatore 
Aleksej. I" una situazione ana­
loga slamo noi, oggi: ricono­
sciamo il meccanismo degli 
scontri politici (in Italia, in Eu­
ropa, nel Mondo, finanche, per 
quanto è possibile, nell'Unio­
ne Sovietica sconvolta dal «gol­
pe degli ammalati»), ma non 
sappiamo decifrare le ragioni 
(idt-ulugii-lie, sociali) -che si 
nascondono dietro a quei 
meccanismi. A voler testimo­
niare qualcosa di questa epo­
ca, non potremmo testimonia­
re altro che la sconfitta delle 
ideologie e della società sotto ì 
colpi della politica intesa nel 
suo senso peggiore, quello di 
gioco pericoloso (e lino a che 
punto dialettico?) per la ge­
stione del potere economico, 
Chi ebbe veramente il soprav­
vento, a Kiev, nel 1919? E chi 
avrà veramente il sopravvento, 
a Mosca, nel 1991? La condi­
zione di colui che - vuoi per 
purezza d'intenti, vuoi per ina­
deguatezza intellettuale, vuoi 
per scarsa dimestichezza con 
codici di comportamento cor­
rotti - non sa interpretare il 
presente è quella del vinto. 
Vinto dalla storia, più che da 
questo o quel contendente di 
uno scontro che si svolge al di 
sopra o. meglio, al di sotto de­
gli stessi oggetti della contesa. 
E quel vinto non ha che una 
domanda per ubriacarsi o per 
morire (come nel caso dei 
protagonisti de Igiorni dei Tur­
bin): quale «nulla morale» re­
sta nelle mani dei vincitori? 
Che potere è un quello che sa 
governare (democraticamen­
te o dispoticamente, questo è 
un altro problema) solo se 
stesso? 

Due libri per orientarsi in quel labirinto culturale e linguistico rappresentato dalle grandi città del mondo 

E la metropoli creò le sue nuove le 
LETIZIA PAOLOZZI 

• i In un celebre passo Witt­
genstein paragonava il lin­
guaggio a una città di antica 
fondazione. «Un dedalo di 
stradine e di piazze, di case 
vecchie e nuove e di case con 
parti aggiunte in tempi diversi: 
il tutto circondato da una rete 
di nuovi sobborghi con strade 
dritte e regolari e case unifor­
mi». Ha ragione Paolo Vimo in 
•Città senza luoghi. Individuo, 
conflitto, consumo della me­
tropoli» (a cura di Massimo 
Marcii, edizioni Costa & Nolan, 
pagine 200, lire 20.000) a rove­
sciare il segno di quella simili­
tudine: oggi è la metropoli che 
si specchia nel linguaggio. 

Un linguaggio di strada (de­
scrìtto in uno dei saggi del libro 
da Felice Lipari). che frulla in­
sieme biadi music, rap, punk, 
rumori, elettronica. Un lin­
guaggio duro, che parla -an­
che- attraverso gli scontri di 
qualche mese fa nel quartiere 
spagnolo di Washington. Op­
pure attraverso i fuochi di 
guerriglia appiccati a Berlino, a 

Birmingham. «Brucia, ragazzo, 
brucia» dice la rivolta dei gio­
vani magrebini a Sartrouville. 
Non si tratta, come qualcuno 
potrebbe supporre, di «un ma­
le delle periferie». Questo è «il 
male di vivere» la metropoli. 

Impossibile separare l'una 
dalle altre. La metropoli ha, 
per definizione, un cuore vio­
lento. Dipende dalla urbaniz­
zazione incontrollata? Certo, 
urbanizzazione significa dena­
ro, consumo. Anche dispera­
zione, malessere, insicurezza e 
smog, traffico, mancanza di 
case, assenza di luoghi di so­
cialità. La sua mappa è percor­
sa da fili sottilissimi; linee di 
confine tra un quartiere terra 
desolata, dove si ha paura a 
prendere sonno e un altro, do­
ve sono i vigilantes a vegliare 
sul sonno degli inquilini. 

Se la città ottocentesca era 
classista, adesso che «l'arca 
metropolitana delle società 
postindustriali ha ben poco in 
comune con le metropoli in­
dustriali che hanno caratteriz­
zato il panorama del mondo 

occidentale della fine del XIX 
secolo», la metropoli postindu­
striale, come scrive Marco Gri-
spigni, si trasforma in «un og­
getto frattale». Un oggetto irra­
presentabile. 

E' vero. Il valore del lavoro 
non è più centrale. In sostitu­
zione vengono avanti econo­
mie alternative- della droga o 
delle rapine. I conflitti ora ab­
bandonano la marxiana riven­
dicazione del tempo. Secondo 
le Nazioni Unite, la popolazio­
ne mondiale urbana dovrebbe 
aumentare di 700 milioni da 
qui al 2000. Eppure «che devo 
fare? Sono nato qui, qui resto». 
In questa metropoli che esplo­
de, che si destruttura. A Parigi, 
a Londra, a Berlino, è la segre­
gazione sociale a organizzare 
lo spazio: il centro per i servizi 
e gli uffici; la classe media nel­
le zone residenziali; gli esclusi 
negli interstizi. Nei tombini di 
«Biade Runner». I conflitti ri­
vendicano spazio. Uno spazio 
che non sia di ingiustizia e di 
esclusione; di marginalità e di 
ineguaglianza. L'odio esplode 
quando ci si sente disprezzati 
e negati. Di nuovo «brucia, ra­

gazzo, brucia». Metropoli «rac­
contata» dal linguaggio. Con 
una gamma infinita di espres­
sioni «dell'immaginario dilfuso 
della contemporaneità», come 
le definisce Andrea Colombo 
In questa pluralità di suoni, di 
modi di dire, di discorsi e di 
miti, compaiono (ma quando 
mai erano morte?) le leggen 
de. Jan Harold Brunvand 
americano, studioso di antro 
oologia culturale e di tradizio 
ni popolari, le ha raccolte in 
un primo volume e ora In 
«Nuove leggende metropolita 
ne», sempre da Costa & Nolan 
pagine 267, lire 22.000. 

«La mia specialità, spiega 
Brunvand, sono le moderne 
leggende urbane -quelle storie-
bizzarre ma credibili sui topi 
fritti, i ragni annidati nei capei 
li, le raccolte di pacchetti di si 
garette per beneficenza -clic 
circolano di bocca in bocca 
quasi fossero verità di Vangelo 
Peccato però che non siano 
vere, che si tratti cioè di folklo 
re contemporaneo». 

Il folklore, ci ha insegnalo 
Propp, con le sue analisi 

straordinarie sulle fiabe, sul 
mito di Edipo, ha una struttura 
legata al funzionamento della 
soc età. E', insieme, rapporto 
di interpretazione, di n-presen-
tazior.e dei rapporti sociali e 
generatore di questi rapporti 
pon:hc contribuisce alla costi­
tuzione, alla elaborazione, al 
mantenimento delle istituzioni 
soc ali. 

Eninvand la butta più sul 
semplice. Tuttavia prova an­
che lui a dare delle spiegazio­
ni. -Gli studiosi di folklore solo 
di tadu raccontano storie nel 
loro mestiere, ma le raccolgo­
no e le analizzano. Siamo n-
cen:alori, non "raccontatori". 
Comunque, il moderno folklo­
re Unta di esorcizzare i fanta­
smi, le angosce, i pregiudizi 
del'a gente». 

C hi vuole capire cosa siano 
queste leggende, lauto vale 
sofbnTìarsi su alcuni esempi 
più vicini alla nostra esperien-
xa. Qualche tempo dopo l'en­
trai i in vigori' della legge che 
sanciva l'obbligo delle cinture 
sull" automobili, si e comin­
ciai a a ij .rare che nei mercati­
ni napoletani si vendevano 

magliette con una striscia tra­
sversale e una orizzontale. Le 
magliette, viste da lontano, po­
tevano somigliare alla cintura 
di sicurezza, permettendo cosi 
all'automobilista di non allac­
ciare l'insopportabile conge­
gno. Adesso, addirittura, s1 as­
sicura che i napoletani abbia­
no costruito delle finte gana­
sce per le automobili in modo 
da restare indisturbati in sosta 
vietata. Chiosa Brunvand che 
•una delle ragioni per le quali 
molti automobilisti non allac­
ciano la cintura di sicurezza è 
la paura della cintura stessa. 
Ciò che li trattiene, spiegano 
infatti queste persone, e il ter­
rore di ritrovarsi intrappolate 
nel caso in cui la macchina 
prendesse fuoco o andasse a 
finire in acqua. Dicono di aver 
sentito di moltissimi incidenti 
di questo tipo, nei quali gli au­
tomobilisti hanno perso la vita 
proprio perchè non sono riu­
sciti a staccare la cinturi! e 
quindi a uscire dalla macchi­
na». Addirittura, UIM dilla tede­
sca ha creato il «martello salva­
vita»; un oggetto a meta tra il 
martello e le cesoie clic do­

vrebbe servire per tagliare la 
cintura di sicurezza e frantu­
mare il finestrino di un'auto 
cosi da consentire ai passegge­
ri di uscire dalla macchina. 

Se volete un altro esempio 
di leggenda metropolitana ita­
liana, pensate al racconto del­
la giovane sposa, della sorella, 
della figlia rapita. Il rapimento, 
secondo i testimoni, sarebbe 
avvenuto in Turchia, per incre­
mentare la tratta delle bian­
che, delle giovani donne co­
strette a prostituirsi. Lo studio­
so di antropologia culturale 
mette in rilievo il fatto che, in 
America, la paura della tratta 
delle bianche era molto forte 
fin dal 1938. Dunque, da quel­
l'anno, la storia ha proseguito 
il suo cammino, senza mai in­
terrompersi. Ma l'elemento più 
curioso è che, in un'epoca nel­
la quale la comunicazione ten­
de a saturare il mondo, questi 
episodi bizzarri «ma credibili» 
e tir ognuno sente raccontare, 
vengono diffusi, a loro volta, 
da un gigantesco telefono sen­
za fili. Passano di bocca in 
bocca. 

• 1 IÌO scrittore tedesco Wolf­
gang Hildesheimer, autore di 
una delle più famose biografie 
di Mozart e di numerose opere 
letterarie che gli erano valse, 
nel I960, il prestigioso Premio 
Georg Bflchner. è morto ieri, 
all'età di 74 anni, nella sua re­
sidenza Svizzera. Nato nel 
1916 ad Amburgo, era emigra­

to a Londra in seguito all'avvento di Hitler. Tra le sue glandi ami­
cizie letterarie spiccavano i nomi di GOnter Cirass e Max Fnscli La 
biografia di Mozart, pubtl.cata nel 1977 dopo due decenni di ri­
cerche, divenne un bestseller mondiale per l'acutezzn con cui 
l'autore approfondiva la ligura di Mozart nella dup'ice dimensio­
ne di genio e di uomo. 

È morto 
Hildesheimer, 
il biografo 
di Mozart 

Grande mostra, a Cento, dove nacque 
l'artista, per celebrare il 400° 

Quello strano 
barocco ; «inventato » 
dal Guercino 
Caposcuola del barocco pittorico e del naturalismo 
«padano». Ammirato da Velasquez che gli volle ren­
dere omaggio durante il soggiorno veneziano. È 
Giovanni Francesco Barbieri, più noto come Guerci-
no. Bologna e Cerilo il suo paese, stanno preparan­
do la mostra più completa per settembre, in occa­
sione del''OO0 Hai la tinnita Diverse t^'" arrivj. i. .m 
datutt'EiT'. paedall Aji.orica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANOI 

• 1 CENTO (Ferrara). Sano ar­
rivati sir Denis Mahon (che da 
almeno quarantanni si dedica 
all'arte italiana), e i direttori 
dei più importanti musei euro­
pei e americani (il Louvre, la 
Kunsthalle di Francoforte, la 
National Gallery di Londra e di 
Washington) per il suo quat­
trocentesimo compleanno e 
per annunciare che la mostra 
che si terrà a settembre a Bolo­
gna e a Cento sarà la più •; om-
pietà mai realizzata. Dopo 
quattro secoli e una fuggevole 
apparizione di 23 anni or «jno 
- e r a il tempo dell'ultima gran­
de biennale dedicata al '600 - , 
Giovanni Francesco Barbieri, 
detto il Guercino, toma prepo­
tentemente alla ribalta. Tutto il 
mondo dell'arte ha messo a di­
sposizione i capolavori che 
pochi hanno visto. Arriveranno 
moltissimi pezzi dai più impor­
tanti musei del mondo. A que­
sti si assommeranno le altre 
opere pazientemente raciolte 
dalle pinacoteche di Eologna 
e di Cento. In totale verranno 
esposti 340 lavori tra dipinti e 
disegni in parte inediti. 

Cento, che lo vide nascere 
l'8 febbraio del 1591, salirà 
giustamente alla ribalti inter­
nazionale avendo avulo il me­
rito di conservare e valorizzare 
l'opera del proprio figlio più il­
lustre. 

Il Guercino, dice lo storico 
dell'arte Eugenio Ricoomini, 
vale molto di più di quando sia 
stato considerato sino ad ora 
dagli studiosi. Non si può par­
lare di arte italiana del 600 - e 
quindi di arte in genere - sen­
za riconoscergli un ruolo fon­
dante. Vale quanto Rubens. 
Pur se volutamente iso ato nel 
suo piccolo borgo, i! pittore 
centese dialogò con Roma, co­
stituendo una sorta di apposi­
zione luminosa alle ombre di 
Caravaggio. Da Cento Ade Ti­
ziano, vide Caravaggio, v:de i 
Carracci, vide Guido Reni. A 
differenza di Guido Reni, però, 
dipinse la realtà e non teorizzò 
mai la bellezza, Non e quindi 
vero, come dicono molti stu­
diosi, che tramontata la vivaci­
tà giovanile più coloristici! t le 
pelli sudanti, le ombre scure e 
le improvvise illuminazioni, le 
carni quasi palpabili) divenne 

l'erede pacato del Reni. La sua 
pittura segui il corso naturale 
della vita. Con la vece hiaia tut­
to il mondo appare più pacato, 
lirico, quieto, Non fu Hai idea­
lista come Reni e non prese il 
suo posto-. 

Alla mostra -fi Bologna e 
Cento oltre alle mirabili tele 
(quelle degli anni giovanili e 
«padane» a Cento) si potrà late 
un'altra sco|«rtr interessantis­
sima1 i disegni, n questi dise­
gni a sanguigna esce un lato 
caricaturale ed affettuoso per 
la gente di campagna che sarà 
fondamentale per tutta l'ini-
maginena popolare. Del Muel-
lì, ad esempio. 

Nel '68, ricorda Riccommi, 
Bologna offri un primo sguar­
do sul pittore di Cento, sempre 
grazie al lavoro di iir Denis 
Mahon. In questi ventitré anni 
che sono trascorsi V'ahon ha 
scoperto molte altre cosi- Si 
sono trovati altri quadri e Pri­
sco Begni con la sua indagine 
sulla «bottega gtercinesca» ha 
rintraccialo il libro dei conti 
che consente di scosrire con 
precisione la produzione pitto­
rica e i committeili delle opere 
del Guercino. 

A Cento, in questi mesi che 
separano dalla grande mostra, 
alcuni giovani restauratori 
metteranno a nuovo una cin­
quantina di tele di medio e 
grande formato. Le esposizioni 
di Bologna e Certo (aperte dal 
6 settembre al 10 novembre) 
andranno poi a Francoforte e a 
Washington nei .arimi mesi del 
'92. 

Dalla piccola Cento, il Guer­
cino con piccole fugie episo­
diche restò in contatto e in par­
te influenzò l'arte dell'epoca 
A Roma, per Gregorio XV. di­
pinse l'aurora del casino Ludu-
visi, poi la monumentale - e 
caravaggesca per trr pianto -
tela della sepoltura di Santa 
Petronilla. Poi aflrescò la cupo­
la del duomo di Piacenza Ma 
fu soprattutto la gerite umile di 
Cento a ispirarlo maggiormen­
te e a larlo apprezzare come il 
maggiore esponente dopo il 
Correggio, della cultura pada­
na, Il Guercino dal lb-12 tra­
scorse poi gli ultimi vcntiduc 
anni a Bologna 



PAGINA 20 L'UNITÀ 

Nuovi motori 
atomici per 
imissìli 
americani? 

Tra qualche anno parecchi missili americani a lunga git­
tata potrebbero avere di nucleare non soltanto la testata, 
ma anche il propulsore. Secondo la Federazione degli 
scienziati statunitensi, il Pentagono sta infatti studiando 
nel massimo segreto l'opportunità di dare un motore ato­
mico ai più moderni vettori con base a terra: un motore 
simile sarebbe più efficiente di quelli attuali a combusti­
bile chimico, e potrebbe dare una maggiore precisione 
ai missili aumentandone anche il raggio massimo d'azio­
ne. L'organizzazione che raccoglie i più importanti ricer­
catori americani ha però denunciato gli studi del Penta­
gono: i propulsori atomici rappresenterebbero un grave 
rischio per l'ambiente, basti pensare a tutti i test ai quali 
bisognerebbe sottoporli prima di metterli in servizio. 
Fonti anonime del governo Bush, intanto, hanno confer­
mato al «New York Times» l'esistenza delle ricerche sui 
nuovi propulsori nucleari da parte del ufficio «Sistemi of­
fensivi e spaziali». 

* SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 22 AGOSTO 1991 

Il farmaco 
«Halcion» 
all'esame 
degli organi Cee 

L'«Halcion» - un sonnifero 
a base di benzodiazepine, 
che è stato al centro di po­
lemiche per i suoi presunti 
effetti collaterali a causa 
dei quali chi lo assume po-

^ ^ ^ . . ^ ^ . ^ ^ ^ trebbe diventare partico­
larmente aggressivo - sarà 

oggetto di esame da parte del Comitato specialità medi­
cinali della Cee. Lo ha reso noto, in un comunicato, il mi­
nistero della sanità, precisando che >il problema degli ef­
fetti collaterali del farmaco è stato intanto, e da tempo, 
già valutato a livello nazionale». Già nel 1987 - aggiunge il 
comunicato - il ministero della sanità «ha dimezzato i do­
saggi rispetto a quelli precedentemente autorizzati ed ha 
provveduto alla sospensione della licenza di vendita del­
le compresse da 0,50 mg». 

Forse 
nel latte 
un rimedio 
contro 
le carie 

Una sostanza estratta dal 
latte potrebbe essere un 
aiuto prezioso contro le 
carie. La notizia viene dal­
l'Australia, dove si è sco­
perto che i fosfopeptidi 

lmmm della caseina, proteina 
contenuta nel latte e nei 

formaggi, riducono la formazione della carie dentaria e 
contribuiscono alla riparazione dei danni già esistenti. 
Una équipe delta Scuola universitaria di odontoiatria di 
Melbourne ha infatti dimostrato che una soluzione all'u­
no per cento di questa sostanza, chiamata CPPS, applica­
ta sui denti di animali da laboratorio sottoposti a una die­
ta altamente cariogena riduce l'insorgenza di danni den­
tari del cinquanta percento. In studi preliminari, risultati 
analoghi sono stati ottenuti sull'uomo. Il prossimo anno 
cominceranno test clinici su larga scala, che coinvolge­
ranno bambini di diversi paesi. Due importanti società 
australiane, intanto, hanno già annunciato che, se i test 
saranno positivi, inseriranno il CPPS nei loro prodotti ali­
mentari. 

Dalla Corea 
un vegetale 
ritenuto 
«ultra-nutriente» 

Ricercatori dell'Istituto del­
la scienza dei vegetali di 

' Pyongyang (Corea del 
Nord) hanno ottenuto una 
specie inedita di vegetale, 
chiamato «Hyonchae». Il 

^mmmmmm^^^^mmmmmmm nuovo alimento cresce in 
agosto e in settembre. Gli 

scienziati coreani assicurano che si tratta di un vegetale 
ricchissimo di sostanze nutritive. Una temperatura supe­
riore ai 25 gradi e un'umidità del 70-80 per cento sono le 
condizioni ottimali per la sua crescita. Le foglie hanno 
cinque volte il contenuto di proteine e dieci volte quello 
di vitamine del pomodoro, e quaranta volte il calcio con­
tenuto nell'anguria. Il vegetale sarebbe quindi ottimo per 
la crescita e per la salute in generale. 

Fallito 
un altro tentativo 
per riparare 
la sonda spaziale 
«Galileo» 

La Nasa ha comunicato ie­
ri che è fallito un altro ten­
tativo per sbloccare l'an­
tenna della sonda spaziale 
«Galileo» in volo verso Gio­
ve e che il fallimento ri-
schia di rendere inutile la 
missione per la quale l'en­

te spaziale statunitense ha investito un miliardo e mezzo 
di dollari. La grande antenna a forma di ombrello era ri­
masta bloccata dopo il lancio di «Galileo» nell'ottobre del 
1989. Un primo tentativo di ripararla facendone riscalda­
re il metallo dai raggi del sole era fallito nei mesi scorsi. 
Questa volta si è ricorso ad altri metodi, ma con lo stesso 
insoddisfacente risultato. 

MARIO AJILLO 

È morto Cimino 
scrutava il sole 
nel cielo di Roma 
• • Un attacco cardiaco e sta­
to fatale per il noto astronomo 
Massimo Cimino, già direttore 
dell'Osservatorio astronomico 
di Roma, accademico dei Lin­
cei e professore emerito di 
astronomia all'Università La 
Sapienza di Roma. 

Al professor Cimino, che si 6 
spento ieri nella capitale all'e­
tà di 83 anni, si devono, oltre a 
numerose ricerche di astrofisi­
ca stellare, la progettazione e 
la realizzazione sia della torre 
solare dell'Osservatorio roma­
no, utilizzata per lo studio del­
la fisica del sole, che del tele­
scopio Schmldt di Campo Im­
peratore sul Gran Sasso, che 
permette un'osservazione otti­
camente corretta degli am­
massi stellari aperti, degli am­
massi di galassie e di ricerche 
di tipo survey, (misurazione e 
controllo). 

In particolare quest'ultima 
realizzazione fu particolar­
mente a cuore dell'astronomo 
che, individuando nella zona 
montagnosa abruzzese l'idea­

le per la qualità e stabilità del­
l'immagine stellare, la curò 
personalmente partendo dal­
l'ideazione, insieme al suo 
maestro Giuseppe Armellini, 
nel 1947 e fino alla sua inaugu­
razione avvenuta nel 1965. 

Con le sue ricerche e per la 
sua attività organizzativa e pro­
gettuale l'astronomo romano, 
che sostituendo Armellini ha 
diretto l'Osservatorio romano 
dal 1957 al 1978, e stato tra i 
massimi promotori, nel nostro 
paese, del passaggio dall'a­
stronomia classica, definita di 
•posizione», all'attuale astrofi­
sica. Cimino in particolare ha 
studiato, organizzando specifi­
che spedizioni scientifiche in 
diverse parti del mondo, otto 
eclissi totali di sole, diventan­
do uno dei massimi esperti in 
questo campo e ottenendo ri­
conoscimenti e notorietà inter­
nazionale. Tra le numerose al­
tre iniziative Massimo Cimino 
ha allestito e aperto al pubbli­
co il Musco Copernicano pres­
so l'Osservatorio astronomico 
della capitale. 

.E possibile, pur non essendo degli studiosi 
di matematica, restare affascinati da questa fredda 
disciplina? Il libro di Bottazzini «Il flauto di Hilbert» 

Dolce richiamo: i numeri 
tm «L'affermazione che la 
matematica e stata una forza 
importante nel plasmare la 
cultura moderna, oltre che un 
elemento vitale della stessa, 
appare a molte persone Incre­
dibile o, quanto meno, forte­
mente esagerata. Questa in­
credulità e del tutto compren­
sibile ed è il risultato di una 
concezione moito comune ma 
erronea della matematica. In­
fluenzata da ciò che ha impa­
rato a scuola, la persona me­
dia considera la matematica 
come un insieme di tecniche il 
cui uso 6 riservato allo scien­
ziato, all'ingegnere e forse al fi­
nanziere. La reazione a Inse­
gnamenti del genere si espri­
me in un'avversione per la di­
sciplina e nella decisione di 
ignorarla. Qualora venga Invi­
tata a motivare questa decisio­
ne, una persona istruita e in 
grado di citare autorità a soste­
gno. S. Agostino diceva: «Il 
buon cristiano dovrebbe guar­
darsi dai matematici e da tutti 
coloro che fanno vane profe­
zie. Ce il pericolo che i mate­
matici abbiano stretto un rap­
porto con il diavolo per oscu­
rare lo spirito e per relegare 
l'uomo all'inferno». E i giuristi 
romani disponevano, «a pro­
posito di malfattori, matemati­
ci e simili», che «È proibito im­
parare l'arte della geometria e 
prender parte a esercizi pub­
blici, un'arte altrettanto con­
dannabile della matematica''». 
Cosi scrive il matematico Mor­
ris «line nel volume «La mate­
matica nella cultura occiden­
tale» (Feltrinelli. Milano, 
1976). E aggiunge: «Nonostan­
te l'opinione comune, per 
quanto giustificata possa esse­
re in relazione all'Insegnamen­
to che della matematica si fa 
nelle scuole, la decisione del . 
profano di ignorare la .mate­
matica è sbagliata. L'argomen-
lo non si esaurisce in una serie 
di tecniche. Queste sono, di 
fatto, l'aspetto meno impor­
tante e sono altrettanto poco 
adeguate a rappresentare la 
matematica quanto un miscu­
glio di colori è adeguato a rap­
presentare la pittura. Le tecni­
che sono matematica spoglia­
ta di motivazione, ragiona­
mento, bellezza e significato, 
Se acquisteremo una certa 
comprensione della natura 
della matematica, ci rendere­
mo conto che l'asserzione del­
la sua importanza nella vita e 
nel pensiero moderni è alme­
no plausibile». 

Già, si dirà, ma chi scrive 
queste parole 6 un matemati­
co. Quindi non può essere 
considerato attendibile e per­
lomeno imparziale nel suo 
giudizio. Il problema è che per 
comprendere alcune delle 
idee matematiche, anche par­
zialmente, ci vogliono anni di 
studio e non esiste alcuna «via 
regìa» che accorci material­
mente il processo. Ci troviamo 
in un circolo vizioso: la mate­
matica non è apprezzata da 
coloro che non la conoscono, 
ma senza conoscerla non è ' 
possibile apprezzarla. Come 
fare per cercare di superare 

questo salto tra la comprensio­
ne di una disciplina di cui luti 
proclamano il ruolo essenziale 
nel mondo moderno e la scar­
sissima conoscenza che della 
stessa disciplina si ha? 

Come lare per essere cattu­
rati «dal fascino di questa 
scienza, come era accaduto a 
Hermann Weyl, giovane stu­
dente a Gottinga, al quale do­
po un corso di lezioni sul con­
cetto di numero, Hilbert era 
apparso come il Pifferaio Magi­
co della fiaba, che con l'irresti-
bile richiamo del suo «dolce 
flauto» lo attirava «nel profon­
do fiume della matematica»? 

Si può provare a leggere un 
libro di storia della matematici 
moderna come quello serico 
da Umberto Bottazzini che si 
intitola «Il flauto di Hilbert» 
(Utet, Torino, 1990); nel volu­
me Bottazzini utilizza, con 
molte modifiche e revisioni, al­
cuni dei suoi contributi pubbli­
cati nella «Storia della scienza 
moderna e contemporanea» 
diretta da Paolo Rossi (Utet, 
Torino, 1988). L'autore chiari­
sce subito che lo scopo del li­
bro è quello di rivolgersi «non 
solo a chi possiede una forma­
zione matematica, ma a un 
pubblico più ampio, interessa­
to a conoscere la storia di una 
parte cosi importante della 
cultura moderna». 11 periodo 
storico scelto, non a caso, e 
quello dello sviluppo della ma­
tematica moderna e contem­
poranea a partire della fine del 
Seicento per arrivare sino al 
secondo dopoguerra, «seguen­
do un andamento tematico al­
l'interno di un naturale ordina­
mento temporale.» In questo 
modo Bottazzini compie una 
scelta che, come lui stesso am­
mette, può far perdere di vista 
il percorso biografico di ogni 
singolo matematico, ma ha il 
grande vantaggio di «dare un'i­
dea più efficace della com­
plessità e dell'intreccio delle ri­
cerche In un dato periodo». So­
no stati privilegiati «i problemi 
e le teorie, le loro motivazioni 
e articolazioni, gli sviluppi e i 
mutamenti che complessiva­
mente hanno portato al costi­
tuirsi della matematica moder­
na». Se a questo si aggiunge 
che Bottazzini tiene conto che 
sullo sviluppo della matemati­
ca non sono state indifferenti 
le vicende politiche e sociali 
che hanno segnato la storia di 
popoli e nazioni senza che ciò 
significhi «che si possa spiega­
re la dinamica storica de.le 
idee matematiche ricorrendo a 
fatti di natura politica e socia­
le» si comprende, come ha sot­
tolineato Ludovico Geymonat, 
che il volume di Bottazzini 
«comporta un impegno cullu-
rale notevole che non riguarda 
soltanto la matematica ma l'In­
sieme di tutte le scienze che si 
rifanno ad essa.» Tanto più a p-
prezzablle il volume di Bottaz­
zini perché è il primo libro di 
storia della matematica mo­
derna scritto In anni recenti da 
uno studioso Italiano. 

Ma torniamo alla questione 
centrale: il Pifferaio Magico 
con la sua melodia attraeva ir­
resistibilmente; Il flauto di Hil-

È possibile per chi non sia uno stu­
dioso di matematica rimanere affa­
scinato da questa scienza apparen­
temente dura, ostile, tutta basata su 
simboli e segni indecifrabili? Umber­
to Bottazzini, uno dei più insigni ma­
tematici italiani, scommette di sì con 
il suo interessante volume «11 flauto 

di Hilbert». E tenta l'impossibile: 
spiegare non la matematica in sé ma 
la ragione profonda della scienza 
dei numeri. Ci riesce? Un altro mate­
matico, Michele Emmer, giura di si. 
E assicura che non c'è nulla di più 
coinvolgente di questa suggestiva e 
complicata armonia. 

MICHELE EMMKR 
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bori ha funzionato con Weyl; il 
volume di Bottazzini vorrebbe 
c.ltrarre un pubblico più ampio 
degli addetti ai lavori? Ci rie­
sce? È chiaro che quella che 
sto esprimendo è l'opinione di 
un matematico che sta parlan­
do del libro di un matematico 
che parla della storia della ma­
tematica. D'altra parte per par­

lare di un libro di storia della 
matematica, che non riduce la 
storia della matematica e degli 
aneddoti più o meno divertenti 
sui diversi protagonisti, ma che 
affronta e cerca di chiarire co­
me le grandi linee della mate­
matica moderna si sono venu­
te formando, come dal dibatti­
to, dal contrasto, dalle lotte tra 

le diverse posizioni si sono ve­
nute chiarendo quelle che so­
no poi le linee trainanti della 
ricerca matematica contem­
poranea, bisogna conoscere 
abbastanza gli argomenti di 
cui si tratta. Ma allora un libro 
del genere è solo per matema­
tici! La via che propone Bottaz­
zini è in fondo molto semplice: 

affrontare le tematiche mate­
matiche approfonderdo an­
che le questioni tecniche in 
modo da non parlare restando 
nel vago ma dando la possibi­
lità di comprendere sul seno in 
che modo alcuni problemi so­
no stati affrontati e risolti; è 
chiaro che, non volendo scri­
vere un libro per soli matema­
tici, le questioni tecniche sono 
trattate in modo da non essere 
Insormontabili e non com­
prensibili per i non ma'emati­
ci. Qui credo emerga con chia­
rezza il merito di Bottazzini 
che privilegiando la storia per 
tematiche e per problemi ha 
reso la sua storia un racconto 
interessante, in cui si seguono 
con grande tensione i inomen-
ti più rilevanti di quella che. lo 
si voglia o no, è una delle parti 
più importanti dello sviluppo 
scientifico e culturale della no­
stra civiltà. 

È chiaro che non e possibile 
dare un'idea di tutti gli argo-
memi che vengono battati in 
un volume di storia chr copre 
300 anni. Basterà chiami:- che 
l'inizio della storia del a mate­
matica moderna dai matema­
tici viene fatto coincidere con 
l'introduzione del calcolo dif­
ferenziale da parte di Gottfried 
Willehelm Leibniz (1646-
1716) e di Isaac Newton 
(1642-1727). 

A tutti quelli cui è stato inse­
gnato a scuola che la rr atema­
tica è un libro in cui HI susse­
guono definizioni e teoremi, 
può stupire che in diverse epo­
che grandi matematici abbia­
no scritto, come ebbe >i scrive­
re Lagrange (1726-1813) nel 
1781 alla fine di un secolo che 
aveva visto grandissimi pro­
gressi nella comprensione di 
fenomeni meccanici da parte 
dei matematici, che «Id minie­
ra della matematica e ra forse 
prossima ad esaurirsi <i meno • 
che qualcuno non sco] ira nuo­
vi filoni». 

A chi potrebbe pere, are che 
la costruzione del calcolo sia 
stata un lineare susseguirsi di 
teoremi basterà ricordare che 
nel 1784, cento anni topo la 
pubblicazione del lavoro di 
Leibniz che annunciava la na­
scita del calcolo dilfeienzlale, 
l'Accademia di Berline > bandi­
va tra i matematici ;) concorso 
per un premio «per una teoria 
chiara e precisa di ciò che è 
chiamato infinito in matemati­
co», concorso che non otterrà i 
risultati attesi. Non solo, ma 
per chiarire l'idea di funzione, 
di continuità, ed il legame con 
la derivabilità bisognerà arriva­
re alla definizione di Weier-
strass (1815-1897) noi 1861. 
Ancora nel 1864 il matematico 
italiano Felice CasoraU (1835-
1S90), in visita a Berlino, si 
sentiva dire da Leopcild Kro-
necker (1823-1891) che «la 
continuità è ancora un'idea 
confusa». Ed erano secoli che i 
matematici utilizzavano le fun­
zioni, le equazioni differenziali 
e ne trovavano in alcun, casi le 
soluzioni. E poi si accusano di 
eccessivo rigore i matematici! 

Non mancano nel volume 
tutte le tematiche matemati­
che che ci si aspetta, dalla 

meccanica ' razionale alle 
equazioni dellh fisica matema­
tica, dalla teoria delle equazio­
ni algebriche ai primi tentativi 
di macchine calcolatrici. Parti­
colare attenzione e riservata 
all'algebra dola logica, alla 
nascita delle geometrie non 
euclidee, alla geometria 
proiettiva, sino alla teoria degli 
invarianti e dei gruppi di tra­
sformazione. Il calcolo diffe­
renziale, le equazioni differen-
ziali, il calcolo delle variazioni, 
del cui studio Bottazzini si e 
più volte occupato come stori­
co, sono alcuni dei temi cen­
trali del libro. !k:riveva il mate­
matico Felix Klein (1849-
1925), a proposito del rigore 
dei matematici1 «È jn dato di 
fatto che i fisici si preoccupano 
poco delle ralfinalezze mate­
matiche, tastandogli l'eviden­
za», che. come e noto, può in­
gannare. Qua ndo Dedekind 
(1831-1916) proporrà la defi­
nitiva sistemazione assiomati­
ca dei numeri reali cosi come 
viene insegnata tuttora nelle 
università, utilizzando l'idea di 
ridurre i fondament dell'anali­
si all'aritmetica dei numeri na­
turali, insorgeranno i matema­
tici per i quali >per secoli il ri­
gor geometricus è stata la mas­
sima esigenza", come sostene­
va Rudolf Lipschttz (1823-
1903). 

Una particolare attenzione è 
dedicata da Bottazzini al ruolo 
che i matematici ita'iani hanno 
avuto nel corso della storia 
della matematica moderna: da 
Betti (1823-1892) a Luigi Cre­
mona (1830-1903) da Bcltra-
mi (1835-1900) a Ulisse Dini 
(1845-1918) da Salvatore Pin-
cherle ('853-1936} a Giusep­
pe Peano (1858-1932) a Cor­
rado Segre (1363-1924) e alla 
scuola italiana di geometria al­

gebrica. 
L'analisi della storia della 

matematica in questo secolo 
tratta di tutti i grandi temi che 
in gran parte sono ancora atti­
vità di ricerca: dall'analisi fun­
zionale alle equazioni differen­
ziali ed integrali, alla teoria 
della misera <• dell'integrabili­
tà, alla questione dei fonda­
menti sino al famoso teorema 
di Godei (1906-1978) del 
1931. Ampio spazio hanno le 
figure dei grandi matematici 
italiani di questo ultimo seco­
lo, come Vito Volterra (1860-
1940). 11 volume eli conclude 
con l'analisi <lel programma 
Bourbakista e con un accenno 
ai problemi posti dall'avvento 
del calcolatore 

Non poteva marcare, come 
conclusione, una nota sul fatto 
che «l'enorme utilità della ma­
tematica nelle scienze naturali 
è qualcosa che confina con il 
misterioso, per cu non esiste 
una spiegazione r.izionale». È 
l'opinione di un fisico, premio 
Nobel, Eugeni; Wipner, espres­
sa in un articolo del 1976. Gli 
hanno risposto Brcwder e Mac 
Lane nel 1978: «Per la sua ongi-
ne e per la sua natura la mate­
matica non è irragionevolmen­
te efficace nelle scienze fisi­
che, semplicemente 0 ragione­
volmente efficace». 

Studiosi e artigiani alla scoperta delle officine e degli antichi metodi di lavorazione dei metalli 
Scavi e analisi di laboratorio da soli non bastano per comprendere l'uso che i nostri antenati facevano del ferro 

E l'archeologo costruì un bronzo del V secolo 
Per comprendere le funzioni di alcuni oggetti del 
passato occorre fabbricarli di nuovo e sperimen­
tare il loro uso. E cosi, in un seminario che si è 
svolto in provincia di Siena, tra una relazione e 
l'altra si sono visti austeri docenti universitari pe­
stare a piedi nudi l'argilla, ingegnarsi con utensili 
rudimentali, pigiare affannosamente sulle lastre 
di metallo. 

SIMONE MARRUCCI 
••?• MURI.O (Siena; Un tulio 
nel passato, alla scoperta delle 
antiche officino del bronzo. Il 
seminario intemazionale che 
si è svolto a Murlo. in provincia 
di Siena, ha offerto un'occasio­
ne inedita per scoprire gli anti­
chi metodi di lavorazione dei 
metalli. Vi hanno preso parte 
archeologi, storici dell'arte, 
della tecnica ed anche artigia­
ni, che hanno alternato rico­
struzioni sperimentali a vere e 
proprie lezioni. Un appunta­
mento che e servito, tra l'altro, 
ad illustiare una recente sco­
perta: la statua «A» dei bronzi 
di Riace. quella con i capelli 
fluenti, proviene quasi certa­

mente da Atene. A questa con­
clusione sono giunti il dottor 
Gerwulf Schneider e il profes­
sor Edllberto Formigli (che dei 
bronzi è stato uno dei restaura­
tori) , dopo aver sezionato, os­
servato al microscopio e ana­
lizzato clinicamente la terra di 
fusione al suo Interno. 

Ma il seminario è servito ad 
affrontare tante altre questioni: 
fino a che punto l'arte del 
bronzo era condizionata dalle 
tecniche, o in che modo le 
scoperte tecniche hanno in­
fluenzato l'evolversi dell'arte 
antica? E ancora: avrebbe Fi­
dia potuto concepire le sue 
creazioni in bronzo senza di-

s porre della tecnica di saldatu­
ra, nata all'inizio del V secolo 
a C.? O fu proprio questa nuo-
\a Unnica che gli permise di 
slanciare nello spazio tridi-
irensionale quelle figure relè-
Rate fino a poco tempo prima 
nell'appiattimento e nella rigi-
cl.tà dello schema del «Kou­
ros»? «Per dare delle risposte -
osserva il professor Formigli, 
considerato uno dei maggiori 
esperti della conoscenza delle 
ittiche tecniche di fusione dei 
metalli - occorre ricostruire gli 
strumenti e le tecniche di lavo-
IO. Si comprende allora l'im-
poranza di una stretta colla­
borazione tra esperti archeo-
inetri (che compiono indagini 
archeologiche ricorrendo a 
l<-cniche delle scienze natura­
li) , archeologi e artigiani spe­
cializzati nei vari mestieri». Un 
lavoro comune tra ricercatori 
ili formazione umanistica e 
tecnica (spesso auspicato ma 
i.iramente realizzato) che ha 
flato, a Murlo, ottimi risultati. 
Tra l'altro si e scoperto a cosa 
servisse un grande contenito­
ri:, provvisto di chiusura ad 
anelli concentrici, posto sui 
tomi verticali illustrati in molti 

vasi greci del V secolo a.C. Per 
più di un secolo ci si è chiesti: 
era un crogiuolo per la lega da 
fondere, conteneva la cera per 
la tecnica a cera perduta o ser­
viva semplicemente a cuocere 
le lenticchie degli operai? Solo 
con l'immaginazione era dav­
vero difficile scoprirlo. Con la 
ricostruzione sperimentale, in­
vece, si e stabilito che serviva 
come indicatore dell'avvenuta 
fusione del bronzo posto nel 
crogiuolo, sul fondo del forno: 
l'acqua nel vaso bolliva ed 
emetteva vapore proprio 
quando là sotto il bronzo 
aspettava di essere colato nel­
la forma. 

Il seminario di Murlo è servi­
to anche a queste a dimostra­
re che esiste una nuova fron­
tiera dell'archeologia, tutta da 
esplorare. Scavi e analisi di la­
boratorio, da soli, non basta­
no: per scoprire le funzioni di 
determinati oggetti occorre ri­
costruirli e sperimentare il loro 
uso Tra l'altro, conoscere a 
fondo le tecniche usate nel 
produrre permette di migliora­
re gli interventi di restauro. E 
cosi a Murlo si sono visti auste­

ri docenti universitari pestare a 
piedi nudi l'argilla, pigiare con 
fatica sui mantici e abbando­
narsi a grida di gioia allo scor­
rere del bronzo scintillante. 
Murlo è un piccolo comune ri­
masto a lungo ai margini dello 
sviluppo economico. Gli ar­
cheologi lo hanno individuato 
da più di vent'annl. Nei pressi 
del borgo medievale, a Poggio 
Civitate, nel 1966 l'archeologo 
statunitense Phillips iniziò una 
campagna di scavi (dietro i 
suggerimenti di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli), che ha 
portato alla luce un raro inse­
diamento etrusco, abbando­
nato e ricostruito due volte tra 
il VII e il VI secolo a. C. Per 
motivi ancora oscuri i suoi abi­
tanti lo lasciarono in maniera 
definitiva Intorno al 525 a. C, 
seppellendo accuratamente 
perfino il tetto del santuario, 
allo scopo di evitare profana­
zioni. Si spiega in questo mo­
do lo straordinario stato di 
conservazione dei reperti, tra i 
quali una statua acroteriale in 
terracotta, che stava sul tetto a 
presidiare l'edificio: ralfigura 
un personaggio di rango, con 
barba fluente e un grosso cap­

pello che oggi chiameremmo 
da cow-boyTLa copertura del­
l'edificio è particolarmente In­
teressante: fanno parti" del suo 
sistema decorativo, altre ad 
acroteri a figura umana, lastre 
decorate con scene di ban­
chetti e di corse di cavalli a pe­
lo (quasi un'anticipazione del 
palio), antefisse a testa di gor­
gone, sime decorate con scene 
di caccia o con gocciolatoi a 
testa felina. Tra le ceramiche 
moltissimi vasi di baccherò, 
oggetti d'importazione greca e 
vasi da cucina, compi PS: piatti 
e fornelli, utilissimi per cono­
scere la vita quotidiana e la 
cultura materiale dell'i 'poca. 

Tutti questi reperti (e molti 
altri rinvenuti nella .:c>na) si 
possono ammirare in una torre 
millenaria, trasformala in pa­
lazzo dai vescovi Ci Siena. 
sempre nel borgo eli Murlo- un 
luogo di grande suggestione, 
ideale per un museo E dalle 
sue finestre si può osservare 
anche l'altura di Poggio Civita-
te. Qui gli ultimi scivi (oggi 
guidati dal professor lìrik Niel-
sen dell'università americana 
di Evansville). hanno riportato 

alla luce alcuni crogiuoli e 
bocche di mantice che serva­
no alla lavora/ione del bronzo. 
Ed è stato proprio questo ritro­
vamento a suggerire al profes­
sor Formigli, e he opera attual­
mente a Murlu. di dar vna ad 
un corso sperimentale, che 
consentisse di ricostruire le an­
tiche fornaci etnische e di farle 
funzionare ceni gli stessi stru­
menti che si vedono illustrati 
nei vasi. Un'idea che appariva 
un azzardo, ma che è diventa­
ta realtà grazie alla collabora­
zione della sopnntendenza ar­
cheologica della Toscana e 
degli dmminisuatori locali. E 
nonostante la totale assenza di 
finanziamenti, l'iniziativa ha ri­
scosso un g-ande successo, 
più di sessant i persone (molti 
gli americau e i tedeschi) 
hanno partecipato all'appun­
tamento - sei giorni in tutto -
adattandosi in qualche caso 
ad allogai di *ortuna e pagan­
do di tasca propria il soggior­
no. L'esperienza e stata tal­
mente incoraggiante che dal 
prossimo anno si replica. E 
poi, chissà, non ù escluso che 
Murlo diventi un centro di ar-
cheomelallurijia sperimentale 
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QUI accanto e 

sotto, due 
immagini della 

guerra di 
liberazione, 
nella foto In 

basso a 
sinistra, una 
scena di «Il 

caso Martello». 
il illiriche II 

regista Guido 
Chiesa 

presenterà a 
Venezia 

Perché un giovane cineasta esordiente sente il bisogno 
di girare un film che parla di partigiani e allude 
al «triangolo della morte»? Ce lo spiega Guido Chiesa, 
autore del «Caso Martello» che sarà presentato a Venezia 

Chi ci ha rubato 
la Resistenza? 

ALBIRTOCRUPI 

• • Tra la tavola rotonda sul 
cinema italiano (con successi­
vi interventi) pubblicata dal-
YUnttù In primavera, intitolata 
•ci vuole più Resistenza», e il 
fatto che ora esca il film dì un 
esordiente che parla della 
guerra partigiana, la coinci­
denza è del tutto casuale. Ma 
c'è chi sostiene che le coinci­
denze non esistono. Forse la 
voglia di «nuova Resistenza» fra 
i cineasti italiani è davvero dif­
fusa, se un giovane cineasta 
come Guido Chiesa sente il bi­
sogno di occuparsi della vec­
chia, quella che sfociò nella li­
berazione del 25 aprile 19<tS. E 
(orse, quindi, e doppiamente 
significativo che qui accanto 

Chiesa, da noi richiesto di un 
intervento sul suo film che fra 
pochi giorni verrà presentato a 
Venezia, leghi la sua -voglia di 
Resistenza» alle sue esperienze 
(come giornalista) in Ameri­
ca, ai suoi contatti con Jim Jar-
musch e Spike Lee, soprattutto 
alla nuova coscienza dei ci­
neasti e degli uomini di cultura 
neri. Insomma, l'immagine dei 
partigiani si sovrappone in 
qualche modo a quella di Mal-
colm X: un parallelo inedito, e 
piuttosto affascinante. 

// caso Martello (che, ripe­
tiamo, sarà a Venezia nelle 
Mattinate dedicate ai film ita­
liani) non è una ricostruzione 
diretta della Resistenza, ma la 

storia di un giovane di oggi che 
deve confrontarsi con la me­
moria di ieri. Un giovane, tra 
l'altro, per nulla comunista, ne 
particolarmente simpatico: un 
assicuratore yuppie che, più 
per dovere che per amore (va­
le a dire, per chiudere una pra­
tica rimasta incomprensibil­
mente aperta per anni), va alla 
ricerca di un vecchio partigia­
no sul cui destino, dopo la li­
berazione, e sceso il silenzio. 
Le allusioni al cosiddetto 
«triangolo della morte» sono, 
nel film, estremamente velate, 
ma è chiaro che // caso Martel­
lo è figlio di una «linea di pen­
siero» che attraversa l'Italia di 
questi anni: di una voglia di 
analizzare, di fare i conti con il 
passato al di fuori degli sche­
mi. Forse anche di smitizzare. 

ma non gratuitamente' solo 
per capire meglio, per non ri­
muovere nulla, né in positivo 
né in negativo. 

// caso Martello sarà uno dei 
tanti film che a Venezia '91 ci 
porteranno a riflettere sulle vie 
che sta percorrendo il cincna 
italiano Sul Lido, dal 3 sette m-
bre in poi, non ci saranno i 
«maestri», ma ci saranno vari 
cineasti giovani e giovanissimi 
i cui film forse ci consentiran­
no di «fare un punto», come 
suol dirsi. Di vedere se gli slo­
gan, si chiamino essi «nuova 
Resistenza» o «neo-neoreali­
smo», hanno un senso reale o 
sono soltanto vuote formule. In 
generale, ripensando anche a 
Il muro digommadi Marco Risi 
che 6 sicuramente il film italia­

no più atteso della Mostra, si 
può affermare che la voglia di 
discutere, di guardare il mon­
di- e di «restituirlo» sullo scher­
me', non si è affievolita. In atte­
sa di commentare i film, e di 
accompagnarli (incrociamo le 
dila) nelle sale dove la gente 
potrà vederli, salvarli o con­
donarli all'oblio, diamo la pa­
rola ad alcuni dei loro autori. 
Puniamo, appunto, da Guido 
Chiesa e dal suo Caso Martello. 
Convinti di una cosa: che ha 
ragione, Chiesa, quando dico 
cti> il silenzio sul suo film an­
drebbe a far parte di quella gi­
gantesca rimozione (della Re­
si', enza ma non solo: della 
stessa capacità di ragionare, 
oseremmo dire) contro la 
quale stiamo lottando. 

A spasso per la via di Liverpool resa celebre dalla canzone dei Beatles 
Nostalgia e tanta povertà. Ma il ricco McCartney è sempre più «lontano» 

Cera una volta Penny Lane 
ALFIO BKRNABEI 

• • UVERPOOL Penny Lane, 
la strada resa internazional­
mente famosa dalla canzone 
dei Beatles e per la quale, sia 
pure nel quadro immaginario 
creato dalla melodia, si 6 por­
tati a sentire quasi un senti­
mento di nostalgia «anni Ses­
santa» esiste veramente, a venti 
minuti dal centro. L'autobus 
72 B si inoltra verso quartieri 
poverissimi dove molle case 
appaiono dilapidate e i nomi 
delle strade sono coperti di 
grattiti o perfino dipinti con i 
colori «rasta», prova della mas­
siccia presenza di immigrati 
provenienti dai Caraibi. «Mi ca­
pitano due o tre persone al 
giorno che chiedono dove é 
Penny Lane», dice l'autista, 
«tutti i turisti da vane parti del 
mondo. Ecco, quella è la shel-
ter (pensilina), vede, quel co­
so tondo al centro del croce­
via'». 

Il «coso tondo» é una specie 
di capanna di cemento che 
serve sia da fermata coperta 
per chi aspetta l'autobus che 
da spartitraffico. Qui John Len-
non e Paul McCartney si incon­
travano da adolescenti per oc­
chieggiare le ragazzine e 

quando nel 1967 scrissero Pen­
ny Lane immortalarono la pen­
silina nel testo della canzone 
Oggi da una parte della roton­
da c'è un piccolo bar che sul 
fronte porta la scritta «Sgt Pop­
per». Quattro o cinque persone 
sono davanti a sandwich e té. 
Di fronte alla vetrata, dall'altra 
parte della strada, inizia Penny 
Lane. Si cammina fra una fila 
di casette quasi tutte uguali da 
una parte e un lungo reticolato 
dall'altra oltre al quale c'è un 
campo da gioco maltenuto. La 
maggior parte delle case è in 
brutte condizioni; alcune sono 
vuote con barriere di lamiera 
davanti per impedire l'accesso 
attraverso le finestre. I giardi­
netti antistanti sono incolti. C'è 
un negozio che vende dischi 
Si chiama Penny Lane Record 
Shop. In vetrina non c'è nes­
sun disco dei Beatles. Dentro, 
uno dei due assistenti, un 
biondino dai capelli lunghi, di­
ce di non sapere nulla dell'O-
ralono che McCartney ha scrit­
to per il 150" anniversario della 
Liverpool-Philarmonic Orche­
stra, rappresentalo in prima 
mondiale nella cattedrale an­
glicana della città. Dice che 
non ci sono dischi di McCart­

ney In vetrina dato che «non è 
nelle classifiche dei dischi più 
venduti». I* classifiche, singles 
ed Lp, sono attaccate alla pa­
rete. Ci sono i Doors, ma nes­
suna traccia dei Beatles. Inter­
viene un secondo biondino, 
anche lui coi capelli sulle spal­
le: «Alcuni dischi dei Beatles li 
abbiamo», dice come per scu­
sarsi, «anche di McCartney. Ha 
un suo seguito. No, noi al con­
certo non ci siamo proprio an­
dati». 

A poca distanza c'è un fisti 
and chips. Un cinese e sua mo­
glie servono le patatine fritte 
ad appena 45 pence la porzio­
ne, metà prezzo rispetto a Lon­
dra. C'è un registratore di cas­
sa con i prezzi ancora scritti in 
scellini e pennies come si usa­
va una quindicina di anni fa, 
anche se il cinese lo fa funzio­
nare con i pence e pounds di 
oggi. Un ragazzo sui 18 anni 
chiede una porzione di chips e 
un tè. È quello che la working 
class più povera ha sempre tra­
dizionalmente chiamato «tè» e 
che in certi casi significa «la ce­
na». Tè coi dolci per i ricchi, tè 
con le patatine per i poveri. 
«Che concerto?» risponde il 
giovane. «Paul McCartney, l'O­
ratorio nella cattedrale». Sorri­
de, scuote la testa, paga e se 

ne va col tè e le patatine. V enc 
da pensare che ad ogni modo 
forse non avrebbe potuto nep­
pure permettersi di andaici. I 
biglietti meno cari costavano 
20 sterline ("12mila lire circa) e 
quelli più cari superavano le 
I OOmila. Questa volta McCart­
ney non è tornato a Liveroool 
con un concerto in un p<\rco 
all'aperto o in una sala qual­
siasi, o dei prezzi qualsiasi. Li­
verpool è una città povera, con 
un'altissima percentuale di di­
soccupali, fino al 40% in certi 
quartieri, e molti sano stali co­
stretti a dargli il benvenuto da 
lontano. Quelli a cui sta simpa­
tico, perché c'è anche chi pro­
va risentimento nei suoi con­
fronti e ritiene che l'iniziativa 
sia stata una specie di truffa 
giocata sul nome della città. 
«Non abita qui. non ha com­
prato neppure una casa a Li­
verpool, usa il nome della città 
per il suo proprio tornaconto», 
dice l'autista di un autobus che 
la la spola Ira il centro e l'.iero-
porto da dove nei giorni del 
concerto sono arrivati diicine 
di giornalisti da tutto il mondo 
per recensire l'Oratorio Anche 
VEcho, il giornale locale che-
pure la il tilo per «Macca» (.Mc­
Cartney) ha riportato queste 
polemiche e nel definirlo il "li-

faTfeir 

«La mia memoria 
da Fenoglio 
a Malcolm X» 

GUIDO CHIESA ~ 

• • Trovo sempre difficile 
parlare di un film, soprattutto 
quando questo film, in qual­
che modo, ti appartiene. In pri­
mo luogo, perché un film è 
qualcosa che va visto, non rac­
contato. Parimenti, se si potes­
se «spiegare» un film in un arti­
colo di giornale, vorrebbe dire 
che non c'era una valida ragio­
ne per fare quel film. Ecco per- , 
che, pur cogliendo l'Invito di ' 
questo quotidiano, eviterò di 
parlare di // caso Martello co­
me film in sé e per sé, limitan­
domi invece ad esporre alcune 
delle ragioni che mi hanno 
portato a realizzarlo. 

La spinta iniziale mi è venu­
ta dalla lettura dei libri di Bep­
pe Fenoglio, uno scrittore di 
Alba, il quale, secondo alcuni, 
è uno dei pochi narratori italia­
ni in grado di sedere a fianco 
dei Melville e dei Dostoevskij. 
Della sua scrittura, tra le altre 
cose, mi ha sempre colpito lo 
stile fattuale, fenomenologico, 
mollo cinematografico. Sareb­
be sbagliato ridurre Fenoglio a 
mero «scnttore della Resisten­
za», sia perché i suoi temi van­
no ben al di là di quel periodo 
storico, sia perché nella sua 
opera la guerra è vista come 
una sorta dì ineluttabile condi­
zione umana, un'Odissea esi­
stenziale. 

Nel 1985, scrissi una sceneg­
giatura intitolata La guerra di 
Johnny, che combinava in un 

unico intreccio tre racconti 
dell'opera di Fenoglio corri­
spondenti ad altrettanti mo­
menti della sua vita, l'infanzia 
durante il fascismo, la Resi­
stenza, il dopoguerra. I pochi 
lettori di quella sceneggiatura 
mi sconsigliarono dal cercare 
di realizzarla, perché, era opi­
nione diffusa, III Resistenza 
non Interessava più a nessuno. 
Era diventata noiosa. 

Personalmente, invece, ave­
vo maturato la convinzione 
che la Resistenza non solo era 
una fase determinante del no­
stro passato, ma anche una 
straordinaria chiave interpreta­
tiva della nostra storia attuale. 
In particolare, rni sembrava 
che, rivista attraverso l'ottica 
del presente, la Resistenza 
proponesse in maniera esem­
plare il dilemma della respon­
sabilità individuale nei destini 
collettivi. La guerra di Johnny, 
comunque, rimase nei cassetti. 

All'epoca vivevo negli Stati 
Uniti, dove avevo lavorato in 
film come Stranger Than Para­
dise, Down By Law, Alphabet 
City e L'anno del dragone. In 
quegli anni, gli Stati Uniti assi­
stevano al prepotente ritorno 
sulle scene di un soggetto a 
lungo latitante: la gioventù 
afro-americana. Prima attra­
verso la musica rap, poi trami­
te cinema, letteratura, danza e 
moda, i giovani di colore ri­
conquistavano un ruolo deter­

minante nella società america­
na. Una cosa, in particolare, 
mi colpi della loro azione: ''im­
pegno contro la rimozione del­
la Storia dalla memoria degli 
afroamericani. Partendo dal 
dato di fatto che la maggioran­
za dei giovani neri non :.a|>eva 
chi fossero Martin Lullvr King 
(a cui, peraltro, era dedicata 
una festa nazionale), Vl.ilcolm 
X o le Pantere Nere, questi arti­
sti/comunicatori usavano i lo­
ro «oggetti di consume- per se­
durre l'ignoranza dei loro coe­
tanei. 

Pur non rilenendo che si 
possano stabilire profondi pa­
ralleli tra la situazione dei gio­
vani italiani e quella degli 
afroamericani (sto solo facen­
do riferimento ad una lezione 
che mi riguarda), credo che 
alla base dell'ignoranza delle 
nuove generazioni nei con­
fronti della Resistenza «i sia un 
processo sostanzialmente si­
mile a quello che ha obliterato 
Martin Luther King dalla co­
scienza dei giovani nen, In en­
trambi i casi, fatte le debite di­
stinzioni, si è assistito all'ap­
piattimento dei contrasti storici 
tramite la rimozione. C i la cele­
brazione, che è il suo raffinato 
alter-ego. 

Rimuovere la Resistenza, 
sotterrarla sotto la retorica, sof­
focarla di nostaglia, è più lacilc 
che parlarne, più conveniente 
che indagarne le mille con­
traddizioni e le altrettante sfac­
cettature. Qualunque esse sia­
no, da qualunque p;ite le si 
guardino. 

Non posso dire se u grazie 
• all'esempio dei musicisti nen o 

di Spike Lee, ma qui lido, un 
anno dopo La guerra di John­
ny, scrissi // caso Marvllo non 
ebbi dubbi sulla strategia da ' 
adottare: invece di raccontare 
la Resistenza, la vera sfida era 
ora mettere in scena l<i sua ri­

mozioni.', attraverso jli occhi e 
le azioni di un mio coetaneo. 
In altre parole, non mi interes­
sava più capire quello che era 
successo «allora». Mi preoccu­
pava, invece, far vedere quello 
che poteva accadere «adesso» 

Nel failo, non potevo di­
menticarmi la lezione di Feno­
glio la Resistenza vista non so­
lo come guerra e conflitto di 
ideologie, ma, anche e soprat­
tutto, come «questione priva­
ta», uomini che scelgono il 
proprio destino Era quella l'u­
nica ottica che mi avrebbe per­
messo di raccontare una stona 
senza limitanti lega™ tempo­
rali. La migliore ttrada per 
mettere in scena il confronto 
tra due generazioni, due cultu­
re. Quando la lesse un funzio­
nario di un ente cinematografi­
co statale, la retipinse dicendo-
•Ma parla di partigiani...». Que­
sta volta, però, non prestai at­
tenzione a quei consigli. C'è 
un'ultima cosa che mi preme 
sottolineare e che si riaggancia 
con quanto deito iri pnneipio. 
Tutti questi discorsi sulla Resi­
stenza, sulla rmozione della 
memoria e la responsabilità in­
dividuale, non hanno senso se 
nessuno vedrà // cato Martello 
Anche perché - memori di 
una generazione di cineasti 
che h.» alienalo spettatori su 
spettaton proponendo pam­
phlet t; ciclostilati sotto forma 
di cinema - i miei colleghi e io 
abbiamo cercalo in tutti i modi 
di fare un film che fosse un 
•prodotto» per il pubblico. In 
altre p'arole, che fosse, pnma 
di tutto, uno schermo da guar­
dare, un racconto da scoprire, 
dei personaggi da seguire. Se 
non siamo riusciti nell'intento, 
vorrà dire che abbiamo dato il 
nostro piccolo contributo al-
l'ultenoro rimozione storica 
dei temi che volevamo affron­
tare. 

vcpoolian più ricco del mon­
do» ,{li ha fatto ì conti in tasca 
con una punla di ironia: 380 
milioni di sterline (800 miliardi 
di lire). 

E si è visto bene, sia dall'età 
o'ie dal comportamento dei 
duemila spettaton nella catte-
d'.ile, che questa era una con-
gri"gazione che ha potuto 
spendere senza problema 
I )0mila o 200mila lire per un 
paio di biglietti. Le teste brlzzo-
I; te abbondavano, i giovani si 
e ornavano sulle punta delle di-
t.i La Liverpool di Penny ione 
chiaramente non era 11 e gli 
adolescenti che trent'anni fa 
andavano al Cavcrn Club ad 
ascoltare i quattro «scarafaggi» 
l'o mio preferito spendere le lo­
ri poche sterline per ascoltare 
l\ band dei Mama's Boys, lon-
t. ni da un'operazione che di 
spontaneo non aveva più nul-
II D'altra parte, però, nessuno 
può togliere il diritto alla città 
di Liverpool di sfruttare il feno­
meno dei Beatles, o di quel 
e ì e resta, per ravvivare il turi-
s ino cittadino. Ci sono speciali 
indicazioni lungo le strade con 
•Beatles Walk», «Cavern Walk», 
( ó un Beatles museum, e in 
questo contesto l'Oratorio è 
una sorta di manna che ha ri­
portilo il nome della città sui 

Un ritratto dei 
quattro Beatles 
esposto in una 
vetrina di 
Penny Lane, la 
famosa strada 
di Liverpool 

giornali di tutto il mondo. Ed è 
possibile che dall'operazione 
ci abbia guadagnato di più la 
stessa Liverpool che McCart­
ney, la cui parcella è rimasta 
un segreto. In qualche modo, 
comunque, i conti torneranno. 

Quello che nessuno può 
cambiare, però, è il verdetto 
abbastanza negativo, specie 
sui giornali inglesi, sui risultati 
dell'impresa dal punto di vista 
artistico. Il Guardian ha parlato 
di episodio degno di Sanremo 
o giù di 11. Ci si domanda come 
mai l'ex Beatles si sia buttato 
su un terreno nel quale è cosi 
impreparato, e sorprende il to­

no di un lavoro che ignora tutti 
i ven problemi di Liverpool, 
per non parlare di quelli del 
mondo e mtesse un panegirico 
sulla salvezza di un solo bam­
bino mentre vediamo bene 
che muoiono milioni, come 
mosche, intomo a noi. Perfino 
il Ti'rnes, giornale conservatore 
per eccellenza, si è dichiarato 
sorpreso dalla «soponfica do­
mesticità» del contenuto men­
tre sul piano politico si è chie­
sto se questo è Io stesso Mc­
Cartney che venl'anni fa face­
va addirittura commenti a fa­
vore del repubblicanesimo in 
Irlanda. Oggi non solo non 

parla più di Irlanda, ma sotto 
l'occhio vigile di un -minder» 
(sorvegliante), quando qual­
cuno gli ha chiesto cosa ne 
pensava delle elezioni supple­
tive in un distretto di Liverpool 
ha risposto: «Non ne so abba­
stanza per avere un'opinione». 

Cosi, attraverso McCartney, 
•la fiamma» dei Beille-s (per 
usare l'immagine dal titolo del 
Times) che lanto si d ivcr.ivano 
a rompere le conven; ioni, a di­
re quello che pens< ivano sfi­
dando i giudizi de li gente, 
magari esagerando - il tutto 
trapelava clikramen'e dai testi 
e dalla musica dei loi 11 motivi -

si è affievolita fonie per sem­
pre, anche se resia evidente­
mente il frutto del loro impatto 
storico sul mondo della musi­
ca. L'unica sorpresa che ci si 
può .Aspettare in futuro è di tut-
t'altro genere- un tempo i Beat­
les nliutarano un'ononficenza 
di cui erano stati insigniti dalla 
regina, oggi forse la venta è 
che all'ex «scarafaggio» di Li­
verpool. onnai fra i più ricchi 
individui del Regno Unito, non 
dispiacerebbe poi tanto di di­
ventare «Sir» e piegare il ginoc­
chio davanti alla <orona. Pen­
ny Lane r* una strada lontana, 
Yestmduy 
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DIMENSIONE OCEANO (Raiuno, 8.25). Rai dei sette ma­
ri. Finito un ciclo di documentari sul mare (•! mari del­
l'uomo» di Folco Quilici) se ne fa un altro. La puntata di 
oggi, la prima del nuovo programma, si intitola -Nel cuo­
re di Atlantide» e promette ricostruzioni, Immagini di re­
pertorio, molti fuori testo. 

NEL REGNO DELIA FIABA (Raiuno, 9.15). Il telefilm di 
turno oggi racconta la famosa «Il vestito nuovo dell'impe­
ratore». Ve lo segnaliamo perché il nome dell'attore pro­
tagonista dovrebbe fare da garanzia: Alan Arkin. 

UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue. 9.40). Dieffcnbachia. 
chi era costei? Ce lo racconta come sempre Luca Sardel­
la giardiniere di fiducia di Raidue. 

TV DONNA ESTATE (Telemontecarlo. 11.30). Altro giro 
per Carla Urban la quale, non paga di aver occupato 
buona parte dell'anno televisivo monegasco con il suo 
programma, ve lo risciroppa sotto forma di «il meglio di». 
La formula è la solita: «contenitore» per pubblico femmi­
nile. Salvatevi. 

HILL STREET GIORNO E NOTTE (Raidue. 18.45). La ro­
cambolesca squadra di poliziotti alle prese con una tem­
pestosa campagna elettorale con tentato omicidio. Altro 
episodio della serie americana, una delle più riuscite e 
atipiche. 

I.T. RISPONDE (Telemontecarlo, 21). Riservata ai mittenti 
delle lettere spedite nel corso dell'anno a Mino Damato. 
Il giornalista risponde selezionando: per oggi ha scelto 
una sua vecchia passione, la reincarnazione. In studio 
due esperti. Segue un filmato sugli ultimi tredici superstiti 
dei Taino, un popolo precolombiano. Per finire, un do­
cumentario di Gilles Rossellinl sul matrimonio fra una 
pellerossa Pueblo e un bianco. 

MAURIZIO COSTANZO CANDID SHOW (Canale 5. 
23.15). Continuano le provocazioni di Alberto Silvestri 
che di volta in volta si finge qualcun altro per mettere alla 
prova la gente. Stasera lo vedrete nei panni di un barbo­
ne che dorme sul marciapiede. A ruota, il salotto di Co­
stanzo. 

NOTTI D'EUROPA (Railre, 0.40). Mentre dall'Urss conti­
nuano ad arrivare notizie contrastanti sull'esito del colpo 
di stato, ecco che il ciclo di minifilm Ideato da Claudio 
Sestieri (e prodotto in parte da Raisat) fa tappa proprio a 
Mosca. «La città parallela» 3i intitola l'episodio di stasera, 
diretto da Mario Canale. Come tutti i capitoli del ciclo de­
dicato alle città europee, anche quello che vedrete oggi 6 
in lingua originale, con sottotitoli. 

FUORI ORARIO (Railre, 1). Le «ose mai viste» di Raltre 
propongono stanotte un film su Boris Eltsin, presidente 
della repubblica Russa. S'Intotola Elegia sovietica, ed è 
firmato da Aleksandr Sokurov, uno dei registi pio creativi 
del nuovo corso del cinema sovietico. Il mediometraggio 
racconta la vita e il lavoro quotidiano dello statista, attra­
verso immagini tratte da filmati di repertorio e riprese dal 
vivo. 

STEREODROME (StereoRai, 21). Alberto Campo e Mixo ci 
regalano un'altra serata a tema. Dopo quella degli Arco-
piani Italiani (vincitori di «Indipendenti '91»), stasera la­
sceranno campo libero alla musica e alle parole del Sud 
Sound System. Militant-P. Don Rico, Papa Gianni, Gigi-D. 
Treble M.C. e DJ War (il nucleo del gruppo pugliese che 
mescola alla grande raggamuffln e tarantella) presente­
ranno anche il loro disco Fuecu, un ep di fuoco, appunto, 
che ha sul lato B il pezzo T'asciuta bona 

(Roberta Chili) 

Enrico Mentana durante una trasmissione Rai; nelle foto sotto, a s mstra 
Silvio Berlusconi; a destra, Gianni Letta 

A viale Mazzini i burocrati 
della direzione aziendale 
oscurano la non stop del Tg3 
mentre fallisce il golpe 

Alla Fininvest Emilio Fede 
sottolinea la nuova sconfìtta 
inflitta al servizio pubblico 
e lancia la sfida a Mentana 

Pace a Mosca, guerra nella tv italiana 
Il sindacato dei giornalisti accusa ancora una volta 
le inefficienze della Rai e poco dopo la denuncia 
trova immediata conferma: la direzione aziendale 
impone al Tg3 di interrompere la «non stop» sul fall-
mento del golpe a Mosca per trasmettere un vec­
chio film, Il dottor Ciclops. Alla Fininvest, Emilio Fe­
de assapora il nuovo successo e lancia la sfida a En­
rico Mentana, assunto per un nuovo tg su Canale 5. 

ANTONIO ZOLLO 

BBI Il clima è incandescente, 
in viale Mazzini come alla Fi­
ninvest. Le storie sono in parte 
diverse, ma la miccia che sta 
innescando i botti è la medesi­
ma: il golpe fallito a Mosca, co­
me lo hanno affrontato il servi­
zio pubblico e i notiziari di 
Emilio Fede su Italia 1, le con­
scguente che deriveranno al-

• l'uno e all'altro. La Rai può 
vantarsi di aver dato per prima, 
con ì notiziari radiofonici, la 
notizia del colpo di Stato; ma 
sul fronte televisivo, come già 
avvenne per la guerra nel Gol­
fo, si e lasciata nuovamente 
battere da Italia 1. Ma l'umilia­
zione di lunedi non è bastata 
all'azienda di viale Mazzini. Ie­
ri pomeriggio il Tg3 aveva ini­
ziato alle 16,30 una «no stop» 
per seguire gli straordinari av­
venimenti che si susseguivano 
a Mosca. Appena un'ora dopo 
una telefonata dalla vice-dire-

" zione generale per il coordina- ' 
mento delle reti tv, struttura di­
retta da Giovanni Salvi, è giun­

to l'ordine: «Ora basta, ave:e 
già fatto, deve andare in onda 
Il film». E cosi, per l'ennesima 
volta, ci siamo visti // dottor Ci­
clops. Decisione incredibile 
nei confronti del Tg3, uuicida 
nei confronti dell'intera azien­
da. Durissima la pratista di 
Marco Pennella, che. era stato 
invitato dal Tg3, ma che è arri­
vato a trasmissione ornai so­
spesa, li direttore, Cura, lo ha 
incontrato nel suo studio, e in­
sieme hanno convenuto sulla 
gravità dell'accaduto. Una pro­
testa altrettanto dura si prean­
nuncia da parte del segretario 
del Pli, Altissimo. \-& dilezione 
del Tg3 non può oppone che il 
proprio lavoro e i risultali d'a­
scolto: 21 ore e 15 minuti di 
trasmissione dalla straordina­
ria delle 11,1S di lunedi. Su 500 
spettatori intervistati pei telefo­
no, 450 si sono dichiarati sod­
disfatti dell'informazione Rai. 

' Ovvia, quanto recisa, la denun­
cia del sindacato giornalisti 
Rai, che plaude ai colleghi, 

che si sono profusi senza ri­
sparmio in una condizione re­
sa ancora più difficile dalle in­
sipienze aziendali. 

Dai dolori di viale Mazzini a 
quelli della Fininvest. Perchè 
ce ne sono anche qui in vista 
dei nuovi notiziari, dell'arrivo 
di Enrico Mentana. «SI, è vero, 
non è proprio un raffinato, 
sembra uno "scaclotlato" e 
pensi che abbia le tasche pie­
ne di frittelle; insomma, pro­
prio un gran raffinato non e, 
ma la redazione 6 con lui per 

varie ragioni: 6 un gran fatica­
tore; conosce la macchina, il 
ritmo della tv, ha fiuto; non 
gliene frega niente del partito 
al quale appartieni, basta che 
sgobbi sui lavoro; dà a tutti 
grosse chances; dedica spazio 
ai politici sino a quando non 
diventano noiosi... certamente 
e uno che ha capito al volo 
qual era l'unico modo per farsi 
valere nella Fininvest: tenere 

- alto l'indice d'ascolto. Sino ad 
ora in Fininvest con l'informa­
zione ci si e regolati cosi: fare 

le nozze con i fichi secchi. Fe­
de ci e riuscito... in un'azienda 
dove a partire dal capo supre­
mo - Silvio Berlusconi - l'infor­
mazione e i giornalisti sono 
sopportati - ha dato legittimità 
e dignità alla nostra presenza». 
Alla vigilia di una conferenza 
stampa (in programma per 
oggi, a Milano) e di un'assem­
blea di reda2ione, ridotto al­
l'osso quello che abbiamo 
riassunto è il pensiero (e l'u­
more) dei 40 giornalisti che at­
tualmente curano i notiziari Fi­

ninvest, che vuol dire soprat­
tutto «Studio aperti}», e che 
guardano con sospetto, diffi­
denza, scetticismo .»: progetti 
di sviluppo dell'informazione 
targata Fininvest e imperniati 
sull'arrivo di Enrico Mentana, 
vice-direttore del Tg2 e ingag­
giato - come egli stesso spiega 
- per «progettare, cuMrc e con­
durre personalmenti!» il nuovo 
tg di Canale 5, che dovrebbe 
esordire alla fine 'li ottobre, 
dalle 20,15 alle 20,3(1. 

Emilio Fede, che di liuto ne 
ha veramente da v intiere, ri­
lancia e in una interista di ieri 
spiega il doppio icoop con 
due circostanze: «la perfetta 
intesa con la redaaione e un 
accordo altrettanto perfetto 
con il direttore di Tte, Carlo 
Freccerò, che adori l'informa­
zione e vuol fare d Italia 1 la 
roccaforte delle nev/s della Fi­
ninvest». Chi deve capire capi­
sca: hanno voluto prendere 
Mentana ? Va benr. Fede ac­
cetta la sfida, è per.ino dispo­
sto ad aiutare («Se ini saranno 
richiesti darò una mano e un 
consiglio») ma vuole che non 
ci siano dubbi sul tute che in 
casa Fininvest infor nazione fa 
rima con Fede. E annuncia: 
abbiamo finito il roilagglo, sia­
mo in grado di and. ire in onda 
in due minuti, dal primo set­
tembre parto con «Sette», setti­
manale di approf- mdimento, 
nel primo numero 'ari un fac­
cia a faccia con De ìenedetti o 
Gardini. 

Tamburi di guer B. dunque, 

in casa Fininvest tra Emilio Fe­
de e la sua squadra da una 
parte, Enrico Mentana dall'al­
tra. Bene che vada andranno 
avanti fingendo e i ignorarsi ma 
con gli occhi aggrappati ai nu-
meretti dell'Auditel: potrebbe 
impallidirne le guerre fratneide 
che si combattono in Rai. Sem­
pre che, si dice alla Fininvest, 
quella di Mentana non sia sol­
tanto tutta una grande opera­
zione di facciata, fumo negli 
occhi per ì politici romani, in 
questo caso quelli del Psi. È ve­
ro che la legge obbliga le tv 
che vogliono ottenere la con­
cessione a fare informazione, 
ma è vero «neh; che sino ad 
ora non si è visto niente che 
possa far iiensare all'allesti­
mento di un nuovo tv berlusco-
niano e dei 35 redattori chiesti 
da Mentana per ora ci sono 
soltanto Clemente Mimun e 
I*amberto Sijosini, in arrivo dal 
Tgl. Tuttavia, Emilio Fede - è 
voce ricorrente in Fininvest -
ha fatto di tutto per bloccare 
l'arrivo di Mentana; pensava 
che non dovesse condividere 
con altri la responsabilità delle 
«news» dopo la nomina di Emi­
lio Carelli come vice-direttore 
a Roma, e l'anivo a Milano, 
dalla Rai di Genova, del socia­
lista doc Marco Volpati (al 
quale avrebbe fatto uno scher­
zo al ritorno dalle ferie gli ha 
fatto trovare l'u'ficio trasferito 
altrove). Mi troppo forte è la 
valenza politica legata all'ope­
razioni: Mentana. Sulla quale 
la redazione artende ancora 
lumi dall'editore. 

CRARJNO RAIDUE 
inwM 
RAITRE 

n SCEGLI IL TUO FILM 

r.ao c n t UNA VOLTA- IO RINATO 
RASCBL. (13* puntata) 

8 .25 DIMENSIONE OCEANO. -Nel cuore 
di Atlantide-

0 . 1 8 NBL M O N O D I L L A FIABA. Telefilm 

8 . 4 0 UNA PIANTA AL OIORNO 

10.0O RASPUTIN. Film con H Baur 

8.2S CANOTTAOQIO. Campionato del 
mondo 

1 2 . 3 0 

l a i O L'UOMO M BRONZO. Film 

1 1 . 4 0 LASSI ! . Telell lm -L'errore di Helen. 

1 2 . 1 0 LA CLINICA D I L L A CORISTA NE-

RA. Telefilm «Un uomo senza risorse» 

LA VITA TORNA. Film d. P.L. Faraldo 
Con E. Slmor 

1 4 . 1 0 TG3-POMEHIOOIO 
1 4 . 2 0 ILV IAOQIATOW.P i John Gau 
1 8 . 2 0 CANOTTAGGIO. Campionato del 

mondo 

1 2 . 0 0 T O I - FLASH 13.0O T Q 2 0 R I T R I D I C I 
1 7 . 0 0 GELOSIA. Film di C. Brown. Con J. 

Harlow. C Gable 

1 2 . 0 6 OCCHIO AL « P U T T O . Varietà 

1S.3Q LASIGHORAHlOIALLO.Telel l lm 

1 3 . 4 8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 1 6 SANTA BARBARA. Telenovela 

1 8 . 3 0 B I C I * S I ICI 
1B.4B TQ3 DERBY 
1 0 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 

1 2 . 3 0 TBLBOIORNALB 

14LO0 S I R V I Z I O I N CAMBRA. Film di W.A. 

Seller. Con i F.lll Marx 

I S S O BIGI ESTATE. Varietà per ragazzi 

1 7 . 0 0 LA STRAORDINARIA STORIA DSL-
L'ITALIA. 

1 7 . 8 8 CALCIO. Camp, mondiale Under 17 

18 .0O OAMBO.ConF.Manaonl e S.Milo 

1 8 . 0 0 LA CAMPANA HA SUONATO. Film di 
A. Dwan. con J. Payne 

10.3O TELEGIORNALI HPOIOM ALI 
1 0 . 4 8 CICLISMO. Trittico preinondlale 
2 0 . 0 6 BLOB CARTOON 
2 0 . 3 0 O U » 3 « ORADINI. Someggiato con 

Ferruccio Amendola (3* parto) 

1 7 . 3 0 NUOTO. Campionati europei (Finali) 
2 2 . 8 0 T 0 3 S S R A 
2 2 . 8 8 I P R O F I S S I O N A U L Telefilm 

1 8 . 3 0 T 0 2 - S P 0 R T S B R A 2 3 . 8 0 T03H0TTB.SpeoalmnnlC8ul3 
0 . 3 8 M B T B 0 3 

1 M B HILL S T R I I T OIORNO I N O T T I 

1 8 . 4 0 ALMANACCO DELOIOBNO DOPO 

19.BQ C H I T S M P O P A 

2Q.OO TBLBOIORNALB 

1 8 . 4 6 TQ2 T I L I O I O R N A L I 

Q.40 NOTTI D'EUROPA Monca 
1.10 FUORI ORARIO. Cose mal viste 

2 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT 

2 0 . 4 0 CICCHI SBNZA FRONTIERE. Presen­
tano Ettore Andenna e Fendano Laccio 

2 0 . 3 0 LA RABBIA OBOLI ANOBLI. Film di 

B. Kullk. con J. Smith (2- parte) 

2 2 . 4 8 T I L I O I O R N A L I 

2 2 . 1 0 PAESAGGIO NELLA NEBBIA. Film di 

T. Angelopoulos. Con T. Palalologou 

S3.QO SBTTBOIORNIALPARLAMBNTO 

S4.0Q T 0 1 N 0 T T E - C H B T E M P 0 F A 

0 . 3 0 PALLANUOTO Italia-Romania 

1 .10 M E Z Z A N O T T I ! DINTORNI. 

2 3 . 1 8 T Q 2 - N O T T I 

0 . 1 8 MBTBO 2 - T 0 2 OROSCOPO 

0 . 4 6 R U I D I L'ESTRAPADB. Film di J. 

Becker, con D.GélIn «Paesaggio nella nebbia» (Raidue, e re 22.10) 

8.0O 
8 . 0 0 

lO.OO 
12.O0 
12.SO 
1 2 . 8 8 
1 S A S 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 7 3 8 
1 8 . 8 8 
1 8 . 3 0 
2 0 . 2 0 
2 0 . 2 6 
2 O 4 0 

2 2 . 4 8 
2 3 . 1 8 

1 .20 

SIMON TSMPLAR. Telefilm 
SONANZA. Telefilm 
RICBRCATB BTTA PLACE. Film 
RIVEDIAMOLI BSTATB 
BSTATB 8 . Con Iva Zanlcchi 
C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SBCRBT. Telefilm 
OBNITORI I N B L U ! JBANS. Telefilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
MAI DIRBSi Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
C O S ' I C O S ' I . Gioco a quiz 
P I Z Z I PAZZI . Gioco a quia 
ILTQ D I L L I VACANZB 
UN POVBRO RICCO. Film con Renato 
Pozzetto e Ornella Muti 
CASA V IANILLO. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
IL TO D I L L I VACANZB. Varietà 

1.48 V I N T I DI GUERRA. Film con Robert 
Mltchum (18* puntata) 

7 . 0 0 

8 .06 

10.OO 

1 0 . 4 8 

1 1 . 4 8 

1 2 . 0 0 

1 3 . 3 0 

1 3 . 8 0 

1 8 . 0 0 

1 7 . 3 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

0 . 3 0 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

URNA. Gioco a quiz 

SUPBRVICKI. Telefilm 

RI PTIDE. Telelllm 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

FBSTIVALBAR. Zona verde 

D U I MAFIOSI N I L F A R WEST. Film 

UNA DOMENICA D 'ESTATI . Film 

SUPBRCAR. Telefilm 

STUDIO APERTO. Notiziario 

A-TBAM. Telefilm 

MAI DIRE GOL. Varietà 

CALCIO. Genoa-Torino 

CALCIO. Cagliari-Como 

STUDIO APERTO. Notiziario 

8 . 4 0 

1 0 . 0 8 
1 0 . 8 6 

1 2 . 0 0 
1 2 . 8 0 

1 3 . 0 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 8 8 

1 6 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 7 . 0 0 

1 7 . 8 8 

1 8 . 0 0 
1 8 . 4 8 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 1 6 

SBNORITA ANDREA. Telenovela 

PBR BUSA, "olenoveUi 

VALERIA. Telenovela 

APPARTAMENTO IN TRE. Telefilm 

BUONPOMERIQOIO 
DALLAS. Telelllm 

SENTI BRI. Sceneggiali J 

PICCOLA CBNBRBNT3LA 

SENORA. Telenovela 

STELLINA, le lenovela 

LA VALLE D I I PINI 

T Q 4 - NOTIZIARIO 

OENERAL HOSPITAL, Telelllm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

PRIMAVERA. Telenovela 

IL RADAZZO SUL DELFINO. Film con 
Sofia Loren e Alan l.adfl 

ROSOLINO PATERNO, SOLDATO. 
Fltmdl Nanni Loy 

0.80 FILM E TELEFILM NON STOP 1.20 DALLAS. Te efilm 

14.O0 

1 7 . 1 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 

2 2 . 8 0 
2 3 . 0 0 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

SUPER 7 . Cartoni 

USA TODAY 

CANNON. Telefilm 

KAKKIENTRUPPEN. Film 

L I A L T R I NOTTI 

FATTI DI CRONACA VERA 
CATCH. Sei. Mondiali ' 

16.O0 UNA B R E V I STAGIONE DI 
Film 

18.8B 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
20 .O0 
2 0 . 3 0 
21.OO 
22.SO 
2 3 . 3 0 

NUOTO. Campionati europei 
DORIS DAY SHOW. Telefilm 
MATLOCK. Telelllm 
T M C N E W S 
I N ONDA. Attualità 
INCONTRI TELEVISIVI. 
T M SEA. Pianeta mare 
STASERA N I W S 

2 3 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGI 23.BO NUOTO. Campionati europei 

ODEOn 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

AREZZO W A V ! 
GRAZIA DI MICHELE. Spe­
cial 
SUPER HIT 
SUPER HIT BODIBS 
BLUBNIOHT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1 4 . 3 0 DON JUAN. LA SPADA DI S l -
VIGLIA. Film 

1 8 . 0 0 IL VENDITORE DI PALLONI-
CINI . Film 

1 7 . 3 0 NERA. Film 

3 .16 NOTTE ROCK 

18.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 LA LUNQA OMBRA DEL LU-

PO. Film di G. Manera 
2 2 . 0 0 FIORI DI ZUCCA 
2 2 . 3 0 UOMINI S I NASCE, POLI­

ZIOTTI SI MUORE. Film 

TEIE 4d .inumili 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 

2 0 . 3 0 LABIRINTO MORTALE. Film 
conJ . Daniels, M Patlnkln 

22.30 LEOOE CRIMINALE. Film G. 
Oldman, K. Bacon 

0 . 3 0 BELVA DI OUBRRA. Film con 
G.Ozundza 

1 3 . 0 0 COLPI SU COLPI. Film 

1 4 . 3 0 CIAORAOAZZI 

1 8 . 3 0 STAZIONE D I SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 CHIUNQUE TU SIA. (2«> 

2 1 . 3 0 SVEQLIATITESORO.Film 

TEIE RADIO 
1.00 LA GRANDE AVVENTURA 

DEL GENERALE PALMER. 
(Replica dallo 1 allo 23) 

Gft 
1 7 . 3 0 QLORIA E INFERNO 
18.Q0 
2 0 . 3 0 

V I N T I RIBELLI. Telenovela 
IL PECCATO DI OYUKI 

2 1 . 1 6 Al GRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 FANTA8ILANDIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 LUCY SHOW 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 O'CANOACEIRO.Fitm 

RADIOGIORNALI. ORI S; 7; 8; 1D; 11; 12:13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2. 9.30; 7.30; 8.30; 8.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3' 6.45; 7.20; 9.4S; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6.03. 6.56. 7.S6, 
9.56. 11.57, 12.56.14 57, 16.57, 1856. 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io agosto, 11.20 T j , lui I 
figli e gli altri; 12.00 La penisola del tesoro, 
15 Musica estate, 20.30 Radiouno jazz '91, 
23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 8.26. 
927, 11.27, 13.26, 1527, 1627. 17 27, 1827. 
19 26. 22 27 B.45 La famiglia Birillo; 12.50 
Tutti frulli. 15 L'isola di Arturo, 19.50 Radio-
campus, 20.10 Voci nella sera 

RADIOTRE. Onda verde. 7.18, 9 43, 1143 
8.30 Concerto del mattino, 10 De Senectute. 
11.50 Opera in canto, 14.00 Diapason, 16.00 
Orione, 19.20 Scatola sonora, 21 Attila di G. 
Verdi. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor­
mazioni sul traffico in MI dalle 12 50 alle 24 

1 0 . 0 0 RASPUTIN 
Regia di UT arcai l'HarMer, con Harry Baur, Marcelle 
Chantal, P «rre-Rlchard Wllm. Francia (1938). 89 mi­
nuti. 
Firmato de uno del cineasti più innovatori e sperimen­
tali della < inematografia francese, questa biografia 
del celebri i monaco russo non £ però tra lo sue opere 
migl ior i , rr a si Impone per una certa original i tà o per 
l ' Interpreti z ione di Harry Baur, 
RAIDUE 

1 0 . 1 0 L'UOMO DI BRONZO 
Regia di Michael Curtlz, con Edward (>. Robinson, 
Betta Davi i, Humphrey Bogarl. Ues (1II37). 99 minut i . 
Classico f i lm di genere sull 'amblemi» dui pugilato, li 
futuro carrpione fa II ragazzo del l 'ascensore in un al­
bergo, viene scoperto da un managor buono che lo 
lancia sul ring. E siccome vince sempre, pr ima perde 
la testa per la bel la di turno e poi cade nel le grinfie 
del l ' Imma icabile gangster che vuole truccare gl i in­
contri . 
RAIUNO 

1 4 . O 0 SERVIZIO INCAMERA 
Regia di William A. Saltar, con Groucho, Chlco, Harpo 
Marx, Luci Ite Ball. Uaa (1938). 76 minuti. 
I tre scatenatissiml fratelli Marx nei pnnr i di produtto­
re, regist i , e manager di una compagnia teatrale In 
cattive acque Non c'è niente altro dei aggiungere. Ba­
sta vederi 3 E vedetelo1 

RAIUNO 

1 6 . 0 0 LA CAMPANA HA SUONATO 
Regia di A llan Dwan, con John Payne, Llaabeth Scott, 
Dan Duryc a. Usa (1954). 80 minuti. 
Accusato di avere rubato 20.000 dollari e di aver ucci­
so lo s c e r b o un giovane si rifugia su di un campani le 
per evitar!) Il l inciaggio. Ma alla fine sarà salvato da 
un telegrti lo si proprio da un telegrafo. Vedere per 
credere. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL RAGAZZO SUL DELFINO 
Regia di Jean Neguletco, con Alan Ladd, Sophie Lo­
ren, Clltto 1 Webb. Uaa (1957). 118 minuti. 
II ragazzo sul delf ino è un'antica statuetta che una pe-
scatrico di spugne recupera nel mare greco. La sta­
tuetta è d giande valore od un losco marcante tenta 
di impose!isnrsene Ma a salvare la statuetta e ad im­
palmare 13 bella pescatrlce ci penserà un archeologo 
americano Primo f i lm americano di Soshia. Lei, ab-
bronzatistnma e poco vestita, ò come una Venere 
uscita dal «acque 
RETEQUATTRO 

2 2 . 1 0 PAESAGCìlO NELLA NEBBIA 
Ragia di Theo Anghelopoulos, con Tinla Palalologou, 
Micheli» Italie. Grecla-Francla-ltalla (19)18). 125 minu­
ti. 
Leone d'f.rgento alla Mostra del c lnerra di Venezia 
del 1988. i ft'rn ricostruisce il lungo viaggio, da Atene 
alla Gerir anla. di due bambini, fratel lo o sorel la, alla 
ricerca del padre emigrato Ma il viaggio diventa una 
metafora di iniziazione alla vita, costruita con la ma­
gia delle immagini del regista greco, affiancato da 
una sognante sceneggiatura di Tonino Guerra. 
RAIDUE 

0 . 4 8 RUE DE L ESTHAPADE 
Regia di Jncque Becker, con Daniel (Séllm, Louis Jour-
dan, Anm Vornon. Francia (1953). 95 minuti. 
Il tocco e quello tipico di tanto cinema francese dei 
sentimen . problematico, ma tenere e vitale al tempo 
stesso In >.|uesto caso l'occhio della cinepresa indaga 
sulle vlconde amorose di due giovani coniugi, tra ab­
bandoni, i conci l iaz ionief int i t radiment i 
RAIDUE 
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Rimini 
Una Sagra 
dedicata 
a Chopin 
I H RIMINI. Per la sua quaran-
taduesima edizione, che si ter­
rà da sabato prossimo fino 
all'8 settembre, la Sagra Musi­
cale Malatestiana di Rimini ri­
toma sui temi che negli ultimi 
anni le sono stati più conge­
niali: da un lato uno sguardo 
sullo stato nascente della mu­
sica, osservando l'emergere 
dei giovani concertisti e i pro­
blemi - didattici e professionali 
• che essi affrontano. Dall'al­
tro, uno sguardo su alcune 
precise aree geografiche. Que­
st'anno l'obiettivo è puntato 
sull'est Europa, ma in partico­
lare sulla Polonia di Chopin e 
Pendercelo. 

E ormai abitudine che la Sa­
gra dedichi ai problemi della 
didattica musicale un'attenzio­
ne particolare, quale non si ri­
trova in altre rassegne concer­
tistiche. La sala dell'Arengo 
ospita infatti da anni una nutri­
ta rassegna-termometro che 
propone il meglio di quanto 
esce dai conservatori di mezza 
Europa. Anche quest'anno la 
lista e lunga, e nutrita è anche 
la serie di conferenze e incon­
tri di studio: tra questi la tavola 
rotonda su -Le discipline musi­
cali e l'Università» tocca uno 
del problemi certo più spinosi 
della cultura musicale italiana. 

Estromessa dall'autorità ec­
clesiastica dalla tradizionale 
esede del Tempio Malatesria-
no, la Sagra terrà i suoi appun­
tamenti nel cortile della Rocca 
Malatestiana, al Teatro Novelli 
e nella sala dell'Arengo. Con­
certisticamente si parlerà dun­
que polacco. Curiosa ad esem­
pio l'idea di dedicare due con­
certi a Chopin, affidandoli ai 
sette finalisti che si sono dispu­
tati il Premio Chopin di Varsa­
via l'anno scorso. Chopin sarà 
al centro anche dei due con­
certi dell'Orchestra sinfonica 
della radiotelevisione polacca 
che, diretta da Antoni Wit, ese­
guirà inoltre musiche di Proko-
fiev e Dvorak. A Penderecki in­
fine e interamente dedicato un 
concerto cameristico degli al­
lievi dei conservatorio di Var­
savia, mentre Io stesso Pende­
recki dirigerà l'Orchestra di 
Amburgo nella prima Italiana 
della sua Quarta sinfonia. 

OCMon. 

La cantante si esibisce a Ravenna 
insieme alla band di Giammarco: 
un incontro inedito che promette 
una serata di grande musica 

Tra i nomi storici, Max Roach, 
Jan Garbarek e Enrico Rava 
La rassegna emiliana festeggia 
il diciottesimo compleanno 

Mia Martini si veste di jazz 
Il Festival jazz di Ravenna compie diciotto anni. Da 
oggi, per tre giorni, un fitto calendario di concerti, 
che culminerà nell'esibizione del batterista Max 
Roach. Tra le curiosità, la partecipazione della can­
tante Mia Martini nella seconda serata, insieme al 
gruppo guidato da Maurizio Giammarco, e due soli­
sti europei di primo piano: il sassofonista norvegese 
Jan Garbarek e il trombettista Enrico Rava. 

ALOOQIANOLIO 

•.RAVENNA. Diciotto edizio­
ni di un festival, a maggior ra­
gione se di jazz, sono tante, 
per l'Italia. Occorrono sforzo e 
dedizione nel lavoro organiz­
zativo e un programma di sem­
pre grande risonanza per poter 
arrivare a un traguardo simile. 
Con l'edizione che partirà og­
gi, giovedì 22 agosto, Ravenna 
Jazz arriva appunto al diciotes-
simo appuntamento consecu­
tivo, presentando in tre giorni 
cinque diversi gruppi di grande 
interesse. Probabilmente la 
punta di diamante della rasse­
gna sarà costituita dall'esibi­
zione di Max Roach, il maestro 
indiscusso del drumming mo­
derno, che suonerà stasera 
con il suo quartetto (tutti i con­
certi si terranno alla Rocca 
Brancaleone). 

Roach. con Kenny Clarkc, ri­
voluzionò al principio degli 
anni Quaranta il modo di suo­
nare la batteria, per renderla 
più duttile e commisurarla ai 
nuovi moduli espressivi del na­
scente be bop. Nel decenni se­
guenti, Roach, della batteria, 
divenne il massimo alfiere, 
concentrandosi soprattutto 
nello svilupparne l'assolo, ren­
dendolo autonomo ed auto­
sufficiente. 

Dopo la morte di Clarkc e 
più recentemente di Art Bla-
key, Roach e rimasto l'unico 
•grande» percussionista di 
quell'era storica, riflettendone 

l'aurea: nonostante i suoi 67 
anni è in forma smagliante, e 
nella sua più recente multifor­
me attività (compone, dirige, 
insegna, è politicamente atti­
vissimo) ha anche il tempo di 
guidare due suol gruppi stabili, 
il M'Boom Re Percussion (un 
ensemble di 10 percussionisti) 
e questo suo quartetto, con Ce­
di Bridgewater alla tromba, 
Odean Pope al sax tenore, Ty-
rone Brown al contrabbasso. Il 
quartetto, insieme da diversi 
lustri, 6 affiatatissimo, ed espo­
ne un hard bop aggiornato, un 
jazz nervoso, ma quadrato, ir­
requieto, ma non travalicante 
certi confini di forma e di tono 
(il giorno dopo, Roach suone­
rà anche al Festival di Albinea 
di Reggio Emilia). 

La seconda sera, venerdì 23, 
saranno sul palco della Rocca 
Brancaleone due gruppi in un 
certo qual senso inconsueti: 
ognuno, infatti, avrà un musici­
sta che con il jazz ha avuto a 
che fare solo marginalmente, 
cosi suffragando ancora una 
volta la tesi del jazz risultato 
della contaminazione di varie 
e diverse culture. Per primo, un 
signor contrabbassista, Charlie 
Haden, che nel jazz è sempre 
stato dentro sino al collo rega­
lando dei capolavori (si pensi 
anche all'ultima sua edizione 
della Liberation Music Orche­
stra): Haden accompagnerà il 
chitarrista acustico brasiliano 

Qui accanto, 
Mia Martini: 
in basso, 
Maurizio 
Giammarco; 
I due 
si esibiranno 
in un insolito 
duetto 
a Ravenna Jazz 

Egberto Gismonti, il quale, piO 
che al jazz, si rifa a varie forme 
musicali popolari (sia raflinate 
come quella di Baden Powell, 
sia quelle di orìgine amazzoni­
ca) , usando strumenti a otto o 
addirittura dieci corde. Nella 
seconda parte del concerto, 
animato dal gruppo del sasso­
fonista Maurizio Giammarco, 
si inserirà invece un personag­
gio conosciutisslmo al più va­
sto pubblico, la cantante pop 
Mia Martini, fra le nostri; più 
brave, che giustamente si ci­
menta in una prova che darà 
di sicuro dei buoni risultati. 

Con il concerto conclusivo, 
sabato 24, si ritornerà alla orto­
dossia, con due solisti europei 
in primo piano, il sassofonista 
norvegese Jan Garbarek e il 
trombettista italiano Enrico Ra­
va. Per Garbarek, uno dei pu­
pilli della scuderia Ecm, casa 
discografica che ormai si iden­
tifica in una ben determinata 

poetica, tanto edonistica 
qui nto poco concisa, sono 
stati chiamati due dei più solidi 
accompagnatori oggi sulle 
sce le: il contrabbassista ceco­
slovacco Miroslav Vilous (ex 
We ather Report) e il batterista 
statunitense Peter Erskine (ex 
Ste >s Ahead), che di sicuro fa-
ran io risaltare ancor di più la 
sua piena voce strumentale e il 
sue personale fraseggio. 

Rava, lasciato momentanea­
mente il gruppo Qatre, che è 
mo to piaciuto poco più di un 
me'-e la a Umbria Jazz, si ripre-
sen era con un gruppo tutto 
ita! ano (Battista Lena alla chi-
tan », Paolino Dalla Porta al 
cor (rabbasso e Roberto Gatto 
alla batteria), che supporterà 
egr'giamente, conoscendo il 
valore dei singoli, l'eloquio 
sempre intenso e struggente 
del a sua tromba, sempre più 
dav isiana. 

Da domani «Anteprima»: qualche polemica e un programma che punta sulla qualità 

Bellaria, pochi film ma buoni 
Arrivata alla nona edizione, «Anteprima» (in pro­
gramma da domani a Bellaria) cerca un centro di 
gravità permanente. Un equilibrio, sul quale costrui­
re un futuro di certezze, che ha portato all'esclusio­
ne delle opere già presentate a «Filmmaker». Tra gli 
autori in concorso anche Sergio Staino, mentre la 
retrospettiva si occuperà della Scuola di Monaco. A 
Soldini il premio Casa Rossa. 

BRUNOVECCHI 

•H MILANO. Vivere di crisi 
non sempre fa male. Anzi, pro­
prio sul terreno minato della 
precarietà, •Anteprima per il 
cinema indipendente italiano» 
si è sviluppata. Tra alti e bassi, 
indecisioni e momenti di gran­
de euforia. Alla vigilia della no­
na edizione (in programma da 
domani al 27 agosto), la rasse­
gna di Bellaria ha però deciso 
di prendere le distanze dalla fi­
losofia dell'ottimismo dell'e­
mergenza. Una filosofia spen­
dibile in tempi medio-brevi 
che, alla lunga, rischia di con­

durre all'estinzione per euta­
nasia. 

Certo, non tutto si può can­
cellare di colpo. Cosi, anche 
nell'anno della svolta, "Ante­
prima» si trova costretta a rin­
correre il futuro guardando al 
passato. Un passato lontano, 
quasi pionieristico. «Questa 
edizione ha forse lo stesso va­
lore di quella del 1985, la ter­
za», sottolinea Gianni Volpi, 
condirettore insieme a Moran­
do Morandini, Gianfranco Miro 
Gori ed Enrico Ghezzi della 
rassegna. «Allora. Bellaria indi­

cò delle tendenze e un nuovo 
modo di fare cinema al di fuori 
delle istituzioni. Un cinema 
d'autore senza i vizi del merca­
to». 

Sulla strada che porta al do­
mani, il carro di «Anteprima» 
ha comunque dovuto sfoltire i 
ranghi, limando e controli­
mando l'elenco di 221 opere 
presentale in pre-selezione. Di 
tanto mare di idee, il concorso 
presenterà, infatti, solo 27 su­
perstiti. Nomi illustri (Daniele 
Segre, Sergio Staino, Damiano 
Tavoliere, Enzo Decaro) e me­
no illustri che, sulla carta, rap­
presentano il meglio delle 
nuove proposte in pellicola e 
video. Ma anche nomi e so­
prattutto scelte destinati, come 
sempre, a sollevare 11 mugu­
gno del popolo degli indipen­
denti. Che, per una strana ca­
sualità della vita, si ritrova uni­
to soltanto per celebrare lo 
scontento: degli esclusi e degli 
sconfitti. 

E di mugugni, quest'anno. 
•Anteprima» ne ha già accesi 

parecchi, presentandosi al via 
orfana delle opere proposte 
nell'ambito di «Filmmaker». 
Scortate dalla commissione: 
«Per una valutazione di oppor­
tunità più che per un giudizio 
di merito sulla qualità», pun­
tualizza Morando Morandini. 

Per alcuni reduci dalla ma­
nifestazione milanese di que­
sta primavera, Bellaria (salvo 
rarissime eccezioni di lavori 
accettati in concorso) ha aper­
to una doppia vetrina nelle se­
zioni «Proposte» e nel consueto 
•Spazio aperto». Occasioni 
non disprezzabili di visione in 
seconda battuta, che forse non 
renderanno del tutto felici gli 
autori ma neppure dovrei: bero 
indurli alla contestazione per­
manente e programmata. Nel­
lo spazio retrospettiva, invece, 
dopo aver indagato nelle at­
mosfere della scuola di Bissa­
no di Olmi e tra i «reperti» del 
Vglk di Mosca, «Anteprima» 
andrà a cercare quest'anno la 
«prima volta» degli allievi della 
Hochschule far Fernsehen und 
Film di Monaco. Con un cata­

logo di saggi che spaziano da 
Wirn Wendcrs a Doris Dorrie, 
da Cinzia Th. Tonini a Mila 
Kaurismàki, ospite della citta­
dina adriatica. 

Nella locandina della nona 
edizione di Bellaria, ci sarà 
tempo anche per scorrere ì sin-
tetii i video a «tema fisso di tre 
minuti» (e discena il «Made in 
Italv»), una articolata persona­
le e ei surreali Daniele Cipri e 
Franco Marasco (che si auto­
definiscono ironicamente co­
me Loro di Palermo) ed i lavo­
ri selezionati per il concorso 
«Metropoli balneare», organiz­
zate In collaborazione con 
l'Ai p di Rimini. Ma non è tutto, 
in a lesa di alzare il sipario sul­
la liermesse competitiva, «An­
teprima», com'è tradizione, 
pre dio l'ha già assegnato. 
Lontanto dalla bagarre bella-
ries", L'aria serena dell'Ovest 
di Silvio Soldini ha vinto il tro­
feo Casa Rossa, abituale pre­
mio che.i critici cinematografi­
ci consegnano al miglior film 
ind pendente della stagione. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

A Taormina l'impero di Leo De Berardinis 
• • Andy J. Foresi, bluesman (e 
anche protagonista di due film di 
Tinto Brass, Miranda e Capriccio), è 
americano ma da una decina d'an­
ni vive a Bologna. Sarà lui a conclu­
dere stasera al Topkapi di Udo di 
Spina la rassegna musicale «Emilia 
canta», dedicata a voci e suoni della 
regione. Il Sileni Circus Quintet, 

truppo jazz italiano, suona a Castel 
ant'Angelo a Roma per «Musica al 

Castello». Prosegue anche stasera 
(fino al 25) al velodromo di Fora­
no (Rieti) «Sabina blues and rock»: 
con due gruppi dark rock italiani. A 
Sant'Anna Arresi (Cagliari), oltre 
a Tim Berne e i Caos Totale, c'è il 
trio di Gianluca Mosole. Entra nel vi­
vo la quarta edizione di Sanremo 
blues con una serata alla grande: la 
Memphis ali stars blues band, J. 
Blackfoot, Eddie Hinton, Jack Bru-
ce, Rufus e Carla Thomas, Ruby Wil­
son. A Marcherà estate un percor­
so dallo spintual al musical con Wil­

liam Cleveland, Paolo Gagnolato e 
Alessandro Sbrogiò. Continuano le 
tournée: i Litfiba saranno al campo 
sportivo di Terraclna (Latina), Fa­
brizio De André è a Grosseto, i Ma­
fia Bazar sono a Brolo (Messina), i 
Tintoria a Locorotondo (Bari). 

Debutto del nuovo spettacolo di 
Leo De Berardinis, L'impero della 
ghisa, a Taormina, al Palazzo dei 
Congressi (ore 21.30). Risate cine­
matografiche a Genova al cineclub 
Lumière con il duo Keaton-Chaplin: 
// monello e Tuo per sempre. A San­
t'Omero (Teramo) le «facce di 
gomma» di turno (21.30) sono il 
duo italo-svedese Donati & Olesen 
con Caro Icaro, spettacolo ispirato a 
due testi di Queneau, Fiori blu e Ica­
ro involato. Subito dopo, nello spa­
zio video, Sergio Staino (e la fami­
glia al completo^) per discutere del 
suo lavoro di disegnatore satirico. 
Nello spazio cinema alle 23 proie­
zione di Cavalli si nasce, il film di 

Staino con David Riondino e Paolo 
Hendel. A Pergine (Trento) repli­
ca di Baruffe, vaudeville veneziano. 

Due appuntamenti con la danza 
alla Versiliana (Marina di Pietra-
santa) . Torao Suzuki presenta Le 
ragazze di San Frediano, ispirato al 
romanzo di Vasco Pratolini, la «co­
lonna sonora» dello spettacolo sono 
le canzonette italiane del dopoguer­
ra. Di Massimo Moricone, invece, 
sempre alla Versiliana, la riproposta 
di Mambo oh. Per «Invito alla danza» 
al teatro di Verzura di Villa Celimon-
tana, Roma, Il mercato delle memo­
rie. La traccia d'oro... a W.A. Mozart, 
un collage di musiche di Leopold e 
Wolfgang Mozart. Respighi, Franz 
Biber e motivi tradizionali della Mit-
teleuropa, coreografie di Anna Ca­
talano. A Castiglioncello c'è Water 
lilies di Kazuo Ohno. Al festival del­
l'Opera lirica in Sicilia (Milazzo) 
una parentesi di balletto con Raffae­
le Paganini e Marina Nossova: Sici­

lia... univer, o dì emozioni, coreogra­
fie di Brune Telloli. 

Un recita 1 di Ruggero Raimondi al 
Teatro Nuovo di Spoleto con la Bu­
dapest Ph:!armonic Orchestra. Al­
l'Auditorium Diocleziano di Lan­
ciano (ori- 19) il duo di clavicem­
baliste Anr alaura Cavuoto e Chiara 
Tiboni cor musiche di J. Christian 
Bach, Scheffrat e Mozart. A Palazzo 
Chigi Sarar ini (Slena) concerto fi­
lale di viola (ore 17) e di musica 
d'insieme .ille 21.15. Al XIII Festival 
di musica da camera di Asolo un 
concerto d-'l pianista russo Boris Pe-
rrushanskij (nella Gipsoteca cano-
viana di Pomagno). In programma 
le Variazioni su un tema ai Gorelli 
op. 42 dì Riichmaninove Tre preludi 
a fughe dcll'op. 87 di Sciostakovic 
nella primn parte, mentre la secon­
da parte de I concerto è tutta dedica-
l a a Proko\ ìef con Sarcasmes op. 17 
i; la Sonata n. 8op. 84. 

(Cristiana Paterno) 

UN CONCERTO DEI. KIROV PER LA PACE. «Li musica 
come ambasciatrice di pace». Ecco il messaggio che il di­
rettore d'orchesT.1 sovietico Aleksandr Vilurnanis rivolge 
dal festival di Fermo dove domani alle 21.30 saia alla te­
sta dei complessi del Kirov di Leningrado. -Mi auguro -
dice il Maestro - che tutte le popolazioni presemi oggi in 
Unione Sovietica si rispettino cosi come avviene nella 
nostra orchestra dove sono rappresentati tulli i gruppi et­
nici dell'Unione. In un momento cosi è attiaverso l'arte 
che possiamo esprimere le nostre speranze» 

LU JIA APRE LE «PANATENEE POMPEIANE». Sarà un 
concerto dell'orchestra intemazionale d'Italia, diretta dal 
maestro cinese Lu Jia, a inaugurare domeni:a, al Teatro 
Antico di Pompe-i la settima edizione della nan tentazio­
ne musicale. In programma, due brani di Bech e la terza 
sinfonia di Beethoven. Nel cartellone delle Panatenee», 
nella doppia sede di Pompei e Agrigento, :.ono previsti 
undici concerti di musica sinfonica e da annera e due 
appuntamenti di danza. La sezione agrigentina della 
manifestazione s. aprirà lunedi al teatro della Valle dei 
Templi con Guiz;i d'argento, uno «Studio drammaturgi­
co, sonoro e musicale» di Arturo Annecchino e Salvo 
Tessitore. Per la cartza seguono a Pompei due spettacoli 
della «Martha Graham dance company». 

NUOVI AZIONISTI ALLA FONIT CETRA. Sinergie con i 
privati in vista per la nuova Fonit Cetra, la società disco­
grafica della Rai. La Ricordi e la Sugar stanno infatti trat­
tando per Fentr.ua nella consociata di viale Mazzini. La 
Ricordi dovrebbe acquistare il 30 percento, .a Sugar il 10 
percento del pacchetto azionario. Proprio quesie opera­
zioni in corso porrebbero giustificare le mancate nomine 
ai vertici della consociata a fronte del «pacchetto» appro­
vato per Sipra e Sacis alla fine dì luglio dal consiglio di 
amministrazione Rai. 

A MANTOVA UN NUOVO FESTIVAL TEATRALE. Sarà 
Transùt, uno spettacolo di danza giapponese, a tenere a 
battesimo domar i il neonato festival Scritture del teatro. 
La manifestazione, che si svolgerà a Mantova e provin­
cia, sarà articolata in 13 appuntamenti di prosa e danza. 
Tra gli spettacoli ospiti, lo e Pirandello con Paola Borboni 
(il 31 ) , La storia di Romeo e Giuliette del Teatrc Settimo 
(il 3 settembre). Silenzio e parola, un mistero medievale, 
il 7 settembre. Conclusione «d'autor;», il 14 settembre, 
con Coro di Remondi e Caporossi. 

MOZART INCOMPIUTO A OTTA DI CASTEIILO. Opere-
poco frequentate concerti incompiuti: è setto il segno 
del Mozart meno conosciuto che si svolgerà, dal 24 ago­
sto al 7 settembre, il Festival delle Nazioni di Cina di ca­
stello. L'inauguratone sarà affidata alle •Litaniae de ve­
nerabili altans sacramento» nella doppia verMone che ne 
fecero Mozart e suo padre Leopold. Il program-na della 
serata ricalcherà fedelmente quella del M settembre 
1774, quando le due «Litaniae» vennero eseguite Insie­
me. Ancora, Il Festival ospiterà frammenti di opere ca­
meristiche mai terminate «• musica da camera eseguita 
con il corno a bassetto, uno strumento che Mozart predi­
ligeva. Fra le orcliestre ospitate, il quartetto di Tokio e 
l'orchestra da camera di Praga. 

NIENTE PIÙ CALCIO ALLA TV «ABC». Robada farimpaz-
zire mezz'ltalia. La rete televisiva di Stato australiana 
«Abc» ha deciso di abbandonare la ripresa televisva degli 
incontri del campionato nazionale di calcio chi; sta per 
iniziare Operatone per la quale I dirigenti della tv sono 
stati accusati di essere «fascisti» e «cow boy» dal direttore 
esecutivo della («derazione australiana di calcio Sembra 
che alla base della decisione ci sia lo scaro successo 
che il calcio riscuote in Australia. Preferisco™ i il rugby. 

(Gabriella Galtozzi) 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE AL. 5.459,44 MILIARDI 
(deliberazione dell'Assemblea straordinaria del 20-5-1991) 

OFFERTA IN BORSA DEI DIRITTI 
DI OPZIONE NON ESERCITATI 

Nel periodo 17 giugno - 16 luglio 1991 
sono state offerte in opzione agli Azio­
nisti e ai possessori di obbligazioni 
convertibili "Sip 7% 1986-1993" le azio­
ni ordinarie Sip con warrant, relative 
all'aumento di capitale di cui all'ogget­
to. 
Si comunica che, al termine del suddet­
to periodo, in base alle segnalazioni 
pervenute dalle Casse incaricate, sono 
risultate sottoscritte n. 689.734.628 
azioni ordinarie Sip con warrant, godi­
mento 1-1-1991 (pari all'87,37% delle 
azioni ordinarie offerte). Risultano, per­
tanto, non esercitati n. 563.837.225 
diritti di opzione su azioni e n. 
26.964.250 diritti di opzione su obbli­
gazioni, corrispondenti complessiva­
mente a n. 99.705.372 azioni ordinarie 
Sip con warrant. 
Ai sensi dell'art. 2441 ce. 3° comma, 
l'Agente di Cambio Dott. Giovanni 
Coppa curerà l'offerta dei suindicati 
diritti presso la Borsa Valori di Torino 
nelle riunioni del 26-27-28-29 e 30 cor­
rente mese. In ciascuna seduta sarà 
offerto un quinto del totale dei diritti 
inoptati, maggiorato dell'eventuale resi­
duo non collocato nei giorni precedenti. 

A fronte dei diritti acquistati verranno 
emessi i rispettivi buoni di opzione vali­
di per la sottoscrizione, alle condizioni 

Gruppo Iri-Stet 

di emissione, di nuove azioni ordinarie 
Sip, godimento 1-1-1991. A ciascuna 
nuova azione ordinaria sarà attribuito il 
relativo warrant "Sip 1991-1994". 
Si precisa che i buoni rappresentativi 
dei rispettivi diritti saranno emessi dalla 
Sip e trattenuti dalla stessa a disposi­
zione degli acquirenti. 
L'esercizio dei diritti di opzione ed il 
versamento dei controvalore della rela­
tiva sottoscrizione dovranno essere 
effettuati, a pena di decadenza, entro il 
4 settembre 1991, esclusivamente 
presso le Casse Sociali in Tonno - Via 
San Dalmazzo n. 15 o in Roma - Via 
Flaminia n. 189. 

All'atto della sottoscrizione verrà rila­
sciata copia della scheda valida per riti­
rare a suo tempo, presso le suddette 
Casse Sociali, i certificati azionari con 
warrant spettanti. 
N.B. Si rammenta che è a disposizione 
di chiunque ne faccia richiesta, presso 
le Sedi della Società (in Torino e in 
Roma), nonché presso i Comitati Diret­
tivi degli Agenti di Cambio e le Com­
missioni per listino di tutte le Borse 
Valori, il "Prospetto informativo'' redatto 
per l'operazione, conforme al modello 
pubblicato mediante deposito presso 
l'Archivio Prospetti della Ccr.sob in 
data 7 giugno 1991 al numero 1992. 

Il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione 

ERNESTO PASCALE 

http://Fentr.ua
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Nove parole d'agosto Ab­
biamo scelto le nove paro­
le che più di Irequente ab­
biamo ritrovato Ira i titoli e 
tra le pagine dei libri pub­
blicati durante un anno di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te­
mi dettati dalla attualità 

politica e di costume. At­
torno ad ogni parola ab­
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
idee. Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrario) 
per chi voglia ancora leg­
gere e approfondire. 

GIALLONERO 

PETROLIO 

INDIVIDUO 

VIAGGIO 

STRANIERO * 

IMMIGRATO 
ISLAM 
EBREO 
GUERRAPACE 

PERCORSO 

Ospite/Amico 

P er dire «ospite» e 
«straniero», noi 
usiamo due paro­
le differenti, che, 

. ^ ^ _ nella loro dialetti­
ca, indicano il gra­

do più o meno alto di una de­
terminata civiltà: la civiltà che 
tratta in modo ospitale lo stra­
niero è considerata da noi più 
evoluta di quella che lo re­
spinge ai margini o lo con­
danna in nome di un giudizio 
(per noi un pregiudizio) raz­
ziale. Ma è sempre stato cosi? 
In greco lo straniero è indicato 
con lo stesso termine «xénos» 
che serviva anche per desi­
gnare l'ospite. Mentre, come 
ci informa Emile Benvcniste, 
la parola «ospite» deriva dal 
latino hostis hospes hosli-pet, 
che più tardi porterà al senso 
classico di «nemico». Qual è la 
ragione per cui nelle lingue 
indoeuropee uno stesso con­
cetto, quello di «straniero-, ve­
niva indicato con termini che 
sfociavano in esiti semantici 
tra loro opposti: quello di 
ospite (per il greco) e quello 
di nemico (perii latino)? L'al­
tro, il diverso, il differente, è 
sempre stalo concepito come 
un potenziale nemico per la 
comunità, perché sconvolge 
l'ordine esistente, costringen­
do l'Ego a mettere in discus­
sione la sua stessa identità e 1 
riti grazie ai quali l'io si Istitui­
sce come soggetto sociale. Ma 
mentre nel mondo greco l'i­
dentità viene conquistata prò-

L'allogeno 

E siste anche un al­
tro termine, In gre­
co, per designare 
lo straniero: «allo-

mmm^m ghenes»: allos-ge-
nos, di un'altra 

razza, forestiero, sconosciuto 
e incomprensibile. Questa pa­
rola verrà usata dalle correnti 
gnostiche presenti fin dall'an­
tichità nel continente euroa-
siatico per indicare IVIetlo». 
10 «straniero al mondo»: colui -
che sa che la sua vera patria è 
altrove. In un mondo diverso 
da quello materiale e «stori­
co». Come hanno mostrato 
numerosi studi sull'argomen­
to, la gnosi non è unica, né 
patrimonio esclusivo delle 
grandi religioni, ma si configu­
ra piuttosto come una sensibi­
lità, un atteggiamento emoti­
vo di fronte al mondo che en­
tra fin nel cuore della nostra 
civiltà moderna e caratterizza 
numerosi atteggiamenti del­
l'uomo contemporaneo. Da 
più parti sono stati definiti 
•gnostici» autori come Leo­
pardi, Baudelaire, Dostojevs-
ki, Kafka, o, più recentemen­
te, Camus e Cioran, 

Chi è lo straniero per lo 
gnostico? Tracciando una 

11 volto dell'altro 

C . on la nascita dell'i­
dea di «soggetto», 
l'altro, lo straniero, 
viene sempre più 

_ _ concepito come 
oggetto (di com­

prensione, o di allenamento: 
oggetto comunque di conqui­
sta, militare o conoscitiva). Le 
scoperte geografiche, le con-

prio nella tensione «metafisi­
ca» che oppone l'uomo all'as-
solutamente altro, in quello 
latino, questo rapporto con il 
diverso si compie entro para­
metri di tipo giuridico: «Lo 
straniero che diventa hoslis, si 
trova pari iure cum populo Ro­
mano, pari al cittadino roma­
no di fronte al diritto» (Benvc­
niste) . In ogni caso, lo stranie­
ro, è colui che viene da fuori, 
da lontano, colui che narra di 
cose meravigliose viste altro­
ve. 

Se, come ci spiega Vemant, 
Artemide rappresenta ciò che 
i Greci «nel loro immaginario, 
respingono lontano dalla Gre­
cia», essendo «come venuta 
da fuori, da terra straniera», 
essa - proprio come «dea dei 
confini» - rappresenta il modo 
di confrontarsi con l'altro «fa­
cendo posto anche ai neces­
sari contatti, agli scambi con 
lo «straniero», di cui nessuna 
città può fare a meno» (Jean-
Pierre Vemant, La morte negli 
occhi. Figure dell'Altro nell'an­
tica Grecia, Bologna, Il Mulino, 
1987, p. 31). Medusaè Invece 
l'assolutamente altro, ciò che 
è infinitamente lontano, che 
non può ricondursi in alcun 
modo all'identità; essa rap­
presenta il caos, il non essere 
che - al contrarlo dell'-lnlegra-
bile» deir«assimilabile» raffi­
gurato da Artemide - appare 
irriconclliabill con il mondo 
dei vivi. 

esemplare fenomenologia 
della gnosi, uno dei maggiori 
studiosi del controverso argo­
mento, Henri Charles Puech, 
cosi definisce l'atteggiamento 
gnostico: «Se • come si potreb­
be dire sostituendosi allo gno­
stico - mi sembra di vivere in 
qualcosa d"*altro", se la mia 
esistenza mi appare "altra" da 
ciò che dovrebbe o potrebbe 
essere, l'impressione di dispa­
rità si trasformerà o si rafforze­
rà in quella di stranezza e alla 
fine di incoerenza, di sostan­
ziale inadeguatezza». Se il 
mondo appare straniero allo 
gnostico, è perché egli stesso 
sj sente straniero a tutto ciò 
che lo circonda. L'altro diven­
ta cosi il Male, mentre l'Io che 
«conosce» (gnosi vuol dire ap­
punto -conoscenza»), diviene 
l'assoluto Bene. L'immagine 
di Artemide, «dea dei margini 
e dei confini», colei che guar­
da l'altro nella sua alterità per 
conservarne la differenza, è 
inconcepibile con l'universo 
gnostico. Straniero non è l'al­
tro, ma è l'Io stesso a sentirsi 
tale: l'Unico a sapere che la 
vera vita e in un altrove stra­
niero al mondo, assoluto ma­
le. 

quiste coloniali e le relazioni 
dei viaggiatori tra il Cinquecen­
to e il Settecento, ne sono 
un'evidente manifestazione. 

Ciò che diviene Importante 
è il volto dell'altro, dello stra­
niero, perché in esso, come su 
una carta geografica, si posso­
no ordinare In termini com­
prensibili tutti I segni del caos e 

S T 
Dietro la normale diffidenza 
per chi ci è estraneo si alimentano 
intolleranze che spingono 
verso il regionalismo 

i o • 
Se oggi il diverso 
è il drogato o rextracomunitario 
può diventare ospite sgradito 
anche il «fratello» compatriota 

Nemico carissimo 
Marino Mola, antropologo, 
Insegna all'Istituto 
Universitario Orientale di 
Napoli. SI occupa di 
antropologia simbolica, cioè 
dello studio di alcune ligure 
degli Immaginari. Da alcuni 
anni a questa parte, sta 
lavorando sugli Immaginari 
metropolitani, In particolare 
sulla compresenza e sulla 
simultaneità tra passato e 
presente, tra frammenti 
culturali eterogenei che 
fanno della citta un corpo 
discontinuo e tragico. Marino 
Mola, già noto per un suo 
pregevole lavoro sul sistemi 
politici primitivi («La 
parabola del potere», Torino, 
Loeacher, 1981),sta ora 
scrivendo un libro su Napoli 
come esemplo del tragico 
metropolitano. 

Q ' ual è l'Idea che del­
lo «straniero» han­
no le popolazioni 
cosiddette primltl-

^ _ _ „ ve? 
Nelle società primiti­

ve, tutti coloro che non apparten­
gono al gruppo, gli stranieri, sono 
dei nemici. Spesso, non sono 
considerati neanche uomini allo 
stesso titolo dei membri del grup­
po. Il nome di molte società stu­
diate dagli antropologi in italiano 
significano semplicemente «gli 
uomini», quasi a sottolineare che 
gli estranei, i barbaro!, uomini 
non sono. Fuori dai confini del 
villaggio comincia l'Ignoto, la 
physis (la natura contrapposta 
alla cultura), la -terra incognita» 
popolata dalle figure della diffe­
renza e dell'alterità. 

Cosa c'è dunque di vero nella 
concezione «romantica» dell'o­
riginarla ospitalità del «buon 
selvaggio» teorizzata tra gli al­
tri, da Rousseau? 

Direi innanzitutto che non esiste 
un'ospitalità originaria». Esisto­
no delle convenzioni culturali di 
ospitalità estremamente variabili. 
Il concetto stesso di «ospitalità», 
del resto, non è neutro, ma nasce 
in un contesto, quello indoeuro­
peo, estremamente specifico. 
L'immagine del «buon selvaggio», 
come quella simmetrica del «fe­
roce selvaggio» sono l'effetto di 
un uso allegorico della primitivi­
tà, quindi In una certa misura, 
inattendibili. Esse la dicono assai 
più lunga sul nostro modo di pen­
sare il diverso che sulla realtà del­
le diverse culture. 

Non c'è dunque nulla di vero 

nella Impostazione rousteauln-
na del problema? 

Non si deve gettar via il bambino 
con l'acqua sporca. Rousseau ha 
una grandissima importanza nel-
l'indicare alcuni cammini delle 
scienze umane. Penso in partico­
lare al secondo Discorso (quello 
sull'origine della disti guaglianzd) 
dove Rousseau sostiene l'oppor­
tunità di un investimento econo­
mico e culturale nelle nuove terre 
per indagare sulla realtà umana 
di cui viaggiatori, missionari, ar v 
ministratori e filosofi variamente 
favoleggiavano. L'inchiesta 

avrebbe condotto, secondo 
Rousseau, alla scoperta (era in 
realtà una riscoperta ad oltre due 
secoli da Colombo) di una uma­
nità comune a noi ed al «bestioni 
delle Indie». 
Questo segna 
però anche l'i­
tinerario del­
l'antropologia 
moderna verso 
la riduzione 
della differen­
za attraverso 
un assorbi­
mento nell'I­
dentico. Primo 
gradino della 
distruzione pò- ' 
sitivistica del- . 
l'alterità, che 
procede su nu­
merosi piani 
culminanti nel­
l'affermazione 
di un unico 
protocollo di 
razionalità, quindi eli conoscen­
za. 

Esistono del simboli dell'étran-
geté comuni a culture lontane 
nello spazio e nel tempo, come 
possono essere la nostra cultu­
ra e quelle primitive? Esiste 
qualcosa di slmile alla greca 
Artemide, dea del confini? 

Tutte le culture posseggono sim­
boli di questo tipo. Esseri che cu­
stodiscono il limen, come Dioni­
so, ma anche come Exu, divinità 
di origine africana che passa con 
gli schiavi dall'altra parte dell'O­
ceano e giunge sulle coste cìel 
Brasile dove diventa la figura cen­
trale del Candonblé, rito sindeti­
co fondato sulla franse e la pos­
sessione diffuso nella regione di 
Bahia: nel cuore del Brasile nero. 
Ma l'elenco polrebt>e allungarsi 
all'infinito. Di fatto tutte le società 
pongono un simbolo a mediare il 
Sé, l'Interno, l'Idenlco, con IE-
sterno, l'Estraneo, l'Altro. 

MI pare estremamente impor­
tante, per la comprensione es­
senziale del termine «strani e-

ALBERTO FOLIN 

ro» questo collegamento, che è 
anche etimologico, tra •'«estra­
neità» e la «stranezza». 

Certo, anche perché in questo 
modo lo Strano rivela lo Straniero 
al cuore stesso dell'Identico. L'Al­
tro per antonomasia, lo Strano 
per eccellenza, è la morte, l'irra­
presentabile. Non c'è dunque da 
stupirsi se tutte le culture abbiano 
elaborato delle simboliche per 
mediare con Immagini - vere e 
proprie maschere - di differenza, 
di «stranezza», di «selvatichezza», 
di follia, l'alterità radicale. Non a 
caso il referente dì ogni maschera 
è la morte. Perfino le nostre ma­
schere, e non solo quelle primiti­
ve, per intenderci quelle dilluse 

dalla Commedia dell'Arte, sono 
dei veri e propri contenitori che 
agitano un fondo tenebroso nel 
quale converge un insieme di ico­
ne: il villano, il pagano (nei due 
sensi del non-cristiano e dell'abi­
tatore del pagus, del villaggio), il 
dèmone, il matto, il servo-padro­
ne e, infine, la larva, cioè l'anima 
di morto. E che altro se non que­
sto, sono le nostre maschere di 
Arlecchino, Pulcinella, Pantalo­
ne? E che altro ancora sono i vari 
«vampiri», «zombies», «Lupi man­
nari» che popolano le fantasie 
metropolitane, cioè il folklore del 
nostro tempo? 

Villaggio-città, centro-perife­
ria: queste opposizioni che la 
nostra civiltà «tollerante» e «co­
smopolita» sembrava aver can­
cellato, tornano di sorpren­
dente attualità: come spiega 
l'antropologo l'attuale esplo­
sione di nazionalismi e regio­
nalismi? 

Fenomeni cosi complessi esigo­
no più spiegazioni. Il fenomeno 
nostrano delle «leghe» non può 

certo essere messo sullo stesso 
piano dei nazionalismi dell'Est, 
ed entrambi, a loro volta sono al-
Ira cosa dai problemi posti da 
quegli stranieri che con orribile 
neutralità vengono designati co­
me «extracomunitari». Per non 
parlare del pseudoproblema del­
la cosiddetta tutela di minoranze 
linguistiche ed etniche, vere arca­
die folkloriche. Direi comunque 
che in un'epoca come la nostra 
segnata da una serie di rivolgi­
menti in cui tutto si rimescola, le 
comunità reagiscono al timore di 
perdere se stesse, di diventare al­
tre, col rinforzare i confini della 
propria identità. La paura dell'o­
mologazione - che fa comunque 
il suo corso - dell'entropia, e del 

conseguente 
disordine, de­
termina una 
mitizzazione 
ed una ritualiz-
zazione di un 
ordine sentito 
come origina­
rio, autentico: 
argine contro il 
pericolo stra­
niero. Ripren­
diamo l'esem­
pio del «leghi­
smo»: in feno­
meni di sepa-

... ratismo . opu­
lento di questo 
tipo sembrano 
convergere 
istanze cultura­
li ingenue e 
strategie politi­
co-economi­

che meno ingenue, ma, in com­
penso mollo più ciniche. Il che 
non significa che una delle spinte 
del fenomeno - cioè il sacrosanto 
disagio verso la corruzione dila­
gante a tutti i livelli della società 
civile e della inefficienza oltre 
che della contaminazione del si­
stema politico - non sia da condi­
videre, Ho l'impressione però che 
queste istanze legittime siano mal 
rappresentate da un separatismo 
che, né culturalmente, né antro­
pologicamente, ha ragione di es­
sere. Se è vero che la storia, come 
diceva Marx, si presenta la secon­
da volta in lorma di caricatura il 
bottegaio comasco, travestito da 
scudiero di Alberto da Giussano, 
è l'immagine esemplare di tale 
caricatura. 

MI sembri molto critico nel 
confronti del relativismo cultu­
rale, che si accompagna spes­
so ai regionalismi di ogni tipo, 
e che è talvolta stranamente 
condiviso da alcune aree di 
certa «cultura progressista». 

La stranezza è solo apparente. Il 
«ciascuno a casa propria» delle 
Leghe è in realtà complementari; 
al relativismo culturale e al suo 
falso rispetto nei confronti dell'al­
tro, che è, in realtà, un laissez fai-
re. Fra l'altro distinguerei II relati­
vismo culturale in senso stretto, 
cioè la teoria antropologica di 
origine anglosassone, da quella 
sorta di relativismo diffuso che 
caratterizza certo «senso comu­
ne». Tutti i relativismi,comunque, 
tacciono che lo sviluppo delle 
culture extraeuropee da qualche 
secolo è pesantemente condizio­
nato dall'Occidente colonialista 
e post-colonialista. Relativisti, bi­
sognava esserlo prima: a questo 
punlo, è troppo lardi per avere at­
teggiamenti «puri» e naifs. L'Occi­
dente deve lare i conti con la sua 
stessa solete, di fronte non abbia­
mo più «gli altri», ma ciò che noi 
abbiamo fatto di loro. A questo 
punto il relativismo rischia di au­
torizzare la deregulation più tota­
le e di lasciare lo straniero al suo 
destino. Un destino di mero con­
sumatore di ciò che la tecnica 
dell'Occidente produce e di lavo­
ratore lumpen, sottopagato e non 
garantito. Un relativista ingenuo 
direbbe che bisogna permettere 
agli africani di deformarsi le lab­
bra e le orecchie e di operare in 
modi più o meno cruenti sul cor­
po, identificando questa sedicen­
te tolleranza con il rispetto della 
differenza, perché cosi vuole la 
loro cultura. Si è mai accorto, il 
nostro relativista, che per com­
piere queste operazioni oggi ven­
gono usate scatolette di carne e 
lattine di Coca-Cola? È con questi 
monili degradati, con questi dèi 
sconfitti, con questo «immondez­
zaio» che l'antropologia, ma, vor­
rei dire, il pensiero in generale, 
deve oggi misurarsi, anche per 
contribuire ad oriente in modo 
responsabile le «politiche». Esse­
re responsabili dello Straniero, si­
gnifica essere all'altezza della tra­
gedia di cui oggi lo Straniero è 
espressione. Ciò che bisogna evi­
tare è il pietismo e i suoi corollari, 
arroganza e presunzione di onni­
potenza. Voglio dire che quando 
penso all'uso della lattina di Co­
ca-Cola come metafora di un 
«dio sconfitto», la teoria che ela­
boro deve rendere conto della 
sconfitta, ma deve essere al tem­
po stesso in grado di riconoscere 
il dio. 

dell'ignoto che stanno al di là del visibile, ed in-
quietano il soggetto, il quale, mio di fronte al 
noto, al conosciuto, si rassicura. 

IVr illustrare questo punto, ni sembra di 
grar de valore esemplilicativo un volume recen­
temente uscito, che ricostruisce il dibattito sette-
cenu'sco sulla lisiognomica, la scienza che rite­
neva di comprendere l'altro uomo a partire dai 
tran fisiognomia, dal gesto e dall'intonazione 
dell.i voce. Scienza ormai scomparsa, ma che 
god .-ite in passalo (fino alia metà dell'Ottocen­
to) li grande fortuna (Johann Caspar Lavater -
Georg Christoph Lichtenberg, io specchio del­
l'anima, a cura di Giovanni Gurisalti, Padova, 11 
Polhtralo, 1991). 

Tute le teorie fisiognomiche hanno in comu­
ne l'idea che l'invisibile possa essere letto a par­
tire dal visibile: che, in altri termini, l'invisibile, 
in q janto tale, non esista, essendo già presente 
in tulio il visibile a portata di sguardo, ma essen­
dovi n :iscosto solo per l'iniziato che vi può giun­
gere grazie all'interpretazione. Che questo «na-
scoiil D» sia il «palazzo celeste», o • i n modo seco-
larizzato - la «psicologia», è ciò che differenzia il 
misticismo antico dalla fisiognomica e patogno-
mica moderna. 

L'altrove 

I n un recente articolo. Sergio Quin­
zio ha affermato che «non c'è un 
"altrove" nel nostro mondo, sebbe­
ne i viaggi si sviluppino a ritmi verti-

„ _ , ginosi» (Sergio Quinzio, Dov'è l'ai-
trave? in «L'Espresso», 16 giugno 

1991) Ma (ino a pochi decenni or sono l'«al-
trove» ha avuto un'importanza essenziale per i 
contestatori dell'ordine '3orghe.se e capitalisti­
co. La necessità di pensare un «altrove» radical­
mente diverso dall'orizzonte soffocante della 
metropoli, dove anche una qualunque «pas­
sale» è una «straniera», si manifesta verso la 
seconda metà dell'Ottocento soprattutto in 
Francia, con il profilarsi dell'universo capitali­
stico totalizzante e alienante. Baudelaire, con i 
suo. «Paradisi artificiali», Rimbaud, Verlaineo -
ancora - Van Gogh e Gauguin, fuggito dall'Eu­
ropa per approdare nella miticsi e «primitiva» 
Tahiti, ne sono i più accaniti ricercatori. Con la 
merci licazione della vita attuata dalla totaliz­
zazione dei rapporti di produzione capitalisti­
ci, di l'oggetto stesso a divenire «straniero», per­
ché doppio, Di questo processo Marx traccia 
un'esemplare fenomenologia nel Capitale.con 
la t'Olia dell'oggetto come feticcio. 

Lo straniero nell'Io 

1 % ultima figura del moderno è la so-
' cietà culturale del 900. La crisi dei 

fondamenti, mette in discussione 
.df il soggetto nelle sue determinazio-

_ _ _ _ ni fondamentali. Lo straniero ap­
pare sempre più nella prossimità 

dell'Io, anziché nella sua lontananza. La psi­
coanalisi mostra che l'io stesso è straniero a sé 
e l'esislcnzialismo di Heidegger va oltre.il sog­
getto per cogliere nell'oblio della differenza 
ontologica il destino di radichile estraneità al 
mondo che contrassegna la nostra epoca, l'e­
poca della «tecnica» e del nichilismo. 

Dal lontano al vicino 

L a distruzione dei fondamenti e del 
soggetto pone il problema di che 
cosa sia l'altro per noi, ma chiama 
in causa - ad un tempo - la nostra 

a ^ . . stessa identità. Se l'Io è straniero a 
se stesso, come definire e accoglie­

re ladro? Se l'estraneità accomuna l'Io e il Tu, 
e si: essa a sua volta è in-fondata in quanto 
pot;;:.» sul nulla, il suo esito non porterà più a 
un ii istacco dal mondo, dalla comunità, ma -al 
cortrario - all'accettazione dello straniero co­
me colui che condivide il nulla che ci accomu­
na. La lematizzazione dell'altro, che deve esse­
re mantenuto nella sua ontologica differenza, 
nella sua radicale alterità, per/ade il pensiero 
contemporaneo. L'umanesimo ebraico, in 
particolare, si fa portavoce di questa «fenome­
nologia del volto» che «ascolla» la voce dello 
straniero, del «Tu», per mantenerlo nella sua ir­
riducibile differenza: l'invisibile alla sua «segre­
ta» invisibilità. Non a caso le due ultime opere 
di Eclrnond Jabès sono dedicate rispettivamen­
te allo Straniero e all'Ospitalità (Edmond Ja­
bès, Uno straniero con, sotto Hbmccio, un libro 
di piccolo formato, Milano, SE, 1991, (rad. di 
Alberto rolin; Le liure de t'hoìpìtalitc, Paris, 
Ga : li rnard, 1991 ). Ma accanto a iabès, dobbia­
mo ricordare: Emmanuel Lévinas, Maurice 
Blanchot, Jacques Derrida. 

ANTOLOGIA: TUTTE LE VOCI DELL'ALTRO 

Chi viene da fuori 
La nozione di straniero non si defi­
nisce nelle antiche civiltà con cri­
teri costanti, come nelle società 
moderne. Qualcuno che è nato al­
trove, a condizione di essere legati 
a lui da certe convenzioni, gode di 
diritti specifici, che non possono 
essere riconosciuti ai cittadini del­
lo stesso paese: è quello che di­
mostra il gr. xénos «straniero» e 
•ospite», cioè lo straniero che be­
neficia delle leggi dell'ospitalità. 
Altre definizioni sono disponibili: 
lo straniero è -colui che viene dal 
di fuori', lat. aduena, o semplice­
mente «colui che è al di fuori dei li­
miti della comunità», lat. peregri-
nus. Non esistono quindi «stranie­
ri» in sé. Nella diversità di queste 
nozioni, lo straniero è sempre uno 
straniero particolare, colui che è 
sottoposto a uno statuto distinto. 
Insomma, le nozioni di nemico, di 

' straniero, di ospite, che per noi 
(ormano tre entità distinte • se­
mantiche e giuridiche • presenta­
no strette connessioni nelle lingue 
indoeuropee antiche. 

Emile Benvenute 
•Il vocabolario delle istituzioni In­
doeuropee», voi. I, Einaudi, 1976. 
pp. 276-277 

Strano 
1. In molti casi è «estraneo» o 'Stra­
niero» quel che è anche percepito 
come «strano». La slu matura è in­
separabile dal significato del ter­
mine inteso nella sua piena 
espressività. Taluni usi della paro­
la indicano o confermano come 
lo gnostico dovette cominciare 
con lo stupirsi di vivere, con il tro­
varlo strano. La sua esistenza gli è 
apparsa come qualcosa di singo­
lare, di insolito, qualcosa che da 
principio sorprende o colpisce 
senza che si riesca mai ad abituar-
visi del tutto. All'inizio dei rapporti 
fra lo gnostico e il «mondo» si ma­
nifesta cosi un senso di disagio o 
di inadattabilità. Il Itosmos, del re­
sto, è chiamato negli Estratti da 
Teodoto (33, 3) lo anoikeion. 
D'altra parte, la manifestazione al 
mondo di qualcuno degli Esseri 
che gli sono per natura estranci e 
come tali sono delinili (il «Dio 
Straniero» dei marcioniti. la -Vita 
Straniera» dei mandei, il Salvato­
re) . la rivelazione della gnosi, del­
la xenegnosis (Clemente Alessan­
drino. Str. Ili, 3, 12. 3), non man­
cano di una certa stranezza, qua e 
là sottolineata dai termini stupor, 
novus, ttainos, ecc., uniti ad alius, 
hospilus, extraneus o allos, allo-
trios. A tale riguardo, quello che 

gli gnostici intendono per «Altro» o 
per «Estraneo» si avvicina a quel 
che Rudolf Otto chiama, da parte 
sua, «das ganz Andere»: è ciò che -
essere o cosa - è radicalmente tra­
scendente, totalmente diverso dal 
mondo o da qualsiasi realtà natu­
ralmente o abitualmente percepi­
ta dall'uomo, e la cui presenza, in­
tervento, «numinosilà» sono sentili 
come misteriosi, straordinari, pre­
stigiosi e insieme prodigiosi, strani 
insomma. 

Henri-Charles Puech 
•Sulle tracce della gnosi», Adelphi. 
1985. pp. 234-235. 

La leggibilità 
del volto 
Ora. che cosa ci dice l'esperienza, 
in generale, riguardo alla possibi­
lità di interpretare il volto umano? 
Ci dice innanzitutto che le fisiono­
mie degli uomini sono altrettanto 
differenti dei loro caratteri. Ci dice 
che ogni cosa a questo mondo, di 
qualunque cosa si tratti, ha una 
propria fisionomia specìfica e in­
dividuale, che ogni pera, ogni me­
la, ogni grappolo d'uva, ogni fo­
glia ha una fisionomia caratteristi­
ca in base alla quale possiamo 

giudicare la sua intima costituzio­
ne individuale. Ci dice che l'uo­
mo, la creatura più ricca di anima 
sulla terra, il capolavoro del Crea­
tore, possiede la fisionomia più 
complessa e varia, e che quindi a 
ciascun tipo di caratlere corri­
sponde una fisionomia altrettanto 
specilica. Ci dice che l'uomo che 
sappiamo essere viok-nlo e colle­
rico appare completamente diver­
so dall'uomo che sappiamo esse­
re mite e tranquillo, diverso a tal 
punto che r ella maggior parte dei 
casi ciascuno è in grado di indivi­
duarne la :endenza alla collera 
dell'uno, cosi come l'indole più 
mansueta dell'altro, al primo 
sguardo, senza averne fatto prece­
dentemente la conoscenza. 

J. C. Lavater 
«Della Fisiognomica», ; 1772) 

J. C. Lavater, G.C. Lichtenberg 
•Lo specchia dell'anima» a cura di 
Giovanni Gtirisnlli, Il Poligralo, 
1991.p.75. 

PAGINA A CURA DI 
ALBERTO FOLIN 

Assai lontano di qui 
A UN A PASSANTE 

La via assordante strepitava intorno a me. 
Una donna alla, solile, a lutto, in un dolore 

immenso, passò sollevando e agitando 
con mano fastosa il pizzo e l'orlo della gonna, 

agile e nobile con la sua gamba di slatua. 
Ed io, proteso come folle, bevevo 

la dolcezza affascinante e il piacere che uccide 
nel suo occhio, livido cielo dove cova l'uragano. 

Un lampo... poi la notte! - Bellezza fuggitiva 
dallo sguardo che m'ha latto subito rinascere, 

ti rivedrò solo nell'eternità? 

Altrove, assai lontano di qui! Tropi» lardi! Forse mai! 
Perché ignoro dove fuggi, né tu sai dove vado, 

luche avrei amata, luche lo sapevi! 

C. Baudelaire 
•I liori del male», traci, di Claudio Rendina. 
in «Tutte le opere» a cura di C. Rendina. New Coinpton, 1980. 

Il «lucido sapere» 
La poesia di Trakl canta il canto 
dell'anima che. «straniera sulla 
terra», peregrinando, conquista la 
lerra come patria più quieta della 
stirpe che ad essa fa ritorno, fan­
tasticheria romantica, lontana dal 
mondo tecnico-economico della 
moderna civiltà di massa? O, piut­
tosto, lucido sapere del «folle», il 
quale altro vede e pensa che non i 
cronisti dell'attualità che si esauri­
scono nella cronaca degli iiweni-
menti del presente, che conosco­
no solo un futuro oggetto d previ­
sione e di pianificazione, sempli­
ce prolungamento del momento 
attuale, un futuro in cui non si pro­
fila l'avvento di alcun destino-de­
stinazione che riguardi l'uomo in 
ciò che rappresenta l'origine del 
suo vero essere? 

Martin Heidegger 
•Il linguaggio nella poesia», in "In 
cammino verso il linguaggio», Mi­
lano, Mursia. 1973, p. 79.' 

Lo Straniero nell'Io 
Ma, più che dell'immigrato, proto­
tipo della più grossolana idea che 
si potrebbe avere dello straniero, è 
prima di tutto di noi che si tratta. 
Di noi, come multiforme ed unico 
Me. In una lettera scriveva: «Pen­
sando lo straniero, penso l'uno; 
l'uno come straniero, l'uno come 
straniero dello straniero; l'uno co­
me il solo, l'assolutamente solo». 
Ed aggiungeva: «Dobbiamo ormai 
accordare diritto di cittadinanza 
alla nuova denominazione dello 
straniero: lo estran-io. 

•Lo strano Me. lo strano Te, de­
signali dall'Io». 

— Accetteresti di essere consi­
deralo uno straniere? Lo confesse­
resti? 

— Non s tratta di confessione. 
— Di cosa allora? 
— D'innocenza, forse. 
— Non riesco a seguirti. 
— Credere fermamente in sé, 

assieme a sé o contro di sé. 
•In principio, scriveva un sag­

gio, era il Nulla slraniero al Tutto». 

Edmond Jubés 
•Uno slraniero con, sotto il brac­
cio, un libro di piccolo lormalo», 
trad. dì Alberto Folin, SE. 1991, pp. 
76-77. 
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Reparto maternità 
riaperto 
al «Regina Elena» 

B A C H I L I OONNILLI 

BW," L'ospedale materno Re­
gina Elena, almeno per il mo­
mento, ha riaperto i battenti. Il 
personale, mandato In lene 
d'ufficio per tutto agosto, è tor­
nato in reparto da lunedi scor­
so, come concordato dopo le 
proteste dei lavoratori, del sin­
dacato e delle donne. Ma tra 
gli infermieri e i medici tornati 
a indossare camici e divise si 
respira ancora un'aria di incer-

' tezza. 
Da tanto si parla di una defi­

nitiva chiusura dei 26 posti let­
to dell'ex istituto. Una misura 
prevista dal piano sanitario re­
gionale, il quale per altro non è 
ancora stato approvato dal 
consiglio della Pisana. «Una 
struttura troppo piccola, uno 
spreco», ha più volte ripetuto 
nei mesi scorsi l'assessore alla 

' sanità Francesco Cerchia. Co­
si, quando, a fine luglio, l'am­
ministratore straordinario del­
la Usi Roma/11, il de Sergio 
Breglia. ha deciso di bloccare 
l'attivila per tutto agosto, lavo­
ratori e sindacato hanno inter­
pretato il provvedimento come 
l'anticamera dello smembra­
mento. 

Ne è seguita la protesta della 
Cgil. del Pds, del coordina­
mento delle donne nato a dife-

' sa della struttura - unico presi­
dio ostetrico-ginecologico in 
tutto il territorio della XVI! e 

. della XVIII circoscrizione - e 
persino dell' «Osservatore Ro­
mano», contrario soprattutto 
alla decisione di interrompere 
i ricoveri per il parto e lasciare 
aperto il servizio di interruzio­
ne della gravidanza. 

Ai primi di agosto la Cgil 
funzione pubblica ha denun­

ciato alla magistratura i re­
sponsabili della forzata chiu­
sura del reparto per interruzio­
ne di pubblico servizio. E alla 
fine l'assessore regionale è tor­
nato sui suoi passi, sconfes­
sando l'amministratore straor­
dinario Breglia. «È assurdo 
chiudere il reparto per carenza 
di infermieri - ha sostenuto 
Cerchia - quando nella Usi Ro­
ma/1 1, secondo quanto appu­
rato dagli ispettori regionali, 
non solo il personale non 
manca, ma è addirittura in 
esubero». 

Ieri la Cgil romana, espri­
mendo soddisfazione per la 
riapertura dell'ospedale se­
condo quanto stabilito dopo il 
braccio di ferro, si è impegnata 
a proseguire il confronto sui 
destini della struttura. Esiste in­
fatti una proposta per trasfor­
mare l'ex istituto materno di 
viale Angelico in un centro de­
dicato alla salute della donna. 
Già attualmente il Regina Ele­
na è dotato di alte professiona­
lità e di ambulatori specialistici 
per la prevenzione dei tumori 
al seno, la cura della sterilità e 
del disturbi della menopausa. 
Il progetto, dunque, prevede-
rebbe li mantenimento e lo svi­
luppo dei servizi esistenti. In 
più il centro si dovrebbe dotare 
di centro un per II «parto natu­
rale» o «parto dolce». Si tratte­
rebbe adesso di modificare il 
piano sanitario regionale sulla 
base del progetto del centro 
per la salute della donna, pre­
sentato fin dal febbraio scorso. 
A scttempre intanto potrebbe­
ro già partire i corsi d'aggior­
namento per le ostetriche del­
l'equipe per il «parto dolce». 

gosto 
in tasca 

Guida 
quotidiana 
all'estate 
per chi 
resta 
in città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Terradna. Al campo sportivo «Paganini» concerto dei titu­
ba. Informazioni c /o Coop «Dieci» (via del Quartiere, 35, tei. 
0773/701863). 
CineManzkuaa. Sullo schermo e la volta di Walt Disney con 
Fantasia (ore 21.30, Sala Teatro, via IV novembre). 
Castel Sant'Angelo. Alle ore 21 nei giardini del Castello 
quintetto d'archi per «Arco in blues». Alle 22 danza con Cin­
zia Bastianon. 
Terme di Caracalla. Ultima replica del Nabucco alle ore 
21. Alle 19.15 il concerto dei solisti dell'Opera. 
Villa Celimontana. Replica alle 21.30 del nuovo balletto di 
Anna Catalano // mercato delle memorie. La traccia d'oro, un 
omaggio a Mozart in occasione del bicentcnano. 

Nei magazzini all'ingrosso Nei banchi rionali invece 
peperoni melanzane e lattuga frutta e ortaggi sono cari 
dal 1° agosto sono in calo I pochi esercenti aperti 
e ieri sono scesi ancora quadruplicano i prezzi 

La verdura costa meno 
ma al mercato va alle stelle 
Prezzi in calo ai mercati generali e alle stelle sui 
banchi dei mercati rionali. In questi giorni nei ma­
gazzini dell'Ostiense i rivenditori al dettaglio scar­
seggiano e il prezzo della merce scende: biedir.a a 
800 lire, peperoni a 1.000 lire, melanzane a 500 lire, 
insalata a 600 lire. Ma nei mercati rionali i prezzi lie­
vitano anche del 400 percento. Motivo: sono rimasti 
aperti soltanto pochissimi banchi. 

D I U A VACCARELLA 

• • Peperoni, insalata, me­
lanzane, pesche: la «goduria» 
del pranzi estivi abbonda nelle 
cassette dei grossisti ai mercati 
generali. E i prezzi calano. In 
discesa morbida dal primo 
agosto, hanno raggiunto cifre 
da far felici i rivenditori al det­
taglio. Melanzane tonde a 500 
lire al chilo, lattuga intomo alle 
600, peperoni a 1000 lire. Moti­
vo? Nei mercati generali c'è il 
deserto, «ieri ci guardavamo in 
faccia» dicevano gli operatori. 
Molti commercianti infatti so­
no in ferie e, per la legge della 
domanda e dell'offerta, ab­

bondanza di merce e scarsez­
za di acquirenti fanno abbas­
sare i prezzi. Ma e una flessio­
ne che non rimbalza affati} sul 
costo della frutta e della verdu­
ra nei mercati rionali. Nei ban­
chi i cartellini con i prezzi indi­
cano spessocilre da capogiro: 
nella settimana di ferragosto la 
lattuga a Piazza Vittorio ha rag­
giunto le 4.000 lire al chilo, ieri 
mattina nel mercato di via Ful­
vio Nobiliore i peperoni erano 
in vendita a 3.000 lire. Insom­
ma, i pochi esercenti rimasti al 
lavoro nei mercati si fanno 
«furbetti» e fanno lievitere i 

pn;zzi anche del 400 per cen­
to 

Il «listino» dei mercati all'O-
st|.?n<c parla chiaro. La bledi-
na che due giorni fa costava 
1.000 lire ieri ha raggiunto le 
800, di ben 300 lire sono ribas­
sati i fagioli da sgranare, men­
tre i peperoni sono letteral­
mente crollati, passando dalle 
1500 lire di martedì alle 1.000 
chea di ieri. Un discorso a par­
te va fatto per la zucchina ro­
manesca. Colpita da una ma­
lattia virale ormai da qualche 
anno, la zucchina nostrana 
fresca e di bell'aspetto ormai è 
solo di serra, e in questi giorni 
è impossibile trovarla. Comun­
que, proprio per l'aggravarsi di 
questa «virosi», e già rincarata 
rispetto all'agosto dello scorso 
anno di 1500 lire, toccando la 
vetta di 3500 lire al chilo all'in­
grosso. D'altra parte le zucchi­
ne romanesche coltivate nei 
campi, bitorzolute e acciacca­
tene, non fanno gola ai clienti. 
Quelle a disposizione in questi 
giorni sono le zucchine verdi 
del Piemonte o delle Marche, 

che oscillano tra le 1200 e le 
1500 lire. Intanto arrivano ai 
mercati generali i primi carichi 
di pomodori da sugo, ma in as­
senza degli amanti della tradi­
zionale passata da conservare 
per l'Inverno tante cassette ri­
schiano di andare a male per il 
gran caldo. 

Sono prezzi in calo rispetto 
al primo agosto, quando la lat­
tuga costava 1.000 lire. 400 lire 
in più rispetto alle 600 circa di 
ieri, o le melanzane tonde rag­
giungevano le 800 lire circa, 
300 in più di ieri. Sono scesi 
anche i peperoni, le melanza­
ne lunghe e quelle ovali. «La si­
tuazione si stabilizzerà la pros­
sima settimana - dice Luigi De 
Simone, il responsabile prezzi 
dei mercati generali - Quando 
tornerà una parte dei commer­
cianti. E comunque si prevedo­
no grossi arrivi dei prodotti che 
stanno giungendo a matura­
zione: pomodori, fagioli, fagio­
lini e melanzane». 

Intanto nei mercati i prezzi 
s'impennano. Un aumento 
che non è giustificato. Il prezzo 

«onesto» al dettaglio, secondo 
gli esperti dell'Ostiense, do­
vrebbe essere il doppio del co­
sto all'ingrosso. Dunque se le 
melanzane costano 500 lire, 
sui banchi rionali dovrebbero 
aggirarsi intomo alle 1.000. Ep­
pure un chilo di melanzane si 
compra normalmente anche a 
2500 lire. Un aumento che si ù 
registrato durante tutto il mese. 
Anche questa volta non moti­
vato dai prezzi all'ingrosso. Dal 
confronto con lo scorso anno 
infatti non saltano fuori grandi 
differenze. Rispetto all'agosto 
del '90 sono in calo le melan­
zane, i peperoni, i funghi, e le 
pesche. In aumento i fagioli da 
sgranare, rincarati rispetto allo 
scorso anno di circa 500 lire. 
Ma un motivo c'è. «Se confron­
tiamo i prezzi del primo agosto 
di quest'anno con quelli dello 
stesso giorno del '91 abbiamo 
dei dati sfalzati - spiega De Si­
mone - . Quest'anno gli stessi 
prodotti sono arrivati tardi e 
quindi, siccome erano "rarità", 
costavano di più. Dopo un pò 
di tempo i prezzi però sono ca­
lati» 

Giallo dell'Olgiata. Il legale dell'imputato chiede che venga invalidato l'esame sul sangue 
«I carabinieri hanno prelevato un frammento di jeans in assenza del consulente di parte» 

< «Annullate il test Dna su Jacono» 
L'avvocato difensore di Roberto Jacono, indagato 
per l'omicidio di Alberica Filo della Torre, ha chie­
sto l'annullamento dell'esame del Dna sulle mac­
chie di sangue trovate su un paio di jeans del ragaz­
zo. Secondo il penalista, prima dell'incarico ai periti 
era stato effettuato un prelievo del tessuto per accer­
tare se le tracce fossero o meno di sangue, in assen­
za però del consulente di parte. 

ANDRKAOAIARDONI 

WM Con una mossa a sorpre­
sa il penalista Alessandro Cas-
sianl, avvocato difensore di 
Roberto Jacono, uno degli in­
dagati per l'omicidio della 
contessa Alberica Filo della 
Torre, ha chiesto l'annulla­
mento degli esami ematici di­
sposti dal magistrato sulle 
macchioline di sangue trovate 
su un paio di pantaloni del suo 
assistito. All'origine dell'inizia­
tiva, ufficializzata in un'istanza 
depositata ieri al giudice per le 
indagini preliminari, un micro­
prelievo eseguito alcuni giorni 
fa al centro scientifico dei ca­
rabinieri di un frammento di 
tessuto dei jeans per stabilire 
se le tracce presenti fossero di 
sangue. Un atto avvenuto però 
in assenza del consulente di 
parte. 

Si riaccende cosi l'interesse 
sul giallo dell'Olgiata, un inte­
resse che dopo i primi venti 
giorni d'indagine si era via via 
affievolito. Eppure all'Inizio 
c'erano tutti t presupposti per 
sperare in una rapida soljzio-
ne: la ristretta cerchia di parso­
ne che si trovavano all'interno 
della villa, i gioielli scomparsi, 
gli estenuanti interrogatori ai 
quali venivano sottoposti ,i tur­
no i vari protagonisti della vi­
cenda, il mistero delle chiavi di 
casa trovate nella cassetti, del­
le lettere. Poi l'ottimismo degli 
Investigatori si è scontrato con 
l'impossibilità di trovare una 
prova certa, oltre alla miriade 
d'indizi che non avrebbero pe­
rò avuto «peso» nell'ipotesi di 
un eventuale rinvio a giudizio. 

Fin quando il magistrato, 

Cesare Martellino, era stato co­
si retto a ricorrere alla prova del 
Dna nel tentativo di far uscire 
l'inchiesta daH'«impasse» della 
ricerca di «altre prove». Un esa­
me, cominciato la scorsa setti­
mana, che potrebbe Inchioda­
re o scagionare 1 due sospettati 
ufficiali, Roberto Jacono e l'ex 
domestico filippino della con­
tessa, Winston Manuel, che 
proprio domenica scorsa si è 
sfmsato. Esame decisivo, dun­
que, ma i risultati non saranno 
pronti prima di ottobre. Anche 
se ora il gip dovrà pur prende­
re uria decisione in merito all'i­
stanza presentata dal legale. 

Secondo Cassiani l'accerta-
riento in questione è avvenuto 
«su un oggetto Illegittimamen­
te acquisito ed altrettanto ille-
g.ittirnamente sottoposto ad 
{inalisi». «L'iniziativa, della 
quale sono venuto a cono­
scenza solo all'inizio delle 
operazioni peritali - afferma il 
difensore di Roberto Jacono 
nell'istanza consegnata al gip 
Antonio Trivelllni. che sostitui­
sce il titolare Emesto Cudillo, 
in questi giorni in ferie - è ser­
vita a distruggere, ancor prima 
dell'esame vero e proprio, par­
te della già minima quantità a 
disposizione dei periti con il ri­
schio di non pervenire ad un 

Roberto 
Jacono 

risultato certo e quindi libera­
torio per il mio assistito. L'in­
dagine inoltre è avvenuta sen­
za il minimo rispetto delle nor­
me che, per esami come que­
sto, prevedono la presenza di 
un consulente di parte». 

«Appare evidente - senve 
ancora il penalista - che l'in­
formazione di garanzia emes­
sa nei confronti di Roberto Ja­
cono è stata preceduta da una 

sene di attività poste in essere 
in un clima inquisitorio agli an 
tipodi con i principi che rego­
lano il nuovo processo penale. 
Questa è l'unica spiegazione 
possibile di fronte al triste spet< 
tacolojji un "indagato" inter­
rogato come "testimone"' 
mentre nel frattempo veniva 
eseguito il sequestro e veniva 
disposto l'accertamento di na­
tura tecnica». 

Intervento della Guardia di finanza ad Ostia, a tre miglia dalla costa 

La barca «scuffia», salvati due naufraghi 
Uno dei due è un istruttore di vela 
wm Due uomini in mare sal­
vati dalla Guardia di Finanza al 
largo della costa di Ostia. Ma la 
vera notizia per i finanzieri de­
ve essere stato sapere che una 
delle due persone tratte in sal­
vo è il proprietario di uno stori­
co circolo velico della cittadi­
na lidense che, a bordo del 
suo natante a vela, stava im­
partendo lezioni della diffusa 
disciplina sportiva ad un allie­
vo. Insomma, quando si dice il 
colmo della sorte. E proprio 
per evitare la brutta figura, Fa­
brizio Fumagalli, proprietario 
dell'imbarcazione e gestore 
del circolo velico, ha tentato di 
non far trapelare la notizia che 
è stata diffusa soltanto ieri po­
meriggio, mentre il fatto è ac­
caduto lunedi. 

Verso le 16, gli agenti di una 
motovedetta della Guardia di 

Finanza, a tre miglia dalla co­
sta proprio di fronte al Canale 
dei Pescatori, hanno avvistato 
un'imbarcazione a vela che 
aveva «scuffiato», si era cioè ca­
povolta in acqua. Il man: erti 
grosso e la motovedetta stava 
rientrando proprio per 11 peg­
gioramento delle condizioni 
del tempo. Vicini al natante, 
una barca a vela lunga tre e 
metri e mezzo ormai semial-
fondata e priva del timone e 
della deriva, si trovavano Fa­
brizio Fumagalli, di 37 anni, e 
Federico Pisano di 45, entram­
bi residenti ad Ostia. Addosso 
avevano già i giubbotti di sal­
vataggio. Gli agenti li (unno 
raccolti e li hanno accompa­
gnati a riva, recuperando ar­
che l'imbarcazione. 

«Paura? No, ci siamo abitua-

' i, il mare lo conosciamo bene» 
avrebbe detto Fumagalli ai 
suoi salvatori sfoggiando 
.m'improbabile sicurezza. In 
*ealtà, hanno raccontato gli 
joniini che l'hanno soccorso, 
I Imbarcazione si stava allonta­
nando a vista d'occhio dalla 
costa, trasportata dalle forti 
correnti e non poche sono sta­
te le difficoltà per riportarla a 
riva. 

Il circolo velico, situato al­
l'interno dello stabilimento 
•Vecchia Pineta» di proprietà 
dello stesso Fumagalli, è un 
punto di riferimento stonco 
per gli appassionati di vela e di 
surf romani. Ogni anno qui 
vengono organizzati meeting 
intemazionali, con regate e ga­
ie di windsurf. Altrettanto rino­
mati sono i corsi e la scuola di 
entrambe le discipline. 

Dopo il «duello» dell'altro ieri 
ancora grave il ragazzo ferito 

Arrestato 
l'accoltellatore 
di Pietralata 

Golpe in Urss/1 
Il sindaco Carraro 
«Ha vinto 
la democrazia» 

«Una vittoria Importante per la democrazi ì, la pace e la sicu­
rezza mondiali». É. stato questo il commento M caldo» del 
sindaco Carraro (nella foto) poche ore dopo la diffusione 
della notizia sul fallimento del Golpe in Urss. G à martedì 
scorso il primo cittad ino aveva preso posizione contro i gol­
pisti convocando d'urgenza la riunione dei capigruppo in 
Campidoglio per stilare un documento di solidarietà nei 
confronti del leader sovietico Mikhai! Garbactov. Ieri, con 
una seconda dichiarazione Carraro ha espresso viva soddi­
sfazione per l'evolversi della situazione in Unione Sovietica. 
«È importante per la pace che tutto si stia concludendo nel 
migliore dei modi - ha detto ancora il sindaco - È doloroso 
tuttavia constatare che ancora una volti innocenti hanno 
pagato per difendere la libertà e la democrazia» 

Era stata convoca a in previ­
sione di eventi drammatici. 
Sarà invece una occasione 
per «festeggiare la vittoria 
della democrazia» e la cadu­
ta dei golpisti in unione so­
vietica. Una lunga lista di as­
sociazioni e hiinno aderito 

alla manifestazione che si svolgerà questa sera in via Gaeta. 
Sinistra giovanile, Adi, Associazione per la pace, Arci, Lega 
ambiente, «Ora d'aria», Movimento giovanile socialista, Ser­
vizio civile intemazionale, Arcinova, Uisp, «Contro i mercan­
ti di morte». Al sit-in ha aderito anche il Pds Lario. L'appun­
tamento è per questa sera, alle 19, davanti alla <«le dell'am­
basciata sovietica 

In tredici Tredici biblioteche circoscri-
rirmcrifoiriini zionali hanno riaperto i bat-
Uli,V9Uiu«jlii tenti martedì scorso. Si tratta 
riaprono di quella sita in via Flaminia 
le bibliotedlw 2 : " <" circoscrizione), via 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne) , via Fucini 265 (IV cir-
^~™"^^•^^~"™™""^"™" coscrizione), via Morart 43 
(V circoscrizione) viaPenazzato 112 ( VI circoscrizione), 
via Morandi 78 (VII circoscrizione), via Rugantino 113 
(Vili), via Gela 8 (IX). via Ostiense 113/8 (50), via Forni 9 
(XIII), via Bruno -IV (XVII), via Ventura 60 (XVIII), via delle 
Gali 

Golpe in Urss/2 
Festa per Gorby 
oggi alle 19 
in vìa Gaeta 

alline bianche (XX). 

Collezionavano 
vasi etruschi 
In manette 
due fratelli 

Sono stati recuperati a Cer-
veteri centodieci reperti ar­
cheologici di epoca etnisca. 
Si tratta di oin>3coe» in buc­
chero, anfore ligxirate, teste 
in bronzo, ciotole e piattelli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di terracotta che due fratelli 
""•™^^^^™™~™™"^^™ - Silvio ed Ezio Montesi, ri­
spettivamente di 33 e 37 anni - tenevano tranquillamente in 
casa. I reperti, tra cui figuravano anche frammenti di vaso ri­
salenti al VII secolo a.C, sono stati recuperati dai Carabinie­
ri. Ora sono in custodi,! giudiziaria presso la soprjitendenza 
dell'Emina meridionale. I due fratelli collezionisti, rispettiva­
mente meccanico e guardia giurata venatoria, sono stati de­
nunciati per ricettazione di beni archeologici, . 

Proseguono i controlli del vi­
gili urbani contro serranda 
selvaggia. Solo venerdì scor­
so i vigili hanno accertato 
ben 148 chiusure «abusive» 
su 1300 esercizi controllati. 
Nella giornata di sabato so-

mmmmm^mm no stati 222 - su 1500 con­
trollati - i commercianti del secondo turno che hanno chiu­
so irregolarmente il negozio, mentre lunedi, su 11568 control­
li altri 115 esercizi sono stati trovati chiusi. 

Controlli 
a tappeto 
contro 
serranda selvaggia 

Preso il ragazzo 
che accoltellò 
un'ottantenne 
dopo la rapina 

Ha 17 anni e vive con la ma­
dre divorziata e sei fratelli 
uno dei due presunti rapina­
tori di Lucrezia Massa, la 
donna di 80 anni che il 17 
agosto scorso era stata ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ coltellata da due giovani che 
" " • " ^ • " " • « • « • • « " ^ • ^ • " l'avevano seguita fino a casa 
per derubarla della pensione. Il ragazzo, che è pregiudicato 
per reati contro il patrimonio, è stato arrestato ieri, dopo che 
i carabinieri erano riusciti a identificarlo. Il suo complice do­
vrebbe essere uri g vivane di 19 anni, siciliano, ancora lati­
tante. 

Avvelenati 
25 cani 
ospiti 
dell'Enpa 

Una misteriosa moria di cani 
ha colpito, in questi giorni, il 
rifugio dell'Enpa ( Ente na­
zionale per la protezione de­
gli animali), a Bagnaia. I ca­
ni, in tutto 25, ma si calcola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che altri dovranno essere 
• • " • • • • ^ « — « • » » » « - soppressi, sono morti tra do­
lori lancinanti subito dopo aver accusato i primi malesseri. 
Secondo l'Enpa, I ii«itesi più probabile <* che si tratti di avve­
lenamento e per .iccertare il tipo di veleno usato e la terapia 
più indicata, uno degli animali deceduti è stato inviato all'i­
stituto zooprofllattk:<). L'episodio è stato segnalato alla pre­
fettura di Viterbo 

Per 300 metri 
sequestra 
macchina 
e guidatore 

Si è avvicinato .ill'auto. una 
vecchia 500 che il proprieta­
rio stava mettendo in moto. 
Con un bastone ha poi stor­
dito l'uomo, e si è messo alla 
guida della vettura. Una cor-
sa breve, anzi, brevissima. 

™ ^ ^ ^ ^ " — ~ ™ Appena 300 metri. Poi il nu­
cleo radio mobile dei carabinieri che pattugliava la zona è 
riuscito a bloccarlo. Il fatto è avvenuto ieri pomeriggio, in 
viale Trastevere. L'uomo, Stefano Lobina . 21 anni, di Pa­
lombaro Sabina tossicodipendente e pluriprcgiudicato, 6 
stalo arrestato, il guidatore della macchina, Maurizio Matera 
50 anni, se l'è cavai.! con un grande spavento e 10 giorni di 
prognosi. 

ANNATARQUINI 

A PAOINA 2 0 

Sono 
passati 121 
(llcrnlda 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
nnUtangente 
odi aprire 
«portelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
tigli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Arrestato allo stadio Alessandro B., 17 anni Dopo 2 operazioni e la perdita della milza 
È accusato di tentato omicidio aggravato il giovane culturista è ancora grave 
Avrebbe ferito lui Massimiliano Bellicampi I ragazzi del quartiere non hanno dubbi: 
nella «sfida» di martedì mattina a Pietralata «Gli ha dato una coltellata da infame » 

Duello nel parco per un sorpasso 
Ultra della Roma, dopo aver ferito martedì mattina 
Massimiliano Bellicampi, 19 anni, in una «sfida» al 
parco di Pietralata, Alessandro B., 17 anni, era anda­
to allo stadio a seguire la partita. La polizia l'ha fer­
mato 11. È accusato di tentato omicidio. «Chi tira fuo­
ri il coltello cosi è un infame», dicono i ragazzi del 
quartiere. La sfida era nata da un sorpasso azzarda­
to. Il ferito, operato due volte, è ancora grave. 

A U M A N D I U BADUIL 

• > «Se l'ha fatto per difen­
dersi, si può capire...» «Ma no, 
te l'ho detto, l'ha tirata subito 
la coltellata, è stato infame, 
proprio infame». Ieri mattina, a 
ventiquattr'ore dalla «sfida» al 
parco di Pietralata in cui Massi­
miliano Bellicampi, 19 anni, è 
stato quasi ucciso con una col­
tellata al fianco, sei o sette ra­
gazzi discutevano all'ombra di 
un furgone parcheggiato in via 
Silvano, a pochi passi dalla ca­
sa del ferito. Dopo aver subito 
due operazioni In cui ha anche 
perso la milza, il giovane cultu­
rista è ancora in gravi condi­
zioni. Martedì sera, intanto, al­
la fine della partita Roma-Ben- ' 
fica, il presunto feritore è stato 
fermato dagli uomini della 
quinta sezione della squadra 
mobile guidati dal vice questo­
re Antonio Del Greco. Lo han­
no atteso all'uscita dello sta­
dio. Alessandro B„ 17 anni, ul­

tra giallorosso, incensurato, 
ora è nel carcere minorile di 
Casal del Marmo, accusato di 
tentato omicidio con le aggra­
vanti del futile motivo e della 
premeditazione. A casa sua, la 
madre è sola e non apre. I ra­
gazzi di Pietralata, invece, han­
no voglia di parlare. 

•lo ho capito chi è, non è 
uno di qui, è dei Monti del Pe­
coraro», precisa un biondino 
con i capelli a spazzola. Sono 
poche strade di distanza, ma 
In mezzo passa via di Pietrala­
ta, e non solo. La geografia 
della zona ha regole e punti di 
riferimento precisi, decennali. 
Via Silvano sfocia in via del Pe­
perino, tappa essenziale per­
chè Uc'è la bisca del quartiere, 
che di sera illumina la strada 
con il neon bianco e rosso del­
la scritta «Club Roma Video­
giochi». Dietro una curva, la 

Massimiliano Bellicampi, culturista, in una foto-ricordo di poco tempo fa 

La «Suzuky» del calciatore tedesco era parcheggiata ai Parioli 

Un piromane distrugge nove auto 
Tra le «vìttime» il laziale Doli 
ta alle 2 della notte scorsa alla 
sala operativa della questura. 
Un fuoristrada, una «Suzuky 
Vitata», stava andando a fuoco 
in via Barnaba Oriani, ai Parto-
li, a pochi metri dall'hotel degli 
Aranci. Il solito piromanc, lo 
stesso che la notte scorsa ha 
cosparso di benzina ed incen­
diato altre otto macchine. Sta­
volta però la «vittima» ha un 
nome noto. Quel fuoristrada 
appartiene a Thomas Doli, Il 
fantasista tedesco acquistato 
pochi mesi fa dalla Laido. Gli 

.agenti,, della., quinta sezione 
ffdCTS'squadra mobile hanno 

1 subito tentato di rintracciare il 
•• calciatore presso l'albergo do­

ve attualmente risiede, per sa­
pere magari se avesse subito 
minacce o avvertimenti, maga­
ri legati a questioni per cosi di­
ro di •Ufo. Doli poro-non-ora in 
stanza. L'altra sera, com'è sta­
io poi accertato, si e fermato a 
dormire a Formelle, ospite del­
l'altro tedesco che gioca nella 
società biancazzurra, Karl 
Heinz Riedle. Gli investigatori. 

dopo aver ascoltato il calciato-,,, 
re e dopo aver, verificato la di­
namica degli altri òtto Incendia 
sono arrivati alla conclusione 
che con ogni probabilità è del 
tutto casuale che la «Suzuky» di 
Thomas Doli sia capitata nel 
mirino dell'incendiario. 

Meno illustri, ma pur sempre 
vittime del fantomatico piro­
manc, i propnetan delle aitrq 
otto automobili danneggiate 
dui fuoco in varie parti della 
città. Una Mercedes in via del 
Monti Tiburtini, un'Alfa Romeo 

•Duetto» in via Gramsci, una 
Chevrolet «Cheyenne Ks» in via 
di Grottarossa, una Fiat 500 in 
via Tacchini, al quartiere Sali­
rlo, una Ford Resta in via dei 
Banchi Vecchi, parallela di 
corso Vittorio Emanuele, uria 
Renault 4 in via Giovanni Be I-
luixo ed infine uno-Fiat Uno n 
via Militello, al Casilino. Que­
st'ultima auto, ad un successi­
vo controllo sul numero di tar­
ga eseguito dagli agenti della 
squadra mobile, è risultata ru­
bata da alcuni giorni. 

strada che porta al parco. È li 
che lunedi mattina alle undici 
Massimiliano si è diretto. Ha 
lasciato la macchina e si è in­
camminato lungo il vialetto 
asfaltato tra gli alberelli ancora 
giovani. E arrivato nel punto 
prestabilito, appartato tra i ce­
spugli. U, secondo la polizia, 
con lui c'era tutto il suo gruppo 
di amici. Li fronteggiavano gli 
«alni», amici di Alessandro. Lo 
scontro è iniziato, sempre se­
condo la polizia, in mezzo ad 
un quadrato di macchine 
sclr erate a formare un vero e 
proprio ring. I ragazzi di Pietra-. 
lata sanno precisare solo una 
cosi. Che Massimiliano si è 
trovato davanti Alessandro 
con tre «angeli custodi» alle 
spa le. Nel gruppetto di via Sil­
vana le frasi si accavallano, 
ognuno chiede e risponde. Ma 
c'è un moretto con i capelli 
sulb; spalle che mostra di sa­
perne più degli altri. «Sono sta­
to ieri sera coi fratello in ospe­
dale, quel ragazzo sta proprio 
male, ve lo dico lo come è an­
dati. Massimiliano era solo e a 
mani nude. Avevano litigato 
per un sorpasso. E s'erano dati 
appuntamento dopo dieci mi­
nuti ai parco. Ma II quello gli è 
saltato addosso col coltello. 
Subito, già da lontano, capito? 
E partito col coltello, chiaro?». 
Una frase che non lascia dub­
bi. «Allora - riprende il biondi­
no - non si è difeso. No, per­

chè se aveva già preso tante 
botte e aveva paura, allora po­
teva anche avere ragionc.era 
da figlio di puttana, non da in­
fame, la coltellata». Il «distin­
guo» è importante, per i ragaz­
zi. Anzi, essenziale. «Voi non 
sapete, adesso vi spiego» dice 
quello più informato ai croni­
sti. «Per noi un figlio di puttana 
è uno giusto, regolare. Come 
noi. Quello II invece ha fatto 
una cosa da infame». «Che poi 
- aggiunge un altro - la cosa 
vera da fare, se sei figlio di put­
tana fino in fondo, è non met­
terete! proprio, cosi, per una 
scemenza...». 

Maria Agata Rizzo esce dal 
reparto di chirurgia dell'ospe­
dale di Pietralata. «Dicono che 
mio figlio ce la fa. Per me con­
ta solo quello». Suo marito For­
tunato, raccontano nel quar­
tiere, vendeva detersivi. «Una 
famiglia a posto», spiega Filo­
mena, appassionata comuni­
sta. Fortunato Bellicampi è 
morto quattro anni fa, lascian­
do i figli già grandi e sistemati 
fuori casa. Tutti tranne Massi­
miliano, che aiuta un fratello 
maggiore piastrellista, e Clau­
dio, 29 anni, manovale. Nel 
corridoio dell'ospedale appa­
re anche lui. «Cosa so? Che la 
polizia ha sequestrato l"'Y10" 
di mio fratello. Della lite soche 
Massimiliano tornava verso ca­
sa. Mi hanno detto che quello 
ha cominciato a stringerlo con 

la moto. C'ha una Cagiva nera 
che si è fatto da poco. Hanno 
discusso. Poi. c'è anche il pre­
cedente che quel ragazzo sfot­
teva sempre mio fratello, 
quando lo incontrava al bar ai 
Monti del Pecoraro, di fronte al 
mercato. E allora hanno deci­
so di vedersi al parco. Ma quel­
lo non c'è andato solo, e poi 
ha tirato fuori il coltello». Dieci 
centimetri di lama, e Massimi­
liano, dopo una prima opera­
zione, ha avuto un'emorragia 
intema. C'è stata una seconda 
operazione. Ora il ragazzo è 
senza la milza. È stato lui stes­
so, convinto In un primo mo­
mento di non essersi fatto nul­
la, ad aggravare le proprie 
condizioni. -L'ha soccorso un 
amico che era II vicino con la 
fidanzata - spiegavano ancora 
i ragazzi di via Silvano - e lui 
non voleva andare in ospeda­
le». 

Il ragazzo al bancone di 
quel bar, di fronte al mercato, 
si ricorda solo di Alessandro. 
«Sta qui dietro, viene a fare co­
lazione. È uno castano, col co­
dino, robusto. Ma di più non 
so. Io qui lavoro, con quella 
gente non m'immischio». «Io 
con quelli non mi ci metto -ri­
badisce anche il vicino di casa 
del giovane arrestato - so solo 
che il padre, "Dracula", sta 
dentro. Per droga. Perchè lo 
chiamano "Dracula"? Perchè è 
brutto» 

Un agente si presenta a casa di un tossicodipendente 

«Hai chiamato la polizia» 
e prende a pugni la madre 
• B Prima ha preso a pugni la 
madre, poi ha rivol&le.Sue «at­
tenzioni» ad un Ispettore di po­
lizia sferrandogli un pugno al 
vello. Delfino Glanferri, un tos­
sicodipendente di 27 anni so­
prannominato «Hulk», ha ac­
collo cosi la visita degli agenti 
di polizia che Io hanno trovato 
mentre dormiva nello scanti­
nalo della sua ahit»7lonp a 
Borgcnovo, nel comune di Ti­
voli. Alla loro vista, prima ha 
inveito contro la madre, accu­
sandola di averli chiamati, poi 
l'ha presa a pugni. A quel pun­

to, 11 personale di polizia pre­
sente, agenti e_. un'ispettore 
della compagnia locale, han­
no cercato di calmarlo ma sen­
za successo. Il ragazzo per tut­
ta risposta si è denudato, to­
gliendosi calzoncini e mutan­
de. Poi ha cominciato a rivol­
gere frasi oscene al loro indi­
rizzo e a quello di decine di 
inquilini f virini Hi raw (fra 
cui diversi bambini) accorsi 
sul posto richiamati dalle gri­
da. Non contento, ha sferrato 
un pugno al volto dell'ispettore 
che stava cercando ancora di 

calmarlo. Il ragazzo è stato ar­
restato, perplljraggio.e violenza 
a pubblico ufficiale, atti osceni 
in luogo pubblico e maltratta­
menti in famiglia. 

«Siamo stati costretti a cac­
ciarlo di casa - hanno raccon­
tato i familiari di Delfino Gian-
ferri - perche per drogarsi ru­
bava In casa». Un fratello del 
giovane, Paolo, è riuscito alcu­
ni fa a liberarsi dalla droga do­
po un periodo nella comunità 
«Incontro» di don Pierino Gel-

Gli «ex Pantanella» denunciano: 
«Azzaro spreca i soldi dell'assistenza» 

Dal magistrato 
i pasti 
per gli immigrati 
Pasti e posti letto pagati dal Comune per immigrati 
fantasma. E invece nessuna assistenza per gli extra-
comunitari sparpagliati negli alberghi del Lazio. Sul 
tavolo della procura della Repubblica arriva un dos­
sier del «Coordinamento Immigrati ex Pantanella» 
che mette sotto accusa l'assessóre ai servizi sociali 
Azzaro. A sei mesi dalla deportazione dall'ex pasti­
ficio il problema immigrati sta per riesplodere. 

CARLO FIORINI 

• i Un dossier deili'igliato, 
che mette sotto accusa l'asses­
sore ai Servizi sociali Giovanni 
Azzaro. Un rapporto di 10 pa­
gine che mette in luce una ge­
stione dell'assistenza egli «ex 
della Pantanella» fatta di spre­
chi dei fondi pubblici, ci i pasti 
precotti pagati dal Comune 
che finiscono nella spillatura, 
di posti letto vuoti, e che fa in­
travedere i rischi di una nuova 
esplosione del caso Fontanel­
la. A preparare il dossier e a in­
viarlo alla magistratur.i 0 stato 
il «Coordinamento immigrati 
ex Pantanella», che a .sei mesi 
dallo sgombero dell'eie pastifi­
cio fa un bilancio della situa­
zione. Settecento del lc»X) de­
portati dall'edificio sulla Casili-
na sarebbero di nuovi? in una 
situazione di clandestinità. 
Fuggiti dai paesi mal collegati 
con la capitale e nei quali non 
c'erano prospettive di lavoro, 
sarebbero già a Roma sparpa­
gliati nelle mini Pantanelle del­
la Capitale. E a fine agosto, 
quando scadrà la convenzione 
tra il Comune e gli alberghi, c'è 
il rischio che centinaio di im­
migrati restino senza uri allog­
gio e si riversino nella capitale. 
«L'assessore Azzaro se Itanto in 
questi giorni ha invilito negli 
alberghi dei suoi emissan per 
effettuare un censirne ilo - ac­
cusano gli ex PanUnella -
Un'operazione che, atta in 
questi giorni, sembra ìTumen-
tale, fatta appositamente per 
ridimensionare il problema 
degli immigrali». In qu<»to pe­
riodo infatti, secondo le asso­
ciazioni degli extraccr riunitati 
- sarebbero molti gli immigrati 

rhf» non nsiifniisrrtnn /VII '»*. 
slstenza alloggiauVa essendosi 
trasferiti in zone agricole per 
lavori stagionali. Ma a settem­
bre rientreranno tutti, i: quindi 
il censimento fatto in questi 

giorni risulterebbe fittizio. 
Dal rapporto .mila situazio­

ne degli alberghi emerge un al­
tro dato: il Comune in questi 
mesi ha pagato ad alcune co-
peritive di nstorazione e ad al­
cuni albergatori pasti e posti 
letto che non venivano utiliz­
zati da nessuno. 'A Santa Seve­
ra, al residence Marina, a feb­
braio arrivaiono 84 tunisini, un 
mese dopo erano rimasti in 25 
- spiega il dossier - ma non è 
chiaro per quanto tempo i ge­
stori del Marina e i fornitori di 
precotti abbiano continuato a 
calcolare le 84 presenze». A Ci­
sterna di Latina, nell'hotel la 
Pergola, la situazione è simile: 
dei 293 bengalesi che vi allog­
giavano ne sono rimasti SO e 
invece ogni giorno continuano 
ad arrivare 293 pesti che fini­
scono nella spazzatura. A fron­
te dello spreco d i soldi per po­
sti letto e pasti non utilizzati il 
dossier indica situazioni di se­
gno opposto, come quella del 
Country Club di Ostia. A feb­
braio ne) villaggio di Castelfu-
sano arrivarono infatti 270 nor-
dalricani ai quali nel tempo si 
sono aggiunti altri extracomu­
nitari, portando a più di 400 la 
popolazione del Country. Ma i 
pasti che arrivano giornalmen­
te sono sempre 270. «Dei centri 
di accoglienza promessi dal 
Comune non c'è neanche 
l'ombra - è scritto nel dossier -
E i soidi della com jnità vengo­
no spesi in pura assistenza e 
parcheggio, in ar.esa di una 
nuova deportazione o dello 
spontaneo esaurimento della 
popolazione dell'ex Pantanel­
la, per rigonfiali» nuovi .ghrtti 
metropolitani». Inoltre il dos-
cior donuncia elio -montro gli 
alberghi non hanno ancora vi­
sto una lira, le ditte produttrici 
dei precotti e dei "volontari" 
amici di Azzaro» sono state pa­
gate. 

PISCINE 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in­
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShangriLa (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 In 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m,50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa Pamphltt (via della No­
ceto, 107-Tel.6258555). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Ceni­
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar. risto­
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti I 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
rio. 9-20.30 i feriali, 9-191 festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000). 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17. o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30. offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istnittori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile), quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior­
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita-

, zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti I giorni dalle 8 a sera. 

D Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel raa-

' neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti 1 giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CasteLfnsano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20. escluso il lunedi, è possibile mon­
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Moriupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore dì lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). Aventi minuti da 
Roma. 

Campohingo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ) si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PladarelU (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano • Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati) Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni eira, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 .alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo 

Piazza Navone. Biciclette glandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabi! i che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il no­
me di questo rem a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al­
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giorns.ta 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelts. Sono in­
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita­
na) . Orario continuato dalle 9 «.III; 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fasti, via Principe Eu­
genio, 65. In attività da) 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «cateri­
netta». Chiuso il lunedi. 

GloliM, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo-

' so settimanale. 
Cambia del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 

Il lunedi. 
Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 

propria dal 1923. 
Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 

al cioccolato. 
Barchtesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio­

ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S, .Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

Wllli'a gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge­
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali­
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 ì feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio. oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co­
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheua (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men­
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroauando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi­
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miriij'gio, l.mare di Ponente 93 - tei.6460369, 
Fn.'gene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907. 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa -Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione cori associazio­
ni ambientaliste per raccogliere londi. 

Lido, piazza Fregene - tel.64 60517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Maree,, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
tiar Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Briniti), p.le Magellano. - Tel.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
(>r».luito. 

Il Catello, via Praia a Mare - tel.6<l&0323,Mac-
< erese. Revival e techno house. 

n Cornilo, l.mare Amerigo Vespucci 112. Ostia. 
Disco bar. 

Acque land, via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nlo Piscine, giochi acquatici, due piste dan-
s&nti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
ni lei domenica nel mese di luglio, dal marte-
eli alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata, Ingresso lire 
20. X». 

Acciuiiplper, via Maremmana inferiore km 
119,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
dia dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
(Lulle 22 di ogni sera in discoteca, con ani-
inazione e musica dal vvo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 • tei. 6521970, Fiumi­
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
•incora per questo locale aperto dal martedì 
•Illa domenica. Ingresso lire 20 000, consu­
mazione compresa. 

Collscum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
udì tendenza. 

Evtn, Aurelia Vecchia Im 92.500 - tei. 
1)7(16̂ 856767, Tarquinia. Techna rock, hou-
«.• music. 

La nave, via Portorosc - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te­
ma. 

Plinio», l.mare Duilio • tel.5670914, Ostia. Revi­
val e tochno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528! 09, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal­
labili. 

Kui-»aai, l.mare Lutazio Catulo - tei 5602634, 
Oslia Castelfusano. Dalle 22,30 rigorosa­
mente disco music. Ingresso lire 20 000. 

•Mi mmam 
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Nummi unu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

468C 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 
Aied 

6554270 
660661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Falebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinarli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&P tfc •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5(121462 
Uff. Utenti Atac 461IS4444 
Safer (autolinee) '190510 
Marezzi (autolinee) '160331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6.'543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Emergenza radio '337609 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v le Manzoni (cinci­
nna Royal), v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla­
minia N. (fronte VignaStelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.:a Pinclana) 
Paridi, p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono 

La triste vita 
della cantante 
diWardal 
• • Piazza Colonna ha inau­
gurato martedì sera le sue se­
rate di spettacoli all'aria aperta 
con «La chanteuse a vingt ans» 
di Wardal, Interpretato dallo 
stesso autore e Viviana Polle. 
Un palcoscenico arredato da 
due separee In legno che rap­
presentano camerino e quinte 
di uno spettacolo immaginario 
apre 11 quadro. 1 riflettori si ac­
cendono su l'angolo che rap-

. presenta la stanza dove l'attore 
aspetto e si trucca prima di an­
dare in scena. Sola e nostalgi­
ca, una soubrette in vestaglia 
di raso attende 11 protagonista. 
Disordinato, confusionario 
senza la comprensione di nes­
suno, «pittato» in viso, il prota­
gonista de la piece è -costret­
to» a partorire un lo altro, di­
verso, femminile che lo correg­
ga, lo segua nell'intricata av­
ventura chiamata vita. La tra­
ma dello spettacolo si 
snocciola via via nel difficile 
travaglio di un'interpretazione 
teatrale sofferta. «lo ce la faro» 
grida il protagonista al suo al­
ter ego femminile ogni qualvol­
ta tenta di osteggiarlo. Tra i 
due si instaura uno strano rap­
porto di odio-amore, giocano, 
ballano e cantano insieme. 
Una delicata relazione fatta di 
piccole schermaglie, tenerez­
ze e derisioni. Ma anche tanta 
complicità e addirittura anta­
gonismi che legano sempre di 
più i due. Il protagonista rievo­
ca e scandisce, giorno dopo 
giorno, la sua infanzia. Nato da 
padre violento e da madre pro­
stituta si ritrova ben presto al 
centro dei loro litigi e soprat­
tutto delle loro frustrazioni. 
•Iniziato» fin da piccolo alla 
prostituzione, viene poi cata­
pultato sull'«altra sponda» dal­
la madre che lo sbatte in mez­

zo alla strada. La vita è que­
sta... dice a se stesso. Arriva il 
momento di andare in scena, 
la paura e il panico stanno per 
prendere il sopravvento su di 
lui, quando il suo Io pronuncia 
la parola magica «fischio». Sarà 
proprio grazie a la diamante 
soubrette che riuscirà a infon­
dergli la sicurezza necessaria 
per affrontare 11 palcoscenico 
ma soprattutto II pubblico e 
cantare i maggiori successi 
della Piai, di Brel e un inedito 

. Aznavour. La pièce di Wardal 
rispecchia in pieno i denomi­
natori musica e oniricità che II 
direttore artistico della rasse­
gna a piazza Colonna, Daniele 
Valmaggi, ha assegnato all'e­
dizione di quest'anno. In sce­
na al fianco di Wardal, Viviana 
Polle già primadonna della 
compagnia di Salvo Randonc. 
Scene e costumi firmate da 
Gianna Gelmetti. regia di Ca­
milla Migliori. Wardal ha avuto 

' la canzone di Aznavour, La 
chanteuse a oingt ans in circo­
stanze piuttosto singolari. Nel 

' 1975 mentre girava il Gasano-
va di Federico Felllni, la madri­
na dell'esistenzialismo, Giu­
liette Greco, diede ad un co­
mune amico parole e musica 
del pezzo che Aznavour aveva 
scritto ispirandosi a lei. La can­
zone degli artisti, cosi fu defini­
ta, rimase nel cassetto fino a 
quando Viviana Polle lo spinse 
a rispolverarla. Il testo della 
canzone narra la storia di un 
piccolo artista che accoglie in 
sé l'anima di una grande ve­
dette che gliela dona il tempo 
dello spettacolo. Cosi Viviana 
ha donato la sua... Entrambe i 
protagonisti, padroni di una 
mimica perfetta, hanno più 
volte strappato al pubblico di 
piazza Colonna applausi a 
scena aperta. OS.T. 

Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 2. Il trucco cinematografico 

L'arte di far invecchiare 
• • I segni del tempo raccolti 
nelle abilissime mani di Fabri­
zio Sforza, un maestro nel 
campo del trucco cinemato­
grafico. Una nomination all'O­
scar e due Brìtish Academy 
award sono alcuni dei ricono­
scimenti per il suo lavoro. Di­
plomato in elettronica, laurea­
to in economia e commercio, 
quasi per scherzo ha seguito 
Alberto De Rossi - famoso 
truccatore deceduto qualche 
anno la - nel fantastico mon­
do di celluloide dove tutto e 
possibile, anche invecchiare di 
vent'anni in cinque ore. Da 
semplice «ragazzo di bottega», 
con gli anni si è laureato a pie­
ni voti tanto da poter riuscire a 
spiccare il volo da solo. Con il 
copione alla mano parte ogni 
volta alla ricerca del personag­
gio. Armato di pennelli e, in al­
cuni casi anche di trapano, 
crea. L'ultimo attore che si è 
•trasformato» nelle sue mani è 
stato Al Pacino nel Padrino Ili. 
«All'inizio il mio incarico nel 
film di Coppola - racconta Fa­
brizio Sforza - era di supervisor 
al trucco per tutto il cast tranne 
Pacino. Per quest'ultimo era 
venuto dall'America Dick Smi­
th. I provini però non piacque­
ro al regista cosi presi io il suo 
posto. Quando terminammo le 
riprese, Al Pacino mi ringraziò 
perchè il mio trucco lo aveva 
aiutato a entrare realmente nel 
personaggio». Una piccola 
grande soddisfazione per Sfor­
za che sta per rinnovarsi. Fra 
qualche mese, infatti, partirà 

per gli Stati Uniti pronto, come 
un abilissimo prestigiatore dei 
colori, a trasformare e far so­
gnare di nuovo gli eroi del 
grande schermo. Ma in cosa 
consiste esattamente il .trucco 
cinematografico? Certamente 
non nel «pittare» l'occhio con 
ombretto e labbra con rosset­
to, ma in qualcosa di molto più 
sofisticato. E' una vera e pro­
pria arte del dipingere il viso o, 
all'occorrenza, il corpo di una 
persona. Tutto questo richiede 

SABRINA TURCO 

una grande abilità, gusto e 
professionalità che pochi pos­
siedono. La risposta ultima a 
un la/oro di trucco resta co­
mune uè lo schermo. Il segreto 
sta n<:l mantenere inalterati i 
tratti originali del viso. «Chi va 
al cirenia - dice Sforza - non 
deve avere la sensazione che 
sta guardando qualcosa di po­
sticci'), altrimenti si distrae. 
Menli-e quando un trucco è in-
visibi e lo spettatore segue con 
interasse, resta coinvolto e cre­

de in quello che vede». Le sto­
rie cinematografiche hanno bi­
sogno anche di questo. Una 
finta-realtà senza la quale la vi­
cenda non avrebbe alcun cre­
dito. Riuscire a svelare i segreti 
di quest'arte, però, non è sem­
plice, il lavoro di trucco, infatti, 
segue le stesse fasi della pre­
parazione di una scultura. 
Vengono «colati» degli stampi 
in gesso che si applicano sul 
viso, come si fa per le Impronte 
dei denti, oppure soltanto su 

una parte di questo, ad esem­
plo un naso. Con il calco otte­
nuto si passa alla creta poi alla 
gomma. li risultato prende il 
nome di «prostetico» che viene 
applicato sulla parte da trucca­
re. Una volta stesa la gomma, 
la pelle del viso viene «tirata a 
mano» e poi asciugata con il 
phon. A questo punto prende 
il via la vera e propria opera di 
pittura e «restauro». Con i pen­
nelli e i colori «ci si lavora so­
pra». Un vero e proprio mira­
colo che nasce e si rinnova 
dalle mani di Fabrizfp Sforza, 
che ogni volta fa invecchiare, 
ringiovanire, trasformare. Cu­
stodite in un album, foto dopo 
foto, tutte le sue opere. Veri e 
propri dipinti in pellicola che 
lo raccontano. Tra 1 suoi «ferri» 
del mestiere troviamo un ma­
nuale di medicina legale e due 
libri di dermatologia. A cosa 
servono? Semplice. Questi vo­
lumi sono una documentazio­
ne indispensabile per trarre 
spunto dalla realtà e studiarne 
in dettaglio anche gli aspetti 
meno piacevoli, cosi da realiz­
zare un trucco che sia indiscu­
tibilmente vero. Fabrizio Sfor­
za è tutto questo e molto di 
più. Il maestro deU'«artiflcio», il 
Michelangelo del trucco cine­
matografico, colui che senza 
bacchetta magica può far di­
ventare chiunque «tutto». Le 
sue mani sono come uno scri­
gno pieno di incantesimi e fa­
scino pronto a schiudersi co­
me il vaso di Pandora. 

Solari e Vanzi 
perdono la testa 
a Calcata 

BIANCA 01 GIOVANNI ~~ 

• • Continua la «maratona» 
di spettacoli che l'associazio­
ne Allroquando propone a 
Calcata nelle calde serate esti­
ve. Un programma «a ritmo 
continuo» che accompagnerà i 
residenti della località laziale 
fino ai primi bagliori autunnali. 
Importante l'appuntamento di 
giovedì 22 e venerdì 23 agosto 
con la compagnia teatrale So-
lari-Vanzi. La pièce in pro­
gramma, Ho perso la testa, di­
ce già tutto dal titolo. I sogni, le 
paure, le illusioni e le «rimem­
branze» di quattro personaggi, 
che si permettono il lusso di 
abbandonarsi alle istanze più 
interiori, di perdere la testa, 
appunto, in un'epoca in cui 
questo appare quasi un privile­
gio. Quattro modi di affrontare 
la vita si svelano, cosi, sul pal­
coscenico, mostrando i lati più 
•normali», Incasellati nei mo­
duli più comuni di comporta­
mento, affiancati da quelli ori­
ginalissimi e atipici, che sfiora­
no la patologia. A cominciare 

dal vecchio rabbioso, che an­
nega nel ricordo della vita pas­
sata. C'è poi l'orientale che tre­
ma dal freddo e, ridendo e vol­
teggiando, sogna la sabbia del 
deserto. Il «delirio» continua 
nell'ebbrezza di un ascela 
ubriaco, che si perde nei coni-
doi demenziali dell'alcool. 
Non manca l'eroe degradato e 
decaduto dei tempi moderni: il 
teppista metropolitano. 

Un testo problematico e di­
vertente insieme, che insegue 
il ritmo della narrazione libera, 
priva di trama, che attraverso 
mille piccole percezioni «dise­
gna» altrettanti minuscoli ritrat­
ti di ambiente e di carattere. 
L'atmosfera è pervasa di un'i­
ronia amara, che spinge a ride­
re di se stessi facendo luce sul­
l'incapacità umana di tener le­
de ai principi e alle illusioni 
creati dallo spirito. Firmato ila 
Alessandra Vanzi, con la regia 
di Marco Solari, che è anche 
l'unico «camaleontico» inter­

prete, il pezzo è già collauda-
tissimo, visto che è stato pre­
sentato a Roma nel marzo 
deH"89, e da allora è stato ri­
proposto più volte, sempre in 
versioni e allestimenti diversi. 

Per sabato 24 agosto è in 
piogramma una serata musi-
etile, con il quartetto jazz di 
Roberto Donadi. Il chitarrista 
sarà accompagnato da Paolo 
Farinelli (sax alto). Alessan­
dro Malorino (contrabasso) e 
Tommy Caggiani (batteria). 
Tutti veri e propri session-men. 

con un notevole bagaglio di 
esperienze personali, collezio­
nate in anni di collaborazione 
con i più celebri gruppi roma­
ni. Il repertorio che proporran­
no a Calcata è ispirato princi­
palmente al Be-Bop. 

VAItroquando ha in serbo 
un'altra «chicca» per gli amato-
n della musica. Una rassegna 
dedicata agli strumenti a cor­
da, clic dall'ultimo fine setti­
mana di agosto si protrarrà per 
tutto il mese di settembre. Sa­
bato 31 sarà la volta degli stru-

Cera una volta un rospo, una rosa e uno stagno... 
•M C'era una volta un ro­
spo, una rosa e uno stagno. Il 
rospo era vecchio, la rosa rosa 
e lo stagno sporco. Di notte il 
rospo parlava con la luna. La 
rosa voleva sapere dallo sta­
gno del suo colore rosa ma lo 
stagno era sporco e la rosa so­
gnava di esser rossa viola az­
zurra come il cielo. 

Una notte nello stagno s'af­
fogò la luna. Quando il rospo 
piangendo dall'acqua la levò 
era piena d'erbacce e un'an­
guilla affamata n'avea man­
giata un pezzo. Era morta pe­
rò, e la seppellirono nel prato 
proprio in riva allo stagno. Vi 
nacque poi un cipresso, nero, 
lungo, nero. 

Al rospo vecchio e alla rosa 
rosa non piacque quel nero 
nero nato dalla luna bianca e 
volevano coprirlo di fiori, ma 
c'erano il rospo vecchio e lo 
stagno sporco, ed i fiori scap­
parono di notte mentre tutti 
dormivano. Rimase, sola, una 
margherita gialla venuta di 
lontano. Si sposò con la rosa 
rosa e nacque un giglio rosso. 

Il giglio sapeva cantare. II 
suo canto saliva in cima al ci­
presso nero nato dalla luna 
bianca e si lanciava nella valle 
seguito da stormi di passeri. 
Erano canzoni di guerra le 
sue: guerra alle rose rosa, ai 
gigli bianchi, ai tulipani gialli, 
agli azzurri nontiscordardimé. 
E la valle si coprì di petali 
strappati, di steli monchi, di 
foglie secche e morte che un 
esercito di lombrichi verdi con 
dei pallini rosa avido divorò. 
Poi si addormentò. 

All'alba il cielo si oscurò di 
farfalle impazzite che cerca­
vano i fion, mentre il giglio 
rosso, cantando ancora, par­
lava di un cipresso nero nato 
da una luna bianca, di una ro­
sa rosa, di una margherita 
gialla venuta di lontano, di un 
rospo vecchio e di uno stagno 
sporco. E le farfalle andarono 
allo stagno e si misero a dan­
zare. Erano pazze e pazza era 
la loro danza. 

Con loro, felice, danzava il 
rospo vecchio. Voleva copnre 
il cipresso nero nato dalla lu-

Miracolosaraente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

LUISA PULITI 

na bianca coi colori dei fiori, 
ma i fiori erano fuggiti di notte 
perché c'era il rospo vecchio 
e lo stagno sporco: erano ve­
nute le farfalle pazze e il ci­
presso nero nato dalla luna 
bianca non era più nero. An­
che il giglio rosso ora cantava 
canzoni d'amore: amava una 
farfalla pazza e voleva sposar­
la. Ma la farfalla sapeva volare 
e il giglio rosso implorò il ro­
spo vecchio di tagliar quello 
stelo che impediva il suo 
amore. E il rospo, che pazzo 
non era ma stolto quanto vec­
chio, lo accontentò. Cosi che 

il giglio rosso, nato in riva allo 
stagno sporco dalla rosa rosa 
e dalla margherita gialla venu­
ta di lontano, privato dello ste­
lo, nell'acque sporca dello 
stagno sporco cascò e, mise­
ro!, affogò. 

Tutti piansero, disperarono 
e piansero. Pianse la rosa ro­
sa, pianse la margherita gialla 
venuta di lontano, pianse i ci­
presso nero nato dalla luna 
bianca, pianse il rospo vec­
chio che invano cercò nell ac­
qua sporca dello stagno spor­
co il giglio rosso affogato. E 
pianse l'anguilla affamata che 

della luna bianca n'avea man­
giata un pezzo e che il giglio 
rosso non avea potuto man­
giare perché nascosto dall'er­
bacce dell'acqua sporca dello 
stagno sporco. 

Solo le farfalle pazze non 
piansero. Erano pazze e come 
pazze risero. Ma risero tanto e 
Unto risero che fini che pian­
sero E piansero non lacrime 
bianche come lacrime ma co­
lorale come i colori d'ala di 
farfalla. Perché non dall'oc­
chio di farfalla sgorgava l'ac­
qua tinta di lacrima di farfalla: 
l'acqua bianca tìi lacrima di 
farfalla sgorgava dall'occhio 
dì farfalla ma cadendo sull'ala 
di farfalla e intingendosi di 
polvere d'ala di farfalla, acqua 
colorata di lacrima di farfalla 
diventava. 

Mille più mille e mille anco­
ra erano le farfalle pazze. Mil­
le più mille e mille ancor d'o­
gni farfalla l'occhio le lacrime 
versate. Diventarono gemme 
e la valle fu in breve coperta di 
gemme fatte di mille più mille 
e mille ancor d'ogni farfalla 

l'occhio le lacrime versate. 
Che le fate del bosco raccok 
sero, ne fecero collane diade­
mi ghirlande e se ne ornaro­
no, ridendo, cantando e dan­
zando felici. 

Mai stella di cielo di notte 
aveva visto immagine si bella 
e ogni stella di ciel di notte 
volle un dono donar. Buia era 
la notte perché in un'altra not­
te la luna affogata s'era nello 
stagno sporco. Ogni stella di 
ciel di notte buia di luna affo­
gata donò un pezzetto di stel­
la che una rondine bianca 
raccolse. Cosi che nel ciel di 
notte buia di luna affogata 
nacque una luna nuova dai 
capelli d'argento. Come un 
manto discese la lunga chio­
ma e di lieve carezza copri la 
valle. 

E lo stagno sporco non fu 
più sporco, e il cipresso riero 
non fu più nero, e il rospo vec­
chio non lu più vecchio. E la 
rosa rosa, finalmente sapendo 
dallo stagno del suo colore ro­
sa, non sognò più d'esser ros­
sa viola azzurra come il cielo. 

Marco Solari, 
Alessandra 
Vanzi 
e Ermanno 
GhfsioErba: 
al centro, 
due immagini 
di Al Pacino 
prima e dopo 
il trucco; 
inatto, 
Wardal e 
Viviana PoHc 

mentì primitivi, presentati da 
un concerto di Walter Maioli. Il 
13 settembre la serata sarà de­
dicata al Sud America, con il 
trio Cambaloche. Toma il jazz, 
questa volta del musicista Da­
rio La Penna, il 21 settembre, 
mentre II giorno dopo sarà il 
turno dei rock blues di Alex 
Britty. Non mancherà la Bossa-
nova (27) e, per finire, la mu­
sica rinascimentale (28), con 
Patrizia Bovi (voce e arpa) e 
Adolfo Broegg (salterio a per­
cussione, liuto, chitarra baroc­
ca e chitarra battente. 

Zorba e mostre 
aCaracalla 

nV 14 costumi realizzati nel 
'65 da Luchino Visconti per il 
«Don Carlos» di Verdi sono 
esposti fino al 14 settembre al­
le Terme di Caracolla. La mo­
stra, inaugurata ieri, è stata cu­
rata da Anna Bartolomei e 
Maurizio Varamo, Nel venta­
glio di iniziative del Teatro del­
l'Opera è stato prevista anche 
un'ulteriore replica di Zorba il 
greco a prezzi popolari per 
mercoledì prossimo. I biglietti 
vanno dalle 30 alle 1 Ornila lire. 
La decisione è stata presa dal­
la direzione del Teatro dell'O­
pera in seguito al successo ot­
tenuto ien l'altro, dimostrato 
dal grande afflusso di romani 
ritornati dalle vacanze. Il cast 
vede ancora come protagoni­
sta Raffaele Paganini (Zorba) 
e il ballerino sovietico Andrei 
Fcdotov nei panni di John, il 
giovane americano di cui si in­
namorerà Marina (interpretata 
da Claudia Zaccari). Attorno 
alla storia d'amore ruota onni­
presente la figura di Zorba, l'e­
roe del romanzo di Katzantza-
kis, dal quale è stato tratto an­
che il famoso film con Antho­
ny Quinn. 

I APPUNTAMENTI i 
Tenne di Caracolla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alben perenni»'Scul­
ture per il teatro di Cerali, ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione del Cinquantenario. 
Cosa accade In Un*. Oggi alle 18 in via Farini 62 (5 piano 
ìnt.12) si svolgerà un Incontro seminariale organizzato dal 
Cipec e daH'Associationc Quarta Intemazionale sul «Cosa 
accade in Urss, un primo bilancio dellacnsi sovietica' Inter-
verrano Raul Mordenti. Guillermo Almeyra. Il seminano e 
preparatorio del convegno sulla crisi della socieu sovietica 
che si svolgerà nei primi giorni di settembre. 
Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo­
netti XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la tersa età. 
Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma­
nifestazione conrJua fino al 9 settembre, per informa; ioni ri­
volgersi alla coopertitivA Magliana Solidale tei 52.63.904-
52.86.677. A Villa P.jmphili (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperai iva Nuova 
Socialità che organLcza in collaborazione con 1 Vili riparti­
zione una serie di appuntamenti per la tenui età Oggi con­
certo della banda musicale di Fabrica di Roma. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30 laboratorio di 
«Comicità e salute» a cura di Spina e Fioravanti 
Carpinete Romano. Continua l'«Agosto ce.rpinciano-, ras­
segna di musica blues, jazz e country: oggi e domani alle 21 
«Buskers al centro storico», concerti e animinone da strada 
curata dall'Associazione Stradane. 
Teatro Marcello. Contìnua la rassegna mjsicale del tem­
pietto che stasera prsponc Alessandra Ramacci al pianofor­
te che esegue musiche di Chopin e Schumann per un pro­
gramma romantico. Domani Adriano Paolini toma a es birsi 
al pianoforte con musiche di Mozart, Schubert e Brahrns. 
Prenotazioni al 481.48.00. 
Meeting Internazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manife­
stazione. Informazioni ni telef. 50.80,176. 
Scnola per Infermieri Sono aperte fino *l 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di inferni iene professionale. 1 corsi sono graiuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres­
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

l MOSTRE I 
TotlSdaloia. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati In antologia per documentar:' più eli rin-
quant'anni di attiviUi di Sciaìoja, secondo una paratola arti­
stica di ricerca assidua e ferule. Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-l'I, domenica 
10-13, lunedi chiuse. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manztt. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Uurentina km. 32,8(0, Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bcl-
leas Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 Ore 10-21, 
martedì chiuso. IngieNO lire 12.000. Fino al 10 settembre. 
Salvador DaD. L'a tività plastica e quella MusU stiva, presso 
la Sala del Bramane (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra e una riproposizione me Ito a ficchila del­
la rassegna presentii.) meno di due anni fa dal 'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 
Joaeph Betry». Solo il titolo «Difesa della natura» sono rac­
colte molte immagini fotografiche scattate da Buby Dunni 
nell'arco di quel quindici anni prima della mor'.e dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no presso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53 tei. 5899707. 
Orario 10-13,16-20 Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 
Milo Manara. La Galleria Astrolabio preserva fino al 30 
agosto una raccolta curiosa e affascinante di or-ere e disegni 
che Milo Manara ha realizzato dedicandoli a Fcllin . Il famo­
so illustratore di rarlimiti fumetti collaborerà presto con il re­
gista per la produzione di un nuovo film. Galleria Astrolabio. 
Spoleto, via Saffi 24. 
•SSapective» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Artista di origine alsaziana viene presentato con 
un'ampia selezioni: di disegni originali, divisi e articolati in 
undici sezioni che documentano più di trenta-ini di attività. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

l MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Vuile Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, mal uluma d'ogni me­
se è invece aperto d'itigresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.Si;. Ore 9-13.30, domenica 9 12-30, lunedi 
chiuso. 
Mnaeo delle erre. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore9-21, ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. (£.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13, Ingresso lire3.00D. giatis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Mnaeo napoleonico. Via Zanardelli 1 (ielrf.63 40.286) 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Vìa della Stamperia 6. Orario. 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Mnaeo degli atmroentl musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/n, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO l 
UNION E REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Venerdì 23 agosto ore 16 c/o Festa 
de l'Unità di Genazzano attivo dì federazione Odg.: «No ai 
golpisti -Libertàpt-rGorbaciov». 
Federazione Frodinone. Monte S. Giovanni Campano 
Continua Festa de l'Unità. Dibattito (Spa?.iam ). 
Federazione Rieti. Torano, continua Festa de l'Un ita 

PICCOLA CRONACA l 
Servizi medici ape-ti nel mese di agosto' Rocoinar ;nahs\ 
cliniche, via E. Sa vi 12, tei. 50.10.658 e 50.11.8f 1, ce men­
zionato Usi, orario 7 30-17 (7.30-10 prelievi) escluso .abato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Cavicchi oli, specialista 
in geriatria, via Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni 1 'Ami­
co, specialista in odontostomatologia, piazza Gono r 14, 
tei. 83.91.887, dal martedì al venerdì orano continuato 10-19 
(convenzionato con Casagit, Fasi e Fisdam). Studio vete­
rinario, via Filipixi Nicolai 24, tei. 34 51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato e festivi) ore 16-20 

http://80.27.Si
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TULBROMA 06 
Or» 12.15 Film «Vogliamo vive­
re»; 14 Tg, 14.30 Novale «Terre 
sconfinate»; 15.30 «Zecchino 
d'oro» selezione canora regio­
nale, 18.30 Telefilm «I gemelli 
Edison»; 10 Telefilm «Fantasi-
landla»; 20.30 Film «L'canga-
ceiro»; 24 Film «Cento serena­
te». 

QBR 
Or* 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 12.50 Medicina 33; 
13.20 Film «Colpi su colpi». 
17.15 Llvlng room; 18.15 Tele­
film «Stazione di servizio»; 
18.30 Vldeoglornale; 20.30 
«Chiunque lu sia» 2* parte; 
21.45 Film «Svegliati tesoro»; 
0.30 Vldeoglornale. 

QUARTA RBTB 
Or» 13 Telenovela «Nozze d'o­
dio- 13.33 «Felicità dove sei»; 
15.09 Telelilm «Quando suona 
la slrena»20.30 Telefilm -L'al­
bero delle mele»; 21 Film «Il fi­
glio del Sahara»; 0.30 Telefilm 
«L'albero delle mele». 

OMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. 0 : Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

GIOVEDÌ 22 AGOSTO 1991 

VIDEOUNO 
Or» 8.30 Rubriche del martino, 
13.30 Tolenoveia «Marina»; 14 
Telefilm, «Fantasilandia»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela «Mar>na»;18.30 Te­
lefilm; 20 «I gemelli Edison», 
20.30 Film «Octavla»; 22.30 
Film «Il bel mostro». 

TELETEVERE 
Or» 9.15 Film «Avvoltoi-, 11.30 
Film «La casa dei nostri »(>i ini»; 
14 ! fatti del giorno, 14.30 De nne 
allo specchio, 17.30 Rome nel 
tempo, 20.30 Film «CitU ciotta 
paura», 1.00 Film «La col ana 
della suocera», 3.00 Film -litto­
re Fleramosca» 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film -Don Juan», 18 
Film «Il venditore di pallonci­
ni», 17.30 Film «Terra Nera»»; 
19 Cartoni animati, 20.30 Film 
•La lunga ora del lupe»; 22 Fio­
ri di zucca; 22.30 , r i lm «Uomini 
si nasce, poliziotti si muore». 

ACMDEMYHAU. 
ViaStamlra 

A0MIRAL 
Piazza Varcano, 5 
ABBIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal.14 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
Via N. del Grande, a 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

AU0USTUS 
C.soV. Emanuele 203 

BARBERMI 
Piazza Barberini, 25 ' 

CAPfTOL 
Via Q. Sacconi, 39 

CAPRAMCA 
Piazza Capranlca. 101 

CAPRANKHETTA 
P i a Montecitorio, 125 

CASSIO 
Via Cassia. 892 

L. 8.000 
Tel. 426778 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

L.6.0G0 
Tel. 8380930 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L 10.000 
Tel. 5816168 

L. 10.000 
Tel. 8075587 

L 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

1.6.000 
Tel. 8176256 

L 8.000 
Tel. 7610656 

L 7.000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3238619 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

L. 10.000 
Tel. 6796967 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

COLACH RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 
UAMANTE 
VlaPranestina,230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 
EMBASSY 
VlaStoppanl.7 

EMPWE 
Viale fl Margherita. 29 
EMPIRE 2 
V.la dell'Esercito, 44 
ESPERIA 
Piazza Sennino. 37 

ETOILE 
Piazza In Lucina. 41 

EURCMC 
VlaLlszt.32 

EUROPA 
Corsod'ltalla.107/a 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA 1 
Vla8lssolatl,47 

FIAMMA 2 
VlaBlssolatl,47 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

OKMELLO 
VlaNomantana.43 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 
HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

M0UNO 
Via G. Indura 

KING 
Via Fogliano, 37 
MADISON 1 
ViaCMabrera,121 

MADISON2 
ViaChlabrara, 121 

MAESTOSO 
Via Appo. 418 

MA.ESTIC 
Via SS Apostoli, 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 
MIGNON 
,Vla Viterbo, 11 

•NJEWY0RK 
-Via delle Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 
OUIRINALE 
Via Nazionale, 190 
OUIRINETTA 
Via M. Mlnghettl. 9 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 
RITZ 
•Viale Somalia. "Ì59 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 
ROYAL 
ViaE Filiberto, 175 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 

VIP-SDA 
Via Gallao Si dama. 20 

L. 7.000 
Tel 295608 

L 10.000 
Tel. 6878652 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L 10.000 
Tel. 8417719 

L 10.000 
Tel. 5010652 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

L 10.000 
Tel.JS876125 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

L 10.000 
Tel. 5292296 

L. 8,000 
Tel. 6864395 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L. 8.000 
Tel. 5812848 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

L. 10.000 
Tel. 6384652 

L. 10.000 
Tel. 6548326 

L. 10.000 
Tel. 5612495 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 10 000 
Tel. 786086 

L10 000 
Tel. 6794908 

L.8000 
Tel. 3200933 

L. 10 000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

L. 10.000 
Tel. 7596568 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

L.8.000 
Tel. 4882653 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10 000 
Tel 5810234 

L.8.000 
Tel. 6790763 

L 10.000 
Tel. 837481 

L. 10 000 
Tel. 4880683 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel 8831216 

L. 10.000 
Tel 8395173 

Chi usura estiva 

Cattiva di Carlo Lizzani, con Giuliana 
OeSIO-OR (17-22.30) 
» mistero dt Biadi Angel di J. Mostow, 
conP.Strauss-G 

(16.30-18.35-20.30-22.30) 

Rassegna 'Le notti dell'Alcazar": Melò 
(21-23) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura sstiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Wttor» di Ken Russell; con Theresa 
Russell-DR (17.30-19.10-20.45-22.30) 
Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Colombia connection- Il massacro di 
Aaron Norris; con Chuck Norris- DR 

(17.30-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Mal senza mia Agliai di Brian Gilbert; 
(18-20.15-22.30) 

Il nodo alla cravatta di A. DI Robilant -
Prima (17-18.50-20.40-22.30) 

Chiusura estiva 

Manine Cop di W. Lusllc: con R. Davi -
Prima (17.46-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chlusuraestlvs 

Un agente segreto al liceo di William 
Dear; con Richard Grleco (17-22.30) 
Chiusura estiva 

O La doppia «Ita di Veronica di Kr-
zysztof Kleslowskl; con Irene Jacob -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

. ««omo aHa Laguna bai di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch, B. Krause-

* Prima - (1«.»1»\30-20JO-22,30) 

Chiusura estiva 

Mania. Cop di W. Lustlg; con R. Davi-
Prima (17.45-22.30) 
Chiusura eativa 

C Baahù. Il piccolo straniero di Bah-
ram Balzai-DR (16-20.15-22.30) 

D Roeenerantz e Gulldanstsrn sono 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18-20.20-22.30) 

Note «estate In ette di Michel Devili»; 
con Marie Trlntlgnant 

(17.20-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo s inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Q Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22) 
Risvegli di Penny Marshall; con Robert 
DeNiro-Dr (18-20.15-22.30) 

O II silenzio degli Innocenti di Jona­
than Demmo; con Jodie Fostsr - G 

(17.30-20.15-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Un poUziodo alle etemantarl di 1. Reit-
man; con A. Schwarzenegger-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato­
re», con Diego Abalantuono-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bargerac di Jean-Paul Rap-
peneau; con Gerard Depardleu - SE 

(17.30-20-22.30) 
La none del morti viver* di T. Savio', 
conT.Todd-H (17-22.30) 
Penne BodM Dnarma e patino per l'O-
riente? di Yong-Kyun Bae • Prima 

(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Ritorno alla Laguna ohi di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch e B. Kraus» -
Prima (17-18.50-20.40-22.30) 

Chiusura esllva 

Pantagram di Robert Rosnlkoff; con 
TracyGriffilh (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Biade Rumar con Harrlson Ford - A 
(18-20.15-22.30) 

• L'Atalante di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-22.30) 

Pantagram di Robert Rosnlkoff: con 
Tracy Gnfflth (17-2230) 

O II portaborse di Daniele Luchettl, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti - BR 

(19-20.45-22.30) 
PaprtU di Tinto Brasa - E (VM16) 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

Blue Tornado di Antonio Bldo; con Olrk 
Benedlct-A (17-18 30-20.40-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura esllva 

• ARENE I 
CtNEPORTO 
Via A. di San Giuliano 

L.8.000 
Tel. 4453223 

La stazione di S. Rubini; segue concer­
to (vedi spazio jazz-rock-tolk), La «am­
mana della sfinge di D. Luehetti (Inizio 
spettacoli ore 21 30). Sala Teatro Ras­
segna "Fanlafestival". I racconti del 
brivido: Il segno di Satsna.(ore 24) 

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 
TIZIANO 
Via Reni. 2 

• CINECLUB 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 

L.7 000 
Tel. 4674404 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

BRANCALEONE (Ingressogratuito) 
ViaLevanna.11 Tel 899115 
CAFTT CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* DI Bruno, 8 Tel. 3721840 
GRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a 

L. 6.000 
Tel. 3218263 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello,101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESIDENT 
Via Appia Nuova, 427 
PUSSYCAT 
VlaCalrol!,96 
SPLENDiD 
Via Piar delle Vlgne4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel 4827557 

NUOta di L. Besson, Rischio» abitudini 
di S. Froars,(Inizio spettacoli ore 21) 
Indiana Jones e l'u ritma erodala 

(21-23) 

Saletta "Lumiere" 
Saletta "Chaplln" 
(20.30); 
Cui da tee 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

: riposo 
Il coltello nell'acqua 

(22.30) 

(10-1130-16-2230) 

(10-22 30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(11-22 30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
vmaiuo 
Via S. Negrotti, 44 -

L. 6.000 
Tel. 9321339 

> L.8000 
Tel. 9967996 

Non pervenuto (15.30-22.15) 

Ed*wd mar. di forbice - (18.15-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza. 5 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Ritorno alla Laguna blu 
(17-22.30) 

- SalaB:llmie*erodlBleckangel 
(16 30-22) 

SUPERCINEMA L. 9.000 
P.zadelGesù,9 Tel. 9420193 

QENZANO 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNicodemi,5 Tel. 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA L 7,000 
VlaGuldoNati,7 Tel. 9633147 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura «stiva 

Chiusura estive 

Riposo 

Rosencranz 4 Gulldorstern sono morti 
(20-22) 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marsacotti Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
VlaPallottinl Tel. 5603186 
SISTO L. 10.000 
Vladel Romagnoli Tel. 5610750 
SUPERGA L 9.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaM E Lepido Tel.0773/527116 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 
SALA FLAMINIA 
Via della Libertà. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

5CALJRI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
ViadeIRio. 19 Tel. 0773/709000 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel. 0773/701733 
ARENA PILLI' 
ViaPantanelle.1 Tel 0773/727500 

Conflitto di dasse 

La noria Infinita 2 

Lacaaan.7 

11730-22.15) 

(18 30-22.30) 

(21) 

Un poliziotto alle elementari (21) 

Ghost-Fantasma 

Ritorno alla Laguna blu 

Ritorno al futuro 3 

Mamma ho perso l'aereo 

Mlsery non deve morire 

Weekend con II morto 

Fantasia 

Stasera a casa di Alice 

Il portaborse 

Senti chi paria 2 

Ulti* 

Red e Toby nemldamlcl 

Famczzl alla riscossa 

(17.15-22.30) 

(17-22.30) 

(16 30-22.30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21) 

(20-22 30) 

(20 30-23) 

(17-19-21-23) 

(21-23) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 

Tel 3204/05) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel 6896311) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A Oorla, 
!>2-Tel 3252231) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ranwzlnl, 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 - Tel 
6750827) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giati del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Bero-
lottl Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
FU poso 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tal 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
-742430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli, 72 - Tel. 
320.266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Finn all'11 agosto campagna ab-
bomimenti stagione teatrale 1991-
92. Orarlo botteghino dalle 10 alle 
18, I urti I giorni. Domenica dalle 
10 si le 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
RIpoSO 

CALCATA (Piazza San Giovanni -
Tel 0781/587725) 
Alle- 21 30 la compagnia Solari 
Var.il preaenta: Ho perso la testa 
Cor̂  Marco Solari 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel 7003495) 
Ripeso 

CENTRALE (Vis Celsa, 6 - Tel. 
679-270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
le i 7004932) 
FHip >S0 

COLCSSEO RIDOTTO (Via Capo 
C'Arica5/A-Tel 7004932) 
Ripeso 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6781502) 
Rlp >BO 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla, 
42-Tel 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel 6540244) 
Riposo - * , '•" -• 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4-Tel 6784380) 
E' iiperla la Campagna abbona­
menti por la stagione teatrale 
1991-92. Per informazioni rivol­
gerti al teatro dalle 10 alte 13 e 
dalie I ta l ie 19. 

DELL! ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4811)598) 
Aporia campagna abbonamenti 
statilone teatrale 1991-92. Infor­
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica 

DEU.1! MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Riposo 

DEUC VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel 
5591418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tel. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tol 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tol 
6768259) 
Riposo 

DUSr(ViaCrema.8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISKO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/02. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo-
nanentl dal 26 settembre. 

EUCl IDE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
8062511) 
Riposo 

EURHUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

FLAI/kNO (Via S. Stelano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

01AH SINO DEGLI ARANCI (Via di 
Sai ta Sabina-Aventino) 
Allo 21 15 Arldatoce lo Jovlnetlll 
cor Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo­
no! Musiche di Paolo Gatti e Al­
ien toZenga 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona­
m e l i per la Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, Il paese del 
canpanelll, Caro Goldoni, Le ai-
log'e comari di Windsor, Turan­
do! Ornine, La cena delle beffe. 
Pei sacl Giacomino, California 
sul'e 

IL P(iFF(Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5613721/5600989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO- Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LAUIIIINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo, 1 -
Tel 58-7413) 
Fiposo 

4.A BINALE i in (via del vOiiogio iio-
mano, 1 - Tel 6763148) 
Riposo 

LET 'SM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4S21250) 
Fiposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo. 14/C -
Tel 3223634) 
A Ile 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselring Regia di 
Cecilia Calvi 

META TEATRO (Via Mameli, S - Tel 
5895807) 
Fiposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel 485498) 
F Iposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 • Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
8794585-6790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 16-19, sabato e do­
menica chiuso. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
8542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 -Tol. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla, 
6-Tel 6534729) 
Rlpoao 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4828841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Rlpoao 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Rlpoao 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassis, 
871-Tel. 3689800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl.2-Tel.6887610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tei 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calar latta, 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 

.. Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso Is biglietteria del teatro 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi­
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI «BBBBÌ 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feate per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280946-536575) 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In itatleno 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
5925933/5923285) 
Alle 19 sfilata ed esibizione della 
Banda musicale Alle 22 Spetta­
colo degli artisti del Circo di Stato 
di Mosca Tutti I giorni dalle 19 In­
trattenimento per I più piccini con 
la Troupe Colombalonl Junior e, 
alle 21 30 llavoloal Kaiser. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A alaaaaaaaaaaaal 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 
li termine ultimo per II rinnovo de­
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell'Acca­
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Alle 19 15 Concerto del solisti del 
Teatro dell'Opera- it gruppodi fia­
ti diretto da Carlo Donadlo ese­
guirà la Serenata n 10 e Gran Par­
tita In SI bemolle Maggiore di W 
A Mozart Alle21N«buccodlGiu­
seppe Verdi Maestro concertato­
re e direttore Sergio Oliva; inter-
pretl principali1 P Gavanelll, G 
Bini, N Gheaelev, L Canapa, E 
Fiorillo. A, Nardlnocchl, M Ferra­
ra, E. Tandura. Regia di Renzo 
Glacchlerl, scene e costumi di 
Fiorenzo Giorgi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6868528) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata del Gianlcolo- Tel 5750827) 
Lunedi alle 21.15 Balletto In Con­
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Balle! Internatio­
nal diretta da Gianni Notar! Musi­
che di Prokofiev, Petrassi, Mi-
Ihaud, Ravei. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Rlpoao 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai.2-Tol 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sela A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5618807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano.38-Tel 853 216) 
Rlpoao 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Rlpoao 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Ripoao 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Centro sto­
rico) 
Vedi spazio Jazz-pop-folk 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Ripoao 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti^) 
Rlpoao 

CLUB EUR (Vialo Artigiano. 38) 
Ripoao 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vis del Gianlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI 8TATO (Via Casta­
ni. 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

RUGGÌ (Teatro Comunale) 
Domani alle 21 Concerto de I Mu-

'slcl. In programma musiche di A. 
Vivaldi, T. Alblnonl, G. Palslello, 
G Rossini 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci. Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller. Vlado Perlemu-
ter 

GIARDINI DI CASTEL SANT'ANGE­
LO 
Continua la asconda edizione di 
Invito alla lettura. Oggi alle 21 nel­
l'area spettacolo concerto del­
l'Arco In blues. Quintetto per ar­
do. In programma musiche di Jo-
plln, Angelini, Ellington, De Lau-
rentlls, Harlem, Potter, Rodgers. 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Toatro Marcello (via del Teatro 
marcello, 44), Musica viva ogni 
sera. Programma di oggi' alle 21 
la planiate Alessandra Ramacd 
eseguirà musiche di F.Chopin 
(Notturno In Do Minore Op. 48 n.1, 
Ballata Im La bemolle Minore Op 
47 n.3, Scherzo In Do Diesis Mino­
re Op. 39 n. 3): R. Schumsnn (Ara­
besque Op.18: Carneval Op9). 
Programma di domani alle 21 
Adriano Peollnt si pianoforte ese­
guirà musiche di Mozart, Schu-
bert, Brahms 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S, 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875962) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Vie delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor­
go S. Spirito. 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794565-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
R'poso 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml-
cheleaRlpa-V!aS Michele,22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli­
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 lugllo-25 agosto. Chiesa della 
SS. Annunziata) 
Domenica alle 21,30 concerto del­
l'Ensemble Arthmos, In program­
ma musiche di F Mendeissohn ( 
Quintetto In SI bemolle Msggiore 

cello; sestetto in Re maggiore op 
110 per pianolone, violino, 2 vio­
le, violoncello e contrabbaaao). 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazza SS Gio­
vanni e Paolo Tel. 4825755) 
Alle 21 30 la Danzacompagnia 
Anna Catalano presenta II merca­
to delle memorie. La traccia d'o­
ro. A W. A. Mozart Coreografie di 
A Catalano, musiche di autori va-

VILLA MARAMI (Via B Rarn.kzlni, 
31 • Tel. 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Triniti del 
' Monti. 1) 

Riposo 
ZAGAROLO (Palazzo Rospcul'C si) 

Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLX • 
ALEXANDERPLATZ (Via Olita, 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5783305) 
Sala Mlsslsslpi. Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rlver. Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Arguli-
lara,4-Tel.0761/587725- Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 musica dal vivo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa, 16-Tel 562551) 
Rlpoao 

BIRD LIVESt (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana ?44 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Tostac­
elo. 96-Tel. 5744020) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Cenilo sto­
rico) 
Alle 21 Bunkera al Centro storico. 
Concerto e animazione dti titrada 
curati dall'Associazione ììt-eidar-
te. 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia­

no-Tel 4453223) 
Alle 23 Musica atrc-braslllana 
con li Trio Magico 

CLASSICO (Via Liceità, 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Vili Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Villa Pam-
phlli-Palazzinu Coi sin!) 
Dalle 17 30 musici con la Banda 
di Fabrlca di Roma 

FONCLEA (Via Creieenzlo. 82/a -
Tel. 6896302) 
Vedi Clneporto 

MAMBO (Via dol Flinaroll, 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo d.nl Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Plaiza Ci Ja Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazzi Bartolomeo 
Romano.8-Tol. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Va de. Camello 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (V.a C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Rlpoao 

VILLAOQtO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Ros olgliosl) 
Riposo 

4 j j 3 j k FEDERAZIONE 
mRHLh PDS 
\ E ^ CASTELLI 

HA VÌNTO 
LA DEMOCRAZÌA 

IN URSS 
Venerdì 23 agosto, ore 1 lì 

c/o FESTA DE L'UNITÀ 
di GEIMAZZANO 

ATTIVO 
DI FEDERAZIONE 

r UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni aneti» presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO CSKA - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprendo: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in alowgo di prima categoria A, la pen­
sione completa, tutti i trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vicl e al museo Pusklr,, Il visto di ingresso ir- Urss. 

ri 

Cooperativa 
Soci de 

TUriità 
Anche tu 

puoi diventare Bacio 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, pro­
fessione e codice fiscale, alia Coop 
soci de «l'Unità», via Barbeiia, 4 -
40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (minimo diecimila tire) 
sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

http://ViaLevanna.11
http://Var.il
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22.00 con fitto Muti 

BmmSMmmWmm 
22.00 anltrbon Meritai 

• < j u i . n n i . m n 
11.00 > f » iietiiaiili^grodi bofe,tiro 

a k fune, paino balerìno, coccio 
a f e f j f t , canto do li santo 

21.00 ios*i*Ì p i r a a focato r, 
"YlogBfciWo" 

21.30 belo feda toni (attoraj 

I -Wi lH. I -W 
23.00 DooM 

in-Hi-n.i-nima 
IBM cl>rojc»aimcxcdrBÌmoimiral«sil 

Una è : "stwt, ptsd, toh a Ha" 

21.00 "fTaiiotco saita* strale spagnolo con 
Sonia Lauro e GiaJL Botano i lianibini 

unni 
afTTTfyai 

n M i H i M i m m 
18.00 Caroiphtoro 

pernii, molile, ocqtierelli, aa. 

" 21.00 l"»*itlo*re"con Mie Buonanotte. . 

gioco a squadre, quiz e ned» premi 

• i i J M i J i n i r w i i i a a a t » t i t i J t i t » t i t i J M 

21.30 bollo ta» ce* llitOFiCJitttti 
arTTTTraMaaiaaMaiaaiaaBaBaBaB^ 

nxina e spadcartà intimazionatì: cockloS 
esontt spettocoli. «ideo e I niajwi groppi 
Afro, leggete, Sorso... In concerto. 

lutino e sporioio wtociiilonoo; 
cacuai asolid, ipsttaudL vioajo 
• i miotbri gruppi Afro, tegooo, 
Solsa-nctaarto. 

cudno e spratto invaniaziorioti: 
codeted esotici, siierhxot, video 
e I mioSori groppi Afro, Regoae, 
Saba... in concerto. 

cucina e spariglila Merncaionali: 
cocktail esotici, spettaci, video 
e ImMiori gruppi A M q g o e , 
Saba... in concerto. 

I l IIIHI 11*M«Mt^PM»»J» 
23.00 Tarrtvi 1 taaapi voirrT AD Night Long 

musico, danze e parole (podio) confo i 
divieti 

1 s btiaolaritw" gort a squodri 
condotte do rerructto 

21.00 " H c x o l r o ^ sonito canterino per 
bambini arxompognoti dalla GkÀro Bond 

iJI..<|.|M;iUT^aT-T7^TTr«OBOBOBO» 

21.30 I k T sloto vtaTIG.B.'891 
a ritv Hai, con K Asherol, G Mass 

Peatcrtlaa, 5 gore combinati: tiro itila 
fune, carso nei socchi, stafretra vestila, 
coccio all'oggetto, assaggi e profumi 

2 ( 0 0 la compagnia di teatro e di oiirnaziofie 
La Ciastra presenta lo spettacolo 
•Uao m a carica d i - onda a 
lorprataT 

rVZITTTSJMmmmWmmmmW 
2100 i!deoiw5froAnMriai:'tw»oco*wr 

2300 

IHl'IM 

film: "Fi la cose ejanta" |S. loe) 

DodM 

• n i n i 

cudno e spedollto inserncmoriali: coderai 
esotia, spettocoli. video e i migliori groppi 
A b , teggot, Salsa... In concerto. 

cucino e speoolilà intemazionali: 
cocktail esotici, spettatoli, video 
e i migliori gruppi Afro, Rogar», 
Salsa... in concerto. 

n i i ' i u i u i r m 
21.30 Uereajone ometto: 

"VtsTtke freso in Tour1' 
conduce Cario Conti 

22.00 con Titti Netti 

I 1,1 i l i I l l l t c o « ì t » » j B ^ M t e ì b j " M 

21.00 Mmm tornir "boti oaBMr 
film: "I Mentori O M O •ot t i" 

23.00 Roetotea 

H 1 H I . 1 1 H I . B T T 1 

18.00 Obaioao, percorso ctd ostacoli; gare a 
sauodre per tutti i barnbinì 

21.00 "taìolbotjotto'lwrMrtopaiiocon 

21.30 spcfloct4otecrrrole"0wcoiiioi»li 
operiojoo conRottinCloiiatot 
(vwroÌM Mari oflonote do Tad Ketyser 

23.00 fte"bi'ellri lW(tJSA'8B) 

I I H i l l l l l tce»»J»J»J»»MTttO» 

• H i l l ll"JJ)»»jM"f»jWfMftMt1 
2100 DacU 

m.'i M.nuM.zMnnsnMmmmw 
21.30 fUm. "Sotto Acato" (USA '81) 

4Jcnitailopkm,ci«il(.fcC*srJ Poster 

21.00 Yióiomtotomm:1uricallm7 

fik"F»«id (totem S M T I W A W 

23.00 Radutoci 

• n u m 
cudno e spretatilo internaiionoli: 
cocM esotici, spettacoli, video 
e i ntjgitorì ctruppi Afro, Reggcie, 
Salsa., in concerto. 

• U H I . H H I . U J 1 1 

18.00 otebr dei piccoli pittori 

21.00 Toefr t i a j r o o f accostalo In 
n fa fpo ntlToto 

i *iipjr*fci 

ciKtoooydoto 
OKKIW notiti, spcftkKoS, viooo 
e i iiiitrteDii grappi Afro, tegooe, 
SQDOM in tooarto. 

D I B A T T I T I 
LUMM 

»••« 

•WVIDI 

tiniiiainiii.ii)H.nii. 
21.30 c«oiittitasu"liWtloiai1»taifori. 

orawtt" con On. teoria Itreso Capecchi, 
Mano De AndraJs, Cfdora (rigroo. 
fiisatjitta Adars. Coorolrn todotfo 
tovonltrl 

SABATO 

21.30 Incontro ivornosso oeD'Associoiioiie Help 
"la Totcoaa • lo nf omo aala 
Stato: porto*) di redaettsaw" 
con Marco Morcucd, «LkWe Venturo, 
iMMppe Bkocrhi, Domenico Sonici, 
Mario Leone 

• j i i i M i M i i u i r a a m a r t n i i 

21.30 prornosso dola RtSPt) l'inairrtro: 
"Aa. i l l i i n J u ì J « M —marni 

. J I I I I U M I M I mwTOTmTi 

21.30 

iT,t i.ii.wm 
21.30 preKerrianone dell'Associaiione 

l a dita Fatara" con il Coordinatore 

M O T O perrila e n iow font» dato 
g o M a r con Sergio Caruso, Govomi 
Sontucci, Géoign Grossi, Tom 
Compagno, i m e FonorU. Coordina 
Ancra lardwd 

oiolaiB: T le trota, a i iiignHOKir 
t e aevona! aj r iertei tittlorola 
dal M i . " domande o curo della 
Seziono fanatica del P.D.S. Istitutori e 
diritti deldltodmo' a Cesare Solvi e 
Mariella GromoaBo. Coordino RUppo 
fossati 

21.00 d<1nttrtosuliovio)eri2ctsiss^"Honn 
batta a daaidfa: Rrai ia è n e dna 
a o t a d i f t i d o M ? " nmdfoMm 
« M i MSWfalMi ItoH.Cnt. 

n l l * « l i r t S J k i » > i « C « o 
ia«llk»,n 

iiiu 4*C««Ai DNM tu m nth 
vMraa ' " 

Mi'u. ' . inuwi.«m.im.T 

21.00 p^anitosu*tjiita«2000;| 
io^oaniioia o on|ngjo3Ìiaj|"con 

Enrico Faqui, Coofoino Anno Loftton 

MARTEDÌ 

•.iii.nii.mi 
22.00 presenletzicrie del ptitte poWco 

procuoiriirKitcotioblM^jGtovtrnèloe 
U P.fJ.S. di f rerao. Portoapc Uonordo 
Oomtnici < 

MINICA 

VENERDÌ 

u . i . ' . i n i i . m 

MIMICA 2,3° 

•J I ! I I . ' I «H1 I I .MI1 IJ . I . 'L I IB 

21.30 d b t e "taratio da 
d i n d i — i " con Igor btafflodek 
Go4b1corn, Morto Dessù, Piero tassino, 
Qisobetta Donini. Coocoiru tribeflo 

Ts«cn«siiM(ifflio)otoifaro 
CcJcmiorltiicw conferarao in 
coaobaraziont con il Creolo Amerinctono 
di f ^ * t > d i m dola AMrloVa 
ortMMbieKbr 

RCOLEDI 

• • v . i n i i . m i 

21.00 lezione cwlccerat «li R.Sontoniei 
ci)*Dbonizicne con 1 Orcoio Anerincliono 
di r W c t "le r tst t t tu i lo^haio 
•aloABifidH" 

•ji..im»mn.iiun.iiiii 
21.00 cBx*su"«lavaro,rhpret ieki 

Stato par lo dtiecraiio ecotoctte 
piaM i l «ritti odi dovari lai 
terroripibatco i M I tattora 
privata con Michele Solvati, Sergia 
Wlastrelli, Carlo lucchesi. Coordino 
Anna Mario Mondai 

LUNEDI 

awdeiW li M t t t pn l'MaUM M copi 
I w M i 1 Riwr ti OMn k (t»ci Cnfpo 
Oimlwcvaili.lbiflitìbDowilnppo 
Wt, Ciaic tKmmtùm Dmc, ftuttmm 
BUM dai, Ci— H J M D t l l l l i * i l i * 
CMnhaWthad 

Gmicnsa-mn-mWmm-mw 
21.00 Itiione conforeitzii di V. Gortzoles in 

cctltcÀotxcziono con il Grtolo Amerindiano 
dil%ua>"f^lfoodocoo*aioia. 
Aiortu letta" 

•JHI | iJMI IU I .1 l . 'U . l . iLJ I 

21.30 aiiotrhosir.'AittaV^omieirJioii 
mmtmmt*tam%\itài aletlti ÀmWàmmf 11 
reèiMnbjfJHn W i W teretwaTA». I l 
proMMa otrobarto" con Sua. 
«ozia tuffo, Maria e W t a t 
roppreseittoiite deb Chiro Vcldese, 
Emtno rottorini. Bino GopJioFo 
CwctrioOaiiieki Docci 

• • l ' I I 11 L I M I 

21.00 ir«Kittoitetito:"rVoa\ho)G*rMd 
Ira oWerl e iwi icef con Borgia 
wSlrolMtulbJft, I M É I waiaj iV 
m,M(m&-*tBmm, 
mmbUvMkmm.iùm 

21.30 dibattito su "Potere peilko e 
•wgittrultra" coti Alessandro 
Pizzonisso, Su. flerkiigi Onorato, On. 
Anna Pedroni, On. Ama Maria 
FiMccfnoro. Coordina Alberto Ciechi 

lUtli lJHHI 
21.30 "McdbtwioViltMoeceto 

e a g m i * le eleronl di pcimarero: 
istruzioni I IBI 'JSO Con Leonardo 
Domenici, Vomir» Onti, Gionfranco 
Pasquino. Inter risi iti da giornalisti t i 
stampa razionale n loco» Coordino 
AmosCttilti 

tMi . i j i l i . m 

21.30 presentazione detl' AssodaiioH 
Sttatatttco SU. SI. partecipa il 
coerdlnalore nazionale Nlingoietti 

iiKontro onotiro: "rarcarsi eri 
loblriirto ejpendiiit* con Mono 
Santi del Cnot, Bruno Benigni del 
Governo Ombro FtO.S., CSovonna 
Cerarnelli operatrice Coop Crops, Andrea 
Matte», ACAT 

21.30 dHicmito: l o siceittre dola doctn'' 
con lauro Omo, Livia Turca Oretta 
Lungfii, Aimo CÓpècrik), AdcJ nde AglieTro. 
Coordino Donielo lostri 

S P O R T 
LUNEDI 

f in . ' i tn j . imnu . iJ iw 
21.30 ATCDoztadilologno 

Corpo di bolo presenta 
- ic*»f»Éo-

OIOVIDI LUNEDI =r^X)MENICA 

20.00 111° Tomeo di Calcetto Ceppa Uaftà 
(eliminatorie) 

MARTEDÌ 

20.00 111° Torneo di Calcetto Corifa IMtì i 
(ebminotorie) 

• 1H,71IJ- IHEEnni3»WteMtMi 
21.00 esMzlone dello tcaob di ballo 'Tcodel 

Dance Show" di Monello Blandii 

VENERDÌ 

18.00 lotkel- III» Tomeo UISfìAS. The 
l r la>-Potsp.S.GrHtoU 

2000 III0 Tom» di Cnkrtto Coppo Unirò 
(semifinali) 

H H . ' l i r i . l l l l ' M N . I J I W 

18.00 o o t k a t - r Tormo UISP: 
finali, prermazioni, partile 

20.00 111° Tomeo di Cakolto Coppa IMtà 
(Mi) 

21.00 esìbtrjone orti ataniafi UISP-. loe, 
Kwando, od adiri 

IJMil-IIVI 
09.00 Scoccar.TomeoZcneileintieturni-

gara semilonipo 

20.00 III» tornio di c o h t l o t ^ U i l r o 
feèniric*oe) 

Torneo di Calcetto Coppa UsHe 
(eliminatone) 

i in. 'nuj.ni i ' im.i jrm 
20.00 III» romeo di eolcello Cappa Uano 

fefcuriotonej 

20.00 111° Torneo dì Cakerto Coppo U*tà 
((Motorie) 

• iii.iiiu.ini m imi III—PJPJM 
21.00 rossagna dei gfvppi fokbinstici: 

esibizione di pcrtlianggia arnstco 

• in ' inj . im' iHj .uiL 
18.00 tesket -111° Torneo: A.S. PaterM & 

Livi - F i r«r i i /2 Basket Jcniartt 

• i u.'mj.mi'inj.i jTm 
18.00 B o t i l i . 111° Tornea UISP: 

finali e premiazioni 

27.00 esibHZxme gjactatlka rrhaka 

GOCP 

n n . ' i n j . i l ibero 
18.00 Polavel«U/l6femminili 

21.00 PaloveiteU/Hfemrniiitle 

22.30 PcJavolo:U/l(. maschile 

• ' u!imti.n.nr-7mrrmmmm 

21.00 esitazione gtatenttka artittka 

21.00 esibizioni setole d dataci dello Lego 
Danzo UISP: rock, ian, classico, liscio 

dcocwsrrru cwPUÒ*rMurrwmii 
Un modo ideale di fare gli acquisti 

http://�
http://IJHI.II1.II.HTT1
http://�
http://�tr-wi.nn
http://�OHi.in.ii.mn
http://�%3cjui.nni.mn
http://H1HI.11HI.BTT1
http://�UHI.HHI.UJ
http://�.iii.nii.mi
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gualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, • 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo j 
rinnovare sé-stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. ; 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donn e 
e di uomini alla politica pulita. 

re e spe*« '̂àSTstrt*»' "J^SlS i» 
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Il quartetto azzurro sul podio 
dopo aver indossato la maglia 

iridata di campioni del mondo; In 
basso, Anastasia, Colombo. 

Contri e Peron impegnatisslmi sul 
circuito di Stoccarda 

La grande Trionfo a sorpresa per il quartetto di Zenoni nella cronometro 
giornata più lunga: Anastasia, Colombo, Contri e Peron in testa 
degli azzurri dall'inizio staccano di oltre due minuti Germania e Norvegia 
— — L'Italia quinta nella prova femminile dominata dalla Francia 

Chilometri da sogno 
Clamoroso trionfo dei dilettanti azzurri nella cento 
chilometri. Anastasia, Colombo, Contri e Peron sul 
podio di Stoccarda con 2'33" di vantaggio sulla Ger­
mania. In testa dall'inizio alla fine con vantaggi sem­
pre più superiori. Il pubblico applaude gli atleti so­
vietici che dopo un buon avvio terminano al tredice­
simo posto. Successo della Francia in campo fem­
minile davanti all'Olanda e all'Urss. Quinta l'Italia. 

«UNO M I A 

M STOCCARDA. Finalmente 
una medaglia d'oro per il cicli­
smo italiano. Dopo il fallimen­
to della pista, ecco Flavio Ana­
stasia. Luca Colombo, Gian­
franco Contri e Andrea Peron 
in maglia iridata nella cento 
chilometri dilettanti. Un risulta­
to sorprendente. Un pronosti­
co che ci dava sconfitti e che e 
stato clamorosamente smenti­
to dall'impresa dei nostri atleti, 
sempre al comando, sempre 
in testa con un'azione travol­
gente. Una tenuta e una con­
centrazione che hanno porta­
to i giovanotti di Giosuè Zeno­
ni sul primo gradino del podio 
con 2'33" sulla Germania e 
2'51 " sulla Norvegia. Si toma al 
vertice della specialità dopo 
tre anni di verdetti negativi, do­
po il successo di Villach '87. 
Tre anni di delusioni, quinti 
nelle Olimpiadi di Seul, decimi 
a Chambery, ottavi a Utsuno-
miya (Giappone '90) e quan­
do sembrava che dovessimo 
rassegnarci, ecco il colpo d'ali, 
ecco la strepitosa rimonta. Ciò 
vuol dire che tutto 6 andato 
per I giusti versi, ciò è il frutto di 
un buon lavoro, di una prepa­
razione accurata e gli evviva 
per I dominatori sono anche 
un attestato di riconoscimento 

per il maestro, per il et Zenoni 
la cui opera ha portato in orbi­
ta un quartetto ben dotato. 

Nella cinquanta chilometri 
femminile s'è imposta la Fran­
cia di Marion Clignat, Natalie 
Gendron, Cecile Odin e Chate-
rine Marsal. L'Olanda ha cedu­
to il titolo con uno scarto di 
27". Terze le sovietiche a 37", 
quarte le americane a 49", 
quinta l'Italia a 1*19". La Ban-
dini, la Bonanomi, la Chiappa 
e la Turcutto hanno dato quel­
lo che potevano dare. Via la 
Canins e via la Galli, il poten­
ziale delle fanciulle azzurre è 
notevolmente calato. 

Note di cronaca. Prima le 
donne nel freschetto di un 
mattino leggermente ventilato. 
Clima asciutto, non più di 22 
gradi di temperatura e una cor­
sa che al di là delle piccole dif­
ferenze fra le maggiori conten­
denti, non offre grandi emo­
zioni. Infatti al giro di boa, le 
posizioni sono identiche a 
quelle di fine competizione. 
Comanda subito la Francia 
con 32'16" al venticinquesimo 

, chilometro, segue l'Olanda a 
' 3", l'Unione Sovietica a 10", gli 
Suiti Uniti a 15" con l'handicap 
di aver perso una concorrente, 
l'Italia a 34" e la Germania a 

Ma il et spara 
sulla Federdclismo 
«Quanti ostacoli...» 

43". Per chi insegue non sono 
distacchi pesanti, ma l'azione 
della Francia e gagliarda e si­
cura, perciò al tirar delle som­
me nessun cambiamento in 
classifica. Nel quartetto delle 
vincitrici c'è una ragazza di 27 
primavere (Marion Clignet) 
con doppio passaporto. Ma­
rion ha vissuto per 26 anni in 
America. Era ammalata di epi­
lessia ed è perfettamente gua­
rita. 

Mario De Dona, et delle ita­
liane, commenta «La nostra 

squadra era l'unica a non ave 
re manubri da triathlon. Ciò ha 
significato un regalo di mezzo 
minuto alle avversarie. Devo 
però precisare che la rinuncia 
ad un attrezzo del genere e ve 
nula dalle ragazze, abituate al 
manubrio tradizionale. Abbia 
mo pagato una partenza lenta 
Intesa buona, potenza scarsa 
Nessun dramma, comunque. Il 
risultato di Stoccarda è miglio­
re di quello ottenuto lo scorso 
anno in Giappone dove abbia 
mo concluso all'ottavo pò 
sto...». Come sarebbe andata 

con la presenza della Canins?, 
dor lanciano i cronisti. «La Ca­
nina è ancora la più forte delle 
nostre cicliste. però ha rinun­
cialo agli allenamenti collegia­
li e giustamente è rimasta a ca­
sa». 

Poneriggio coi dilettanti e 
un invio entusiasmante per l'I­
talia < he dopo il primo control­
lo coiduce con 31" sulla Ger-
Tiania. 36" sulla Norvegia, 1' 
>ulU Francia, 1 '04" sulla Cecc-
ilovacchia e l'09" sull'Unione 
.Sovetica. Azzunl maggior-

•^^~——™~' Trittico Veneto. La punta di diamante della squadra di Mairtini domina 
e prenota il bis mondiale: «Domenica è la mia ultima grande occasione» 

Argentili esce dal dormiveglia 
Moreno Argentin vince per distacco la seconda pro­
va del Trittico Veneto, dopo una maxi-fuga, di cento 
chilometri, in compagnia di Giannelli. compagno di 
squadra di Chiappucci, caduto nel finale. Una prova 
generale dell'ex campione del mondo, in vista della 
sfida iridata: «Volevo indicazioni confortanti e le ho 
avute». Oggi ultima prova a Marostica, con Chiap­
pucci e altri cinque azzurri. 

PUR AUGUSTO STADI 

• • PIEVE DI SOUCO. Adesso è 
pronto per completare l'opera 
lasciata incompiuta. Moreno 
Argentin, vince per distacco la 
seconda prova del «trittico» 
premondiale e punta diritto 
verso Stoccarda. La sua è stata 
la vittoria numero settanta, in 
dodici anni di professionismo, 
ottenuta fuggendo da lontano. 
L'Argentin ultima maniera ci 
ha proprio abituato a questo: 
la seconda Freccia Vallone, la 
quarta Liegi, la tappa al Tour, 
tutte arrivate dopo attacchi 
sferrati da lontano, in barba a 
chi lo vuole freddo ragioniere 
e minuzioso calcolatore. Ieri, 
l'atleta di San Dona di Piave, 
ha dimostrato a tutti, soprattut­
to a se stesso, di essere in for­
ma smagliante. 'Non so più 
vincere In volata - dice soddi­
sfatto, con i suoi occhi furbetti 

che risaltano sul suo volto tira­
to al punto giusto -. Ormai ci 
ho preso gusto, ed è difficile 
potermi trattenere. Mi dispiace 
soltanto per Alessandro Gian­
nelli -spiega Argentin -, fuggi­
to con me e caduto soltanto 
nel finale: è stalo grandissimo, 
si meritava almeno il secondo 
posto». Chiappucci le ha quin­
di «imprestato» una bella spal­
la... «E vero, questa è stata la 
mia fortuna. Ad ogni modo 
questo gesto va letto anche in 
chiave azzurra: tra di noi non 
c'è nessuna invidia. Se Chiap­
pucci avesse voluto sarebbe 
venuto a prendermi, oppure 
avrebbe detto a Giannelli di 
non collaborare, invece abbia­
mo lavorato, e molto». Tutto 
bene quindi in vista della sfida 
iridata? «Era la verifica che vo­
levo fare. A Marostica non cor­

ro, e volevo quindi provare la 
mia condizione a pochi giorni 
dal mondiale e non potevo 
avere responso migliore. Ades­
so però non illudiamoci oltre 
modo, domenica tutto sarà più 
difficile: se prima tutti temeva­
no noi azzunl, adesso ancora 
di più». Un Argentin e Bugno 
da podio, quindi... «Ci sono pe­
rò anche Chiappucci e Fon-
driest che pedalano bene: tan­
te soluzioni per una gara che 
non sempre premia il migliore 
». Soprattutto troppi capitani... 
«Ci guarderemo tutti negli oc­

chi, siamo professionisti, abi 
tuati a guardare in faccia alla, 
realtà, non preoccupatevi» 
Una fuga di cento chilometr 
per verificare la condizione 
non crede di aver esagerato" 
«A tre giorni dal mondiale era 
quello che ci voleva». Le dà fa 
stidio avere sulle sue spalle tut­
ta la responsabilità di queste 
spedizione azzurra? «Sarebbe 
stato cosi anche se Bugno e-
Chiappucci non avessero dette 
nulla sul mio conto. Sono il più 
vecchio, quello che ha pie 
esperienza, ed è logico che 

Per Moser il Giro 
vinto da Chioccioli 
è «un vero mistero» 
H PIEVE DI SOLIGO. Alfredo Martini 
non potrebbe essere più soddisfatto. 
Moreno Argentin regala un numero di 
grande classe, Alessandro Giannelli 
conferma di essere un piccolo gladiato­
re e Claudio Chiappucci pedala tran­
quillo in gruppo, senza strafare, in vista 
di scaricare tutta la sua rabbiosa vitalità 
a Stoccarda. Anche Chioccioli, dopo 
tanto penare, finalmente sorride, len la 
corsa l'ha terminata con il gruppo dei 
migliori, e lungo lo strappo di Combai, 
accogliente borgo di 500 anime, dove 
era posto il Gp della montagna, ha dato 
chiari segnali di ripresa, anche se il vin­
citore del Giro è sempre su livelli molto 

modesti. In mattinata Francesco Moser, 
in mento alla scarsa vena del corridore 
toscano, incredibile trionfatore de! Gi­
ro, aveva detto: «Non capisco come 
possano certi corridori esprimersi a 
certi livelli, stabilire autentiche imprese, 
cosi di punto in bianco, dopo anni di 
normale routine e poi scomparire nuo­
vamente in mezzo al gruppo, senza 
che nessuno si accorga della loro pre­
senza, ma piuttosto della loro assenza. 
I campioni, quelli con la C maiuscola 
sanno però mantenersi a buoni livelli 
sempre. Qui invece ci troviamo di fron­
te ad un comdorc che non sa più finire 
una corsa davanti». Sospetta forse che il 

trionfatore del Giro abbia falto ricorso a 
qualche pozione magica' Il recordman 
delle ore fa spallucce e risponde me-
lanconicamente: «Questo 6 il vero mi­
stero». Lo «sceriffo» spara duro su 
Chioccioli e guarda con occhio critico 
alla imminente trasfreta iridata «È una 
nazionale con molto alternative ed è 
meglio cosi: sarebbe troppo rischioso 
puntare tutto su uno». 

Ma lei crede a tutta questa disponibi­
lità e serenità che fa dell'Italia un'isola 
felice? «Sono cambiati i corridori, oggi 
sono molto più diplomatici, anche se 
oggi tutti cercano di stemperare sul na­
scere ogni screzio». Su chi punterebbe' 

face in un po' da mamma 
chioccia, anzi il ruolo mi piace 
anche. In ogni caso tutti do-
vrarir o essere responsabili del­
le pmprie azioni». Ma lei è di­
sposto, se sentisse di non esse­
re in fornata, ad aiutare qual­
cuno ' «Cosa volete che vi dica? 
Più die dire vai. non posso fa­
re. Ciciamola tutta: si parla 
tanto di tattiche, ma quello che 
serve ad un mondiale sono 
soltanto le gambe». Lo scorso 
anno in Giappone però se (os­
tie stato in gruppo anche lei, 
loree le cose sarebbero andate 
diven-amente... «Non credo. Ri­
luto, se avessi avuto le gambe 
sarei dentro la fuga di Dhae-
nensi. 

Moreno Argentin e un fanta­
stico solista, un atleta che 
quando è in giornata, quando 
vinca. 6 capace di dare spetta­
colo. Tutto però deve girargli 
alla p crfezione, altrimenti non 
M mi ove neppure, e questo è 
lorsc il suo vero limite. «Corre­
lò fin quando mi diverto - dice 
-, di sicuro sino al '94. Ma a 
queslo ci penserò più avanti, 
iideuo penso soltanto al mon­
diale». 

Ordine d'arrivo: 1) Ar­
gentiti; 2) Sandrl a 42"; 3) F. 
tiomempi st; 4) Van Brabant; 
!>) S-inderland. 

Moreno Argentin, 31 anni, 
già «mondiale» cinque anni fa 
a Corrado Springs, Inseguirà 
a Stoccarda un clamoroso 
bis irrelato 

«E dilficilc da dirsi, anche se Bugno mi 
sembra l'uomo più in forma. Soprattut­
to quest'anno può anche disporre di un 
comdorccorie Argentin, temuto, intel-
ligen'c e in grindo di dare utili consigli 
in corsa. Lo <orso anno in Giappone 
se ci fosse stai 0 lui non sarebbe andata 
a finire come <'• linita». Bugno e Argentin 
punte. Chiappucci battitore libero. 
Quale sarà la ;x>sizione di Fondriest? «È 
la migliore, può giocare di rimessa, go­
dere di qualche amicizia straniera, visto 
che c'a quest'anno corre per la Panaso­
nic, e lub olandese. L'importante e che 
non s la lui a fu re favori agli altri...». 

OPA.S 

mente sulla cresta dell'onda 
quando siamo a metà corsa: 
l'I3" sulla Germania, l'32" 
sulla Norvegia, 2'02" sulla 
Francia e al terzo controllo 
(chilometri 75) si può già as­
saporare la gioia del trionfo 
perché il vantaggio di Anasta-
sia-Colombo-Contri-Peron è 
salito a 2'26" nei confronti dei 
tedeschi, perché I quattro ra­
gazzi di Zenoni concludono in 
bellezza. Proprio una cavalca­
ta stupenda, proprio un treno 
sui binari dell'alla velocità. 

••STOCCARDA. Flavio Ana­
stasia, 22 anni, nato e residen­
te a Mariano Comense; Luca 
Colombo, 22 anni, un lombar­
do di Canto che abita a Chl-
gnolo Po (Pavia); Gianfranco 
Contri, 21 anni, un emiliano di 
Bologna e Andrea Peron, ven-
t'anni compiuti il 14 agosto, al­
tro lombardo di Besnate (Va­
rese). Questi i dati anagrafici 
dei quattro italiani campioni 
del mondo nella specialità del­
la cento chilometri. Pasticciere 
il primo, idraulico il secondo, 
imprenditore il terzo, geome­
tra senza occupazione il quar­
to. Ma in verità sono tutti cicli­
sti di professione perchè ad un 
certo livello non c'è altro me­
stiere e non c'è distinzione tra 
dilettanti e categoria superio­
re. 

Un quaitetto pressoché nuo­
vo poiché il solo Contri aveva 
gareggiato nella «cento» di Ut-
sunomtya '90, ragazzi cresciuti 
alla scuola di Giosuè Zenoni, 
giovanotti in piena sintonia col 
maestro che dopo baci e ab­

bracci dichiara: «Come di pre­
visioni e dicendo quasto 'accio 
il gradasso perchè alla vigilia 
avevo dato un pronostico di­
verso. Evidente che mi sono 
sbagliato. Mi aspettavo co­
munque un un bel risultato, 
ben conoscendo le qua! ta dei 
miei allievi. Mi congratulo an­
che col medico Pressi e ':on lo 
psicologo Rota che hanno 
operato senza l'uso di pasti-
gliette e Gale. Ho lavorilo al 
meglio, pur dovendo suiierare 
diverbi e ostacoli creiti da 
qualche dirigente federile, fi 
successo è frutto di una prepa­
razione che definirei perfetta, 
durante la quale abbiarro tro­
vato i giusti equilibri. Un grup­
po affiatato, corridori validi an­
che per le gare in linea, io non 
credo alla specializzazione 
esasperata. Adesso pensiamo 
alle Olimpiadi di Barcellona 
'92. Oltre ai quattro vincenti 
terrò in seria constdemzione 
Salvato, Blasi e Qacomazzi. 
Voglio intanto confermare che 
dopo Barcellona non sanò più 

Classifiche 
50 lem femminile 

1) Francia (Clicjnet- 3endron-
Odin-Marsal) 

2) Olanda 
3) Urss 
4) Usa 
5) Italia 

V02'14 
27" 
37" 
49" 

V19" 

1Mkmdil«tt»nti 
1) Italia (Anastasia-Colom-

bo-Contri-Peron) 
2) Germania 
3) Norvegia 
4) Polonia 
5) Olanda 

1'54'48" 
2'33" 
2'51" 
3'42" 
3'57" 

un tecnico da campo. Chiede­
rò un altro incarico. Sono un 
funzionario del Coi i e dovran­
no ascoltarmi...». 

Nella sfida di ieri perticolar-
mente inferiori alle aspettative 
i sovietici che dopo un inizio 
promettente sono precipitati in 
tredicesima posizione. Chissà 
con quale stale d'animo 
avranno pedalato Markovnit-
chenko, Novikov, Pustoukho-
vttche e ProkopenkD. Probabil­
mente il loro peru-iero era ri­
volto altrove, alla jrave situa­
zione del loro pane. Il pubbli­
co ha capito e ha incitato gli 
uomini in maglia r i s a fino al­
l'ultimo metro di ce rsa. 

DCi.Sa. 

COMUNE DI MESAGNE ( BR ) 
Al Bensì oetr art Betti* Legga 25 febbraio 1887. n. 67. il pubblicano 1 —tuta dati relesvt al bilancio [xwimttvo 1081 ad al conto coni un. ve 1SS9 (1): 
1)1* natili* relative ali* aiutata • alla apsss aono te aaguantl: 
E N T R A T E ( In migliala di lira ) S P E S E 

D E N O M I N A Z I O N E 

Avanzo di Ammlnlslrazlone 

Tributarla 

Contribuii e trasferimenti 

(di cui dallo Sialo) 

(di cui dalle Regioni) 

Extratributarie 

( di cui per proverai servizi pubblici ) 

Totale entrale di parte corrente 

Alienazione di beni e trasferimenti 

(di cui dallo Stato) 

(di cut dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 

( di cui per anticipazioni di tesoreria ) 

Totale entrale conto espilale 

Panie di gire 

Totale 

Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

PREVISIONI 01 
COMPETENZA 
DA BILANCIO 
A N N O igei 

-
2.886.000 

13.198.106 

( 12672.000 ) 

(526.106) 

396.090 

(90.600) 

16.461.086 

11.061.000 

( 3.000.000 ) 

( 7.055.000 ) 

27.495.720 

(-) 
38.556.720 

2.872.000 

57.909.818 

-
57.909.618 

ACCCRTAMIHTI 
DA CONTO 
CONSUNTIVO 
ANNO IBM 

-
2.570.908 

11.554.647 

( 10.772.059 ) 

. (782.588) 

459.464 

( 179.233 ) 

14.585.010 

4.155.425 

( 2.400.000 ) 

( 396.000 ) 

«.979.400 

(-) 
11.134 825 

2.142226 

27.862.070 

-
27.862.070 

D E N O M I N A Z I O N E 

Disavanzo di Amministrazione 

Correnti 

Rliitiuisu quote di espilale 
per mutui ki amrnoriamento 

Toate apese di parte 
corrente 

Spese di Investimento 

Totale apese Ni conto capitate 

Rimborso anticipazione di 
tesoreria ed atri 

Panie di gire 

Totale 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

PREVRMONI OH 
COMPETENZA 
DA BILANCIO 
ANN01901 

-

15.760.524 

720 574 

16 481 098 

38 556 720 

38 556 720 

-

2 872 000 

57.909 818 

-

. 57.909.816 

ACCEIVTAMENTI 
DA30NTO 
CONSUNT-VO 
ANMOi»ae 

-

14 089 064 

408 464 

14 497.528 

11 381 825 

11 3B1 825 

-

2 142226 

28.021.579 

-

28 021 579 

2) ta elasaHIcazIora dasa priiKlpal apeM constiU e In eorM 
(UmiglalaolHro) 

Personale 

Acquisto beni e servizi 

Interessi passivi 

investimenti attenuali 
dlrett. dair Ammiri. 
Investimenti InoVenl 

TOTALE 

AMMINI8TRAZ. 
OEN.UE 

2.139.206 

1.215.276 

6.4S1 

214.000 

1.415.900 

4.990.835 

ISTRUZIONB E 
CULTURA 

1.724382 

973.000 

180.938 

160.730 

3.039.050 

ABITAZIONI 

-
5.500 

-
-
-

5.500 

ATTIVITÀ-

SOCIALI 

1.764.936 

1.036.656 

380.422 

9.687 

3.650.000 

6452.701 

TRASPORTI 

3 «7436 

840.703 

S 93.151 

13.000 

1320.000 

2.814.690 

ATTIVITÀ-
ECONOMICA 

56 908 

120.700 

10 631 

-
3.150.000 

3 336.239 

8) la rteuMaiua finale a tutto II 31 internare 1 MB desuma dal consuntive: 
(In migliala di Ira) 

- Avanzo ci amministrazione-dal conto consuntivo dell' armo 1969 
- Residui passivi perenti esistenti alta data di chiusura del conto consuntivo deH' a m o 1989 
- Avanzo di amministra 
- Ammontare dei debiti 

dalla elencazione alle 

4) la principali entrale e • 

Entrate correnti 
di cui: 
•tributarie 
- contributi e trasferlm 
- altre entrate correnti 

(1) 1 dal! al rifarlaoono alful 

izione disponi 
fuori bilancio 
gata al conto 

ipeee per abitai 

enti 

Hmo oonsuntlvo 

bile ar31 down 
comunque esi t i 
consuntivo deH' 

ntedeeuntedalcx 

approvato 

sre 1969 
tnti e risultar 
anno 1988 

meuntlvo eoa 
(InmlglM 

L 471 

L. 83 
L 373 
L 16 

Data: 24 

Iti 

o h 
listi 

0U. 

stallini!: 
l i r e ) 

Spese) corra 
di cui: 
-personale 
- acquisto be 
-altre spese 

1881 

n d 

ni e servizi 
correnti 

U.SPX IDACO D o » . Errrr 

TOrALE 

6 073270 

4.193.835 

020 593 

:>S6.S87 

9.1196.630 

21 041 015 

+ L. -461.319 

?tfiL319 

L. 455 

L. 234 
L. 140 
L. 81 

•anuula ISardaro 

• 
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Là grande Prima vittoria italiana ai campionati europei di nuoto, 
giornata la ottiene il milanese Luca Sacchi nei 400 misti dopo anni 

azzurri trascorsi all'ombra di Stefano Battìstelli, ieri solo quarto 
Medaglia d'argento della staffetta 4x200 stile libero 

Il programma 
(••rie ore 8,30, finali ore 17) 

Oggi: 400 s.l. donne; 100 s.l. uomini; 100 dorso donne; 200 
dorso uomini; 4x100 s.l. donne. 

Domani: 400 s.l. uomini; 100 farfalla donne; 200 rana uomi­
ni; 100 rana uomini; 4x100 s.l. uomini; 800 stile libero 
donne. 

La rivìncita è d'oro 
Un trionfo col sapore diverso e dolce della sorpresa: 
il milanese Luca Sacchi, sbanca i 400 misti e fa suo 
l'oro della prova più tecnica e massacrante del pro­
gramma in corsia. Soltanto quarto Stefano Battìstelli 
in questa che era ritenuta la sua prova elettiva. Il ro­
mano partecipa poi alla staffetta 4x200, campione 
d'Europa uscente, e sale con Glena, Idini e Lamberti 
sul gradino d'argento del podio. 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

QIUUANO CKSARATTO 

• •1 ATENE Col fiato sospeso 
tra la sorpresa e la gioia arriva 
il giorno straordinario di Luca 
Sacchi. Il podio europeo acco­
glie sulla sua cima l'ultimo ere­
de di una famiglia di nuotatori, 
e lo fa quasi a dimostrare la te­
nacia di una generazione ac­
quatica. Luca, e campione 
d'Europa, lo diventa in poco 
più di 4 minuti, cancellando 
con un colpo di spugna il po­
liedrico Battìstelli che dei 400 
misti aveva fatto da anni una 
sua riserva di caccia. È. oltret-
tuto. il successore di Tamas 
Damy, l'ungherese campione 
del mondo a Penti, sette mesi 
fa, ma che ha rinunciato a ci­
mentarsi In queste gare. La 
prova del 23enne milanese, 
quattro volte I cento metri nelle 
quattro specialità, delfino, dor­
so, rana e stile libero, è un te-
trathlon acquatico, la sola pro­
va multipla del nuoto, difficile 
e impegnativa come ncssu-
n'altra. Un atleta compatto e 
asciutto. Luca Sacchi, 73 chili 
di muscoli, scattato subito in 
testa, a fianco del tedesco Pa­
trick Kuehl, il favorito, e ben 
davanti al rivale italiano, quel­
lo Stefano Battìstelli che da da 
sempre lo supera. Anche 
quando 11 romano, di due anni 
più giovane, nelle gare di cate­
goria faceva tempi migliori dei 
suoi. 

Ieri Sacchi ha invece stravol­
to, con i pronostici, anche la 
classifica dei valori nazionali. 
Si è inserito, prepotentemente, 
nella storia dei misti con un ex­
ploit che, pur lontano dal pri­
mato di Battìstelli (4'17"81 
contro 4'16"50 del romano), 
migliora di oltre 2 secondi 11 
suo record personale che lo 
proietta in alto nelle liste inter­
nazionali (quinta prestazione 
stagionale mondiale e ottava 
di tutti i tempi). Impeccabili la 
sua tattica progressiva. Il suo 
scivolare sull'onda. Si stacca 
nella frazione a rana, la prefe­
rita e mette tutti dietro. Tiene 

nell'ultima, a stile libero, con­
trollando il ritomo del tedesco 
che lo seguirà sul podio prece­
dendo anche l'altro tedesco 
Gcssner prima di trovare, quar­
to ma lontanissimo Stefano 
Battìstelli. 

Svuotato di energie il roma­
no è tuttavia pronto a cambia­
re fronte, a riprovarci. Aveva 
cercato, con i suoi stakanovisti 
e frenetici, ad attaccare nei se­
condi 100 metri, a dorso, ma si 
era dovuto presto rassegnare 
rimandando a mezz'ora più 
tardi la rivincita a medaglia. 
Era il tempo della staffetta 
4x200 stile libero, arrivato do­
po l'opaca prova di Manuela 
Dalla Valle nei 200 rana (solo 
quinta), con la squadra vitto­
riosa di Bonn '89. Allora in for­
mazione c'era anche Massimo 
Trevisan e, insieme a Battìstel­
li, c'erano Gleria e Lamberti, il 
bronzo e l'argento dei 200 di 
martedì. Senza Trevisan resta 
perù il secondo posto dietro 
un'imprendibile staffetta sovie­
tica. 

Gli azzurri lottano a lungo 
tra la quarta e la sesta posizio­
ne, passano terzi con Gleria, 
attaccano e superano la Ger­
mania con Lamberti. Ma il se­
condo posto è il solo possibile. 
Il portabandiera italiano colle­
ziona un altro argento e oggi 
sarà di nuovo in gara nei 100 li­
beri dove difende il titolo euro­
peo dell'89. Riatteso anche 
Battìstelli nei 200 dorso, argen­
to ai mondiali australiani. Po­
trebbe essere la volta buona 
anche per lui, visto che questa 
edizione europea si presenta 
come quella dove gli etemi se­
condi si fanno coraggio e spo­
destano i primi. Poca allegria 
sul fronte donne, da Manuela 
Dalla Valle tutti aspettavano al­
meno il podio. Oggi scende­
ranno in vasca Manuella Mei-
chlorri e Cristina Sossi nei 400 
stile libero e Lorenza Vlgarani, 
con qualche chance in più nei 
100 dorso. 

La gioia del vincitore: 
«Ho bisogno di tempo 
per rendermene conto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'esultanza di Luca Sacchi dopo l'arrivo del 400 misti nei campionati europei di Mene 

• H ATENE. «Se sono soddi­
sfatto? Vorrei scappare a ca­
sa». Luca Sacchi è talmente 
felice da sapere di dover 
trattenere la gioia, da pensa­
re che solo a casa sua, a Mi­
lano, potrebbe lasciarsi an­
dare completamente, ma si 
riprende, parla e ride insie­
me, assicura che farà anche 
l'altra para, i 200, dopo i 400 
misti dominati tra la sorpre­
sa dei più. Nelle ultime quat­
tro vasche, a rana e stile libe­
ro, là dove tutti, non lui, 
aspettavano Stefano Batti-
stelli, da una vita in cima alle 
classifiche nazionali della 
specialità delle «nuotate arti­
stiche». «SI, temevo Battìstel­
li, ma solo prima di stamatti­
na, delle qualificazioni. Poi 
ho capito che stavo bene, 
che il tedesco Kuehl avreb­
be vinto, ma che gli avrei da­
to del filo da torcere». Ride e 
parla, Sacchi Luca, gli occhi 
lucidi e i pensieri che si rin­
corrono. Sembra in paradi­
so: dimentica le medaglie e 
gii allori, torna a riprenderli, 
cerca in tribuna il suo alle­

natore. Franco Confalonieri, 
lo saluta a pugni chiusi, si 
concede ancora alle richie­
ste dei media. 

Questo successo è il pri­
mo per il nuotatore milane-
seoltrechesul podiod'Euro-
pa, in Italia, e in una famiglia 
di campioni: Remo il padre, 
Mara e Massimo, tre fratelli 
che tra gli anni Sessanta e 
Settanta dominarono molte 
specialità in corsia. E Luca 
Sacchi è, come lo è quel suo 
esplodere spontaneo un 
campione diverso, «il nuoto 
significa molto, non ho mai 
voluto rinunciarci, ma non è 
tutto nella mia vita. Certo, 
ora ho bisogno di un po' di 
tempo per capire cosa può 
voler dire essere primo. An­
cora non lo so». E l'Olimpia­
de di Barcellona 1992?. 
«Sento di avere grossi margi­
ni di miglioramento. Non 
penso che mollerò proprio 
adesso che sono in cima. In 
Spagna però ci sarà anche 
l'ungherese Tamas Damy, è 
vero, ma questo è tutto un 
altro discorso». DC.C. 

Il Settebello vince e vede già il podio 
DAL NOSTRO INVIATO ' 

••ATENE. Chi fermerà il Set­
tebello? Dopo i sovietici, affon­
dati al termine di una cruda 
battaglia acquatica, c'è l'altret­
tanto manesca Romania, ma 
l'approdo alla decisiva semifi­
nale è cosa fatta. Ci hanno pro­
vato i muscolati avversari ad 
arrestare la progressione degli 
azzurri che, quanto più l'in­
contro è preda della fatica, 
meglio reagiscono. E di stan­
chezza, ieri nella pozza dell'O-
lympic Center, ce n'era in ab­
bondanza. Un match massa­
crante, pesante di colpi bassi e 
di lotte corpo a corpo, caratte­
rizzato da una catena di espul­
sioni. Trenta in tutto, nel conto 

finale, e con l'Italia in chiaro 
vantaggio nei favori arbitrili 
Esperienza e furbizia le armi in 
più in difesa, l'assenza tra i pili 
dell'Urss di un estremo all'al­
tezza del mitico Sharonov, ha 
fatto il resto. Una partita dipa­
natasi tra grandi equilibri fino a 
tre minuti dalla fine della terza 
frazione di gioco quando, sul 9 
pari, prima Franco Porzio poi 
Caldarella hanno sbloccalo la 
sistematica alternanza vantag­
gio-parità-vantaggio avversa­
rio. Equilibrio del punteggio 
ma ritmo tutt'altro che tran­
quillo. Pressing invisibile, mar­
cature asfissianti in un esie-
nuante braccio di ferro affidato 
al giudizio dei due arbitri. Cai 

cenlroboa Ferretti le lotte più 
infunate e le superiorità nu-
merche di un attacco azzurro 
sterile se schierato a zona, ma 
prol lieo nelle poche occasioni 
vola.iti e manovrate. 

É stato ancora una volta 
Alessandro Campagna l'uomo 
in più contro dei rivali per nul­
la rassegnati alla superiorità di­
fensiva azzurra. Più agile e leg­
gera, questa, sa nascondere i 
falli alla vista arbitrale, sa fa gi­
rare a proprio favore ogni si-
stua sione ambigua, ogni in-
treci io illeggibile di braccia. La 
:ronaca di superficie regala 
ancl .e momenti esaltanti nella 
pur tesa atmosfera del con­
fronto: Il pari di Campagna (3-
3), n apertura del secondo 
temi io con una grande borda­

ta da 10 metri; gli spunti di Di­
mitri Apanasenko, richiestissi­
mo sul mercato italiano; le in­
venzioni di Franco Porzio, il 
mancino fantasista utilizzato a 
sprazzi, ma sempre determi­
nante. L'1-1 dell'ultima frazio­
ne - rete di Fiorillo in controfu­
ga - e tiracelo di Kovalcnko in 
superiorità a nove secondi dal­
l'ultimo fischio - schiude anzi­
tempo l'agonismo in campo, 
lascia spazio per poche reazio­
ni dei sovietici, ormai, più che 
rassegnati, imbrigliati nell'ubi­
quità della difesa italiana. l-e 
estreme battute, col pensiero 
già volto su una delle prossime 
avversane, Spagna o Jugosla­
via, lasciano scorrere il crono­
metro. La semifinale di venerdì 
più che l'incontro di oggi con 

la Romania, aprirà la porta del­
l'oro e del posti d'onore del 
torneo europeo. E il podio, 
con la squadra di Fritz Denner-
lein. che è poi questa pur con­
dotta con altre mani, è un ap­
puntamento fisso: terzo nel 
1987 a Strasburgo, terzo a 
Bonn nel 1989, il Settebello di 
oggi reclama di più. Indovina­
re la semifinale, la prima del 
girone dell'Italia incontrerà la 
seconda del girone della Jugo­
slavia e viceversa, può voler di­
re la finale certa. Per questo 
non ci sarà nemmeno da sor­
prendersi se oggi con la Roma­
nia il match dovesse risultare 
falsato. a C.C. 
Risultato: Italia-Urss 12-10 
(2-3:4-2:5-4; 1-1). 

Falcao 
licenziato 
non è più et 
del Brasile 

La Coppa America r.i portato sfortuna a Paulo Roberto Fal­
cao (nella foto). Dipo la deludente prova della :jquadra 
brasiliana nella Coppa disputata il mese scort-o ir Cile, il 
presidente della Confederazione brasiliana di calcio Ricar­
do Teixeira ha annmcialo il licenziamento del tecnico, ex 
giocatore della Roma. Nominato dt del Brasile nello scorso 
settembre, Falcao li a ricevuto numerose critiche fattesi 
sempre più pesanti negli ultimi tempi, tier la conduzione 
tecnica della nazioni! e. 

Rally mondiale 
Parte oggi 
in Finlandia 
il 1000 Laghi 

Riportare la Landa al vertice 
della classifica iridata co­
struttori, una volta compro­
messa quella individuale, e 
sfatare la «cabal.i» che vuole 
il suo pilota Juha Kankku-
nen sempre sconfitto sulle 

^ • « « • « • " • « « " • • • " strade di casa. Per il finlan­
dese, portacolori del 'Martini Racing»con una Delta.ntegra-
le, il 100 Laghi che iriiiki oggi nelle foreste di Jyvaskyla, rive­
ste una duplice importanza. Con il quarto posto conquistato 
in Argentina, Kankkunen ha perso tutte le speranze di riac­
ciuffare lo spagnolo Carlos Sainz in vetta alla classifica irida­
ta con la sua Toyota. 

Questi i risultati delle partite 
d'andata del primo turno 
della Coppa Italia di calcio: 
Modena-Piacenza 1-0, Bari-
Empoli 0-0, R.-ggiiina-Co-
senza 1-0, Luce hese-Vene-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zia 3-1. Cesena-Perù già 1-0. 
^"""™^^"^^^—"•"^•~ Messina-Palermo 1-0, Pisa-
Monza 2-0, Taranto-Leggina 3-1, Brescia-Pescara 2-0, Casa-
rano-Lecce 0-0, Ancona-Barletta 1-0, Bologna-Andria 2-3, 
Padova-Salernitana -0, Udinese-Triestina 3-1, Avellino-Ca­
sertana 0-0, Cagliari Como (oggi). Amichevoli: Napoli-
Montpellier 3-0 (Carnea. Padovano. Silenzi) ; Spal-&impdo-
ria 1-2. Ascoli-AJuniois 1-3. 

Coppa Italia 
Il Bari va 
a secco 
Bologna ko 

Atletica 
I prossimi 
Mondiali nel «>3 
a Stoccarda 

Nel 1986 i campionati euro­
pei di atletica, fra due anni i 
campionati mondiali. La cit-

. tà tedesca di Stoccarda e 
stata designata tt-n dalla Iaaf 
quale sede della prossima 
rassegna indau. L'assem-

~™™~"^'"—~"^"™™*~ ' blea della Fsdeiatletica 
mondiale, in corso di volgimento a Tokio, ha anche deciso 
di cambiare la cadenza dei campionati mondiali, portando­
la da quadriennale a triennale. Pertanto, la mai lifestazione 
di Stoccarda si svolger ì nel 1993. 

Giro di vite nella lotta al do­
ping nell'atletica leggera. Il 
congresso della laaf ha deci­
so di adottare pene più seve­
re nei confronti degli atleti 
trovati positivi per ls, prima 
volta. Al posto delta sanzio-

" ^ • " • " ' " • « « " « • " " " * —
 n c unica di due «inni dì 

squalifica, è stata introdotta una pena minima di quattro an­
ni di sospensione pc r i casi più lievi fino ad arrivare alla ra­
diazione per quelli più gravi. Nel caso di recidività rimane 
immutata la sanzione della radiazione a vr.a. 

ENRICO CONTI 

La Iaaf aumenta 
le sanzioni 
per il doping 
Minimo di 4 anni 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17.55 Calcio, mondiali under 17. 
Raldne. 17.50 Atene, Europei di nuoto; 18.30 Tg 2 flportsera; 

20.15Tg;!Lo sport. 
Raitre. 9.2E e 15.20 Canottaggio, da Vienna, campionati de) 

mondo; 18.45Tg3I>ri:y; 19!45Ciclismo, Trittico Veneto 
Italia 1.20.00 Mai dire gol; 22.30 Calcio, Cagliari-Como 
Trac. 16.55 e 23.50 Nuoto, Europei di Atene. 
Te le+2 . 12.30 Campo base: 13.30 Wrestling spotlight; 14.30 il 

grande tennis d'estnt.;: Stich-Becker. 16.30 Hockey su ghiac­
cio; 18 Eroi; 18.30 Campo base; 19.30 Wrestling spotlight; 
20.30 Calcio, campionato tedesco 

Il capitano della Roma ha iniziato bene una stagione decisiva. In gioco la maglia azzurra 
e il ruolo di leader giallorosso: «Una scommessa senza paura: vedrete, ce la farò» 

Giannini, un futuro per amico 
Giuseppe Giannini e una stagione da non fallire. In 
ballo il ruolo di leader della Roma e la maglia azzur­
ra. Il «Principe» è partito con il piede giusto. «Questa 
Roma ha voltato pagina. Viola era bravo, ma ora è 
un'azienda moderna. Può arrivare lontano, sarebbe 
assurdo non sfruttare la chance. Ma io non ho pau­
ra: un Giannini in salute fa sempre la sua parte. E in 
Nazionale ho ancora un futuro». 

STIPANO BOLDMNÌ 

•ffffffffl ROMA. Giuseppe Giannini 
e intenzionato a prendersi una 
bella rivincita. Scottato da 
un'estate di equivoci sul mer­
cato, scopertosi non più intoc­
cabile e al primo posto nella li­
sta dei nomi che il futuro tecni­
co della Nazionale, Sacchi 
vorrebbe cancellare per l'az­
zurro che verrà, il capitano 
giallorosso ha impresso una 
sterzata. Ha iniziato la stagione 
con il piede e la testa giusti. 
Certo, il calcio d'agosto regaia 
miraggi, ma quando un gioca­
tore gira non ci sono storie: va 
e basta. La Roma formato Ger­
mania esporta ora il nome di 
Hacssler, campione del mon­
do e piede di velluto, ma a 
sbirciare I quarantacinque mi­
nuti «veri» di Roma-Benfica si 
scopre che il vero direttore 
d'orchestra è stato proprio 
Giannini. È sicuramente un az­
zardo parlare, dopo le stecche 
dello scorso anno, di giocatore 
ritrovato, ma anche nel faccia 
a faccia con I cronisti, Giannini 
ha esibito un volto più maturo. 

I capelli arruffati, allungato 
sulla sedia della saletta stampa 

di Trìgona, Giannini si raccon­
ta e racconta questa Roma, ap­
parsa contro il Benfica di Sven 
Goran Eriksson concreta e di­
sinvolta: «Calma, un'amiche­
vole d'estate non fa storia- Non 
vorrei, insomma, che dalla dif­
fidenza si passasse con troppa 
facilità all'esaltazione. Quello 
di sabato con la Samp (finale 
di Supercoppa, ndr) sarà sicu­
ramente un test più attendibi­
le. E allora si potrà già capire di 
che pasta è fatta questa squa­
dra». D'accordo, ma qualcosa 
contro i portoghesi si è intravi­
sto: una squadra molto corta, 
tutta aggressività e pressing, ra­
pida a chiudersi e altrettanto 
ad aprirsi. «Siamo ai livelli di 
due mesi fa. Ormai conoscia­
mo il calcio di Bianchi, riparti­
re non è stato un problema. 
Certo, rispetto all'estate scorsa 
i meccanismi di gioco sono 
collaudati e non si commetto­
no più quegli errori di disatten­
zione che in campionato ci 
avevano tagliato subilo fuori 
da un discorso importante. At­
tenzione, però: possiamo e 
dobbiamo migliorare. La Ro­

ma non e ancora una squadra 
perfetta: non so se potrà diven­
tarlo, ma bisogna provarci». 

Intanto, però, ci sta provan­
do Giannini: si vedrà finalmen­
te il Giannini leader che Roma 
e il nostro calcio aspettano da 
anni? «lo dico che quando hai 
una chance, non puoi lasciar­
tela sfuggire. Quest'anno la 
Roma ha la possibilità di fare 
qualcosa di importante e allo­
ra sarebbe una grossa stupi­
daggine non sfruttare il mo­
mento. Un giocatore non cam­
bia mai la storia: può risolvere 
magari qualche partita, rna se 
la squadra non ha stoffa, alla 
fine scompare anche lui. Ecco, 
se dovessi esprimere un desi­
derio direi una banalità: non 
vorrei npelere l'ultima stagio­
ne. E vomii, finalmente, la pos­
sibilità di allenarmi senza pro­
blemi. L'anno scorso 6 stato 
un brutto tran tran di infortuni. 
Mica facile tornare a livelli de­
centi se le gambe non vanno». 

Nella serata «portoghese» si 
è visto, nella Roma, un centro­
campo che sembra costruito 
per valorizzare le doti del «Prin­
cipe»: «La verità e che Bonaci-
na e Hacssler hanno dato a 

questa squadra molta velocità. 
Il tedesco è un campione veio: 
ha piedi e testa per regalare 
una bella spinta alla Roma. 
Certo, se ognuno farà la sua 
parte, allora anche Giannini 
potrà dare qualcosa in più. No, 
non cerco i gol come rivincita: 
il Giannini di oggi è diverso ila 
quello di tre anni fa. La mia po­
sizione in campo è cambiala: 
voglio partire da dietro, cucire 
il gioco della squadra e sfrutta­
re le mie capacità di ìnserimni 
all'improvviso». 

Giannini e la Nazionale: un 
rapporto particolare: «lo dli:o 
che sarà importante il mese di 
settembre. Se Giannini andrà 
forte, non avrà problemi. Pau­
ra di perdere la maglia? Asso­
lutamente no. Ho giocato un 
Mondiale e un Europeo facen­
do la mia parte, e poi ho solo 
ventisette anni, l'età migliore 
per un calciatore» 

Chiusura soft: un nome per 
il campionato che verrà: «lo di­
co Milan. Un gruppo di cam­
pioni che gioca a memoria e 
un cavallo vincente. E poi non 

- hanno l'Europa e altre distra­
zioni per la testa: io punto >u 
loro». 

Le amichevoli 
0QBI 

DOMAI» 

Chiasso (20,30) 
Palma di Maiorca (21) 

Genova (20,30) 
Sospiro (17) 
Milano (20,30) 

Roma (20,30) 

Chiasso-INTER 
Malorca-FOGGIA 
GENOA-TORINO 
CREMONESE-Novara 
MILAN^IUVENTUS 
LAZI0-REAL MADRID Giuseppe Giannini, 27 anni, capitano della Roma 

Atletica. Sabato i Mondiali a Tokio 

La marcia senza età 
dì Maurizio Daimilano 
Il primo titolo, sabato prossimo a Tokio ai cari ip'io-
nati del mondo di atletica, sarà assegnato a uno dei 
concorrenti dei 20 chilometri di marcia. In lizza an­
che l'azzurro Maurizio Damilano, 34 anni, campio­
ne del mondo nell'87 a Roma. Il grande camp ione è 
uno dei favoriti e lo è 11 anni dopo aver conquistato 
l'oro olimpico a Mosca. Ha vinto moltissimo e ha 
conquistato medaglie d'argento e di bronzo. 

RKMOMUSUMECI 

«È lui 

• I I 20 chilometri di marcia 
dei Giochi dell'80 furono 
drammatici. Il via ai 34 marcia­
tori fu dato alle 17 nello stadio 
Lenin e a metà gara erano da­
vanti a tutti i sovietici Anatoli 
Solomin e Piotr Pochinchuk, i 
messicani Daniel Bautista e 
Domingo Colin e l'azzurro 
Maurizio Damilano. Il grande 
favorito era il messicano pri­
matista del mondo Daniel Bau-
lista, uno dei più bel marciatori 
di sempre, con un netto margi­
ne su Anatoli Solomin. I pro­
nostici consigliavano di bada­
re anche a Maunzio Damilano 
e a Domingo Colin. Alle 18 lo 
speaker annunciò che Anatoli 
Solomin era davanti a tutti as­
sieme a Daniel Bautista con 
10" su Maurizio. Dagli 80 mila 
che gremivano la grande are­
na si levò un boato. E il boato 
si fece più intenso quando fu 
annunciato che il messicano 
era stato squalificato e che 
Anatoli Solomin era nei pressi 
dello stadio. Ma non era finita 
perche anche Anatoli fu colpi­
to dai fulmini della giuna. 

L'annuncio che Maun;:io Da­
milano stava entrando nello 
stadio fu inteso da pochi e 
quindi i'ingresso deH'.>>zurro 
destò sensazione e sorpresi. 

Maurizio Damilano ir.i due 
giorni difenderà il titolo mon­
diale dei 20 chilometri conqui­
stato nell'87 a Roma. E lo larà 
11 anni dopo la conquisti del­
l'oro olimpico a Mosca Polo il 
grande Volodia Go ubriici, 
campione olimpico a Roma 
nel '60 e d'Europa ancora a 
Roma nel 74, vanta una longe­
vità maggiore. Maurizio 'M an­
ni Il 6 aprile, e uno dei più 
straordinari esempi di talento 
e volontà. Peppe e Cannine 
Abbagnale, campionissimi del 
remo, trovano le motivazioni 
con l'aiuto dello zio malico e 
allenatore. Maurizio le incoa­
zioni le trova da sé ed (• fanta­
stico che ci riesca da 17 Magio­
ni. Sandro, il fratello m.iygiore 
che lo allena, ò il primo a e:.se-
re stupito dell'incredibile ca­
pacità del fratello. E confessa 
di non esser lui a far somare 
qualche molla nell'anima del 

fratello ma il contrario: 
che motiva me». 

Lo splendido marciatore ha 
vinto 20 titoli itali mi. Ai Giochi 
olimpici ha conquistato, oltre 
all'oro di Mosco, i bronzo 
nell'84 a Los Angeles e nell'88 
a Seul. Conta una medaglia 
d'argento, nell'86, ai Campio­
nati d'Europa, due ori ai Gio­
chi del Mediterraneo, nell'87 e 
quest'anno, e un oro alle Uni­
versiadi. Li sua inesausta mar­
cia verso il futuro lo ha portato 
a migliorare 12 primati italiani 
e due mondiali. Maurizio Da­
milano ha tentato anche l'im­
presa che non e riuscita a nes­
suno: affrontare e vincere, ai 
Campionati d'Europa e ai Gio­
chi olimpici, le distanze dei 20 
e dei 50 chilometri. Ha fallito 
l'impresa che tuttavia ha esal­
tato ancor di più li: qualità 
umane di questo impareggia­
bile personaggio. Sui 50 chilo­
metri ha conquistato tre titoli 
italiani e da quell'esperienza 
ha ricavato nuove motivazioni 
per continuare a marciar? sul­
le infinite strade della sua dura 
e affasciante specialità. È un 
vecchio ragazzo «"ducato, cor­
diale, sorridente di un sorriso 
un po' schivo, semprt- disponi­
bile a rag.onare sul lavoro in 
altura e sui durissimi e ingrati 
sistemi di alien, imento che 
non hanno mai incrinato la 
sua granitica volontà, nemme­
no nei tempi delle crisi, per 
esempio nell'82 quando fu in­
giustamente squalificato ai 
Campionati europei di Atene. 


